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Acqui Terme. Si celebra,
sabato 17 maggio, ad Acqui
Terme, nello spazio espositivo
e delle conferenze dell’ex Kai-
mano, la giornata conclusiva
della manifestazione culturale
di maggiore prestigio ed inte-
resse oltre che di proporzioni
intercontinentali, tra quante si
effettuano non solo nella città
termale, ma anche a livello
provinciale ed interregionale.
Parliamo della «VI Biennale
internazionale dell’incisione»,
evento a cui guardano tutti gli
appassionati d’arte, e per la
«II Mostra concorso Ex li-
bris».

Tante personalità del mon-
do culturale, imprenditoriale
oltre a pubblico e autorità civi-
li, militari e religiose hanno
confermato al Rotary Club
Acqui Terme - Ovada la loro
adesione alla cerimonia di
premiazione. Tra questi il con-

sole della Repubblica di Cina
a Milano, Niu Xiling; il console
della Namibia in Italia, Petter
Johannescu.

Per Biennale ed Ex libris gli
organizzatori hanno ricevuto
1.200 opere provenienti da
artisti di 52 nazioni. Una pri-
ma selezione è stata effettua-
ta a dicembre dello scorso
anno per segnalare 16 finalisti
tra i quali è stato dichiarato
vincitore il veneto Livio Ce-
schin per la Biennale e Vin-
cenzo Gatti per Ex libris. Ha
presieduto le giurie Giuseppe
Avignolo, segretario il colle-
zionista acquese Adriano
Benzi.

Per un giorno, il 17 maggio,
la città termale è pertanto de-
stinata a diventare la «piccola
capitale» del meglio della pro-
duzione artistica del settore.

Acqui Terme. L’Amministra-
zione comunale prende posi-
zione sulla vicenda del Com-
missario Acna. Con una propria
delibera, la giunta comunale di
Acqui Terme ha ufficialmente
esaminato la paventata rimo-
zione del Commissario dell’Ac-
na, Stefano Leoni, che è stata
ritenuta inopportuna poiché as-
sunta in un momento molto de-
licato per l’acquese e la Valle
Bormida. Pertanto, durante la
riunione della giunta comunale
di lunedì 12 maggio, l’Ammini-
strazione comunale ha assunto
una delibera con la quale «si
richiede al presidente del Con-
siglio dei Ministri ed al Ministe-
ro dell’Ambiente di confermare
nel suo incarico di Commissario
straordinario per la bonifica del-
l’Acna il dottor Stefano Leoni.
Questo, in quanto riteniamo sia
indispensabile portare a termi-
ne, secondo quanto stabilito

dall’ordinanza istitutiva, le com-
plesse e delicate operazioni di
bonifica, finalizzate alla salva-
guardia dell’ambiente e della
salute di tutti gli abitanti della
Valle Bormida». Secondo l’am-
ministrazione comunale di Acqui
Terme, l’attività finora svolta dal
dottor Stefano Leoni, Commis-
sario Straordinario per la boni-
fica dell’Acna, risulta coerente
con quanto stabilito dall’Accordo
di programma sottoscritto dalla
Regione Piemonte e dalla Re-
gione Liguria, oltre naturalmen-
te che dal Governo, tenuto con-
to delle attese delle popolazio-
ni interessate da una bonifica
ambientale che costituisce un
importante esempio per altre
realtà italiane ed estere. Vi è
inoltre da sottolineare che il
Commissario di Governo, ave-
va recentemente richiesto al-

Acqui Terme. Il sindaco,
dott. Danilo Rapetti, rispon-
de alle accuse rivoltegli dal
centro sinistra a proposito
del caso Muschiato:

«Gentile Direttore,
le chiedo un po’ di spazio

per replicare, contrariamen-
te alle mie abitudini, esclu-
sivamente data la gravità del-
le parole indirizzatemi dai
consiglieri di Centro sinistra,
in merito all’articolo pubbli-
cato sul suo giornale, lo
scorso numero, riguardante
una asserita mancata rispo-
sta alla richiesta di cono-
scere i capi di imputazione
nel procedimento a carico
dell’Ing. Pierluigi Muschiato.

Ritengo, e spiace doverlo
notare, che le affermazioni
dei consiglieri dell’Ulivo sia-
no del tutto strumentali e
presentino argomenti privi di
contenuto.

È in democrazia legittimo
che non si concordi sulla
scelta fatta dall’amministra-
zione circa la non costitu-
zione di parte civile del Co-
mune, scelta, per altro, che
continuo a sostenere in
quanto, oltre ad aver per-
messo al Comune di incas-
sare subito una cospicua
somma di denaro, mantiene
la possibilità, per l’Ente, di
agire successivamente in se-
de civile, se i giudici doves-
sero accertare che l’even-
tuale danno sia di particola-
re rilevanza.

Invece, è falso che io ab-
bia risposto ai consiglieri
Borgatta, Poggio, Rapetti, in
termini elusivi e dopo un me-
se; infatti, a distanza di so-
lo 8 giorni dall’interrogazione,
a seguito di un parere del-
l’avvocato Balossino, legale
del Comune, che riteneva
che gli atti richiesti, ai sensi
dell’art 114 del Codice Pe-
nale, non possano essere di-
vulgati fino all’udienza preli-
minare, ho chiesto all’ufficio
del Procuratore e del giudi-
ce per l’udienza preliminare,
l’autorizzazione a divulgare
suddetti capi di imputazione
e, di tale istanza, è stata fat-
ta comunicazione ai Consi-
glieri interessati con mia no-
ta del 25/02/2003.

L’autorità giudiziaria che
non è tenuta per legge a se-
guire i tempi e i termini am-
ministrativi a cui invece è
soggetto il Comune, non ha
fatto pervenire alcuna rispo-
sta. Se i consiglieri dell’Uli-
vo, come affermano, hanno
avuto legittimamente conse-
gnati i capi di imputazione
che richiedevano, la cosa per
me non rileva, in quanto la
mia amministrazione ha se-
guito scrupolosamente tutti
gli adempimenti e le proce-
dure ritenute corrette.

Ribadisco, quindi, che la
natura stessa della proble-
matica che i Consiglieri han-
no sol levato non ha so-
stanza».

Acqui Terme. Alla grande!
È il risultato della «Festa delle
vie & negozi in strada» di
domenica 11 maggio che ha
interessato via Moriondo, via
Salvo D’Acquisto, via Casa-
grande e le contrade della zo-
na. Si contano a migliaia le
persone che durante la gior-
nata hanno percorso le vie
interessate dall’avvenimento
e partecipato agli spettacoli di
passatempo e di svago pro-
grammate dall’amministrazio-
ne comunale per diver tire
grandi e piccini.

Eccellenti protagonisti della
giornata di festa sono stati i
commercianti della zona che
con i loro «negozi in strada»
hanno raggiunto un duplice
scopo: quello di realizzare un
grande mercato all’aperto e
quello del contatto con mi-
gliaia e migliaia di persone a

cui mostrare i loro prodotti ed
indicare la loro attività com-
merciale.

Evidente la soddisfazione
di chi ha creduto nell’iniziati-
va. A cominciare dal sindaco
Danilo Rapetti, all’assessore
Ristorto, al presidente della
Pro-Loco di Acqui Terme Lino
Malfatto, all’assessore alle Fi-
nanze Riccardo Alemanno.
Ma, quanto lavoro per concre-
tizzare l’iniziativa!

La storia dell’evento parte
otto/nove mesi fa, con l’idea
di unire le forze commerciali
attraverso un’attrattiva che
coinvolgesse ogni settore in
ogni punto della città.

Si è sviluppata attraverso
riunioni guidate dall’assesso-
re Ristorto con i dirigenti della
Pro-Loco, quindi con incontri

Acqui Terme. Fa parte della
Royal Society of Painter Print-
marker di Londra. Nato a Pieve
di Soligo, nel 1962, vive e lavo-
ra a Pontedella Priula (Pado-
va).

È Livio Ceschin, vincitore del-
la «VI Biennale internazionale
dell’incisione» e Premio Acqui
con l’opera «Nel sottobosco tra
betulle e foglie», acquaforte e
puntasecca mm. 290x495. «L’o-
pera di Ceschin - è scritto nel ca-
talogo della mostra edito da
Mazzotta - rende con efficacia
l’ambiente brullo e allo stesso
tempo vivo del sottobosco, pri-
vilegiando in un’unica visione
di insieme i particolari di tronchi

Acqui Terme . Vincenzo
Gatti, con un’acquaforte mm.
130x90, è il vincitore della «II
Mostra concorso Ex libris»,
avvenimento, organizzato dal
Rotary Club Acqui Terme-
Ovada e col legato con la
Biennale internazionale
dell’incisione.

Al secondo posto si è clas-
sificato Rea Similikova (Re-
pubblica Ceca), bulino, pun-
tasecca e maniera nera.
Menzioni speciali della giuria
sono assegnate a Nina Kazì-
mova (Russia), acquaforte e
acquatinta e a Natalija Cer-
netsova (Lettonia), acqua-
forte.

Acqui Terme. Gianni Bel-
letti di Acqui Terme ha vinto la
gara di qualificazione per la
finalissima del Palio del bren-
tau, in programma a settem-
bre durante la Festa delle fe-
ste. Brenta in spalla, domeni-
ca 11 maggio ha impiegato 4
minuti e 39 secondi a compie-
re il percorso definito dagli
organizzatori della «Festa
delle vie e negozi in strada».
Con partenza da via Soprano,
i concorrenti dovevano attra-
versare un tratto di via Mo-
riondo e ritorno. Al secondo
posto si è piazzato il rumeno
Ovidiu Cojovaru, con un di-
stacco di 14 secondi dal pri-
mo. Al terzo un’atleta rumena
residente a Morbello, Adina
Navradi, unica donna concor-
rente, che ha effettuato un
tempo di tutto rispetto, 5 mi-
nuti e 8 secondi. Quarta posi-
zione per Pietro La Motta, di
Cassine; quinta per Piero Ma-
renco di Acqui Terme. Seguo-
no Claudio Tobia di Acqui Ter-
me; Fernando Rapetti, porta-
colori della Pro-Loco, che ab-
bandonate per una decina di
minuti le pentole, ha parteci-

Successo della prima fase della grande kermesse cittadina

Festa delle vie e negozi in strada
per molti una piacevole scoperta

ALL’INTERNO
- Castelnuovo B.da: speciale
festa di mezza primavera.

Servizio a pag. 25

- Sagre e feste a Cessole,
Cavatore e Denice.
Servizi alle pagg. 26-28-29

- A Monastero Bormida inau-
gurano il ponte romanico.

Servizio a pag. 27

- Ovada: appaltati i lavori
della rete fognaria.

Servizio a pag. 37

- Ovada: piazza A. Bausola
e via Sperico.

Servizio a pag. 39

- A Rossiglione e Masone
“Un fiume di film”.

Servizio a pag. 42

- Cairo: il primo passo con-
creto per la Carcare-Predosa.

Servizio a pag. 43

- Canelli: enomeccanica d’ec-
cellenza si presenta al mondo.

Servizio a pag. 47

- Canelli e differenziata: le
molte risposte di Camileri.

Servizio a pag. 48

- Nizza:Consiglio vivace e po-
lemico;duello Pesce-Braggio.

Servizio a pag. 51

Caso Acna: paventata rimozione

Commissario Leoni
difeso dalla Giunta 

Sabato 17 maggio la premiazione alla ex Kaimano

Biennale incisione e concorso Ex libris
dichiarati vincitori due artisti italiani

Il sindaco al Centro sinistra

Affermazioni
solo strumentali

C.R.
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La Biennale
a Livio Ceschin

Concorso Ex libris
a Vincenzo Gatti

Vince Gianni Belletti

Palio Brentau
le qualificazioni
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Ad arricchire la manifestazio-
ne di interesse anche tra il
pubblico dei non specialisti, è
prevista una mostra di ac-
queforti che quest’anno vedrà
protagonista Leonardo Ca-
stellani ed una mostra di Ex li-
bris dedicata allo stesso argo-
mento.

Il programma prevede alle
11, apertura delle esposizioni,
mostra retrospettiva di acque-
forti di Leonardo Castellani
(1896-1984); mostra di Ex li-
bris erotici del XX secolo; mo-
stra di Ex libris per il concorso
«Il sogno di Afrodite»; mostra
di incisori della Namibia. La

rassegna rimarrà aperta sino
al 10 giugno.

Alle 16,30, dibattito (per soli
artisti) sul tema: «Criteri di
scelta nella formazione delle
giurie dei premi», moderatore
Chiara Gatti; alle 17,30, lezio-
ne di Stor ia dell ’ incisione
«Rembrandt, tutta una sto-
ria», relatore il professor Pao-
lo Bellini.

Il pubblico potrà partecipa-
re al Banco d’assaggio dei vi-
ni del XXIII Concorso enologi-
co Città di Acqui Terme e alla
mostra di manifesti: “Il mari-
naio e la nave nei manifesti
della Marina”.

DALLA PRIMA

Biennale d’incisione

DALLA PRIMA

Biennale a Livio Ceschin
e foglie». A Ceschin, durante la
cerimonia di premiazione in pro-
gramma sabato 17 maggio alla
ex Kaimano verranno conse-
gnati i 5 mila euro che il Rotary
Club Acqui Terme - Ovada,
associazione organizzatrice
dell’avvenimento con il patroci-
nio del Comune, della Regione
Piemonte, della Provincia e del
Consorzio del Brachetto d’Acqui
ha destinato al vincitore del con-
corso. Il Premio Consorzio del
Brachetto d’Acqui viene as-
segnato a Che Xue Lan, un ar-
tista cinese che vive ed opera a
Shangai, per l’opera «Cose»,
realizzata con tecnica xilografica
245x319.

Il Premio speciale della giuria
è appannaggio di Chen Chao
Liang con l’opera «Oltre espa-
cio», acquaforte e puntasecca
mm 345x605.

Premi segnalazione vengo-
no assegnati a Silvana Blasbalg,
artista argentina, lavora a Bue-
nos Aires; M. Vara Chaiyani-
taya, nato in Thailandia, si è
specializzato in incisione alla
Silpakorn University; Chanin-
torn Chayarasami, nato a
Bangkok, ha studiato incisione
in Thailandia; Helga Correa, na-
ta a Santa Maria, Rio Grande do
Sul in Brasile, è docente uni-
versitaria. Ancora tra i Premi se-
gnalazione troviamo Dunja De-
martini, nata a Fiume, è lau-
reata in arte grafica;Trudi Dicks,
nato in Namibia, si è formato
all’Università di Pretoria; Rosa-
linda Incardona, nata a Vittoria
(Ragusa), frequenta il quinto
anno all’Accademia di Belle ar-
ti di Venezia; Maura Israel, na-
ta a Trieste, ove vive e lavora, ha
frequentato la Scuola di inci-
sione C. Sbisà; Kayoko Jnno,
artista giapponese; Elena Mo-
naco, artista formatasi a Torino
sotto la guida di Calandri;
Manthanee Napanang, artista
thailandese; Roberto Tonelli, bo-
lognese lavora a Piacenza;
Gianni Verna, torinese e Ilgim
Veryeri, nato a Istanbul, docente
universitario di tecniche dell’in-
cisione.

Le opere sono state selezio-
nate da una giuria composta
dal dottor Giuseppe Avignolo
(presidente della Biennale),
Rossana Bossaglia (critica d’ar-
te del Corriere della Sera);
Adriano Calavalle (docente di
tecniche dell’incisione alla Scuo-
la libro di Urbino); Silvia Cuppi-
ni (docente arte contemporanea
Università di Urbino); Nicole

Minder (direttrice Museo Jeni-
sch di Vevey) e Paolo Bellini,
coordinatore della giuria.

Evidente la soddisfazione del
dottor Avignolo, condivisa dai
soci del Rotary in quanto l’av-
venimento, ormai di dimensioni
mondiali, rappresenta un vanto
non solo per l’associazione che
l’ha creata e resa grande, ma
anche per la città termale, per la
Provincia e per la Regione.

Dal 2000, la manifestazione si
è arricchita della Mostra con-
corso «Ex libris» sul tema «Il
sogno di Afrodite», di cui trat-
tiamo in altro articolo del gior-
nale.

La giuria della Mostra-con-
corso sul tema «Il sogno di
Afrodite: bellezza, fascino,
mistero», patrocinata dal Ro-
tary e dall’Aie (Associazione
italiana Ex libris), era presie-
duta da Cristiano Beccaletto
e Giuseppe Avignolo, segre-
tario Adriano Benzi, collezio-
nista ed ideatore dell’avveni-
mento.

Hanno fatto parte della giu-
ria Mauro Mainardi (presiden-
te nazionale Aie); Giuseppe
Mirabella (antiquar io e l i-
braio); Giorgio Frigo (artista
acquese); Nicola Gamba (pa-
st presidente Rotaract); Gian-
carlo Icardi (presidente Ro-
tary Club Acqui Terme-Ova-
da); Giacomo Orione (presi-
dente Rotaract). Il vincitore è
stato scelto tra poco meno di
cinquecento opere pervenute
agli organizzatori. La manife-
stazione si caratterizza come
un positivo momento d’arte e
di cultura oltre che di incontro
fra appassionati  e col-
lezionisti del settore, ma an-
che fra i visitatori della rasse-
gna che r imarrà aper ta al
pubblico, nella sede espositi-
va della ex Kaimano, come
sottolineato dal delegato Aie
Benzi, dal 17 maggio al 10
giugno.

Nel catalogo della mostra,
Cristiano Beccaletto, segnala
la «presenza di artisti prove-
nienti da ogni continente e la
buona qualità delle opere, in-
tesa sia come interpretazione
del tema, sia come uso ap-
propriato delle tecniche». «Il
tema del concorso - sostiene
Beccaletto - è uno dei predi-
letti dai collezionisti». Oltre
alla mostra del concorso, vie-
ne esposta nella sede ex Kai-
mano, una selezione di circa
trenta foglietti provenienti da
una collezione privata mila-
nese, con opere che spazia-
no fra i primi del Novecento e
gli anni Cinquanta. I loro au-
tori sono artisti come Alberto
Martini, Michel Fingesten, Al-
berto Helios Gagliardo, Franz
von Bayros, Max Kislinger,
Francesco Chiappelli.

Nel settore espositivo sa-
ranno a disposizione di tutti
gli appassionati stand, per la
vendita di opere grafiche e li-
bri antichi, in cui il visitatore
potrà avere l’opportunità di
confrontarsi con il mercato
d’arte avendo informazioni e
possibilità d’acquisto.

l’Avvocatura dello Stato di pro-
cedere in giudizio nei confronti
dell’Enichem per il risarcimento
dei danni ambientali patiti dallo
Stato e che tale iniziativa era
stata valutata con favore dagli
enti locali, in quanto atto dovu-
to nei confronti della Valle Bor-
mida pesantemente danneg-
giata nel corso dei decenni. Se-
condo l’amministrazione Co-
munale, la rimozione del Com-
missario Leoni, determinerebbe
di riflesso una serie di nuove
problematiche con il conse-
guente rallentamento delle ope-
razioni di bonifica attualmente in
atto.

con i commercianti interessati
alla prima fase della Festa
delle vie. Una parte del suc-
cesso della manifestazione è
da attribuire ai dipendenti del
Comune dei vari settori, da
quelli del servizio Commercio
a quell i  dell ’Economato o
dell’Ufficio tecnico, come ha
avuto modo di sottolineare il
presidente del Consiglio co-
munale Bernardino Bosio. No-
tevolissima l’opera svolta dai
componenti la Protezione civi-
le.

Da segnalare che uno degli
stand situati in via Moriondo
faceva par te dell’iniziativa
«Made in Acqui», che l’ammi-
nistrazione comunale sta
effettuando.

Per il divertimento dei più
piccini, ha funzionato il parco
dei giochi gonfiabili mentre
uno «spettacolo nello spet-
tacolo» è stato rappresentato
dall’esibizione dei piccoli allie-
vi dell’Associazione Sportiva
Artistica 2000. Per tutto il po-
meriggio si sono esibiti fachiri,
mangiafuoco, e divertentis-
simo, il clown Elvio de Santis,
in arte Calimerò.

Il prossimo appuntamento,
come annunciato dall’asses-
sore Ristorto, sarà domenica
8 giugno per il raggruppa-
mento comprendente le vie
Nizza, Crispi, Roma, Cassino
e piazza San Guido, cioé i
quartieri che un tempo erano
denominati Burg d’Ezzè e
Ghingheta.

pato alla gara; quindi Andrea
Migliardi, di Acqui Terme. Una
delle situazioni interessanti e
spettacolari della gara è stata
presentata al pubblico dai gio-
vanissimi dell’Associazione
danza 2000. Hanno seguito in
gruppo ogni concorrente sti-
molandolo con incitazioni ed
incoraggiamenti. La premia-
zione è avvenuta verso le 18,
in via Salvo D’Acquisto.
Speaker il geometra Bottero,
hanno consegnato i premi il
sindaco Rapetti, l’assessore
Ristorto e il presidente del
Consiglio comunale Bosio, il
presidente della Commissio-
ne commercio Giorgio Berte-
ro e il presidente della Pro-
Loco, Malfatto.

Hanno fatto da cornice alla
gara ed alla festa, oltre ai
banchetti dei commercianti
delle vie, quelli «esterni» pre-
sentati da aziende vitivinicole
quali la Cantina di Castelroc-
chero, di Maranzana, Princi-
pessa Gavia, Azienda agrico-
la Vico Maurizio, Mangiarotti
di Valle Bagnario, l’Enoteca
regionale «Terme e Vino».
Per il settore agroalimentare,
lo stand Poggio miele di Deni-
ce.

Nello stand istituzionale
dell’assessorato al Commer-
cio, formaggette, grissini, tor-
ta del brentau, pane, Brachet-
to d’Acqui Docg, ed altri pro-
dotti che potrebbero fregiarsi
del certificato sindacale «Ma-
de in Acqui Terme».

DALLA PRIMA

Festa delle vie
e negozi in strada

DALLA PRIMA

Palio Brentau
le qualificazioni

DALLA PRIMA

Concorso
Ex libris

DALLA PRIMA

Commissario
Leoni

CAMPAGNA
REFERENDUM ABROGATIVI
In occasione delle consultazioni referendarie fissate
per il 15 giugno 2003 per l’abrogazione dell’art. 18 dello
Statuto dei Lavoratori e la servitù coattiva di elettrodot-
to, il settimanale L’ANCORA, tramite l’agenzia pubblici-
taria PUBLISPES accoglie prenotazioni di spazi pubbli-
citari di propaganda referendaria secondo il regolamen-
to dell’autorità per le garanzie nelle comunicazioni. 
Le prenotazioni ed i testi dovranno pervenire entro le
ore 18 del lunedì per la pubblicazione del venerdì.
La tariffa del modulo pubblicitario (mm 40 x mm 36)
viene scontata a € 20,00 + iva.
Chi intende usufruire del servizio può prendere visione
del regolamento per la pubblicità referendaria presso la
sede de L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Ter-
me, tel. 0144323767 o presso la sede della PUBLISPES,
piazza Duomo 6/4, 15011 Acqui Terme, tel. 014455994.
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I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 18 maggio 
PESCHIERA DEL GARDA
e VILLA SICURTÀ
Giovedì 22 maggio
Sacro Monte di VARESE - COMO e il lago
Domenica 25 maggio
FIRENZE
Giovedì 29 maggio
Santuario Madonna di OROPA
Domenica 1º giugno
Le isole della laguna:
MURANO-BURANO-TORCELLO+VENEZIA
Domenica 8 giugno
SAN MARINO
Domenica 15 giugno
Trenino CENTOVALLI e STRESA
Domenica 22 giugno
SIENA e SAN GIMINIANO
Domenica 29 giugno
LIVIGNO

ARENA DI VERONA
Sabato 5 luglio TURANDOT
Giovedì 10 luglio CARMEN

Mercoledì 16 luglio AIDA
Martedì 22 luglio NABUCCO

Mercoledì 27 agosto RIGOLETTO

MAGGIO
Dal 23 al 25 BUS
CAMARGUE e la festa dei gitani

GIUGNO
Dal 1º al 2 BUS
Parco del VERDON e PROVENZA
Dal 1º al 2 ABRUZZO e MARCHE
Dal 7 all’8 ISOLA DEL GIGLIO
Dal 9 al 12 SAN GIOVANNI ROTONDO
LORETO - TOUR DEL GARGANO
PIETRELCINA
Dal 16 al 19 BUS
LOURDES e CARCASSONNE
Dal 21 al 30
SAN SEBASTIAN BUS
BURGOS - SANTIAGO DE COMPOSTELA
FATIMA - LISBONA - AVILA

AGOSTO
Dal 1º al 6 PRAGA
Dal 10 al 19 BUS+NAVE
Tour di Ferragosto
IRLANDA - GALLES - CORNOVAGLIA
Dal 12 al 17
Castelli della LOIRA - PARIGI
VERSAILLES - EURODISNEY
Dal 15 al 22 AEREO
MOSCA e SANPIETROBURGO
Dal 25 al 31
BRETAGNA - NORMANDIA
MONT ST MICHEL e la grande marea

LUGLIO
Dal 24 al 28 BRUXELLES e le FIANDRE

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

Per una vacanza più spensierata
finanziamenti su misura.

Informati da noi.

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523

NovitàNovità

Acqui Terme. A 25 anni dal-
la morte di Aldo Moro, il 9 mag-
gio 1978, il circolo culturale
“A.Galliano” in collaborazione
con il comitato politico del cen-
tro-sinistra acquese “Altra città”,
hanno voluto ricordare la figura
dello statista politico DC ucciso
dalle BR dopo una lunga pri-
gionia. La relazione è stata te-
nuta dal prof. Renato Balduzzi,
docente di diritto costituzionale
all’università di Genova e presi-
dente nazionale del Movimento
Ecclesiale di Impegno Cultura-
le di Azione Cattolica, erede di
quel Movimento laureati di cui
proprio Moro fu presidente in
gioventù, negli anni della guer-
ra. «Non si tratta di una sempli-
ce commemorazione - hanno
sottolineato Roberto Rosso e
Domenico Borgatta nell’intro-
duzione - ma di un tentativo di
riflettere sulla eredità di Moro
oggi, ricordandone anzitutto il
ruolo di membro della Costi-
tuente. E questo proprio in un
tempo in cui l’attacco ai princi-
pi costituzionali si fa sempre più
evidente e pesante, ponendo in
discussione le basi del patto ci-
vile della nostra repubblica».

Balduzzi ha richiamato l’ispi-
razione profonda di Moro un in-
tellettuale e un politico cattolico
profondamente radicato nella
fede e nella chiesa e - proprio
per questo- impegnato con li-
bertà alla ricerca di quel “bene
comune” per l’Italia, basato sul
dialogo tra le forze di diversa
ispirazione (cattolica, liberale,
social-comunista) che avevano
come riferimento proprio la car-
ta costituzionale. Una costitu-
zione, quella repubblicana, frut-
to di un incontro tra diverse cul-
ture politiche che seppero tro-
vare un’impostazione comune
anche grazie all’impegno di cat-
tolici come Moro, Dossetti, La

Pira capaci di trovare il giusto
equilibrio tra le esigenze del-
l’individuo, i diritti-doveri della
persona e le istanze sociali e
statuali. Una costituzione basa-
ta sull'idea di una “democrazia
progressiva” e sulla natura de-
mocratica dei partiti. Una costi-
tuzione che respingeva chiara-
mente i principi totalitari del fa-
scismo, per affermare l’idea di
uno stato che promuove lo svi-
luppo dei cittadini; lo stato visto
come “lo strumento che la so-
cietà si da per correggere i pro-
pri squilibri e debolezze”. «Per
questo - ha sottolineato Bal-
duzzi - la Costituzione è stata
oggetto negli ultimi 20 anni di un
attacco sempre più forte: essa
pone dei limiti ai “poteri forti” e
allo stravolgimento delle istitu-
zioni democratiche, proclama il
valore dell’impresa e della ini-
ziativa privata mentre ne se-
gnala la funzione sociale e at-
tribuisce allo stato la respon-
sabilità di indicare i limiti entro
cui l’azione economica deve
svolgersi. È proprio quella co-
stituzionale l’eredità più impor-
tante, attuale e forse ‘scomoda’
di Moro: il fatto che oggi la Co-
stituzione sia oggetto di attacchi,
non tanto nella parte degli ordi-
namenti riformabili quanto nel-
la parte dei principi di base, con-
ferma la sua importanza e at-
tualità».

Nel corso dell’ampio dibattito
seguito alla relazione sono
emersi anche altri tratti della
eredità di Moro: la sua figura di
intellettuale e di insegnante, la
sua lungimiranza politica che
guidò tanto la linea europeista
(di una Europa “equilibratrice”
degli USA), quanto il suo pro-
getto di allargamento delle ba-
si democratiche del sistema poli-
tico italiano che trovò in Ugo La
Malfa ed Enrico Berlinguer i suoi

più intelligenti interlocutori. Infi-
ne è stata richiamata la ispira-
zione religiosa e l’impegno ec-
clesiale di Moro “cattolico ob-
bediente e libero”, convinto di-
fensore sia della laicità dello
stato che del valore della pre-
senza politica dei cattolici : an-
che questa una eredità da non
smarrire di fronte ai rischi della
confusione e manipolazione del
religioso a scopi politici o della
indifferenza dei credenti ai pro-
blemi sociali e civili.

La riflessione sull’attualità del-
la costituzione “verso la festa
delle repubblica” rientra in un
ciclo che continuerà venerdì 16
maggio con l’intervento di Da-
vide Chiodi su “Costituzione e
pace” e venerdì 23 maggio con
l’intervento di Carlo Gilarden-
ghi sui rapporti tra Resistenza
antifascista e Costituzione. Gli
incontri si svolgono presso la
sede del circolo “A.Galliano” in
piazza S.Guido 38, dalle ore
21.

Vittorio Rapetti

Acqui Terme.A Torino in que-
sto fine settimana si tiene un
importante convegno sull’in-
segnamento della storia, orga-
nizzato dal Ministero della Istru-
zione Università e Ricerca e dal
Dipartimento di Scienze umane
sociali e umanistiche che coor-
dina su scala regionale l’attività
delle scuole in Piemonte.

L’appuntamento rappresenta
l’ultima fase del progetto avvia-
to nel 1996 dedicato alla didat-
tica della storia del ‘900: vi par-
tecipano i rappresentanti di tut-
te le province piemontesi, do-
centi dei vari ordini e gradi di
scuola, dalle elementari alle su-
periori.

Obiettivo è fare il punto sul la-
voro svolto in questi anni ri-
guardo all’aggiornamento degli
insegnanti e alle metodologie
didattiche, raccogliendo le espe-
rienze innovative messe in atto.
Per questo, accanto ad alcune
relazioni di autorevoli storici e
docenti universitari (Della Valle,
Perona, Perrillo, Mattozzi e Gus-

so), è prevista una serie di in-
terventi dei protagonisti di que-
sto percorso, vale a dire i docenti
che in questi anni si sono oc-
cupati più da vicino della didat-
tica ed hanno partecipato ad
iniziative significative di aggior-
namento e di organizzazione
dell’aggiornamento stesso a li-
vello provinciale e distrettuale.

Il convegno è stato prepara-
to attraverso una selezione del-
le esperienze significative ri-
spetto ai contenuti, ai metodi e
alla continuità.

L’esperienza delle scuole ac-
quesi è stata indubbiamente ap-
prezzata; infatti, saranno ben
quattro le comunicazioni di in-
segnanti della nostra città al
convegno di Torino. Esse ri-
guarderanno tutti gli ordini di
scuola e l’esperienza di colle-
gamento e collaborazione av-
viata in questi anni, attraverso
un coordinamento tra gli istituti
cittadini.

Un coordinamento che ha
permesso di perseguire alcuni
obiettivi importanti:

- promuovere una collabo-
razione effettiva tra gli inse-
gnanti, sia tra quelli che lavorano
nello stesso ordine di scuole,
sia tra docenti che operano su
età diverse e sono alle prese
con la continuità da offrire al-
l’insegnamento di una materia
così importante come la storia;

- organizzare localmente al-
cune occasioni di aggiorna-
mento sui contenuti e sulle me-
todologie della storia, che so-
vente in passato erano affidate
a incontri di livello provinciale e
regionale o affidate all’iniziativa
personale;

- approfondire il rapporto tra
insegnamento della storia “ge-
nerale”, la storia locale (della
città e della zona) e la ricerca
sulle fonti storiche, costruendo

percorsi didattici da utilizzare
con gli studenti.

Proprio su questi punti l’e-
sperienza acquese elaborata
negli scorsi anni sarà proposta
al convegno. In particolare gli
interventi previsti riguarderanno:

- per la scuola elementare “gli
aspetti umani e sociali durante
la seconda guerra mondiale e la
tragedia della deportazione in
Europa e in Acqui” proposto in-
sieme da Carla Grattarola e Sil-
vana Orsi, docenti del 1º e 2º cir-
colo didattico;

- per la scuola superiore “la
memoria della Shoa, attraverso
i documenti locali” a cura della
prof. Luisa Rapetti, docente al-
l’ITIS;

- per la scuola media “la vita
quotidiana dal fascismo alla 2º
guerra mondiale”, a cura della
prof. Silvana Ferraris, docente
alla Scuola Media “G.Bella”;

- per il collegamento tra le
scuole “un percorso per la for-
mazione dei docenti di storia: tra
storia locale ed educazione in-
terculturale”, presentata dal prof.
Vittorio Rapetti, docente all’I-
TIS e referente della ‘commis-
sione provinciale storia’ per il
distretto di Acqui.

L’attività di aggiornamento e
collaborazione a livello locale
proseguirà anche nel corso di
quest’anno, con un progetto già
avviato sulla storia antica e me-
dioevale. Oltre ai docenti citati,
fanno parte della commissione
distrettuale come referenti per le
rispettive scuole: Rina Cucchietti
(1º circolo), Giuseppina Ca-
veassone (2º circolo), Giovanna
Rosotto (Scuola Media “Bella”),
Isa Garbarino e Marilena Gren-
na (ITC), M.Teresa Ghione
(IPC), Angelo Arata (ITIS), Giu-
lio Sardi (Ist.Arte), Giorgio Bot-
to (Liceo Scientifico), Elena Giu-
liano (Liceo Classico).

Ad Acqui Terme il prof. Balduzzi, presidente nazionale del MEIC

L’eredità di Aldo Moro
e l’attualità della Costituzione

Significativo riconoscimento per le scuole cittadine

Docenti al convegno regionale
sulla didattica della storia

Nonno, chi erano i partigiani?
Acqui Terme. Continuano con successo gli incontri letterari

e filosofici promossi nell’ambito de “I martedì dell’Acquistoria”
con la presentazione martedì 20 maggio 2003, alle ore 21
presso la Biblioteca “La Fabbrica dei Libri”, del volume “Nonno
chi erano i partigiani?” di Stefano Porcù, De Ferrari Editore.

L’autore, in un momento in cui i giovani appaiono tanto as-
senti e disinteressati, sempre più lontani dagli avvenimenti e
isolati, privi di una solida spinta ideale, sente il desiderio di ri-
cordare e raccontare quella che è stata la sua storia, la vita di
quegli anni d’inferno dentro la guerra con la fame e la soffe-
renza e poi il partigiano e la montagna: “I momenti più duri e
terribili, ma anche i più esaltanti della mia vita”.

Stefano Porcù vuole colmare un vuoto di memoria delle gio-
vani menti troppo spesso immerse nell’eterno presente dei vi-
deogiochi e delle discoteche, raramente toccate dall’inse-
gnamento scolastico della storia, dedicando questo libro “Ai
miei nipoti che devono sapere. Che vogliono sapere. E mi chie-
dono: Nonno chi erano i partigiani?”. La serata è sponsorizzata
dal Consorzio del Brachetto d’Acqui.

... E INOLTRE: ASSISTENZA SPECIALIZZATA E SITI INTERNET !

COMPUTER DI QUALITA’

A PREZZI STRAORDINARI !

Con 4 anni di garanzia e installazione a domicilio gratis !

Passa da noi per vedere l’ampia gamma di Pc disponibili.

PROXIMA MANAGER

2003
Il programma semplice e completo per la fatturazione e/o la

gestione magazzino. Richiedilo in prova gratuita 30 giorni !!
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Aldina CAROSIO
(Caty) in Cavolo

di anni 65
Lunedì 5 maggio è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio il ma-
rito Giuseppe, il figlio Piero e
famil iar i tutt i  r ingraziano
infinitamente le famiglie Marti-
ni-Scarsi, Franzino-Serra, Zu-
pardi e quanti hanno parteci-
pato al loro dolore.

ANNUNCIO

Enrico GARZON
di anni 83

Mercoledì 7 maggio è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio la moglie
Assunta, il figlio Gianni, la nuo-
ra Elisa, il nipote Simone e fa-
miliari tutti ringraziano quanti
hanno partecipato al loro do-
lore. La s.messa di trigesima
verrà celebrata domenica 15
giugno alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di S. Francesco.

ANNUNCIO

Luigi PISAPIA
(Louis)

di anni 73
Il giorno 8 maggio è mancato

all’affetto dei suoi cari. I fami-

liari commossi per il tributo di

affetto dimostrato, ringraziano

quanti hanno partecipato al

loro dolore.

ANNUNCIO

Angela PASTORINO
(Jolanda) ved. Bruno

di anni 81
Il giorno 12 maggio è serena-
mente mancata all’affetto dei suoi
cari. I familiari ringraziano quan-
ti hanno condiviso il loro dolore per
la perdita della cara congiunta.La
s.messa di trigesima sarà cele-
brata domenica 15 giugno alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
Morsasco. Si ringraziano quanti
parteciperanno.

ANNUNCIO

Maggiorino
GUGLIELMETTI

15/10/1934 - † 15/4/2003
“La tua morte inattesa e rapida lascia
un grande vuoto fra tutti coloro che
ti amarono.Nel loro animo sarà sem-
pre vivo il tuo ricordo”. Ad un mese
dalla scomparsa lo ricordano con
affetto la moglie, le figlie, i generi, la
cara nipotina Sarah e parenti tutti.La
s.messa verrà celebrata sabato 17
maggio alle ore 16 nella chiesa
parrocchiale di Monastero B.da.

TRIGESIMA

Eufemia PERSILIA
ved. Poretti

Ad un mese dalla scomparsa
la ricordano con affetto e rim-
pianto i figli, familiari e parenti
tutti nella s.messa che verrà
celebrata domenica 18 mag-
gio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di S. Francesco.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

TRIGESIMA

Bartolomeo TORIELLI
(Berto)

“Il tempo passa, ma il tuo ricordo
rimane sempre immutato; il dolore
non si cancella”. Nel 9º anniver-
sario della scomparsa lo ricordano
con affetto la moglie, la figlia, il ge-
nero, i nipoti e parenti tutti nella
s.messa che verrà celebrata do-
menica 18 maggio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di Me-
lazzo. Si ringraziano quanti par-
teciperanno.

ANNIVERSARIO

Maria Letizia MARENCO
“Nel silenzioso dolore di ogni
giorno continui a vivere con
noi”. Nel 3º anniversario della
sua scomparsa la ricordano
con affetto e rimpianto i fami-
liari e parenti tutti nella s.
messa che verrà celebrata
domenica 18 maggio alle ore
18 in cattedrale. Si ringrazia-
no coloro che parteciperanno
alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Amelia MAIO
in Ghione

Nel 7º anniversario della sua
scomparsa la ricordano il ma-
rito, i figli e i parenti tutti nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 18 maggio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Bistagno. Un ringraziamen-
to a chi si unirà nel ricordo.

ANNIVERSARIO

Giovanni BARISONE
(Nani)

Nel 7º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto
la moglie, la figlia, il genero e
parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata domenica 18
maggio alle ore 18 in catte-
drale.

ANNIVERSARIO

NATI
Alessandro Sebastian Pascu; Lorenzo Cavelli.

MORTI
Aldina Carosio, Enrico Garzon, Pierina Ramolfo, Filippa Giardi-
na, Francesco Conte, Luigi Pisapia, Maria Berelli, Adriano Ro-
busti, Angela Pastorino, Catterina Pesce, Pietro Chiarlo.

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO
Stefano Bergamini con Daniela Tono; Alfonso Migliore con Ga-
briella Brullini; Pierluigi Chiodo con Vanessa Margiotta.

DISTRIBUTORI
Dom. 18 maggio - AGIP: viale Einaudi; Q8: corso Divisione Ac-
qui; TAMOIL: via De Gasperi; Centro Imp. Metano: v. Circonval-
lazione (7.30-12.30).

EDICOLE
Dom. 18 maggio - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia; piazza
Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì pomeriggio).

FARMACIE
Da venerdì 16 a giovedì 22 - venerdì 16 Bollente; sabato 17
Terme, Bollente e Vecchie Terme (Bagni); domenica 18 Terme;
lunedì 19 Centrale; martedì 20 Caponnetto; mercoledì 21 Ci-
gnoli; giovedì 22 Bollente.

Stato civile

Notizie utili

Giovanni PELIZZARI Maria GOLLO

ved. Pelizzari

Nel 25º e 7º anniversario della loro scomparsa il figlio e la nuo-

ra li ricordano con affetto nella s. messa che verrà celebrata

nella chiesa parrocchiale di San Francesco martedì 20 maggio

alle ore 18. Si ringraziano le gentili persone che vorranno par-

tecipare al ricordo e alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giovanni ROSSO Vincenzina GIACHERO

ved. Rosso

Nel 7º e nel 2º anniversario della loro scomparsa i familiari tutti

li ricordano con affetto e rimpianto nella s.messa che verrà ce-

lebrata mercoledì 21 maggio alle ore 18,30 nel santuario della

Madonna Pellegrina. Si ringraziano quanti vorranno partecipare

al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Arturo BAZZANO
Ad un mese dalla scomparsa,
il figlio Valter unitamente ai
familiari, ringrazia quanti si
sono uniti al suo dolore e an-
nuncia la s.messa di trigesi-
ma che verrà celebrata dome-
nica 25 maggio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
S.Francesco. Un grazie a
quanti vorranno ricordarlo in
preghiera.

TRIGESIMA

Clelia RUA
in Cavallero

È trascorso un mese e tu conti-
nui a vivere nei nostri cuori con
quell’amore sincero e profondo
che ci ha sempre accompa-
gnato. Con affetto, pregheremo
per te nella s.messa che verrà
celebrata domenica 25 maggio
alle ore 18 nell’oratorio di Ri-
valta Bormida e ringraziamo tut-
ti coloro che vorranno unirsi al-
la preghiera.

TRIGESIMA

Robertino MADDALENA

Nel 12º anniversario della sua

scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto la mamma,

le sorelle e parenti tutti a

quanti l’hanno conosciuto e

gli hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Luigina BERCHI
ved. Roggero

† 16/05/94 - 16/05/2003
Come le foglie in autunno,
nella quiete dell’anima e nella
pace del cuore mi spoglio di
me. Lentamente al lieve soffio
del tuo spirito ad uno ad uno
si staccano con il mondo i le-
gami, ma nel mio cuore esiste
continuo il tuo ricordo.

Fiora

ANNIVERSARIO

Franca BONELLI
in Bazzano

Nel 6º anniversar io della
scomparsa la ricordano il ma-
rito, la figlia, i nipoti e familiari
tutti nella s. messa che verrà
celebrata sabato 17 maggio
alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Rocco POSCA
“Nel pensiero di ogni giorno, il
dolore ed il vuoto che hai la-
sciato è sempre più grande”.
Nel 13º anniversario della
scomparsa ti ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, i
figli e familiari tutti nella s.
messa che verrà celebrata lu-
nedì 19 maggio alle ore 18 in
cattedrale. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo GARBARINO
“Più il tempo passa, più grande
è il vuoto da te lasciato, ma ri-
mane sempre vivo il tuo ricordo
nel cuore di chi ti ha amato”.
Nel 1º anniversario dalla scom-
parsa lo ricordano con affetto e
rimpianto la famiglia e parenti
tutti nella s.messa che verrà ce-
lebrata martedì 20 maggio alle
ore 18 in cattedrale. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Luigina MUSSO
in Succio

“Il ricordo di lei resta vivo nel-
l’animo di quanti l’hanno cono-
sciuta e l’esempio della sua vi-
ta rimane messaggio di amo-
re”. Nel 2º anniversario della
sua scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto i familiari e
parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata mercoledì 21
maggio alle ore 18 in cattedrale.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Mirko VACCA
“Ponimi come sigillo sul tuo
cuore, perché forte come la
morte è l’amore” tu vivi peren-
nemente nell’amore e nel rim-
pianto dei tuoi cari ed il tuo ri-
cordo è la vita di chi continua
ad amarti. Mercoledì 21 mag-
gio alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore ci uniamo in preghiera a
quanti vorranno dedicarti un
ricordo e li ringraziamo.

Mamma, papà, Franco e Selene

ANNIVERSARIO

Artemio ZORZAN
† 5/04/2001 - 2003

“Più il tempo passa, più grande
è il vuoto da te lasciato, ma ri-
mane sempre vivo il tuo ricordo
nel cuore di chi ti ha amato”.
Nel 2º anniversario dalla scom-
parsa la famiglia e parenti tutti lo
ricordano con affetto e rimpianto
nella s.messa che verrà cele-
brata giovedì 22 maggio alle
ore 17 nel santuario della Ma-
donnina. Si ringraziano quanti
parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Dott. Guiduccio
CORDARA

“Nel silenzioso dolore di ogni
giorno continui a vivere con
noi”. Nel 5º anniversario della
sua scomparsa lo ricordano
con affetto e rimpianto la mo-
glie, la mamma e parenti tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 24 maggio alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di S. Francesco. Si rin-
graziano quanti parteciperan-
no.

ANNIVERSARIO

Altri necrologi
a pag. 7

Piero VIOTTI Mery GRATTAPAGLIA

ved. Viotti

1984 - 2003 1994 - 2003

I familiari li ricordano con immenso affetto e tanta nostalgia, nel

19º e nel 9º anniversario, con la s.messa di suffragio che verrà

celebrata domenica 18 maggio alle ore 18 nella chiesa parroc-

chiale di Castel Rocchero. Si ringraziano quanti vorranno par-

tecipare.

ANNIVERSARIO

Festa di Maria
Ausiliatrice
nella chiesa
di Santo Spirito

Acqui Terme. Sabato 24
maggio è la festa di Maria Au-
siliatrice.

Per prepararsi bene a que-
sta festa questi gli appunta-
menti presso la chiesa di
Santo Spirito: dal 15 al 23
maggio alle 21 recita del Ro-
sario per le famiglie, per la
pace, per il mondo intero. Il 24
maggio alle 16 santa messa,
alle 20,45 fiaccolata per le vie
della città, alle 22 santa mes-
sa con la partecipazione del
coro Mozart.

Presterà servizio il corpo
bandistico acquese.

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI
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Acqui Terme. Il Consiglio
Pastorale Diocesano si è
radunato giovedì 8 maggio.
All’inizio mons. Vescovo an-
nunciava che, poiché don
Stefano Sardi aveva rasse-
gnato le dimissioni, per motivi
di salute, dalla direzione del-
l’Ufficio per la Pastorale della
Famiglia, aveva deciso di de-
signare quale sostituto don
Paolino Sir i. Inoltre mons.
Micchiardi poteva comunicare
che la Commissione per l’An-
no di S. Guido era quasi com-
pletamente costituita.

Secondo il pensiero del Ve-
scovo, assunto in pieno dalla
Segreteria, la riunione aveva
un carattere di particolare im-
portanza, dal momento che
da essa dovevano scaturire i
suggerimenti per dare un
contributo alla prossima tappa
del Programma Pastorale
diocesano 2003/2004 sul te-
ma della “Famiglia e del ma-
trimonio”. Il documento, invia-
to a tutti i consiglieri per la
convocazione, conteneva i se-
guenti spunti di riflessione
sulle questioni riguardanti il
tema proposto, in modo da
prepararsi ad offrire il proprio
contributo:

a) Su quali questioni della
famiglia e del matrimonio in-
tendiamo orientare la nostra
attenzione;

b) Quale impostazione pro-
poniamo di dare a questo te-
ma ed alla sua realizzazione;

c) Quali atteggiamenti del
Popolo di Dio valorizzare at-
torno alla famiglia;

d) Eventuali proposte con-
crete in linea con l’imposta-
zione data.

Il Segretario, dott. Mauro
Stroppiana, ha proposto, co-
me metodo di lavoro, di riflet-
tere in gruppo e dare una ri-
sposta ai quesiti enunciati, in
modo che tutt i  potessero
esprimersi. In ogni gruppetto
ci sarebbe stato un membro
della Segreteria del Consiglio
che avrebbe raccolto propo-
ste e suggerimenti.

Le relazioni dei quattro
gruppi hanno evidenziato po-
che luci e molte ombre.

Un gruppo ha sottolineato il
fatto che oggi è necessario
parlare di “famiglia” più che di
“matrimonio”. D’altra parte è
necessario far conoscere in
modo chiaro l’insegnamento
della Chiesa, l’indissolubilità e
la sacralità del matrimonio sa-
cramento, in un momento in
cui pare che il tessuto cristia-
no della famiglia non esista
più. I valori evangelici a cui si
deve ispirare la vita degli spo-
si cristiani sembra siano stati
persi di vista dalla maggior
parte degli sposi cristiani e

non sono resi abbastanza vi-
sibili da coloro che dovrebbe-
ro testimoniarli. Un po’ tutti i
gruppi si sono posti l’interro-
gativo: “Quale modello di fa-
miglia è possibile proporre
oggi?”. Ripensare inoltre l’iti-
nerario dei Corsi di Prepara-
zione al Matrimonio, nella lo-
gica della “catechesi catecu-
menale”, che propone cammi-
ni differenziati, tenendo conto
del grado di fede e di vita cri-
stiana dei singoli fidanzati. È
urgente formare operatori pa-
storali per questo delicato e
importante compito e conti-
nuare l’accompagnamento
delle giovani coppie, in modo
da formare gruppi di spiritua-
lità familiare. Don Paolino Siri
ricorda che la Chiesa offre,
con il sacramento del Matri-
monio, un dono che ha a sua
volta ricevuto e che deve es-
sere adeguatamente valoriz-
zato.

“Come mai – si è chiesto
qualcuno – la famiglia
percepisce la Chiesa come
una realtà lontana dal proprio
vissuto?”

La Chiesa ha certamente
molto da dire alla famiglia, ma
che cosa la famiglia ha da di-
re alla Chiesa? Interessante,
perciò, un’analisi della situa-
zione, l ’atteggiamento di
ascolto nei riguardi delle fami-
glie in genere e di accoglien-
za nei confronti di quelle che
vivono in situazioni particolari.

Mons. Vescovo ha sottoline-
ato la necessità di una rifles-
sione approfondita sul Sacra-
mento del Matrimonio, compi-
to che è stato affidato al-
l’Ufficio Catechistico dioce-
sano, che organizzerà su tale
tema l’annuale Corso di Teo-
logia per tutti: sacerdoti e lai-
ci. Mons. Micchiardi ha pure

rilevato che, facendo la Visita
Pastorale nella Zona Savone-
se, si è reso conto che il Pia-
no Pastorale deve offrire linee
pastorali chiare, ma di ca-
rattere generale, tali da poter
essere adattate alle situazioni
delle singole parrocchie.

L’O.d.G. prevedeva la scelta
di uno dei due documenti sul-
la “Comunicazione” elaborati
sulla falsariga della discussio-
ne svolta in gruppo ed in
assemblea su questo tema
trasversale di fondamentale
importanza per la costruzione
della comunione nella Chiesa.
Poiché la scelta non era una-
nime e c’era qualche perples-
sità circa l’accantonamento di
uno dei due documenti, i con-
siglieri hanno lasciato alla di-
screzione di Mons. Vescovo la
decisione definitiva, in vista di
una divulgazione del medesi-
mo argomento, accuratamen-
te studiata e programmata.
L’ultimo punto riguardava l’in-
vito a riflettere su alcuni punti
comuni per offrire, durante la
prossima seduta del 5 giugno,
alcuni suggerimenti sul tema
della Parrocchia in prepara-
zione all’Assemblea Straordi-
naria della C.E.I. del novem-
bre prossimo.

Prima di chiudere la sedu-
ta, Mons. Giovanni Pistone ha
r ivolto un caldo invito a
partecipare al 2º Convegno
Diocesano Caritas, di sabato
10, sottolineando il valore del-
la presenza di don Oreste
Benzi. Ha pure rilevato che al-
cune realtà della Caritas, co-
me il volontariato e il Banco
Alimentare, non sono abba-
stanza conosciute e pub-
blicizzate, per questo era op-
portuno partecipare al Conve-
gno.

F.LO.

Acqui Terme. Essere fedeli
nella prova: questo il titolo
che l’Azione Cattolica dioce-
sana ha voluto per il terzo
appuntamento del cammino
di incontri che hanno caratte-
rizzato l’itinerario di formazio-
ne dei giovani - adulti e delle
famiglie nell’anno pastorale
2002 - 2003.

Il ritrovo sarà perciò dome-
nica 1º giugno alla Pieve di
Ponzone, ospiti dei Monaci
che condurranno la preghiera
introduttiva intorno alle 9.30 e
“chiuderanno idealmente” la
giornata di riflessione con la
S.Messa comunitaria celebra-
ta alle ore 17.00.

La giornata si caratteriz-
zerà in due momenti di propo-
sta, dialogo e riflessione al
mattino e al pomeriggio con
l’intervallo per il pranzo al
sacco da consumarsi in alle-
gria. Farà da catalizzatore e
da animatore delle riflessioni
il delegato regionale degli
Adulti di AC, Silvano Loro Pia-
na.

Per preparare l’incontro,
che si inserisce altresì nel fi-
lone del programma pastorale
diocesano indicato dal Vesco-
vo con i riferimenti all’eucari-
stia, ma anche alla condizio-
ne delle persone invitate al-
l’incontro, e perciò attento alla
condizione di laicità e a quella
familiare, l’AC offre una rifles-
sione che vuole coniugare la
Fedeltà alla dimensione di
“prova” in cui quo-
tidianamente conduciamo le
nostre giornate.

Fedeltà, potrebbe essere il
“nome” con cui il Dio di Abra-
mo e di Mosè si “nasconde”
quando si proclama «Io sono
Colui che è»‚ cioè: «Sono co-
sì fedele nel tempo, persino a
me stesso, figurati al Popolo

eletto, mia creatura, che po-
trei essere riconosciuto come
il “Dio fedele”».

Parimenti Gesù, l ’ebreo
Gesù, cresce fra gli insegna-
menti dei sacerdoti della sua
gente e scopre dalle parole
dei rotoli della Bibbia questa
fedeltà imperitura, inscalfibile,
persino (se si potesse dire di
Dio) un poco “testarda”, mes-
sa così duramente alla prova
da quel popolo di “dura cervi-
ce” e dotato di talento nel ren-
dere inefficace qualsiasi crite-
rio di giudizio sulla realtà ridu-
cendolo alla sua forma este-
riore e privandolo efficace-
mente delle sua sostanza.

Oggi, noi “nipotini” di quegli
ebrei coetanei di Gesù, cre-
sciuti alla scuola dei nostri
“farisei del terzo millennio”,
messi alla prova della fedeltà
con giornaliera ripetitività, co-
sì spesso fuggiamo da tale
impegno pensando che sia un
“giogo” inadatto alle nostre
forze, così spesso sgattaio-
liamo via come quel giovane
perché siamo molto ricchi del
nostro “essere infedeli”, della
nostra incostanza, della no-
stra inguaribile indisponibilità
a “metterci alla prova”.

Eppure, chissà che cosa
voleva dire quel mettere as-
sieme la gioia della festa a
Cana di Galilea, in una sera
festosa, al matrimonio di due
giovani un poco scapestrati,
un poco a margine nella sce-
na, dominata da Lui, recitata
dai servi e dal maestro di ta-
vola e con la regia di Maria,
mettere assieme, dicevamo,
quella gioia con la fedeltà (pur
in una “prova” quasi ironica,
come il venir meno del vino in
una festa in cui tutti sono bril-
li) e con ciò istituire il primo
sacramento “comunitario” in

ordine di tempo: il matrimonio.
Ed allora il matrimonio e la

famiglia diventano tempio e
testimonianza della “Chiesa
fedele”, la Sposa e lo Sposo,
luogo laicale per eccellenza
che accoglie e dimostra (pro-
va) la fedeltà sino al dono to-
tale di sé, anche (e persino)
nella gioia dell’incontro del-
l’uomo con la donna, della
donna con l’uomo.

Ecco allora che, come il
battesimo ci fa re, sacerdoti e
profeti, il matrimonio ci impe-
gna alla prova fedele (e ci fa
fedeli nella prova) di un re-
gnare (essere responsabili),
di un sacerdozio (essere di-
mostrazione della festa) e di
una profezia (la salvezza è
qui ed ora) che solo un Dio
fedele può renderci capaci di
restituire agli altri, visibile, con
la ferialità della nostra fatica.
Per la Vicepresidenza degli
adulti, Marisa Bottero

Festa dei giovani
Acqui Terme. Domenica 18 la pastorale giovanile diocesana

organizza la Festa dei giovani 2003. Questo il programma:
- Ritrovo alla Parrocchia Cristo Redentore entro le 9.30; mo-

mento di preghiera, e presentazione del tema della giornata:
“Alla scuola di Maria cerchiamo la pace”.

- 10.30: avvio del cammino con canti, silenzio e preghiera
per la pace, portando la Croce della Visita Pastorale con que-
sto percorso: via San Defendente, via Crenna, via M. Ferraris,
corso Roma, piazza S. Francesco, corso Italia, via Garibaldi,
piazza Addolorata. Messa alla Addolorata concelebrata da don
Luciano, don Enzo, e don Mario.

Al termine rientro a Cristo Redentore: pranzo al sacco e gio-
chi. Al pomeriggio, dalle 14.15, a Cristo Redentore festival della
pace con musica. Nella prima parte alcuni gruppi musicali delle
zone presenteranno brani musicali, strumentali o cantati. Nella
seconda parte si esibirà il gruppo “MT 5,13”.

Spettacolo musicale con diversi brani: “Fratello Sole, Sorella
Luna”, “Oh happy Day”, “Stand by me”, “Jesus Christ Super-
star”, “Laudato sii” di “Forza venite gente”, “L’Emmanuel”, inno
della GMG 2000, “Resta qui con noi” del Gen Rosso, ecc. I bra-
ni sono accompagnati da coreografie di danza moderna.

Il pomeriggio terminerà con il saluto del Vescovo alle 18.

Ancora due domeniche “di
Pasqua”: la quinta si celebra il
18 maggio, la sesta il 25; con
domenica 1 giugno rivivremo
il mistero salvif ico della
Ascensione di Cristo in cielo
dove, con il suo corpo glorio-
so, “siede alla destra del Pa-
dre e intercede per noi”.

Nella messa di domenica
prossima, il vangelo di Gio-
vanni introduce la parabola di
Gesù con le parole più volte
usate: “Io sono… la vera vite
e il Padre mio è il vignaiolo”. Il
brano è preso dai versetti 1/8
del capitolo 15: Giovanni col-
loca questa parabola tra l’ul-
tima cena, conclusasi con il
capitolo 14 (“alzatevi, andia-
mo via di qui”) e la notte di
preghiera nell’orto degli ulivi:
è quindi probabile che Gesù
abbia fatto le ult ime
raccomandazioni ai discepoli,
mentre dal Cenacolo, nel
quartiere di Sion a Gerusa-
lemme, a notte ormai inoltra-
ta, camminavano verso il Get-
semani, a un’ora di strada.
L’allegoria della vite e dei tral-
ci trova una naturale colloca-
zione al termine della cena,
dove Gesù ha lavato i piedi,
istituito il sacerdozio, consa-

crato il pane, trasformato il vi-
no nel suo sangue “dato per
voi e per tutti”; certamente
una delle ore più intense e
sublimi della vita terrena del
Redentore.

I l  r ichiamo alla vigna
nell’Antico Testamento ha
sempre avuto una duplice
connotazione, apparentemen-
te antitetica: segno d’amore
ma anche di infedeltà; pro-
messa di benevolenza ma an-
che giudizio di condanna. “Il
mio diletto possedeva una vi-
gna… l’aveva vangata e
sgombrata dai sassi… ma es-
sa fece uva selvatica” (Isaia
5, 1/7); “Io ti avevo piantato
come vigna scelta… come
mai ti sei mutata in tralci de-
generi?” (Geremia 2, 21);
“Che pregi ha il legno della vi-
te… si usa forse per farne un
oggetto? No, lo si getta nel
fuoco e lo si brucia” (Ezechie-
le 15,1/6).

Si può notare l’insistenza
dell’invito di Gesù a rimanere
in lui: “Rimanete in me e io in
voi”. È un rimanere che dice
adesione, convergenza, fusio-
ne, amicizia, che nasce dal
sentirsi coinvolti dalla stessa
vicenda, così come tra la vite
e i tralci circola lo stesso
umore vitale. Per questo il ri-
manere è reciproco: insieme,
dice Gesù ad ognuno di noi,
realizziamo la stessa vita fin-
ché “in quel giorno voi sapre-
te che io sono nel Padre, voi
in me e io in voi”.

don Giacomo

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7, 8, 18; pref. 18; fest. 8,
9, 10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel. 0144
311663. Orar io: fer. 18;
pref. 18; fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.00,
11, 18 rosario, 18.30; pref.
18.30; fest. 8.30, 10, 11.30,
17.45 vespri, 18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
17.30 (rosario), 18; fest.
8.30, 11, 17.30 (rosario),
18; martedì dalle 9 alle 12
adorazione.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 17; pref. 17; fest.
10, 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 17.30; fest. 8,
10.30.
Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Si è tenuto giovedì 8 maggio in seminario

La famiglia al centro dell’attenzione
del Consiglio Pastorale Diocesano

Alla Pieve di Ponzone domenica 1º giugno

“Essere fedeli nella prova”
terzo appuntamento di A.C.

Appuntamenti
diocesani

- Venerdì 16 maggio – Il Ve-
scovo è in Visita pastorale al-
la comunità parrocchiale di
Dego, nell’ambito della zona
Cairese.

- Domenica 18 – Festa dio-
cesana dei giovani, sul tema
“Alla scuola di Maria… cer-
chiamo la pace”; la festa a
Cristo Redentore dalle 9,30;
alle 12 messa alla Addolora-
ta; dalle 14,30 alle 18,30 festi-
val della pace.

- A Dego il Vescovo con-
clude la Visita pastorale.

- Lunedì 19 – Fino a ve-
nerdì 23 il Vescovo è a Roma
per l’assemblea della Confe-
renza episcopale italiana.

Drittoalcuore

Sarete
miei discepoli

se portate
molto frutto
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Nilde FRACCHIA

“Coloro che le vollero bene

conservano la sua memoria

nel loro cuore”. I nipoti e le

amiche la ricordano nella s.

messa che verrà celebrata

domenica 25 maggio alle ore

10 nel santuario della Madon-

nina.

ANNIVERSARIO

Renzo VIAZZI
† 27/05/1993 - 2003

“Il ricordo di lui resta vivo nel-
l’animo di quanti l’hanno cono-
sciuto e l’esempio della sua vita
rimane messaggio di amore”.Lo
ricordano con affetto e rimpianto
il figlio e familiari tutti nella s.mes-
sa che verrà celebrata domenica
25 maggio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Si ringraziano quanti
parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Adalgisa PESCE Ettore REPETTI

in Repetti

† 11/09/1987 - 2003 † 24/05/1995 - 2003

“Il tempo passa ma il vostro ricordo rimane immutato”. Li ri-

cordano con affetto e rimpianto il figlio Francesco unitamente ai

familiari tutti, nella s.messa che verrà celebrata lunedì 19 mag-

gio alle ore 18 in cattedrale. Si ringraziano quanti vorranno par-

tecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO Domenica 11 maggio alle
ore 18 mons. vescovo ha
benedetto il complesso dei la-
vori, delicati e costosi, com-
piuti per il consolidamento del
maestoso, quattrocentesco
campanile del Duomo. I segni
di un possibile cedimento,
che poteva risultare rovinoso,
si manifestarono evidenti nel-
lo spaccarsi del grande Roso-
ne e nelle varie crepe lungo la
struttura della torre campana-
ria. Dobbiamo ringraziare il
Signore e S. Guido se duran-
te l’ultima scossa tellurica i
grandi lavori erano finiti e fatti
a regola d’arte. Il parroco rin-
grazia pure l ’ ing. Luigino
Branda, l’impresa Orione e le
altre maestranze per l’impe-
gno dimostrato lungo il delica-
to intervento. Le spese
evidentemente sono state
molte e gravose. Un grazie
sentito vada ai benefattori,
agli amici del Duomo. Tutte le
nostre povere risorse le ab-
biamo sempre incanalate per
i vari, molteplici e gravosi la-
vori alla cattedrale di S. Guido
e alle chiese della parrocchia.
Preghiere e riconoscenza per
chi ci ha sempre aiutato: è un
cantiere che dura ininterrotta-
mente dal 1985 e lavori se ne
sono fatti tanti!
La nuova statua di P. Pio
(S. Pio da Pietrelcina)

Si è realizzato finalmente
un vivo desiderio del gruppo
di preghiera del Duomo: ave-
re una bella statua raffiguran-
te il Santo Cappuccino di S.
Giovanni Rotondo. Attraverso
questa immagine poter co-
gliere il sorriso e la figura be-

nedicente di Padre Pio e
comprendere i messaggi di
preghiera, di carità, di fede e
di fedeltà alla Chiesa che la
vita santa di questo grande
amante di Dio e delle Anime
ci trasmette.

Così  domenica 11 maggio
prima della messa vespertina,
mons. vescovo, presenti il vi-
cario generale ed il vice retto-
re del Seminario, attorniato
da una grande folla di fedeli,
devoti e commossi, presente
pure per l’Amministrazione
comunale l’assessore Riccar-
do Alemanno, ha benedetto,
incensato la nuova statua del
santo, dono prezioso alla cat-
tedrale. La gentile signora Ri-
na Marauda ved. Galleazzo,
presidente operosa del grup-
po di preghiera, ha rivolto al
vescovo ed ai presenti ispira-
te parole di saluto, di ringra-
ziamento, di impegno. Rifles-
sioni meditate, sentite e tanto
opportune. Ha reso servizio
durante la messa il coro S.
Guido del Duomo diretto
egregiamente, come sempre,
dal maestro Giuseppe Vigo-
relli. Propaganda ed orga-
nizzazione della festa furono
svolte con generoso e attento
impegno dal geom. Giovanni
Marauda del gruppo di pre-
ghiera, gruppo che si è anche
fatto promotore di visite ai
santuari ed a ogni anno, dal
1996 si reca sulla tomba di
Padre Pio par tecipando al
percorso della Via crucis.

La statua è collocata nella
bella e devota Cripta, accanto
a S. Giuseppe, S. Antonio da
Padova, a S. Giuseppe Marel-

lo vicini e protetti dalle dolcis-
sime immagini del S. Cuore di
Gesù e di Maria Immacolata.
Pregare e celebrare l’Eucare-
stia nella devota Cripta in
compagnia di tanti santi, così

cari, facilita ed arricchisce la
nostra unione con Dio.

Il parroco a tutti dice il suo
grazie e per tutti invoca aiuti e
benedizioni!

G.G.

Due momenti intensi vissuti domenica 11 in Duomo

La statua di San Padre Pio in cripta
e inaugurazione lavori al campanile

Pensando ancora a Bonefro
Acqui Terme. Nonostante siano trascorsi alcuni mesi dal di-

sastroso sisma che ha colpito il Molise, i volontari cittadini della
Protezione Civile non hanno messo da parte il loro spirito di
solidarietà e nelle scorse settimane si sono nuovamente recati
a Bonefro per consegnare sia gli oltre 350 euro raccolti che del
materiale scolastico che con il loro grande cuore ed entusia-
smo i bambini della scuola elementare di Bistagno hanno volu-
to donare a quei loro compagni meno fortunati.

Ancora una volta accolti con affetto e calore dal sindaco e
dalla giunta del Comune di Bonefro i nostri volontari hanno, per
ora, completato la loro missione di solidarietà, andando con-
cretamente ad augurare una Buona Pasqua a quelle persone
che con dignità, operosità e grande concretezza hanno affron-
tato ed affrontano le conseguenze del disastroso sisma dello
scorso ottobre. I volontari della Protezione Civile intendono, at-
traverso le pagine de L’Ancora, ringraziare sia l’Amministrazio-
ne comunale che quanti hanno concretamente contribuito a
raccogliere gli oltre 18 milioni di vecchie lire sino ad oggi con-
segnati a Bonefro.

Ringraziamento
Don Guido Alemanni e familiari ringraziano infinitamente l’in-

tera équipe del reparto di Medicina dell’ospedale di Acqui Ter-
me in particolar modo il primario dott. Gianfranco Ghiazza, la
dottoressa Barisone per le cure e l’alta professionalità prestate-
gli durante la sua degenza.

Concerto dei Clorophyll@
Acqui Terme. Sabato 17 alle 21.30 presso il locale “Il Cama-

rillo” in piazza Bollente, si terrà un concerto dei Clorophyll@,
sul tema “Un calcio contro il virus”. L’iniziativa pensata con la
Lila di Genova è volta alla sensibilizzazione ed alla prevenzio-
ne contro l’Aids.
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Acqui Terme. Domenica 11
maggio si è svolta ad Acqui
Terme la Festa provinciale
della Croce Rossa Italiana,
che ha visto la partecipazione
di oltre 150 volontari. Il luogo
d’incontro dei vari gruppi della
provincia della Croce Rossa
(Volontari del Soccorso, Pio-
nieri, infermiere volontarie,
comitato femminile, donatori
di sangue, unità cinofi la,
O.P.S.A., Unità radiomobile
Protezione Civole, monitori e
truccatori) è stata piazza della
Bollente, fulcro della manife-
stazione; da qui i membri del-
l’associazione si sono diretti
in cattedrale per la santa
messa celebrata da mons.
Galliano. Al termine della fun-
zione si è proceduto alla be-
nedizione di due nuove vettu-
re donate dalle sorelle Bussi
di Morsasco. Al ritorno in piaz-
za Bollente, i cittadini acquesi
hanno potuto assistere all’esi-
bizione dei mini-volontari
C.R.I. di Alessandria coordi-
nati dalla V.d.S. Sciacca Enzo
e dei mini-vigili urbani di Novi
Ligure coordinati dall’ispettore
Martini in una simulazione di
soccorso. Successivamente è
avvenuta la consegna da par-
te delle autorità presenti (il
sindaco di Acqui Terme Danilo
Rapetti, il sindaco di Cassine
Roberto Gotta, l’ispettore pro-
vinciale pionieri Paolo Della-
valle, l’ispettore provinciale
pionieri Adriano Masiero, il
commissario provinciale
C.R.I. Dante Ferraris, il presi-
dente regionale pionieri Toni-
no Calvano, l’assessore Ale-
manno, il maresciallo Termini
della G.D.F., il luogotenente
dei carabinieri Martinelli, il co-
mandante dei vigili urbani Pi-
lone, il commissario C.R.I. di

Savona, il commissario locale
Carlo Maccario, l’ispettore
V.d.S. Paola Viotti, il sig. Gua-
la) gli attestati di par-
tecipazione ai vari comitati in-
tervenuti, alle autorità presen-
ti: Croce Bianca Acqui, Croce
Rossa rappresentata dai
gruppi di: Alessandria con vo-
lontari, pionieri, donatori del
sangue II.VV. sezione femmi-
nile; Casale Monferrato con
volontari, II.VV. e unità cinofi-
le; Cassine con volontari - che
unitamente al commissario lo-
cale Maccario r ingraziano
sentitamente il Cav. Pisani,
pionieri e donatori sangue;
Gavi Ligure con volontari; Mo-
nastero Bormida con volon-
tari; Novi Ligure con volontari
II.VV.; Piovera con volontari;
Serravalle Scrivia con volon-
tari e O.P.S.A.; Tortona con
volontari; Valenza con volon-
tari; Valle Ghenza con volon-
tari; Vignale Monferrato con
volontari; Vignole Borbera con
volontari e il gruppo Protezio-
ne Civile di Strevi che ha alle-
stito per l’occasione una ten-
da pneumatica adibita a posto
medico avanzato.

Alle ore 12.30 i messi della
Croce Rossa hanno sfilato in
corteo per le vie cittadine, a
sirene spiegate, verso i locali
della Scuola Alberghiera per il
pranzo offerto dalla C.R.I. ac-
quese. Per l’ottima organizza-
zione della manifestazione, un
sentito ringraziamento viene
rivolto ai volontari del comitato
locale acquese, in particolare
al V.d.S. Massimo Pratile, al
direttore sanitario dott. Marco
Darco, al Comune di Acqui
Terme, alla Polizia Municipale,
a mons. Galliano, alla ditta
Ratto, alla Cantina Sociale di
Ricaldone.

Acqui Terme. Domenica 11
maggio gli artisti invitati a par-
tecipare all’edizione 2003 del-
la mostra di scultura ed
installazioni “Acqui: percorsi
di scultura” hanno visitato,
con grande entusiasmo, i siti
che formeranno il percorso
della mostra. Questa manife-
stazione, a carattere bienna-
le, proposta dallo studio di Ar-
chitettura - studioARC - la cui
organizzazione è stata curata
dal Prof. Gianfranco Cuttica di
Revigliasco, sarà, unitamente
all’ormai consolidata Mostra
Antologica, una delle princi-
pali iniziative artistico-culturali
promosse per quest’anno
dall’Assessorato alla Cultura
del Comune di Acqui Terme
con patrocinio della Regione
Piemonte e dalla Provincia di
Alessandria.

L’iniziativa prende spunto
da una precedente esperien-
za compiuta nel 1998 dal Cir-
colo Artistico acquese “Mario
Ferrari” e si evolve grazie alla
riqualificazione generale che
ha interessato buona parte
del centro storico, attraverso
la quale è stato possibile il
recupero della zona più antica
della città - quella della Pister-
na - divenuta oggi nuovo luo-
go di passeggio e sosta.

Nell’ambito del centro stori-
co sono stati individuati alcuni
siti particolarmente suggesti-
vi, collegati in modo tale da
formare un percorso, all’inter-
no dei quali saranno collocate

le diverse opere, con l’obietti-
vo di creare un felice connu-
bio tra “contenitore e contenu-
to” e di accordare dialettica-
mente il linguaggio dell’archi-
tettura e quello proprio della
scultura.

Gli artisti invitati a parteci-
pare sono: Paolo Barlusconi
di Guanzate (Co), Giugi Bas-
sani di Vercelli, Enrica Bixio di
Genova, Niccolò Calvi di Pio-
vera; Fabio Ceschina di San
Fermo della Battaglia (Co),
Ermanno Chiesa di Genova,
Gianpiero Colombo di Oleg-
gio (No), Marcello Corazzini
di Torino, Giovanni Crippa di
Gravellona Toce, Carla Crosio
di Vercelli, Carlo D’Oria di To-
rino, Renata Favaro di Torino,
Marienzo Ferrero di Torino,
Mario Gallina di Torino, Guido
Garbarino di Sassello (Sv),
Gabriele Garbolino di Colle-
gno (To), Luigi Giacchero di
Alessandria, Stefano Gratta-
rola di Genova, Chiara Lom-
bardo di Genova, Riccarda
Montenero di Torino, Piero
Racchi di Acqui Terme, Rug-
gero Radaele di Strombino
(To), Giuseppe Rubicco di
Romentino (No), Grazia Si-
meone di Vaprio d’Agogna
(No), Gianna Turrin di Casal-
bagliano (Al), Sergio Unia di
Torino, Antonio Vasone di No-
vi Ligure (Al), Vittorio Zitti di
Acqui Terme e una
rappresentanza degli allievi
dell’Istituto Statale d’Arte “Jo-
na Ottolenghi” di Acqui.

Tanti volontari per la festa
provinciale della Croce Rossa

Percorsi di scultura
nel centro storico
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Acqui Terme. I consiglieri
comunali Domenico Borgatta
e Domenico Ivaldi, hanno pre-
sentato al presidente del Con-
siglio Comunale, Bernardino
Bosio, un’interrogazione
avente come oggetto la scali-
nata che collega piazza Toti a
piazza Orto San Pietro. Que-
sto il testo:

«Premesso che:
il settimanale L’Ancora del 4

maggio 2003, riporta a pagina
12, a corredo del articolo “La
nuova scalinata da così a …
così” un interessante raffronto
fotografico tra come era il col-
legamento tra piazza Orto
San Pietro, piazza Enrico Toti
e la contigua via Giacomo Bo-
ve, e come è ora, dopo
l’abbattimento del gabinetto
pubblico, del giardinetto so-
vrastante e la realizzazione di
una scalinata a tutta larghez-
za.

Tale opera, decisa dalla
Giunta Comunale, come
riportato nell’articolo, è stata
realizzata dall’impresa Orione
a scomputo di oneri di
urbanizzazione, quindi senza
costo per le casse comunali.

“La scalinata - come sem-
pre riportato nell’ar ticolo -
rappresenta un punto di colle-
gamento tra i più importanti
della città in quanto collega
vie centrali quali corso Italia,
via Garibaldi e piazza Bollen-
te con le aree adibite a mer-
cato settimanale il martedì e
venerdì, a posteggio durante
gli altri giorni della settimana.
La scalinata rappresenta inol-
tre una scorciatoia per arriva-
re a via Mazzini.”

La determinazione dirigen-
ziale n. 90 del 9 luglio 2002
del Direttore della Sanità Pub-
blica della Regione Piemonte,
Dott. Mario Valpreda, avente
per oggetto “Linee Guida rela-
tive al commercio dei prodotti
alimentari sulle aree pubbli-
che”, inviata a tutti i Sindaci
della Regione come ad altri
Enti ed Autorità, ed ai Carabi-
nieri del NAS, prevede che
tutte le aree mercatali debba-
no essere dotate di servizi
igienici, fatti salvi eventuali
vincoli di carattere storico, ar-

tistico o ambientale, nel qual
caso potrà essere stipulato
specifica convenzione per l’u-
tilizzo di servizi igienici presso
uno o più esercizi in sede fis-
sa dislocati nelle adiacenze al
mercato.

chiedono:
1. Se la Giunta Comunale

nella propria decisione di
avallare l’intervento così co-
me realizzato abbia tenuto
conto delle disposizioni del
DPR 503/1996 “Regolamento
recante norme per l’elimina-
zione delle barriere architetto-
niche negli edifici, spazi e ser-
vizi pubblici” ed in particolare
degli articoli 1 e 7.

2. Se siano state effettuate
le verifiche di cui all’art. 21 del
DPR 503/1996 (dichiarazione
del progettista che ha proget-
tato l’opera attestante la con-
formità degli elaborati alle di-
sposizioni contenute nel DPR
503/96, accertamento e atte-
stazione di conformità degli
uff ici comunali), della cui
documentazione si chiede di
acquisire copia.

3. Se la Giunta Comunale
abbia per caso concordato
con l’impresa Orione, a scom-
puto di oneri di urbanizzazio-
ne, la realizzazione dei servizi
igienici pubblici a corredo del-
l’area mercatale all’interno
della Residenza Domus.

4. Se l’abbattimento del
gabinetto pubblico preluda ad
una nuova collocazione del-
l’area mercatale.

5. Quali siano gli eventuali
esercizi in sede fissa, disloca-
ti nelle adiacenze del merca-
to, coi quali siano state stipu-
late specifiche convenzioni
per l’utilizzo dei servizi igieni-
ci.

Si osserva che ai sensi del-
l’articolo 1 del DPR 503/96 le
norme per l’eliminazione delle
barriere architettoniche si ap-
plicano anche agli spazi pub-
blici esistenti qualora sottopo-
sti a ristrutturazione.

In tale contesto doveva
quantomeno essere realizza-
ta una rampa di idonea pen-
denza (o altro strumento), per
consentire un agevole transi-
to:

1) alle persone con ridotta
capacità motoria; 2) ai genito-
ri che utilizzano le carrozzine
ed i passeggini per il traspor-
to di neonati e bambini; 3) agli
anziani con problemi di

deambulazione ed a quelli
che utilizzano, per evitare af-
faticamenti impropri, un car-
rello per il trasporto della spe-
sa».

R.A.

Giovedì 15 presso il Polo
Universitario Acquese si è te-
nuto il primo di una serie di in-
contri organizzati dall’Ordine
dei Dottori Commercialisti per
le circoscrizioni dei Tribunali di
Alessandria, Acqui Terme, e
Tortona validi per la formazio-
ne permanente. Al fine di ga-
rantire sempre un migliore e
qualificato servizio ai propri
clienti il Consiglio Nazionale
dei Dottori Commercialisti ha
infatti reso obbligatoria la par-
tecipazione dei propri iscritti a
dei corsi di aggiornamento.
L’incontro svoltosi giovedì rien-
trava nella piattaforma MAP
ossia Moduli di Aggiornamen-
to Professionale e rappresen-
ta il primo evento organizzato
in collaborazione e grazie alla
disponibilità del Polo Universi-
tario, al quale ne seguiranno
altri sia al mese di giugno sia
di settembre, mentre sono allo
studio altre iniziative. La parte-
cipazione a questi incontri ri-

volta agli iscritti all’Albo dei
Dottori Commercialisti ed ai
praticanti è altresì aperta agli
iscritti al Collegio dei Ragio-
nieri ed ai loro praticanti ed è,
per iniziativa dell’Ordine dei
Dottori Commercialisti di Ales-
sandria, gratuita, l’iscrizione
indispensabile per la gestione
del credito formativa è possi-
bile tramite il sito internet
www.tuttomap.it

Il primo si è svolto giovedì 15

Incontri dell’Ordine
Dottori Commercialisti

Interrogazione dei consiglieri Borgatta e Ivaldi

Scalinata: barriera architettonica
e, per giunta, senza gabinetti

Ringraziamento
Titti, Sandra e Antonella

Pastorino ringraziano sentita-
mente tutti coloro che in ogni
forma hanno voluto esprimere
il propr io cordoglio per la
scomparsa del loro caro Giu-
liano; un particolare ringrazia-
mento al dottor Fabio Zorgno
per la disponibilità prestata.
La santa messa di trigesima
verrà celebrata sabato 7 giu-
gno alle ore 18 in cattedrale.

Pet-therapy alla RSA Mons. Capra
Acqui Terme. È in programma per venerdì 23 maggio, alle

15, nel giardino antistante la R.S.A Monsignor Capra, situata
nei locali dell’ex ospedale di via Alessandria, un incontro che
ha come scopo la promozione e l’attuazione di un servizio che
si basa sull’utilizzo di animali domestici con lo scopo di favorire
il processo riabilitativo nei malati e nel caso specifico negli an-
ziani.

Il servizio viene definito Pet-therapy e viene effettuato in
collaborazione con il Servizio veterinario dell’Asl 22, l’Enpa e il
Canile municipale.

Questa forma di terapia viene considerata ottimale per il re-
cupero delle capacità reattive e di grande importanza umanita-
ria.

Durante la manifestazione, gli ospiti avranno la possibilità di
rivedere i propri animali da compagnia che, a causa del ri-
covero, sono stati affidati ad altre persone e non possono più
essere accanto a loro.
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo una riflessione del consi-
gliere comunale di Rifonda-
zione comunista, Domenico
Ivaldi:

«La magia di un convegno:
fra utopia e realtà si sono
rivelate le strategie di una
amministrazione attenta ad
una crescita civica oltre ogni
limite, forse oltre l’Europa.

Si resta affascinati dalla
dottrina semantica e dalla
certezza di essere in un terri-
torio benedetto dalla fortuna,
dove un gruppo di uomini ca-
paci propone grandi progetti
con al centro “il Benessere e
la Conoscenza”.

Parole forti che evocano più
che la “città del sole” di Cam-
panella, un luogo mitico, lon-
tano e irraggiungibile come
Sangri-là, riservato a pochi
eletti col dono di una vita lun-
ghissima priva di fastidiosi
malesseri.

Tutto è stato presentato co-
me un essere in una città sol-
cata da flussi inarrestabili di
turisti.

La vera impressione a fred-
do però è stata l’estasi di un
sogno, l’incanto per sedurre
dei serpentell i  creduloni,
l’affermazione dei modelli teo-
rici di città per tesi future.

Dov’è oggi il benessere e
per chi? Per tutti o per pochi?
Quanti ne godono e quali so-
no i livelli di qualità della vita?
Di famiglie che giocano a golf
e vanno a cavallo a villa Car-
dona, o di famiglie che lottano
per gli affitti, l’aumento del co-
sto della vita, il condono e le
tasse di una macchina ammi-
nistrativa troppo esosa? Be-
nessere in una sanità che bi-
sogna difendere con i denti,
una realtà ambientale fatta di
gas discarico e antenne so-

spese senza pietà su tutto il
territorio.

Magiche parole per cer ti
consensi, ma troppo lontane
dalle condizioni vere di molti.

La conoscenza, poi, evoca
nell’immaginario collettivo il ri-
trovarsi in un simposio dove il
sapere diventa guida per il
buon governo. Un grande te-
ma carico di mistero, di fasci-
no, della gioia di trovarsi in
un’area oltre l’attuale non co-
noscere; il sapere, un bene ri-
servato a pochi, l’unica arma
del miserabile contro l’arro-
ganza del ricco, la forza che
travolge gli orpelli dell’appa-
rente.

Un fiume contro la paccotti-
glia, le spese insensate, le ci-

tazioni errate di una formazio-
ne demenziale, i movimenti
stereotipati di una gioventù
acritica, l’illogica ferocia con-
tro il diverso, l’esclusione del-
l’altro, l’assenza del dono, l’a-
vidità dello spirito, il deserto
della lettura. Sarebbe un pia-
cere il vivere, ma quali frutti
avvalorano la realtà? Pochis-
simi, eccezion fatta per qual-
che spettacolo, il resto è ba-
nalità comune ad altri luoghi.

Più che conoscenza, c’è
chiusura, richieste pressanti
di protezione contro pericoli
immaginari, un sapere lascia-
to all’ignoranza dei demago-
ghi nell’illusione che il tutto
non sia solo attuabile per po-
chi».

Acqui Terme. Il Comune
di Acqui Terme partecipa al
bando regionale “Bando per
la concessione dei contribu-
ti ad enti pubblici, alle am-
ministrazioni sede dei labo-
ratori territoriali della rete re-
gionale di servizi dell’educa-
zione ambientale e alle asso-
ciazioni senza fini di lucro
per azioni ed iniziative di
documentazione, informazio-
ne e sensibil izzazione in
campo ambientale per l’anno
2003” (B.U.R. n. 07 del
13/02/2003) con il progetto
A.L.I.C.E., finalizzato a pro-
muovere la sostenibilità am-
bientale per mezzo di azioni
che coinvolgano realtà istitu-
zionali e sociali.

A tale progetto hanno ade-
rito l’Istituto Superiore Torre
con le sezioni aggregate del-
l’Istituto tecnico commercia-
le Vinci e dell’Istituto tecni-
co industriale Barletti che lo
inseriranno nella loro pro-
grammazione annuale per la
parte che riguarda la rac-
colta dif ferenziata e i l
riciclaggio, e le scuole me-
die cittadine che in tal mo-
do continueranno il proget-
to di educazione ambientale
iniziato con Agenda 21 lo-
cale.

Il progetto A.L.I.C.E. (Acqui
Lavora con I Cittadini per
l’Educazione ambientale) è
costituito da un insieme di
attività di informazione e sen-

sibilizzazione che il Comune
di Acqui Terme intende pro-
muovere partendo dalla rac-
colta differenziata dei rifiuti
solidi urbani soffermandosi
in modo più approfondito sul-
la possibilità di produrre com-
post domestico.

“L’obiettivo è senz’altro
quello di affermare la valen-
za della raccolta differenzia-
ta dei rifiuti come atto di co-
scienza civica del cittadino,
valorizzando il nuovo rap-
porto di collaborazione che si
instaura tra il singolo citta-
dino ed il comune per far
fronte ad un grave problema
ecologico qual è quello dei ri-
fiuti”. afferma l’assessore al-
l’Ambiente Daniele Ristorto.

Punto di forza del proget-
to sarà la creazione di canali
di comunicazione diretti e
partecipati con i cittadini ac-
quesi attraverso: un ciclo di
incontri pubblici di sensibi-
lizzazione ed informazione
sul tema della raccolta diffe-
renziata e della produzione di
compost domestico; iniziati-
ve con le scuole medie infe-
riori e superiori di Acqui per
avvicinare i ragazzi alle pro-
blematiche connesse all’im-
patto ambientale del nostro
stile di vita e per approfon-
dire le possibilità di gestire in
maniera diversa il prodotto
finale delle attività umane.

Inoltre, tramite la creazio-
ne di un gruppo di lavoro
composto da tecnici qualifi-
cati, personale del Comune
e gli studenti che partecipe-
ranno al progetto, saranno
realizzati una serie di do-
cumenti a carattere sia
scientifico che divulgativo at-
traverso i quali saranno resi
noti i risultati del progetto
A.L.I.C.E.

Acqui Terme. Ripetitori e
antenne in pieno centro citta-
dino, a pochi metri da una
scuola elementare e dal cen-
tro benessere termale...

Abbiamo raccolto più d’una
protesta da parte di abitanti
nella centralissima piazza
Matteotti, che da anni ospita il
centro operativo delle comu-
nicazioni acquesi, con un
grande inestetico traliccio pie-
no di parabole e di ripetitori
per telefoni cellulari. Qualcu-
no si sta facendo promotore
di una raccolta di firme per
smantellare la struttura, men-
tre più d’uno ci ha posto do-
mande alle quali non siamo in
grado di dare una risposta

nell’immediato: sono pericolo-
se per la salute quelle struttu-
re? Se sì in quale misura? Se
sì, perché i sindaci, che sono
la massima autorità in sanità,
non sono mai intervenuti?
Perchè nella maggior parte
degli insediamenti urbani tali
impianti non sono in centro
città, ma in periferia? È vero
che dovrebbe esistere una di-
stanza di sicurezza tra tali
strutture ed edifici scolastici?
Se sì, qual’è? Che cosa c’è di
preciso su quel traliccio?

Rivolgiamo ovviamente la
domanda, tramite il giornale,
a chi è in grado di dare rispo-
ste.

red. acq.

Una riflessione del consigliere Domenico Ivaldi

Il benessere e la conoscenza
(l’altra faccia della medaglia)

Si chiama A.L.I.C.E. e riguarda la raccolta differenziata

Il Comune con le scuole
in un progetto ambientale

Antenne in piazza Matteotti
a due passi dalle scuole elementari
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Acqui Terme. La Confrater-
nita di San Guido d’Acquosa-
na domenica scorsa, 11 mag-
gio, ha solennemente cele-
brato il suo trentennale dalla
fondazione.

Possono sembrare pochi
trenta anni se li rapportiamo
all’anzianità di altre istituzioni
esistenti sul territorio, ma per
il piccolo gruppo di acquesi
che il 15 maggio 1973, sotto-
scrisse l’atto di costituzione
della Confraternita, rappre-
senta un meritato successo.

Il sodalizio ha come finalità
la tutela e la valorizzazione
dei prodotti enogastronomici
dell’acquese, primi fra tutti i
vini.

Proprio al marchio DOC
concesso negli anni settanta
al dolcetto d’Acqui e al bra-
chetto d’Acqui si deve lo
spunto per la costituzione del-
la confraternita.

I viticoltori e gli enologi pre-
senti, in larga misura nel

gruppo dei soci fondatori,
ideò una associazione bac-
chica con finalità di propagan-
dare nel mondo i prodotti tipici
della zona e trassero dal terri-
torio vincolato alla produzione
dei due vini DOC l’idea per il
nome e le insegne del sodali-
zio.

Infatti, in larga misura, i
possedimenti medioevali del
Santo Vescovo Guido coinci-
dono con le terre destinate al-
la produzione del dolcetto e
brachetto d’Acqui.

Si volle allora ricreare l’at-
mosfera dell’XI secolo adot-
tando sia sul bianco mantello
di cavaliere che per il collare
le insegne del Santo Patrono.

Fedeli alla loro promessa i
Cavalier i di San Guido
partecipano nel corso dell’an-
no alle manifestazioni regio-
nali e nazionali a carattere
enogastronomico testimo-
niando il nome di Acqui, i tipi-
ci prodotti acquesi e nel loro

Capitolo d’Autunno concorro-
no alla realizzazione del pre-
mio Regionale di poesia dia-
lettale.

Rileggendo il gran Libro
d’Onore che riporta i nomi dei
Cavalieri di San Guido d’Ac-
quosana è possibile indivi-
duare gran parte della storia
della nostra città.

Risulta difficile riportare tutti
i nomi e impossibile fare delle
scelte tra i tanti che animaro-
no la vita cittadina in questo
trentennio in politica, nei più
svariati campi professionali,
nel commercio, nella vita reli-
giosa della nostra Diocesi e
nel campo artistico e lettera-
rio.

Una eccezione tuttavia si
deve fare r icordando
l’indimenticabile Cino Chiodo,
nostro poeta dialettale, l’at-
tuale Gran Maestro Giuseppe
Zorgno e Mons. Giovanni Gal-
liano cappellano della Confra-
ternita.

Acqui Terme. «La riforma
del diritto societario» è stata
oggetto di un convegno svol-
tosi venerdì 9 maggio nella
Sala delle conferenze dell’ex
Kaimano. L’evento, ottima-
mente organizzato dalla se-
zione di Acqui Terme del-
l’A.I.G.A. (Associazione italia-
na giovani avvocati) è da
considerare tra i momenti che
rivestono una particolare im-
portanza pubblica e privata. Il
convegno ha riguardato infatti
un tema di eccezionale attua-
lità poiché i relatori hanno
trattato ed illustrato, nelle sue
linee guida, una riforma che
ha rivoluzionato le norme che
disciplinano il funzionamento
delle società, norme del codi-
ce civile che erano in vigore
da oltre sessanta anni.

Il convegno si è rivelato co-
me importante occasione of-
ferta a professionisti, impren-
ditori e soggetti del settore
societario per aggiornarsi sul-
l’argomento. Bisogna a que-
sto punto dire che la risposta
del pubblico è stata notevole,
il convegno ha avuto un’eco
interprovinciale e richiamato
professionisti dalle province di
Alessandria, Asti e Torino. I
lavori della giornata di studio
sono iniziati verso le 17,30

con i saluti dell ’ammini-
strazione comunale, presente
anche il sindaco Danilo Ra-
petti, e la presentazione
dell’avvocato Federico Cer-
vetti. Quindi, l’avvocato Mari-
no Macola, presidente dell’AI-
GA ha tenuto il discorso intro-
duttivo del convegno e sottoli-
neato che iniziative come il
convegno su un argomento
quale la riforma del diritto so-
cietario giovano non solo al-
l’associazione che lo ha or-
ganizzato, ma al Foro degli
avvocati di Acqui Terme. Sono
il segnale, ha ribadito l’avvo-
cato Macola, che il tribunale
di Acqui Terme comprende
una realtà di professionisti at-
tenti ad aggiornarsi e ad offri-
re ai cittadini un’assistenza ed
una competenza professiona-
le di massimo livello. L’AIGA
ha il compito statutar io di
diffondere i valori della profes-
sione forense, riaffermandone
rilevanza costituzionale ed in-
tegrazione con le realtà socia-
li ed economiche. Quindi il
convegno si è rivelato un’oc-
casione opportuna per l’ag-
giornamento dei giovani av-
vocati, anche per l’autorevo-
lezza dei relatori introdotti dal
moderatore, l’avvocato Cer-
vetti.

Primo a prendere la parola
è stato il professor Andrea
Pericu, noto professionista
genovese e docente universi-
tario che ha presentato una
relazione sull’amministrazio-
ne, il controllo e la responsa-
bilità delle Spa. È seguita una
relazione dell’avvocato Giam-
piero Succi sul capitale, i pa-
trimoni separati e il recesso,
sempre relativamente alle
Spa. La relazione sulle so-
cietà cooperative l’ha tenuta
l’avvocato professor Guido
Bonfante di Torino, ordinario
di Diritto commerciale all’Uni-
versità del capoluogo piemon-
tese. Ha concluso gli interven-
ti, verso le 21, il dottor Panza-
ni, che ha dato una valutazio-
ne complessiva sul significato
e sulla portata della riforma.
Dagli interventi è emerso una
volta di più la complessità del-
la riforma, la necessità per le
società di adeguare i propri
statuti alla nuova disciplina vi-
gente in materia poiché si
tratta di un rilevante aggiusta-
mento delle norme di diritto
che regolano il settore, visti
nel rispetto di indirizzi e vin-
coli comunitari, prevede nuovi
sistemi di governance di-
segnando diversi tipi di ge-
stione. C.R.

Confraternita San Guido d’Acquosana

Son passati già 30 anni
dal giorno della fondazione

Interessante convegno venerdì 9 maggio

L’Aiga e la riforma
del diritto societario
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Scegli di destinare l’Otto per mille alla Chiesa cattolica 
firmando nell’apposita casella del tuo 

modello di dichiarazione 730-1 oppure Unico 2003.
Cei Conferenza Episcopale Italiana

www.sovvenire.it

I contribuenti che non sono tenuti a presentare la dichiarazio-

ne dei redditi, possono partecipare comunque alla scelta
dell’Otto per mille con il loro modello CUD. Basta

firmare nella casella Chiesa cattolica e poi in fondo al

modello; chiudere il CUD in una busta bianca indicando

sopra cognome,  nome e codice f isca le  e  la  d ic i tura

“Scelta per la destinazione dell’Otto per mille
dell’Irpef - Anno 2003”. Consegnare entro il 31 luglio
alla posta o in banca. Informazioni per la firma sul modello

C U D  s i  p o s s o n o  a v e r e

te le fonando a l  Numero
Verde 800.348.348. Sulla tua dichiarazione dei redditi o sul modello CUD

DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF
Chiesa cattolica
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Acqui Terme. Completiamo la pubblicazione dei
gruppi di chierichetti che hanno partecipato alla gran-
de festa diocesana il 1º maggio scorso in seminario
ed in Duomo.

La grande festa diocesana dei chierichetti

Ovada N.S. Assunta.

Ovada San Paolo.

Ricaldone.

Rivalta Bormida.

Rocchetta.

Rossiglione.

Visone.
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Acqui Terme. Lunedì 12
maggio si è svolto un impor-
tante convegno di aggiorna-
mento rivolto a infermieri e
operatori professionali e aper-
to agli studenti, su un tema
“difficile” ma di grande impor-
tanza morale e sociale: “l’as-
sistenza infermieristica al pa-
ziente terminale e alla sua fa-
miglia”.

L’incontro, organizzato dal
nucleo associativo infermieri
di Acqui Terme della “Con-
sociazione nazionale associa-
zioni infermiere” (Cnai), si è
svolto presso l’aula magna
dell’Itis ed ha visto la parteci-
pazione di oltre 130 operatori
sanitari. Nell’introduzione, la
responsabile, dott.ssa Giu-
seppina Carrillo, ha richiama-
to l’aspetto etico e professio-
nale del tema e del percorso
formativo in cui il convegno si
inserisce. La riflessione inizia-

le di Ernestina Campana,
consulente per l’assistenza
domiciliare, ha avuto lo scopo
di definire i concetti di qualità
di vita e di morte, di qualità
delle cure e di famiglia, illu-
strando i principali sintomi e
segni che compaiono nel pa-
ziente terminale ed analizzan-
do le caratteristiche di un ap-
proccio per problemi al pa-
ziente terminale, di identifica-
re i cambiamenti provocati
nella famiglia dalla presenza
di un malato terminale.

Più in particolare, gli ultimi
giorni di vita in ospedale e a
domicilio sono stati discussi
da Mirella Scavo, infermiera
professionale ed esperta di
cure palliative neurologiche.
Barbara Sironi, esperta in as-
sistenza domiciliare e consu-
lente per la formazione, ha
quindi affrontato i problemi
della famiglia che si trova a

gestire un paziente morente
in ospedale e a domicilio.

Il convegno ha registrato
una partecipazione attenta ed
ha offerto una alta qualità di
contributi su una realtà così
ardua da affrontare sia da
parte dei protagonisti diretti e
delle loro famiglie, sia da par-
te degli operatori sanitari che
hanno il non facile compito
professionale di accompagna-
re la vita che si spegne e di
sostenere quanti condividono
tale condizione.

V.R.

Acqui Terme. Secondo
quanto sottolineato dal prima-
r io dell ’Unità operativa di
otorinolaringolatria, il dottor
Salvatore Ragusa, «l’attività
chirurgica da gennaio ad og-
gi, ricoveri ordinari e day ho-
spital, è aumentata del 30%
rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente».

Parlando del 2002 gli inter-
venti effettuati sono stati 384
tra ricoveri ordinari e day-ho-
spital, ma un dato rilevante, in
questo periodo di perplessità
sulla sanità acquese, è che i

pazienti di Acqui Terme e dei
Comuni dell’Acquese non si
rivolgono ad altri ospedali, ma
si avvalgono della nostra
Unità operativa per gli inter-
venti del caso. Si può anche
sottolineare che al reparto del
nostro ospedale ricorrono an-
che persone provenienti da
altre province. A livello di
informazione è anche utile ri-
cordare che l’ospedale di Ac-
qui Terme dispone di un am-
bulatorio, diretto dal dottor
Ragusa, denominato «Centro
della roncopatia», situato al
secondo piano del nosoco-
mio, a cui si possono rivolge-
re le persone che soffrono di
disturbi della respirazione not-
turna, ovvero russamento e
apnee. Nel «Centro di ronco-
patia» sono presenti anche
un dietologo, un pneumologo,
un neurologo ed un odontoia-
tra (esterno) allo scopo di ef-

fettuare trattamenti che pos-
sono essere solo medici o
estendersi alla chirurgia vera
e propria. Nell’Unità operativa
del dottor Ragusa, una volta
al mese, un anestesista pe-
diatrico svolge la sua consu-
lenza per il periodo di inter-
vento e di degenza dei bam-
bini, in età dai 2 ai 3 anni in
poi, e in questa circostanza è
permesso alla madre di rima-
nere vicino al bambino per
tutta la durata del ricovero.
Inoltre è stato att ivato un
Centro riabilitazione delle ver-
tigini per il trattamento riabili-
tativo, di esami strumentali e
visite. Sempre in ambito
ambulatoriale esistono attrez-
zatura per esami audiometrici
ai bambini e agli adulti, ma
viene anche effettuata l’elet-
tromiografia del nervo facciale
per la diagnosi delle varie pa-
resi. C.R.

Acqui Terme. Mese di maggio mese della messa di prima
comunione.

Un momento importantissimo per molti giovani che si sono
accostati per la prima volta all’eucaristia.

Pubblichiamo le fotografie dei gruppi del Duomo e di San
Francesco.

In Duomo e a San Francesco

Messe di 1ª comunione

Si è tenuta lunedì 12 maggio all’Itis

Intensa giornata di studio
per infermieri professionali

Rispetto al 2002 l’attività è aumentata del 30%

L’unità operativa
di otorinolaringoterapia 

Offerte all’A.I.D.O.
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte pervenute all’A.I.D.O.:

euro 30 signor Massimo Brovia in memoria di Pietro Benazzo; i
colleghi di Gianni Garzon in memoria del suo caro papà Enrico,
euro 140 da tutto il personale del Laboratorio Analisi di Acqui
Terme. L’A.I.D.O. gruppo comunale “Sergio Piccinin” sentita-
mente ringrazia.
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Acqui Terme. Grazie alla
disponibilità dell’Amministra-
zione comunale il gruppo cit-
tadino dei Marinai in congedo
e le Assicurazioni Generali
stanno organizzando, a parti-
re da sabato 24 maggio, due
eventi di assoluto valore e di
grande rischiamo: un Raduno
Interregionale di Marinai in
congedo di Liguria, Lombar-
dia, Piemonte e Valle d’Aosta
ed una mostra di pregiati e
rarissimi manifesti che titola-
no “Il Marinaio e la Nave”.

Il raduno interregionale dei
Marinai in congedo, il secon-
do che si tiene nella nostra
città, avrà inizio nella serata
di sabato 24 maggio con un
concerto, in piazza Italia, del-
la Banda della Marina Militare
di La Spezia. I 26 professori
che la compongono si inseri-
ranno, è il caso di dire “armo-
nicamente”, nello splendido
scenario delle fontane e del
r innovato Hotel Terme. La
piazza stessa diverrà una
grande sala per uno stupendo
concerto aperto a tutti. La
mattina di domenica 25 mag-
gio, poi, i marinai in congedo
provenienti da varie regioni si
raduneranno nel cortile della
ex caserma Battisti per poi
sfilare per le vie della città ed
andare a rendere un com-
mosso omaggio al Monumen-
to ai Caduti del Mare di via
Alessandria. Saranno presenti
le massime autorità della Ma-
rina Militare e dell’A.N.M.I.,
nonché autorità regionali, pro-
vinciali, rappresentanti della
Amministrazione cittadina e
dei comuni vicini. Alle ore 11,
come da consolidata consue-
tudine, sarà il “nostro” mons.
Giovanni Galliano ad acco-
gliere tutti in Duomo per la s.
messa.

Il secondo avvenimento,
non meno importante e signi-
ficativo del primo avrà uno
sviluppo temporale più ampio

e precisamente da sabato 24
maggio a martedì 10 giugno,
Festa della Marina, e sarà
ospitato nei locali espositivi
della ex Kaimano di piazza
Maggiorino Ferraris. Il Mari-
naio e la Nave titola questa
mostra di manifesti di pro-
prietà parte della Marina Mili-
tare e parte delle Assicurazio-
ni Generali, vere e proprie
opere d’arte che racchiudono
il periodo dal 1926 al 1961.
Questi 51 manifesti, posti sot-
to la tutela del Ministero di
Beni Ambientali e Culturali,
sono per la prima volta ospi-
tati sia in Piemonte che nella
nostra città e provengono
dall’esposizione di Agrigento
che ha riscosso un entusia-
smante successo di pubblico.
Potranno essere ammirate
vere e proprie opere d’arte
che ripercorrono oltre 30 anni
della nostra storia e che sono
state graficamente impresse
da maestri del calibro di Du-
dovic.

La mostra dopo Acqui Ter-
me toccherà Parigi e Bruxel-
les a riprova del valore non
solo nazionale, ma europeo e
mondiale delle opere esposte.
Vera e propria ciliegina sulla
torta dell’esposizione sarà il
“Gondolino di Fra’ Mauro” che
arriverà da Venezia di cui non
vogliamo anticipare né storia
né leggenda per non togliere
ai visitatori il piacere della
sorpresa. Durante le giornate
dell’esposizione dei manifesti,
con ingresso gratuito, sarà
possibile assistere altresì alla
proiezione di alcuni film relati-
vi al periodo del neorealismo
ed a documenti sulla Marina
Militare. Non mancheranno
quindi le motivazioni per “fare
un salto alla Kaimano” sia per
vedere i manifesti che per as-
sistere alle proiezioni.

Concomitanti con la mostra
saranno la sesta Biennale In-
ternazionale di Incisione ed il

Banco di Assaggio dei pregia-
tissimi vini della nostra Enote-
ca Regionale “Acqui Terme e
Vino”. Un grande plauso va
quindi indir izzato a quanti
hanno collaborato alla realiz-
zazione di queste manifesta-
zioni ad iniziare dall’Ammini-
strazione comunale ed As-
sessorato alla Cultura, le As-
sicurazioni Generali S.p.A. e il
Gruppo A.N.M.I. cittadino pro-
motori dell’iniziativa, per giun-
gere a coloro che hanno dato
il loro concreto appoggio, dal-

la ditta Garbarino Pompe al-
l’ing. Tullio Bariggi della Colli-
no S.p.A., al rag. Paolo Rica-
gno del Consorzio Brachetto
d’Acqui. Un sentito ringra-
ziamento va rivolto alla Mari-
na Militare, all’Amm. Silverio
Titta, presidente nazionale
dell’A.N.M.I., alla Regione
Piemonte, alla Provincia di
Alessandria ed al dott. Ales-
sandro Paglia delle Assicura-
zioni Generali S.p.A. vero
“motore” della mostra dei ma-
nifesti.

Acqui Terme. Vini, gastro-
nomia, cabaret, quindi diverti-
mento ed amicizia vera. Sono
il cocktail della serata in pro-
gramma martedì 20 maggio
al Golf Club «Le Colline» di
Acqui Terme. Lo spettacolo,
secondo della serie viene
presentato dal Consorzio di
tutela del Brachetto d’Acqui
Docg. Il Golf club di Acqui Ter-
me rappresenta una realtà in
campo sportivo, turistico e
dell’associazionismo. Ritrovo
accogliente e all’avanguardia,
è il club ideale per coloro che
desiderano imparare a gioca-
re a golf, uno degli sport più
appassionanti del mondo, per
chi è già provetto giocatore
ed anche chi ama rilassarsi.

Lo spettacolo della serata
prevede una esibizione del
gruppo cabarettistico «I Ro-
spi» composto da Beppe
Sampietro, Antonio Benetto e
Pierangelo Colli, trio pavese
che abbiamo imparato a co-
noscere nel programma di Ita-
lia 1 «Guida al campionato» e
quindi vale la pena di cono-
scere. Ci sarà anche Norberto
Midani, lombardo di nascita,
romagnolo di adozione ed or-
mai cittadino acquese. Un ar-
tista che ha ottenuto successi
lavorando con Gianni Magni
dei Gufi, con Iachetti in «Non
stop» per la regia di Enzo Tra-
pani ed anche come interpre-
te de il Capitano dei carabi-

nieri nella «Piovra 4» con Mi-
chele Placido. Midani è nato
per stare sul palcoscenico. È
un esempio di comicità intel-
ligente e coinvolgente, sa an-
che suonare, bene, la chitar-
ra. Nella sua comicità usa una
mescolanza di dialetti, ormai
è compreso anche l’acquese,
che dà vita ad un linguaggio
personale e godibile. Gli argo-
menti del suo spettacolo sono
la vita quotidiana, l’attualità.
Le più note multinazionali del
mondo gli hanno affidato il
compito di creare spettacoli
personalizzati durante le loro
convention in tutto il mondo.

Lo spettacolo di cabaret av-
verrà dopo la cena servita nel
ristorante del Golf Club Le
Colline. Un locale con propo-
ste culinarie mirate a promuo-
vere e valorizzare i prodotti di
punta delle nostre zone, dove
non mancano professionalità
ed esperienza al servizio del
cliente. Al ristorante del Golf
Club, con una sala da pranzo
ben arredata e vista sul
green, la cultura del vino si
sposa con il cibo di qualità,
per la serata del 20 maggio
sarà possibile degustare i vini
dell’Antica Vineria di Castel
Rocchero, un’azienda leader
nel settore. La struttura rap-
presenta anche un momento
di offerta turistica per Acqui
Terme e per il suo territorio.

C.R.

Due grandi eventi da sabato 24 maggio a martedì 10 giugno

Banda e manifesti della Marina Militare
Martedì 20 al Golf Club

Gastronomia e cabaret
con vista sul green

Venerdì del mistero
Acqui Terme. La memoria antica di una conoscenza che si

pensava perduta sarà al centro del 66º appuntamento con ‘I
Venerdì del mistero’ in calendario venerdì 16 maggio, alle
21.30, a Palazzo Robellini. Dario Spada, noto esperto milanese
di magia, parlerà di magia sia bianca sia nera, nella tavola ro-
tonda dal titolo ‘Serata iniziatica: il risveglio della magia’. La
manifestazione è organizzata dall’Associazione LineaCultura
con il patrocinio dell’assessorato alla cultura del Comune di Ac-
qui e dell’Enoteca regionale. Informazioni allo 0144 770.272.
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Acqui Terme. Anche que-
st’anno l’Unitre è giunta al
termine: ad allietare la festa
di chiusura una coppia di
brave ed apprezzate musici-
ste, Andreina Mexea, che si
è esibita con voce e chitar-
ra, e Alessandra Guasti, con
voce e flauto traverso.

Le due giovani artiste han-
no dato prova della loro abi-
lità e bravura, esibendosi in
un repertorio vasto e vario,
comprendente brani classici
e impegnati, musiche balla-
bili per risvegliare i ricordi
(che hanno coinvolto anche
gli alunni), e canzoni popo-
lari in dialetto.

A presentarle l’amico di
sempre prof. Arturo Vercelli-
no, di cui sono state propo-
ste due poesie messe in mu-
sica dalla stessa Mexea; pro-
posto e molto applaudito an-
che un brano di Fabrizio De
Andrè “Creusa de ma”.

In seguito alcuni alunni

dell’Unitre del “Gruppo di
Teatro” si sono esibiti in una
breve, ma simpatica e spiri-
tosa scenetta “Pensionati si
nasce”, riscuotendo applau-
si calorosi e dimostrando so-
prattutto di aver acquisito lo
spirito che li ha spinti ad or-
ganizzarsi in questo gruppo:
il desiderio di socializzare,
di esprimersi, di divertirsi.

Alla f ine ci sono stati
ringraziamenti per tutti, in
particolare per i docenti che
hanno gratuitamente messo
a disposizione tempo, pro-
fessionalità, cultura, espe-
rienze; per gli alunni, fre-
quentatori assidui, per gli or-
ganizzatori costantemente al-
la ricerca di nuovi stimoli e
nuove motivazioni per ren-
dere l’Unitre sempre più vi-
va e interessante.

L’arrivederci per tutti è per
il prossimo autunno: il ca-
lendario, allo studio, promette
interessanti sorprese.

Acqui Terme. Continuano,
all’Istituto Statale d’Arte “Jona
Ottolenghi”. le “lezioni” sul
campo. Protagonista, questa
volta, la sezione di Disegno
d’Architettura che, con le
classi seconde e terze, non-
ché con gli alunni del biennio
sperimentale (che conclude il
ciclo di studi) ha fatto visita,
lunedì 5 maggio, all’Architetto
Paolo Zermani, docente di
Composizione Architettonica
presso l’Università di Firenze,
ma ormai riconosciuto come
uno dei più apprezzati inter-
preti della cultura architettoni-
ca internazionale.

Un indizio significativo nella
mostra monografica Paolo
Zermani. Architetture 1983-
2003 da poco conclusa alla
Casa del Mantegna a Manto-
va (Catalogo Diabasis, Reg-
gio Emilia).
Architetture e paesaggio:
prove di dialogo 

Il nodo primo, per Zermani,
considerato un “autore clas-
sico”, pare proprio la neces-
sità di “contestualizzare” l’o-
pera in un momento in cui la
società, modificando conti-
nuamente il paesaggio, ha
dato la sensazione di “perder-
lo” (si vedano i contributi Iden-
tità dell’architettura I e II, pub-
blicati nel 1995 e nel 2002 per
l’editore Officina di Roma).

Di qui l’attrattiva dei suoi
progetti e delle sue realizza-
zioni per gli allievi acquesi
che, da parte loro, in questi
anni, si sono cimentati in un
meticoloso monitoraggio delle
tipologie costruttive tradizio-
nali del Monferrato (con un’at-
tenzione particolare al cotto e
alla pietra). E dal passato, dal
rispetto dell’esistente, parte la
ricerca “originale” di chi - co-
me Zermani - si appresta ad
“aggiungere” nell’ambiente un
nuovo segno. Se alcune com-
mittenze (Berlino e Roma,
Atene con i progetti per l’A-
cropoli, Malta, Giza…) testi-
moniano l’apprezzamento eu-
ropeo, e in particolare medi-

terraneo, della “poetica” sopra
esposta, un consistente nu-
cleo di esecuzioni può essere
identificato nel parmense. E
proprio in questa terra, ricca
di eredità storiche (dalla via
Francigena, ai castelli, ai fasti
di Maria Luisa) si sono diretti i
ragazzi dell’ISA, in un certo
qual senso memori dei con-
tatti che i loro avi ebbero con
l’Emilia (a Parma studiò il no-
stro Franco Ghione, celebre
direttore d’orchestra; dal Con-
servatorio di quella città ven-
ne a noi un didatta eccezio-
nale come Tullo Battioni).

Intensa la visita, che ha
passato in rassegna Noceto
(Municipio, Cappella della
Madonna e Parco della Roc-
ca), Parma (Biblioteca Civica
“Cesare Pavese”; ma nella
città ducale la classe quinta di
Decorazione Pittorica, ha fat-
to visita al Parmigianino) e
Varano (Teatrino, Museo di
Storia e Civiltà, Edificio Com-
merciale). Ad accompagnare
le classi, con le prof.sse Fla-
via Ravera e Anna Mignone,
una guida d’eccezione: lo
stesso Architetto Paolo Zer-
mani, che ha poi accolto la
scolaresca presso la Casa
che porta il suo nome.
Il mondo dentro un libro

E qui ci soffermiamo, incon-
trando la biblioteca, cui l’oc-
chio accede attraverso un
oblò che annulla le distanze
interno/esterno. Guardare
vuol dire aver rispetto dell’al-
tra dimensione. Aprirsi sull’
“altro”. Poi si aggiungono le
suggestioni del libro. Provia-
mo così a riassumere la paro-
la all’autore: “Il libro governa il
rapporto tra struttura del pen-
siero e struttura del paesag-
gio; dunque la biblioteca è il
luogo in cui la verità della ca-
sa e della cose si rivela. L’in-
tero spazio interno è mediato
e regolato dal grande occhio
finestrato che osserva, assor-
be e r if lette i l  paesaggio
esterno”. Ancora una volta,
dunque, tutto si gioca sull’ar-
monia tra testo e contesto.

Un tondo con una donna
che legge - quasi una mise en
abime - si contrappone all’oc-
chio aperto tra i mattoni, qua-
si che il primo testo in lettura
sia “il gran spettacolo del libro
del mondo”.

E, così, anche le categorie
artificiale/naturale sembrano
non aver più ragion d’essere.
Magicamente annullate.

***
Le visite d’istruzione della

Sezione d’Architettura
dell’Istituto d’Arte sono prose-
guite anche nella settimana
appena conclusa. Mercoledì
14 maggio, per le classi, le
meraviglie di Villa Ottolenghi
e del Mausoleo sulla collina di
Monterosso, cui contribuirono
gli architetti Ferrazzi, D’Ama-
to, Vaccaro e Piacentini.

Ne riferiremo nel prossimo
numero de “L’Ancora”.

G.Sa

Concluso l’anno accademico

Chiusura in musica
per l’Unitre acquese

Una lezione un po’ diversa del solito

Gli allievi dell’Isa Ottolenghi
tra testo e contesto con Zermani

Una nuova piscina a Mombarone
Acqui Terme. Una nuova piscina verrà realizzata nel com-

plesso polisportivo di Mombarone. Sorgerà al posto del campo
di calcetto, struttura, quest’ultima che verrà trasferita nella zona
adiacente ai campi da tennis in erba sintetica. La piscina verrà
dotata di una piccola vasca per idromassaggio. Oltre alle nuove
strutture, sono previsti interventi di adeguamento alle norme di
sicurezza delle due centrali termiche funzionanti nel Centro
sportivo. Il costo dell’opera è quantificata complessivamente in
132 mila euro, somma a carico della società che gestisce gli
impianti sportivi di Mombarone. La proposta è infatti risultata
particolarmente vantaggiosa per l’amministrazione comunale in
quanto permette di incrementare il valore del patrimonio comu-
nale con nuove strutture ricettive a livello sportivo-turistico, ciò
senza accollo di oneri in tempi immediati.
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Acqui Terme. Venerdì 9
maggio, presso l’I.P.S.C.T.
Torre, si è svolta la finale
del torneo di pallavolo che
nel corso dell’anno scola-
stico ha coinvolto tutte le
classi dell'istituto in nume-
rosi incontri.

La 2ªB e la 3ªB si sono
scontrate nella partita fina-
le,  sostenute dal  t ravol-
gente tifo di tutta la scuo-
la.

Le formazioni sono state
le seguenti: 2ªB: Buonavita
Sara, Floris Consuelo, Gar-
bino Gianandrea, Lampitto
Francesca, Palma Deborah,
Villa Fanny, Zunino Maura

3ªB: Dalal Ikram, Lelli Mi-
chela, Linjie Jiang, Loviso-
lo Anita, Mancino Alessia,
Tardito Alessandro, arbitra-
te dalle professoresse Gril-
lo Cristina e Gerzeli Elena.

Sono stati necessari tre
set agguerriti e pieni di col-
pi di scena per stabilire la
classe vincitrice della par-
tita. Il primo set ha dato ra-
gione alla 2ªB con il r isul-
tato di 25/19; i due set suc-
cessivi, invece, hanno vi-
sto prevalere la 3ªB con i
risultati di 25/19, 25/21, e
l ’hanno incoronata come
vincitrice del torneo.

Subito dopo la fine della
partita e i festeggiamenti, si
è svolta la premiazione del-
la classe vincitrice e della
seconda qualificata, con la
consegna di piccoli doni e
le foto ricordo.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la terza parte delle novità
librarie del mese di maggio
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Abbigliamento - storia

Evangelista, A., Enciclope-
dia della moda, MEB;
Alpini - figurini storici

Chiappa E., Alpini: figurini
storici, Club alpino italiano -
sezione di Torino;
Astrofisica

Aiello, S., Introduzione alle
stelle: elementi di astrofisica,
Sansoni;
Drago, Gianni - mostra

Pensieri tra uomo e natura,
sculture di Gianni Drago, Pro-
vincia di Alessandria;
Emigrazione - Cuneo «Pro-
vincia»

Storie di migrazioni: vinci-
tori del Concorso idee per stu-
denti delle scuole medie infe-
riori: edizione 2001, s. n.;
Energia - trasformazioni -
tecnologia

Quale energia per quale fu-
turo: atti del convegno sull’e-
nergia: Torino, 12 dicembre
1998, Gruppo Consiliare di
Rifondazione Comunista del-
la Regione Piemonte;
Filosofia della scienza - sag-
gi

Il patto col diavolo, a cura di
P. Longhi, Laterza;
Francobolli italiani - catalo-
ghi

Catalogo enciclopedico ita-
liano 1999/2000: 3. Regno, oc-

cupazione, posta militare, CEI;
Friedkin, William

Menarini, R., Will iam
Friedkin, Il castoro;
Incisioni - Spagna - 1792-
1849

Ferri C. A. de Sales, Vin-
cente Lopez y la estamperia
popular Valentina (1792-
1849), s. n.;
Italia - politica ambientale

Vent’anni di politica ambien-
tale in Italia: una ricerca degli
Amici della Terra, a cura di M.
Signorino, Maggioli;
Religioni - storia

Brezzi, F., Le grandi religio-
ni, TEN;
Scuola dell’infanzia - valu-
tazione - esperienze - Ca-
nelli - 1999-2001

Capra, E., L’osservazione
del bambino e del contesto:
un’esperienza, un percorso di
osservazione, un modello per
una scuola di qualità, Impres-
sioni Grafiche;
Spagna - Guerra Civile 1936-
1939 - opere d’arte - distru-
zione

Ferri, C. A. de Sales., Escul-
tura patronal Castellonense
destruida en 1936, s. n.;
Stemmi - santuario di Crea

Ricaldone, G. A. di, Armeri-
sta del Santuario di S. Maria di
Crea nel Monferrato, Il Colle-
gio Araldico;
LETTERATURA

Albee, R., Tutto finito, Ei-
naudi;

Higgins, J., Il nido del falco,
Sperling Paperback;

Jiménez, J. R., La stagione
totale: con le nuove canzoni
della nuova luce, Passigli;

Mankell, H., La quinta don-
na, SuperPocket;

McCullough, C., L’altra par-
te del mondo, SuperPocket;

Monaco, R., Il ritorno di Par-
sifal, Sonzogno;

Rava, E., Messer dei Prati;
Marietti;

Trump, I., Soltanto per amo-
re, Sperling Paperback;

Van Dine, S.S., La fine dei
Greene, Mondadori;
STORIA LOCALE
Carpanini, Domenico

Noi con Domenico, Testo &
Immagine;
Tessili - produzione - Italia -
sec. 18.-19. - congressi -
1984

I tessili antichi e il loro uso:
testimonianze sui centri di pro-
duzione in Italia, lessici, ri-
cerca documentaria e meto-
dologica: 3. Convegno
C.I.S.S.T. Torino 1984, Cen-
tro Italiano per lo studio della
storia del tessuto - Sezione
Piemonte;
Valizone, Leopoldo France-
sco (1792-1874)

Dameri, A., Leopoldo Vali-
zone architetto in Alessandria:
un architetto per la città negli
anni della restaurazione, Ce-
lid;
CONSULTAZIONE

Dizionario dell’architettura
del XX secolo: volume 3: G-H-
I-J-K, a cura di C. Olmo, Alle-
mandi.

Venerdì 9 maggio si è disputata la finale

Torneo di pallavolo
all’I.P.S.C.T. “Torre”

Disponibili per il prestito gratuito

Novità librarie in biblioteca

Acqui Terme. È in programma da sabato 17
a domenica 25 maggio nello spazio della ex
Kaimano, come comunicato dall’Enoteca del
Piemonte, una manifestazione organizzata
dall’Enoteca regionale «Acqui Terme e Vino»,
la manifestazione enoica denominata «Banco
d’assaggio» dei vini selezionati nell’ambito del
XXIII Concorso enologico «Città di Acqui Ter-
me». Domenica 18, lunedì 19, sabato 24 e do-
menica 25 maggio il pubblico potrà degustare
la migliore produzione vitivinicola regionale,
quella delle quaranta aziende agricole che
hanno ottenuto un notevole successo nell’am-
bito del medesimo concorso.

A guidare il pubblico alla scoperta delle ca-

ratteristiche delle 223 etichette poste in
degustazione saranno esperti dell’Onav e del-
l’Ais. Domenica 18 maggio, alle 16,30, è previ-
sta la premiazione, con diploma, di merito, per
le 169 aziende vit ivinicole che avevano
presentato 476 campioni per partecipare al
Concorso enologico, svoltosi a febbraio, con
valutazione ai vini attribuita da una commissio-
ne costituita da enologi e giornalisti di settore.
Utile anche sottolineare che il Banco d’assag-
gio sarà aperto dalle 15 alle 23 e si svolgerà in
concomitanza con la manifestazione relativa
alla premiazione della «VI Biennale inter-
nazionale per l’incisione» e «Mostra-concorso
Ex libris».

Banco d’assaggio dei vini selezionati

Torneo interparrocchiale
Acqui Terme. Il primo torneo interparroc-

chiale verrà presentato ufficialmente sabato
17 maggio alle 16 a Palazzo Robellini.

Il torneo, che durerà 4 giornate fino a dome-
nica 15 giugno, avrà inizio domenica 18 alle
17.30 con la partecipazione delle parrocchie
del Duomo, Pellegrina, Visone, Rivalta Bormi-
da e Moirano.

Acqui Terme. Da sabato 17 maggio a do-
menica 1º giugno la Sala d’arte di Palazzo
Chiabrera ospiterà la mostra di Giuliana Vac-
caneo. La tecnica di fantasia utilizzata da Giu-
liana Vaccaneo è particolare: si tratta di una
miscela di terra locale, stucco o gesso, colore
acrilico e collante. La mostra rimarrà aperta
tutti i giorni dalle 10 alle 22.

Mostra di Giuliana Vaccaneo
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Nell’ambito della rassegna
museale ‘Printemps des Mu-
sées’, promossa dalla Regio-
ne Piemonte con l’apertura di
molteplici prestigiosi musei
regionali, notevole afflusso di
pubblico ha caratterizzato, do-
menica 4 maggio, le visite
guidate in Orsara Bormida del
museo etnografico dell’agri-
coltura, della chiesa campe-
stre di San Martino e del San-
tuario dell’Uvallare.

Ubicato nel palazzo Comu-
nale, il Museo custodisce do-
cumenti ed oggetti – donati
dalla gente del luogo - che
costituiscono, nell’insieme, il
racconto articolato e com-
plesso delle vicende di indu-
striosità, di dignità, di lavoro
ed anche di genialità che han-
no attraversato e fatto la sto-
ria della microsocietà orsare-
se degli ultimi due secoli, an-
che nelle interconnessioni
con la grande storia della co-
struzione dell’Italia, dell’emi-
grazione, delle vicende tragi-
che del ‘900.

Pertanto, mentre tutela e
valorizza beni altrimenti di-
spersi, il museo assolve la
preziosa funzione di essere
centro della memoria colletti-
va per la comunità intera poi-
ché gli oggetti non rimossi dal
luogo della loro origine e del
loro utilizzo, testimoniando la
vita degli avi nell’Orsara che
fu, completano idealmente il
paese in un percorso a ritroso
nel tempo, essenziale per ac-
quisire o mantenere l’identità
sociale. Aprendosi a fruitori
vari, e specialmente alle sco-
laresche, può essere meta di-
datticamente uti le ad ap-
profondire la conoscenza del
patrimonio storico-artistico
del territorio: ed a questo sco-
po è riferito il virtuoso proget-
to dell’attuale Amministrazio-
ne e dell’Associazione Ursa-
ria di conservare e di tutelare

i beni raccolti per farli cono-
scere.

La collocazione di strumen-
ti da lavoro - contadino, mani-
scalco, barbiere, fabbro, fale-
gname, bottaio, cestaio, om-
brellaio, sarta, ricamatrice,
ciabattino, - della documenta-
zione iconografico - libraria, di
arredi ed oggettistica, di indu-
menti-di uso quotidiano o di
occasioni speciali quali gli
abiti da sposa e le cappe del-
la Confraternita dei Battuti -,
di l ingérie e indumenti da
neonato, di biancheria in lino,
cotone e canapa, spesso im-
preziosita da sapienti ricami e
personalizzata da stemmi del-
le nonne, è realizzata per set-
tori tematici che ricreano i re-
lativi contesti d’uso.

La cinquecentesca chieset-
ta campestre di San Martino
sorge in prossimità dell’omo-
nima borgata ad un Km circa
dal paese, tra distese geome-
triche di vigneti interrotte da
qualche ciuffo di arbusti e da
campi, su un br icchetto
incombente la piana di Rival-
ta, che permette di ammirare,
quando il cielo è terso, lo sce-
nario spettacolare della cate-
na delle Alpi.

Costruita interamente in
pietra, a navata unica, la chie-
setta - attualmente in attesa
di restauro conservativo -
possiede ancora intatta la
pregevole pavimentazione in
mattoni a lisca di pesce ed un
affresco d’inizio seicento di
accurata fattura, raffigurante il
Santo intestatar io con
sant’Orsola Martire e, nella
parte alta, la Madonna con
Bambino contornati da angeli.

Sorge poco distante dal pa-
ese, sulla provinciale per Tri-
sobbio al bivio per san Quiri-
co anche il Santuario del-
l’Uvallare, dedicato alla Nati-
vità della Madonna.

La sobria architettura del

complesso è strutturata in un
corpo centrale con tetto a ca-
panna; ad esso si appoggia,
sul lato sinistro la costruzione
che ospita la cappella latera-
le, l’antico monastero ed il
campanile. Un pronao pos-
sente, sostenuto da pilastri le-
gati da archi a tutto sesto, la
impreziosisce e la rinforza.

Le geometrie della facciata
– le lesene laterali e quelle
del campanile simili ai pilastri
del pronao, le loggette che
coronano il tetto richiamando
gli archi tondi del pronao, il
rosone centrale, conferiscono
un esito artistico di armoniosa
linearità a tutto il complesso.

L’interno, a sala unica, è im-
preziosito da arredi d’epoca di
pregio che necessitano, come
tutta la costruzione, di tempe-
stivi interventi di restauro: dal
pulpito ligneo, ai confessiona-
li, al coro dell’abside, ai robu-
sti portali lavorati ad intarsi, ai
banchi.

Costituiscono un piccolo te-
soro anche storico i numerosi
ex-voto che ricoprono come
un mosaico la parete laterale
sinistra, e testimoniano lo
scampato pericolo di malattie
e guerre per speciali protezio-
ni della Madonna. La Vergine
è rappresentata in un quadro
che troneggia nell’edicola do-
rata posta sull’altare, nel pun-
to esatto dove crebbe il ce-
spuglio di biancospino sul
quale, quattro secoli or sono,
secondo la leggenda, un’im-
maginetta della Madonna col
bambino e Sant’Anna si era
ripetutamente posata. Sono
visitabili anche i locali dell’an-
nesso monastero e sorpren-
dono per arredi e documenti
conservati, nonché per la pre-
senza di un originale pozzo di
approvvigionamento d’acqua.

La visita mater ialmente
conclusa, trascina la mente
all’idea che tanta ricchezza

vada custodita come segno di
rispetto e come testimonianza
evocativa del passato.

Chiunque lo desideri può
visitare questi monumenti e
frequentare percorsi naturali-
stici di rara bellezza tra le col-
l ine orsaresi, cl iccando
all’indirizzo www.itisacqui.it
oppure all’indirizzo www.co-
mune.al.it.

L.R.

Acqui Terme. È ricomincia-
ta da parte del Comune, in
collaborazione con l’Asl 22 e
l’assessorato alla Sanità della
Regione la «Lotta biologica
ed integrata alle zanzare ed
ai culicidi nocivi».

Dopo il monitoraggio effet-
tuato nel 2002, si è ritenuto di
accentuare le forme di difesa
contro la zanzara tigre e ridur-
re parallelamente il lavoro di
ricerca sulle specie di zanza-
ra domestica. Primo tra gli
obiettivi, secondo quanto ri-
tenuto dal referente tecnico
scientifico dottor Fabio Gratta-
rola, sarà dunque quello di ri-
durre la presenza della zan-
zara tigre sul territorio ac-
quese, attraverso un controllo
capillare dei focolai di svilup-
po larvale.

Per ottenere dei soddi-
sfacenti risultati, si dovranno
ricercare i focolai da sottopor-
re a trattamento chimico ed
eliminare i microfocolai mobili,
ritenuti potenzialmente peri-
colosi.

Per la lotta alle zanzare il
Comune intende richiamare
l’attenzione della popolazione
ed ottenere una collaborazio-
ne che permetta di raggiun-
gere un grado di benessere
sotto l’aspetto della vivibilità e
sotto il profilo sanitar io. È
dunque auspicabile che il cit-
tadino collabori quotidiana-
mente, svolgendo quelle ba-
nali operazioni atte ad elimi-
nare qualsiasi forma di rista-
gno idrico che potenzialmente
potrebbe favorire lo sviluppo
delle larve di zanzara.

La zanzara tigre non ne-
cessita di grossi volumi d’ac-
qua per svilupparsi, per cui
anche i piccoli recipienti pre-
senti all’interno di orti e di
giardini privati dovrebbero ve-
nire costantemente svuotati. I
tombini censiti negli anni pas-
sati verranno nuovamente

controllati e sottoposti ad una
serie di trattamenti insetticidi,
a cominciare dalla prima de-
cade di giugno e sino a fine
settembre. La lotta si basa
anche sulla eliminazione e ri-
mozione di contenitori inuti-
lizzati che possono diventare
un ricettacolo di vari insetti.
Fanno parte di questa catego-
ria di focolai i trogoli dei vi-
gneti, pneumatici abbandonati
e svariati recipienti dimenticati
in qualche angolo di singole
proprietà. I contenitori che
potrebbero ospitare larve di
zanzare, e che sono utilizzati
in particolar modo per fini orti-
coli, dovranno essere gestiti
correttamente e in modo da li-
mitare nel tempo la presenza
di acqua al loro interno.

Per quanto riguarda i sotto-
vasi si dovrà eliminare l’acqua
in eccesso che ristagna, op-
pure porre al loro interno una
ventina di grammi di filo di ra-
me, che risultando tossico al-
le larve di zanzara, ne osta-
cola lo sviluppo. Inoltre, le
grondaie delle case incustodi-
te dovrebbero essere
periodicamente ripulite del
materiale organico depositato
nel loro interno, in modo da
consentire il deflusso delle
acque meteoriche ed impedi-
re fenomeni di ristagno. Più
dettagliate informazioni si
possono comunque ottenere
al Servizio ecologia del Co-
mune.

Ad Orsara Bormida in visita guidata
gioielli di storia ed arte da riscoprire

Utili accorgimenti da seguire

Zanzara tigre
continua la lotta

Promotional per
giornalisti e 
operatori turistici

Acqui Terme. È in pro-
gramma, dal 15 al 18 maggio,
un promotional rivolto ad una
ventina di giornalisti ed opera-
tori turistici provenienti dalla
Costa Azzurra.

Sono invitati ad Acqui Ter-
me per conoscere e scoprire
quanto offre la città, per valu-
tare le sue strutture termali,
gustare l’enogastronomia lo-
cale, godere del piacevole e
rigenerante relax proposto dal
Centro benessere, ma anche
valutare i paesaggi ambientali
dell’acquese.

L’arrivo dei giornalisti è pre-
visto per venerdì 16 maggio,
provenienti da Nizza Maritti-
ma. Nel pomeriggio, relax per
tutti con bagni termali, sauna,
fanghi e quindi cena. Sabato
17, tour del gruppo a Ponzo-
ne, Spigno, Montechiaro, Bi-
stagno al mattino, mentre al
pomeriggio è prevista una vi-
sita guidata alla città ed agli
stabilimenti termali, accompa-
gnati dall’assessore alla pro-
mozione turistica, Luca Ma-
rengo.

La visita a città e zona pro-
seguirà domenica 18 maggio
e il giorno dopo, partenza per
il ritorno in Costa Azzurra.

Offerte
Misericordia

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute alla
Misericordia: Teresa Rosso
euro 20; Carlo Rosso in
memoria del fratello Piero
Rosso 50; Pietro Grattarola
10; Edoardo Ferrero 14.
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Da 1200 anni è uno dei sim-
boli dell’Europa unita. L’abba-
zia di Nonantola (dieci chilo-
metri da Modena) dalla sua fon-
dazione è caposaldo di una re-
te internazionale di monasteri.
Un intreccio di relazioni rima-
sto intatto dall’alto medioevo ad
oggi.

All’abbazia, uno dei principa-
li monasteri dell’Europa medie-
vale, si è celebrato il mese scor-
so l’anniversario della morte del
fondatore Sant’Anselmo abate,
scomparso nell’803 all’età di 52
anni. Alla commemorazione se-
guirà il 25 maggio la celebra-
zione dei santi martiri Senesio
e Teopompo, morti esattamen-
te 1700 anni fa. I festeggiamenti
però non sono affatto terminati
e proseguiranno per tutto il 2003
in un crescendo di mostre, con-
ferenze, feste, concerti ed even-
ti speciali.

Ai visitatori non rimane che
l’imbarazzo della scelta.Tre mo-
stre sono già state inaugurate e
saranno aperte fino al 31 di-
cembre: Isti sunt libri, una ri-
produzione di tutti i frontespizi
dei codici realizzati a Nonanto-
la o appartenuti alla biblioteca
dell’abbazia; Nonantola, Europa,
un percorso per comprendere,
per mezzo di fotografie, le rela-
zioni tra chiese e monasteri di
diversi paesi del continenti; I
santi nonantolani e benedettini,
rassegna di testimonianze sul-
l’iconografia sacra, tra oggetti
di culto, pale di Ludovico Car-
racci e reliquiari di santi.

Già visitabile (ma solo fino al
29 giugno) anche la mostra La
sapienza degli angeli, una rac-
colta di documenti molto rari
provenienti dai maggiori centri
dell’area padana, ora di pro-
prietà di diverse biblioteche eu-
ropee.La raccolta permette di ri-
costruire il percorso evolutivo
dei vari “scriptoria”, i luoghi do-
ve i monaci si dedicavano al-
l’arte del miniare, a partire dal-

l’anno mille. La prossima gran-
de celebrazione è per giovedì
primo maggio, festa annuale di
Sant’Anselmo.

La ricorrenza sarà preceduta,
nel tardo pomeriggio di merco-
ledì 30 aprile, dai primi vespri di
sant’Anselmo e dal concerto di
canto gregoriano del coro “Sep-
tenarius”.

Sempre il primo maggio, si
terrà la festa della “Partecipan-
za agraria”, una delle ultime
forme di proprietà collettiva di
origine medievale ancora pre-
senti in Italia.

La partecipanza agraria di
Nonantola è costituita da 765 et-
tari di terreno agricolo appar-
tenenti a 3mila persone circa, di-
retti discendenti della comunità
che, a partire dall’undicesimo
secolo, bonificò quelle terre.Non
a caso le famiglie proprietarie
(un quarto all’incirca della po-
polazione totale) portano uno
dei 22 cognomi tipici del posto.
Il patrimonio fondiario della Par-
tecipanza viene periodicamen-
te ripartito, mediante sorteggio,
tra gli aventi diritto, che decide-
ranno poi se coltivarlo diretta-
mente o meno.

Una forma di proprietà così
particolare da meritare, merco-
ledì 23 aprile, un convegno sul-
le sue origini e caratteristiche
curato dal professor Rolando
Dondarini, medievista dell’Uni-
versità di Bologna.

Altri convegni, mostre ed
eventi seguiranno nel corso del-
l’anno. Giovedì 8 maggio il ri-
cercatore Renzo Zagnoni terrà
una conferenza su “Gli ospitali
fondati da Sant’Anselmo e l’o-
spitalità dei monasteri”, mentre
dal 9 al 13 settembre sarà la
volta del convegno di studio “Il
monachesimo italiano dall’età
longobarda all’età ottoniana (se-
coli VIII–X)”, curato dal Centro
storico benedettino italiano.

Il 9 settembre si apriranno
poi altre due mostre: “Lo splen-

dore riconquistato”, mostra di
codici nonantolani dei secoli XI
e XII, e “Scriptorium”, mostra
didattica per scolaresche sulle
attività di uno scriptorium dell’e-
poca.

Informazioni dettagliate sul

programma si possono trovare
su Internet all’indirizzo www.ab-
bazia-nonantola.net, o telefo-
nando al Museo Abbaziale No-
nantolano al numero 059 /
549025.

M.B.

Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano Icardi e Piera Mastro-
marino del partito dei Comuni-
sti Italiani:

«Abbiamo seguito le ultime
notizie riguardanti l’Hotel Nuove
Terme, recentemente restaura-
to, e l’ennesima inaugurazione
del lussuoso Centro Benessere.

Abbiamo anche notato l’avvi-
cendamento di addirittura due
direttori, Umberto Scampiddu
e Giuseppe Spissu, di cui si è
sottolineata l’eccellenza del cur-
riculum, importante per lo svi-
luppo e il futuro del settore al-
berghiero di Acqui Terme.

Ma nulla si è più detto relati-
vamente all’ex direttore Cinzia
Montelli, che aveva brillante-
mente inaugurato l’albergo nel-
lo scorso mese di dicembre.

Per quale motivo è stata so-
stituita una persona dal curricu-
lum di tutto rispetto, che già ave-
va avviato bene il suo lavoro e
avrebbe sicuramente potuto
contribuire allo sviluppo e alla
crescita acquese in campo ter-
male, turistico e alberghiero? 

Si fa presto a sostituire le per-
sone, senza darne una giustifi-
cazione adeguata e le dovute
spiegazioni! 

Inoltre, dopo aver letto le di-
chiarazioni che hanno accom-
pagnato le varie inaugurazioni,
che non nascondono quel con-
cetto di “grandeur” francese, da
noi già rilevato in passato, vor-
remmo rispondere che siamo
contenti per il restauro dell’Ho-
tel, finanziato quasi totalmente
dalla Fondazione della Cassa di
Risparmio di Alessandria, spe-
rando che esso sia funzionale
per un rilancio turistico della no-
stra bellissima città, ma sareb-
be anche necessaria e fonda-
mentale la rivalutazione del ter-
malismo sociale, che ha reso
Acqui Terme in passato una me-
ta importante per numerosissimi
lavoratori, che venivano da ogni

parte d’Italia per usufruire dei
benefici termali acquesi.

Per ottenere grandi risultati
per il futuro di Acqui, sarebbe
meglio, dunque, dare meno im-
portanza a lusso e sfarzosità,
che possono solo colpire tem-
poraneamente l’attenzione dei
cittadini, senza favorire il turi-
smo di massa, e attivarsi af-
finché tutti i settori connessi al
termalismo vengano rilanciati,
investendo le ingenti somme di
denaro in modo adeguato, sen-
za inutili sperperi.

Sarebbe anche assai oppor-
tuno che questi problemi venis-
sero di più dibattuti in Consiglio
Comunale e con tutti i cittadini in
modo aperto e democratico».

L’abbazia di Nonantola
e il fondatore sant’Anselmo

Ci scrive il partito dei Comunisti Italiani

Direttrice hotel
sostituita: perché?

Quello di Nonantola è tra i più importanti e ricchi monasteri ita-
liani e, senza dubbio, il più illustre della Valle padana. Il suo fon-
datore, Sant’Anselmo, era un nobile longobardo, condottiero mi-
litare e duca del Friuli, divenuto monaco secondo la regola di
San Benedetto da Norcia. Anselmo fondò la comunità mona-
stica con un gruppo di compagni, nell’anno 752, in terre con-
quistate da poco tempo dai longobardi. Un monastero in quel
luogo dava un chiaro messaggio di presenza e controllo politi-
co, tanto che l’abbazia (sorta grazie alla donazione di re Astolfo,
cognato di Anselmo) ebbe da subito la qualifica di “regia e im-
periale”, soggetta quindi alla protezione e al controllo dei sovrani,
longobardi prima, franchi poi. L’area in cui sorse la comunità era
una landa deserta, estesa fino ai confini toscani, fatta di palu-
di, boschi e brughiere. In pochi anni comunque Anselmo e i mo-
naci riuscirono a edificare la chiesa e il monastero, rendendo
coltivabili, con un’intensa opera di disboscamento, un gran nu-
mero di terre. L’importanza dell’abbazia crebbe poi nel corso de-
gli anni grazie a nuove donazioni e all’interesse dei sovrani fran-
co-carolingi, tanto che pochi anni dopo la morte di Anselmo la
comunità contava già 850 monaci. L’abbazia di Nonantola si ca-
ratterizza per la sua architettura romanica, con l’interno diviso
in tre navate e ritmato da grandi pilastri. Stipiti e architravi mar-
morei del portale sono opera di artisti della scuola di Wiligelmo,
scultore e decoratore del duomo di Modena. Il luogo più sug-
gestivo della chiesa è in ogni caso la cripta dove, tra 64 colon-
nine, la luce che riesce a filtrare illumina i reliquiari dei santi An-
selmo, Senesio, Teopompo e di Papa Adriano III. Mb

Interrogazioni
Acqui Terme. Due interro-

gazioni sono state presentate
al presidente del consiglio co-
munale da Domenico Ivaldi di
Rifondazione comunista. La
prima ha come oggetto i pro-
venti da sanzioni per violazio-
ni codice stradale.

Vista la destinazione di tali
proventi chiede l’elenco detta-
gliato delle spese per corsi di
formazione e potenziamento
servizi di sicurezza nella cifra
di euro 284.688,00, e vorreb-
be sapere se non sia il caso
di investire maggiormente
nella prevenzione.

La seconda ha per oggetto
la potatura degli alberi di via
Alessandria.

Il consigliere Ivaldi chiede
se si sia provveduto a spal-
mare apposita soluzione cica-
trizzante sulle parti potate a
tutela del sano ciclo vitale del-
la pianta e se tale trattamento
di dopo potatura fosse stato
previsto nel contratto stipulato
con la ditta incaricata dell’o-
pera.
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Acqui Terme. Ottocento,
secolo lunghissimo. Denso
quanto mai di occorrenze,
spesso ancora da “lèggere”
nei rivolgimenti locali, ancora
da declinare nelle “piccole pa-
trie”, nelle vicende dei borghi
e delle città monferrine, pur
sempre influenzate dai fatti
della “storia grande”.

Non stupisce, allora, la
collocazione del quinquennio
1796-1800 ad inizio secolo
XIX: e la considerazione è va-
lida tanto per la Cronaca ac-
quese che a questi anni dedi-
ca Gabriele Chiabrera (Biblio-
teca Reale di Torino, ms.144),
quanto per l’ultimo saggio di
Carlo Prosperi, La città di Niz-
za nella “bufera”, recentemen-
te edito da “L’Erca”, l’accade-
mia di cultura nicese che fe-
steggia nel 2003 il venticin-
quesimo di fondazione.

E la precisa - come di con-
sueto, per l ’autore - e
documentata ricostruzione di
questo quinquennio francese
vissuto in riva al Belbo (che
continua una fertile collana di
studi napoleonici: ricordiamo il
bel volume miscellaneo stam-
pato nel 1999 dal Comune di
Strevi dopo il convegno dedi-
cato alle insorgenze, i contri-
buti de “Aquesana”, le indagini
di Leonello Oliveri per la Valle
Bormida…) è la conferma che
i luoghi del divenire non sono
solo da identificare nelle capi-
tali o nei campi di battaglia
tradizionalmente messi in evi-
denza dal manuale scolastico.
Ci sono sì Parigi e Vienna,
Austerlitz e Lipsia, ma poi i ri-
flessi di atti legislativi o di mo-
vimenti di truppe si riflettono
nella vita quotidiana delle
campagne. Nei microeventi
dell’occupazione. Tra pianura,
fiume e collina, dove in appa-
renza “nulla c’è di nuovo, o di
interessante”.

Il territorio, “anonimo” per la
grande storia, diventa “identi-

tario” per quella minuta.
Le fonti del periodo “rivolu-

zionario”, all’insegna del trico-
lore francese, certo, anche da
noi non mancano (incendi e
saccheggi permettendo): ma i
documenti dei nostri archivi
(della Diocesi, dei Comuni,
delle Famiglie…) sembrano
parlare un linguaggio più di-
retto. Ovvio: i giochi della poli-
tica si decidono altrove; la no-
stra terra (calcolate le scara-
mucce di Cairo, Dego e Cos-
seria, si potrebbe considerare
solo l’eccezione Marengo) vi-
ve le conseguenze di una par-
tita che si gioca su uno scac-
chiere lontano.

Eppure, le testimonianze lo-
cali sembrano mostrare inso-
spettate doti.
Agricoltura e industria 

Nelle cento pagine (articola-
te in nove capitoli, adeguata-
mente supportati dall’apparato
iconografico) del saggio di
Carlo Prosperi la possibilità di
condurre molteplici indagini
d’ordine economico e sociolo-
gico.

Non è un caso che l’atten-
zione del lettore si fermi subito
sui carri e sulle “barozze” (le
trabucchere o tumbarò) requi-
site dagli eserciti (non importa
se austriaci, francesi, russi;
tutti hanno le stesse esigen-
ze), “sulle bestie mulatine e
asinine”, sulle “brigate di muli”
destinate al trasporto delle
derrate alimentari confiscate:
pane, vino, foraggio (800 rubbi
di fieno vogliono gli austriaci:
fanno 64 quintali), carne, le-
gna, scarpe…

Su un piano complementa-
re il saccheggio: oggetto di
attenzioni i buoi nelle stalle
(ma, ad insidiare gli animali
c’è anche l’epidemico morbo
dell’afta epizodica), le bottiglie
“nel crotino”, frutti e piante. Ci
si lamenta, in specie,
dell’atterramento dei gelsi: e
ciò sembra dare il colpo di

grazia all’industria della seta e
dei bachi (detti gallette, o co-
colli; ma anche pappardelle o
bigatti) che già dal 1780, in
Piemonte, dà inequivocabili
segnali di sofferenza.

I documenti distinguono tra
primo (a giugno: frumento e
bachi) e secondo raccolto (i
grani marzaschi – seminati a
marzo – di maturazione tardi-
va, granturco, uva e casta-
gne), ma in molte annate l’esi-
guità è desolatamente unifor-
me.
ll terziario

E tale situazione non può
che incidere sulle dinamiche
dei prezzi (in particolare su
quello del pane: il fioretto, o
francese, leggiamo da un
Convocato del 1797, si vende
a tre soldi e due denari la libra
[circa 330 grammi]; un anno
dopo sale a quattro soldi e
quattro denari; l’inflazione si
apprezza ancor meglio consi-
derando che la carne, nel
1767, costava due soldi e due
denari), causa tanto di care-
stie, quanto di moti vandeani.
La parola d’ordine è “migrare”
(ora c’entra la politica, più
spesso la fame).

Nella città di Nizza si dipa-
na, sullo sfondo degli anni
francesi, la querelle tra il “cit-
tadino Crova Luigi, ex baro-
ne”, e i proprietari dei fondi
prospicienti le acque (coltivati
ad asparagi e canapa), dan-
neggiati dalla sua chiusa e dai
suoi mulini sul Belbo. E questi
devono però fare i conti con
inverni rigidi (come quello del
1794) e coi ghiacci che ne im-
pediscono l’attività.

Gli unici a gioire sembrano
essere solo i commercianti: “i
negozianti di qualunque gene-
re - dice un consigliere muni-
cipale - non hanno sentito fi-
nora il peso, ma solo goduto
dei vantaggi della guerra…
mercanti e bottegai hanno
profittato…e profittano della

miseria stessa con vendere
ogni cosa del mestiere all’ec-
cesso”.

Sembra tale borghesia ere-
de di quella ritratta dal Manzo-
ni nei suoi osti. Capace, co-
munque vadano le cose, di ri-
manere a galla.
L’arte: dalla letteratura…

Non ci sono solo i sonetti
celebrativi: anche il “bello stilo”
sembra assumere una dimen-
sione concreta, pratica.

Vista la situazione economi-
ca di cui sopra, ogni municipa-
lista (cui è da riconoscere au-
tentica disperazione) deve
esercitare “l’arte della suppli-
ca”: per scongiurare il passag-
gio di nuove truppe, per chie-
dere contribuzioni più conte-
nute, per evitare le rappresa-
glie causate dalle “ruberie”
che comunque si consumano
ai danni dell’Armata (le cam-
pagne, oltretutto, sono infesta-
te da sbandati e disertori sa-
baudi).

I francesi sembrano aver
fatto proprio il motto romano
del “divide et impera”: i nicesi
chiedono che le truppe faccia-
no tappa a Castagnole, a Ca-
nelli, a Santo Stefano, ma non
a Nizza, incapace di sopporta-
re nuove requisizioni; e la città
guarda invidiosa Acqui, nel
1796 capitale della provincia,
ma assai meno tassata.

Anche le notizie della rivolu-
zione del 1789, e poi l’effettivo
arrivo francese lasciano me-
moria nella parola.

L’imperativo prevalente
sembra quello che invita a
minimizzare. Se è vero che le
azioni del prete Don Carlo
Corsi (accusato di essere sin
troppo intraprendente com-
merciante e speculatore, dedi-
to a donne e al vino tanto da
celebrar messa ubriaco, attivo
nello “spargere i semi della
sedizione”) creano “il timore di
qualche grave sconcerto”, i tu-
multi si chiamano “inconve-

niente”, “fermento”, solo di ra-
do “sollevazione”.

Analogamente, la parola -
carica di negatività – serve a
definire il nemico.

I francesi sono “cani rabiati”
racconta, in una memoria,
Alessandro Ripa di Meana
che a stento, nella primavera
1796, riesce a salvar qualcosa
dei suoi averi; “orda feroce e
scellerata” diventa, tre anni
dopo, la massa degli insor-
genti; la stessa propaganda
francese dipinge gli austro
russi come “i barbari del
Nord”, predoni senza scrupoli
e nemici della religione.
…alla musica

Pochi gli scampanii agenti-
ni: già Vittorio Amedeo aveva
fatto requisire (1794) i bronzi
per farne monete e cannoni;
poi ci si mettono pure i france-
si a romper le campane a se-
guito delle rivolte.

Ai paesani non resta che…il
canto. Se l’Abate Aresca (nei
versi de La formageide) è
convinto di far ballare una cor-
rente alle teste mozzate dei
francesi, ben altri realistici ri-
flessi si avranno nelle canzoni
vernacolari (che associano al-
la condanna dei potenti - tutti,
indistintamente - il frequente
motivo della partenza del sol-
dato).

Per il vincitore di turno il Te
Deum e “veri giubil i”: i l

camaleontismo sarà in questi
anni una necessità per laici e
religiosi (si veda in proposito il
contributo La diocesi di Acqui
tra Pio VII e Napoleone, pub-
blicato, a firma di chi scrive,
su queste colonne nelle date
29 luglio e 9 settembre 2001:
esso torna disponibile sul sito
internet del giornale).

Così, dopo aver innalzato e
ripetutamente atterrato gli al-
beri della libertà, il Maire Fa-
biani potrà esclamare, (quan-
do ormai Napoleone è al-
l’Elba) “riede glorioso nel suo
seggio reale l’Augusta Casa di
Savoja…già sparita ogni atra
nube sul nostro orizzonte, so-
no già incatenati i venti terribi-
li, che ci apportavano turbini e
borrasche desolatrici”.

In queste metafore il segno
di una letterarietà più alta che,
a ben guardare, sembra
intrecciarsi con i topoi del
melodramma. Vivo il ricordo
dell’ar ia di tempesta (due
esemplari nell’Olimpiade del
Metastasio), dalla condotta
melodica frastagliata e voluta-
mente frammentaria, e dei
temporali che abbondano nel-
le opere di Rossini e dei suoi
contemporanei.

Del resto, non è al rango di
“favola” che la Restaurazione
cercherà di ridurre l’età delle
Repubbliche e di Napoleone?

Giulio Sardi

Un saggio del prof. Carlo Prosperi su Nizza giacobina

1796-1800: la libertà in riva al Belbo



ACQUI TERME 21L’ANCORA
18 MAGGIO 2003

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 22/99 R.G.E., Giudice
onorario dell’esecuzione dott. Gabutto promossa da Banca di Credito
Coop. di Alba, Langhe e Roero - avv. Domenico Pallavicino - contro
Amistà Gino è stato ordinato per il giorno 20 giugno 2003 ore 9 e segg.,
nella sala delle pubbliche udienze di questo tribunale l’incanto dei beni
indivisi, per la quota appartenente all’esecutato:
Lotto Unico: fabbricato di civile abitazione libero su tre lati con area
privata ad uso giardino e box auto/locali accessori al piano interrato inseri-
to all’interno di un complesso immobiliare a schiera sito nel comune di
Calamandrana, loc. Quartino, via Roma. Si riscontra che al piano interrato
è esistente l’autorimessa che anziché formare un’unità immobiliare a sé
stante, è accorpata alla parte abitativa.
Gli immobili saranno posti in vendita in stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nella relazione del CTU redatta dal geom.
Marco Protopapa e depositata in Cancelleria in data 20.01.2000 alla quale
si rimanda anche in particolar modo per ciò che riguarda la situazione
urbanistica, considerato che saranno poste a carico dell’eventuale acquiren-
te le somme dovute al comune di Calamandrana.
Prezzo base € 37.495,20, cauzione € 3.749,52, spese presuntive di vendita
€ 5.624,28, offerte in aumento € 1.500,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi
alla vendita) dovrà depositare unitamente all’istanza di partecipazione
all’incanto, mediante consegna, presso la Cancelleria del Tribunale, di
assegno circolare trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme” entro le ore 12 del secondo giorno non festivo precedente a
quello della vendita, le somme sopra indicate relative alla cauzione e alle
spese presuntive di vendita.
L’aggiudicatario nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione, dovrà depo-
sitare il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato, sul
libretto per depositi giudiziari.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle iscri-
zioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile e le spese
di trascrizione del decreto di trasferimento dell’immobile aggiudicato.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 29 marzo 2003

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 16/01
R.G.E., G.E. On. Dott. G. Gabutto, promossa da Banca
Carige S.p.a. contro S.I.L.P. di Maria Grazia Cuccadu
& C. S.a.s., è stato ordinato per il 6 giugno 2003 ore 9 e
segg., l’incanto in un unico lotto dei seguenti immobili.
In comune di Ponzone: Reg. Mongorello Abasse n. 187
lotto di terreno di mq 990 con entrostante fabbricato
abitativo ad un piano fuori terra, composto da soggiorno,
cucina, quattro camerette, due piccoli bagni e corridoio.
Censito al N.C.E.U. alla partita 1001351: foglio 42,
mapp. 150, ubicazione in reg. Mongorello Abasse n. 187,
piano T., cat. A/4, classe 2ª, consistenza vani 6,5, rendita
€ 213,63. Beni posti in vendita nello stato di fatto e di
diritto in cui si trovano, tutti meglio descritti nella relazio-
ne di C.T.U. redatta dal geom. Bruno Somaglia. Condi-
zioni di vendita. Prezzo base € 33.440,00, cauzione €
3.344,00, spese presuntive di vendita € 5.016,00, offerte
in aumento € 1.600,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12
del secondo giorno non festivo, precedente quello di
vendita con assegno circolari libero, intestato alla
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle formalità. Versamento del prezzo entro trenta giorni
dall’aggiudicazione definitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Nutre e rinforza
le piante

Migliora
le caratteristiche 
qualitative
della produzione

Fa centro con gli 
interventi fogliari
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Corso Dante, 49 - ACQUI TERME

Tel. 0144 322603   Fax 0144 356717

META

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 49/00 R.G.E.,
G.E. On. dott. G. Gabutto promossa da Cassa di Risparmio di
Asti s.p.a. (Avv. E. Pronzati) contro Serembe Lucrezia Irene
Via Carlo Alberto 43, 14049 Nizza Monferrato (AT); è stato
ordinato per il giorno 20 giugno 2003 ore 9 e segg., nella sala
delle pubbliche udienze di questo tribunale l’incanto del seguen-
te immobile: “N.C.E.U. Comune di Castelnuovo Belbo (AT), via
Roma n. 34/A, foglio n. 10, mappale 596, cat. A/3, cl. U, vani
6,5, rendita € 181,28”.
Prezzo base d’asta € 63.627,20, offerte minime in aumento €
1.900,00, cauzione € 6.362,72, spese presuntive di vendita €

9.544,08. Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro il
18/06/2003 con assegni circolari liberi, intestati “Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le
spese di cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo
entro 30 gg. dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Il professore Oreste Cas-
siano, verso le ore 19.20 di
martedì 7 maggio, presso il
repar to di  Oncologia
dell’Ospedale civile di Ales-
sandria Santi Antonio e Bia-
gio, è mancato serenamen-
te, circondato dall’affetto dei
suoi car i . Mancavano 19
giorni al compimento del
suo ottantesimo anno di età.
La fede lo ha sostenuto
sempre, in particolare nei
momenti più difficili della
malat t ia,  una neoplasia
prostatica, contro la quale
ha lottato per cinque anni.
Con l’aggravarsi della ma-
lattia ha chiesto ai medici
di effettuare ogni tentativo
possibi le anche se r i -
schioso, più della morte te-
meva una vita senza dignità
e lo strazio dei suoi cari.

Al l ’Ospedale c iv i le di
Alessandria ha dedicato 22
anni  del la sua vi ta per
organizzare i l servizio di
anestesia e creare il centro
di  Rianimazione, che
rappresentava il suo orgo-
glio, è quindi volontà della
famiglia che le offerte rac-
colte in memoria siano de-
volute all’ospedale cittadi-
no. A questo proposito è
stato aperto, presso la Cas-
sa di Risparmio di Ales-
sandria, Agenzia Ospeda-
liera Santi Antonio e Biagio
il seguente conto correte n.
80005 Abi  06075 Cab
10408.

A funerali avvenuti la fa-
miglia rivolge un particola-
re ringraziamento ai medici,
al personale infermieristico
e paramedico, che con
grande affetto e professio-
nalità lo hanno curato, as-
sistito, accudito e conforta-
to. In particolare si ricorda-
no: il Centro di Rianimazio-
ne del l ’Ospedale Mar t ini

Nuovo di Torino, il dott. Rat-
talino nefrologo, il dott. Leo-
poldo Comi urologo, il dott.
Torta; da Alessandria il dott.
Guido Bottero, la dottores-
sa Daniela Pizzamiglio, il
dott. Riccardo Cevoli.

Un commosso pensiero a
coloro che gli sono stati vi-
cini in questi difficili mo-
menti: il professor Franco
Donadio, il dott. Bonifacio
Prigione, il dott. Gabrio Sec-
co, il dott. Cesare Ferraris,
il prof. Mino Ricci, il dott.
Marcello Pittaluga, il pro-
fessor Pino, il geom. Ma-
riano Pastore, il dott. Gio-
vanni Re, don Giovanni Se-
mino, padre Piercarlo, Livio
e Marisa Benzi, Adriano e
Ada Toselli, Rina e Dome-
nico Conti, Vittorio e Milena,
Italo, Umberto, Pina, Patri-
zia, Gianni e gli amici.

Acqui Terme. Il Salone
«Bella époque» del Grand
Hotel Nuove Terme ospiterà,
venerdì 16 maggio e pro-
mosso dall’Api di Alessan-
dria, con inizio alle 14, un
convegno sul tema «Busi-
ness opportunity nell’Est Eu-
ropa». Dopo il saluto ai par-
tecipanti del presidente Ro-
berto Roveta, dell’assessore
regionale Matteo Brigandì,
del sindaco Danilo Rapetti e
del segretar io generale
Unioncamere Piemonte,
Massimo Deanfreis, inter-
verrà Flavio Gualdoni, export
manager dello Studio Gual-
doni, su «Il progetto Api
Alessandria per l’Est Euro-
pa».

Sarà quindi la volta del
presidente della Camera di
commercio Italo-Polacca, Lo-
renzo Di Meo, che svolgerà

una relazione su «Fare bu-
siness nell’Europa orientale:
opportunità, rischi e costi».
Giorgio Marietta parlerà sul
tema «Dalla teoria alla re-
altà: il caso di un’impresa
italiana in Romania».

Dopo la pausa caffè, ver-
so le 16,30 il convegno ri-
prenderà con intervento di
Kristino Krstulovi, di Astra in-
ternational inc. su «I Balca-
ni, la porta verso est» e di
Enrico Bollini su «Gli incen-
tivi alla internazionalizzazio-
ne delle imprese piemonte-
si». Chiuderà i lavori il diret-
tore dell’Api di Alessandria,
Enrico Taverna con una re-
lazione su «Il progetto Docup
di Api Alessandria per l’Est
Europa: le attività di inter-
nazionalizzazione a soste-
gno delle imprese dell’O-
biettivo 2».

Farà da moderatore Enzo
Baldon. Il convegno rientra
nell’ambito delle attività pia-
nificate dell’Api di Alessan-
dria nell’ambito della pro-
mozione dei prodotti pie-
montesi delle imprese ubi-
cate nell’area dell’Obiettivo
2 della Regione Piemonte.
Si vuole dunque offrire agli
imprenditori gli strumenti di
conoscenza necessari ad
una corretta valutazione del-
le attività di commercio in-
ternazionale, con particolare
riferimento all’Est Europa.

Durante il convegno ver-
ranno illustrati opportunità,
rischi, costi ed agevolazioni
connessi alla penetrazione
commerciale nei mercati dei
Balcani e dell’Europa orien-
tale in generale. Verranno
inoltre presentate le testi-
monianze degli imprenditori
piemontesi che già da tem-
po hanno intrapreso la stra-
da verso i Paesi dell’area

R.A.

Figura di rilievo all’ospedale di Alessandria

Ricordo del professor
Oreste Cassiano

Promosso dall’API di Alessandria

Importante convegno
sul business ad Est

Acqui Terme. Il calendario di conferenze promosso dalla
Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria in collaborazio-
ne con l’Università «Bocconi» di Milano e l’Associazione Cultu-
ra & Sviluppo, in programma ad Alessandria, rappresenta un
interessante opportunità di approfondimento di tematiche di at-
tualità, di dibattito e di confronto con qualificati esperti sul tema
della imminente presentazione della Costituzione europea.

«L’iniziativa - come affermato dal presidente della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio - si inserisce a pieno titolo nei progetti
di promozione culturale della Fondazione, che in tale contesto
dedica una particolare attenzione agli approfondimenti formati-
vi rivolti agli studiosi, agli operatori culturali ed economici non-
ché al sistema degli enti pubblici».

Giorgio Guala, direttore dell’Associazione Cultura & Sviluppo
ha sottolineato «di avere contribuito con molto piacere attraver-
so l’associazione all’organizzazione del ciclo di conferenze per
i suoi aspetti che si inseriscono armoniosamente con i pro-
grammi culturali dell’associazione».

Il primo degli incontri dell’iniziativa su «Aspetti e problemi
economici e finanziari conseguenti l’allargamento dell’Unione
europea», era in programma per giovedì 15 maggio con il pro-
fessor Francesco Passarelli, docente di Macroeconomia presso
l’Università «Bocconi» di Milano.

Conferenze con la Bocconi
verso la Costituzione europea
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Si svolgerà il 15 maggio 
presso la Fiera del Libro 
del Lingotto di Torino 
(Sala Gialla, ore 10.30) la pre-
miazione dei vincitori del ter-
zo Concorso Storie di Migrazio-
ni. Il concorso di idee, voluto dal-
l’Assessore regionale Mariangela Cotto, è giunto al-
la terza edizione con tante novità rispetto alle prece-
denti: oltre ai ragazzi che frequentano le scuole me-
die inferiori e i Centri Territoriali Permanenti, l’edizio-
ne 2003 si è aperta anche alla visuale dei ragazzi del-
le scuole elementari e degli studenti dell’ Università 
della Terza Età. Il concorso della Regione Piemonte, 
in collaborazione con le Province e con “La Stampa” 
premierà le “Storie di migrazioni” più signifi cative 
per spiegare la complessità del fenomeno migrato-
rio: molte, tra le relazioni presentate, sono proprio le 
storie raccontate in prima persona, da chi le ha vis-
sute o da chi le sta vivendo attualmente, con tutti i 
sentimenti che l’incontro/scontro con la nuova real-
tà comporta.
Gli studenti delle scuole medie inferiori saranno pre-

miati con un viaggio in una capitale europea, per le 
elementari i premi consistono in un buono da 100 
Euro, in ogni provincia, destinato all’acquisto di ma-
teriale didattico, mentre per i Ctp e per l’Università 
della Terza età sono previsti buoni di 500 euro ciascu-
no per l’acquisto di buoni viaggio. 

a cura dell’Uffi cio Stampa della Giunta Regionale del Piemonte - maggio 2003 - fotografi e dell’archivio regionale

URP
Uffi cio Relazioni con il Pubblico

Piazza Castello 165 - 10122 Torino

Tel. 011 432.49.03 - 011  432.49.05
e-mail: urp@regione.piemonte.it

È aperto al pubblico 
dal lunedì al venerdì

dalle ore 9:00 alle ore 12:00

URP
Uffi cio Relazioni con il Pubblico

SEDI DECENTRATE:

ALESSANDRIA - via dei Guasco, 1
ASTI - C.so Alfi eri, 165 

BIELLA - Via Galimberti, 10/a 
CUNEO - P.le Della Libertà, 7
NOVARA - via Dominioni, 4

VERBANIA - via Albertazzi, 3
VERCELLI - via Borgogna, 1

Sito Internet Uffi ciale Regione Piemonte - http://www.regione.piemonte.it - Per comunicazioni e messaggi: webmaster@regione.piemonte.it - Per comunicazioni con l’Uffi cio Stampa: uffi cio.stampa@regione.piemonte.it 

Il mondo volontariato scende 
in piazza: domenica 25 maggio 
si svolgerà la terza edizione di 
“Volontariato in piazza”, mani-
festazione promossa dall’Asses-
sorato alle Politiche Sociali del-
la Regione Piemonte per dare 
visibilità e rafforzare su tutto il 
territorio regionale la realtà del 
volontariato organizzato. I no-
ve centri di servizio per il volon-
tariato, in collaborazione con le 
otto Province piemontesi, il Co-
mitato di Gestione del Fondo 
Speciale per il volontariato, “La 
Stampa”, i giornali locali, la se-
de Rai di Torino, la Tre Giorni 
del Volontariato e i nove Centri 
di Servizio, hanno organizzato 
una serie di iniziative incentra-
te sul tema proposto nella ter-
za edizione: “Solidarietà e Ri-
spetto” sarà il fi lo conduttore 
per dare carattere unitario al-
la manifestazione, per trasmet-
tere i valori che il volontariato 
incarna.

“Quello del volontariato –
sottolinea l’Assessore Cotto 

– è un mondo che ci educa al-
l’ascolto dell’altro: sottolineare 
e incentivare valori di solida-
rietà e rispetto, non solo ver-
so persone in diffi coltà, ma an-
che verso coloro che ci appaio-
no “diversi” per cultura e tra-

dizioni, signifi ca sensibilizzare 
la comunità verso una maggio-
re partecipazione attiva, per la 
crescita della coesione sociale, 
del senso di responsabilità e 
della presa in carico delle pro-
blematiche sociali.”

Nella foto da sinistra: Cesare Carlo Chiesa, Presidente del Comitato di 
Gestione, Mariangela Cotto, Assessore regionale alle Politiche sociali, 
Enzo Ghigo, Presidente della Regione Piemonte, Carlo Degiacomi, “Tre 

Giorni del Volontariato”.

25 maggio 2003. Volontariato in piazza, 3a edizione

Sarà Torino ad ospitare il Convegno Na-
zionale “Scuola e volontariato – Si può 
fare di più”, un’iniziativa promossa dal 
Ministero dell’Istruzione (MIUR) e dalla 
Regione Piemonte con l’obiettivo di tro-
vare le forme più idonee all’educazione dei 
giovani, tramite il mondo della scuola, al 
volontariato e ai valori che trasmette.
L’appuntamento che vedrà la partecipa-

zione di studenti, insegnanti, volontari da 
tutta Italia, e a cui presenzieranno nella 
seconda giornata i Ministri dell’Istruzione, 
Letizia Moratti, e del Welfare, Roberto Ma-
roni, si svolgerà presso la Fiera del Libro 
del Lingotto (Centro Congressi - Via Niz-
za 280) a partire dalle ore 14.00.
La scelta della Regione Piemonte come 

teatro dell’evento è dovuta alla presenza, 
ormai da parecchi anni, di numerose ini-
ziative e progetti pilota volti al coinvolgi-
mento dei giovani nelle attività del volon-
tariato; la realizzazione del Convegno na-
zionale si colloca anche nella prospettiva 
di ampia collaborazione tra la Regione Pie-
monte e la Direzione scolastica regionale 
del M.I.U.R, volta a far maturare tra i gio-
vani la cultura della solidarietà.

Scuola e Volontariato, 
si può fare di più

16 - 17 maggio: a Torino il Convegno Nazionale

Storie di migrazioni
il 15 maggio, presso la fi era del libro

La premiazione si svolgerà il giorno di San Martino, l’11 
novembre 2003 insieme alla premiazione del “Giornali-
sta della solidarietà.” Quest’anno cambiano le regole per 
la scelta del “Volontario dell’anno” rispetto alla passata 
edizione: il premio, istituito dalla Regione Piemonte su 
proposta dell’Assessore alle Politiche Sociali, Maria nge-
la Cotto, rimane a carattere provinciale e individuerà un 
volontario in ognuna delle otto province piemontesi; ma 
le segnalazioni saranno effettuate da realtà del territorio, 
come Comuni, Province, Case di Riposo, enti e organiz-
zazioni di volontariato che, a contatto con il mondo del 
sociale, conoscono l’impegno quotidiano e l’attività svol-
ta dai volontari del luogo. Sarà un’apposita Commissio-
ne istituita presso la Direzione Politiche Sociali della Re-
gione Piemonte ad esaminare le proposte di nominativi, 
che dovranno essere corredate da una breve nota curri-
colare e inviate in Corso Stati Uniti, 1 – 10128 Torino. “Si
tratta di una scelta non facile - spiega l’Assessore Cotto - 
perché il mondo del volontariato è composto da un vero e 
proprio esercito di persone che opera in silenzio sul territorio, 
un impegno che rende il Piemonte una delle regioni “cam-
pioni di solidarietà”. Il numero dei volontari sembra però 
sempre insuffi ciente, di fronte ad una so-
cietà che cambia, che invecchia, che vol-
ge spesso all’indifferenza nei confronti del-
l’altro, del vicino di casa: l’istituzione del 
premio “Volontario dell’anno” serve 
a dare visibilità e a valorizzare gli 
sforzi di migliaia di persone.”

Premia chi ti aiuta
Segnala il Volontario dell’anno
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In attuazione del protocollo d’intesa stipulato tra la Regio-
ne Piemonte e la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Uffi cio 
Nazionale per il Servizio Civile (UNSC), da aprile è operativa in 
Piemonte la sede periferica dell’UNSC.
La sede è sita presso gli uffi ci della Direzione Regionale Politi-

che Sociali (C.so Stati Uniti 1 – Torino – piano terra - tel. 011/
432.58.30) con il seguente orario: dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9.00 alle ore 12.00; mercoledì dalle ore 9.00 alle ore 12,30 
e dalle ore 14.00 alle ore 15.00.
L’istituzione della sede periferica consente ai giovani e alle 

giovani piemontesi interessati sia all’obiezione di coscienza sia 
al servizio civile volontario di avere un interlocutore istituzio-
nale in Piemonte.

Da quando è stato lanciato 
il messaggio, molti sono sta-
ti i lettori per gli anziani: l’ini-
ziativa dell’Assessore alle Poli-
tiche Sociali, Mariangela Cot-
to, che invitava a leggere i 
quotidiani a chi non è più in 
grado di farlo ha voluto coin-
volgere in particolare sindaci, 
personaggi dello spettacolo e 
della cultura, onorevoli e as-
sessori, proprio per dare lu-
ce ad un mondo di solitudi-
ne spesso dimenticato, come 

gesto simbolico per dare ini-
zio ad un percorso che deve 
rafforzarsi e non interrompesi 
mai. Un modo per combatte-
re la monotonia, per creare le-

gami di attaccamento alla vi-
ta attraverso i ritmi e gli eventi 
della vita quotidiana.
Ed era stato proprio il Presi-

dente della Regione Piemonte, 
Enzo Ghigo, nel mese di gen-
naio, a dare il via alla secon-
da edizione di Case di Ripor-
to Aperte, campagna rivolta 
al mondo degli anziani, racco-
gliendo per primo l’invito del-
l’Assessore alle Politiche sociali, 
Mariangela Cotto, a diventare 
lettori nelle case di riposo.

Anche il telefono del sociale 
si prepara all’estate e ai pro-
blemi che lo svuotamento 
delle città da sempre com-
porta: lo scorso anno il nume-
ro 848 - 88.00.99 aveva regi-
strato un forte incremento di 
telefonate e di richieste pro-
prio nel periodo estivo. Il Ser-
vizio di Orientamento Sociale - 
S.O.S al telefono attivo 24 ore 
su 24, ha così incrementato il 
suo potenziale per la risposta 

e la soluzione alle richieste di 
aiuto che giungono da tutto il 
Piemonte, proprio perché nei 
mesi estivi la solitudine si fa 
più minacciosa e colpisce le 
fasce deboli della popolazio-
ne, soprattutto gli anziani.
Il numero verde, con l’adde-

bito di un solo scatto, fornisce 

informazioni sui servizi sociali 
riguardanti la famiglia, gli an-
ziani, i disabili, le organizzazio-
ni di volontariato, i minori e le 
persone in diffi coltà. Facendo 
un esempio pratico: se un an-
ziano manifesta la necessità di 
avere la spesa a casa per pro-
blemi di salute, il numero ver-
de fornirà il nominativo di as-
sociazioni o cooperative che 
siano in grado di soddisfare 
la richiesta.

Durante una serie di sette in-
contri organizzati sul territorio 
piemontese presso i Centri di 
Servizio con il mondo del vo-
lontariato, della previdenza 
sociale e della scuola, l’Asses-
sore alle Politiche Sociali, Ma-
riangela Cotto ha rilanciato 
l’iniziativa “Il volontariato ha 
bisogno anche di te”, nata 
dalla collaborazione della Re-
gione Piemonte con l’INPS: il 
progetto coinvolge una gran-

de risorsa, quella dei neo–pen-
sionati, al volontariato. Nel li-
bretto della pensione, infatti, 
viene allegato un cartoncino 
che invita alla partecipazio-
ne alle attività del volontaria-
to locale, fornendo un con-
tatto diretto con il Centro di 
Servizio locale, per indirizzare 
al meglio gli interessati ai set-
tori di competenza e alle at-
tività più idonee rispetto alle 
proprie esperienze. “Il mondo 

dei giovani e anche quello de-
gli anziani – secondo l’Asses-
sore Cotto – offre un grande 
potenziale al settore del volon-
tariato, se a questo ci si indiriz-
za con le giuste indicazioni e i 
giusti riferimenti; con lo slogan 
“esserci tutti” intendo far capire 
l’importanza della collaborazio-
ne tra enti ed associazioni per 
ampliare il raggio di azione del 
volontariato e coinvolgere sem-
pre nuove forze”.

“CONTATE ANCHE SU DI NOI”
IL VOLONTARIATO DEGLI IMMIGRATI

Con lo slogan “Contate anche su di noi”
l’Assessorato alle Politiche Sociali ha lancia-
to una nuova campagna sociale che coinvolge 
la comunità degli immigrati in Piemonte: 
dalla volontà di coinvolgere tutte le com-
ponenti sociali nel processo di integrazio-
ne, è nata l’idea di utilizzare le risorse e 
di valorizzare, nell’ambito del volontaria-
to, anche le capacità degli immigrati presenti nel nostro pae-
se già da tempo, che hanno più confi denza con la lingua, con 
la città, con le leggi del nostro paese, con le pratiche di rego-
larizzazione.
La campagna si rivolge alla comunità degli immigrati piemon-

tesi, una realtà in continua crescita: con più di 100.000, il Pie-
monte è diventato crocevia di movimenti e di incontri, terre-
no di progressivo radicamento territoriale, di consolidamento 
di relazioni e di scambi con la società locale. 
Grande rilievo sociale è in grado di ricoprire la fi gura dell’im-

migrato volontario che può mettere a disposizione dei conna-
zionali, e non solo, la propria esperienza diretta, agendo come 
ponte tra la comunità d’origine e le istituzioni del paese di re-
sidenza, mediando tra le istanze differenti, attenuando i con-
fl itti, e valorizzando l’espressione della propria identità verso 
la società circostante.
La Regione Piemonte si fa così da tramite attraverso la cam-

pagna “Contate anche su di noi” per facilitare i contatti de-
gli immigrati con le associazioni di volontariato, per allargare 
la rete della solidarietà, per volgere anche il mondo del volon-
tariato ad una società che si fa multietnica. 

“Il Volontariato ha bisogno anche di te”

Un fi lo diretto per richieste d’aiuto

Leggiamo il giornale nelle Case di Riposo 

IL COMITATO DI GESTIONE E I CENTRI DI SERVIZIO PER IL VOLONTARIATO
Il Comitato di Gestione del Fondo Speciale regio-
nale per il Volontariato amministra i fondi che, in 
base all’art.15 della L.266/91, le fondazioni ban-
carie versano per l’istituzione e il funzionamento 

dei Centri di Servizio del Volontariato. lo stesso 
Comitato di Gestione ha recentemente istituito, 
nel luglio del 2002, nove Centri di Servizio su base 
provinciale (due per la provincia di Torino) che 

offrono consulenza sui temi fi scali e giuridici, 
forniscono assistenza alle associazioni per la 
richiesta di contributi, aiutano ad applicare le 
norme legislative.

CENTRO DI SERVIZIO INDIRIZZO TELEFONO SITO INTERNET E-MAIL

V.S.S.P. Centro Servizi per il Volontariato 
Sviluppo e Solidarietà in Piemonte – Torino

Via Pietro Toselli, 1
10129 TORINO

tel 011 5816611
fax 011 581 6612

www.vssp.it centroservizi@vssp.it

Idea Solidale - Torino Corso Novara 64 
10155 TORINO 

tel 011 0702110
fax. 011 0702111
n. verde 800033792

www.ideasolidale.org info@ideasolidale.org

Associazione per il Volontariato Società 
Solidale Cuneo

Via Bassignano 21 
12100 CUNEO

tel 0171 605660
fax 0171 648441

Studio.groppo@libero.it

ACSV Ass. dei Centri di servizio per il 
volontariato - CSV della Provincia di Novara

C.so della Vittoria, 2F 
28100 NOVARA

0321 33393
(anche fax)

www.acsv.it segreteria.novara@ac
sv.it

ACSV Ass. dei Centri di servizio per il 
volontariato - CSV della Provincia di Biella

Via Tripoli 24 
13900  BIELLA

015-8497377 www.acsv.it segreteria.biella@acsv.it

ACSV Ass. dei Centri di servizio per il 
volontariato - CSV della Provincia di 
Vercelli

Via Vinzaglio, 12
13100 VERCELLI

tel 0161 502 500
fax 0161 265759

www.acsv.it segreteria.vercelli@ac
sv.it

Associazione Univol Asti Via Aliberti, 35
14100 ASTI

tel 0141 43 74 31
fax 0141438742

www.univol-csv.it univolat@libero.it

Associazione Centro Servizi per il 
Volontariato della Provincia di Alessandria 
Novi Ligure (AL) - CSVA

P.le Leoni di Liguria
15067 NOVI LIGURE (Al)

0131 250389 csva_al@yahoo.it
info@csva.it

Centro di Servizi per il Volontariato 
Solidarietà e Sussidiarietà – Verbania

Via alle Fabbriche 8
c/o Centro Pastorale S. Francesco 
28922 VERBANIA PALLANZA VB

0323 4011009 www.csvss.org info@csvss.org

Il Comitato di Gestione Piemontese, presieduto 
da Cesare Carlo Chiesa, è composto da:

Mariangela Cotto (Regione Piemonte) - Luigi
Favro (Associazione Famiglie La Solidarietà) 
- Mietta Bavacchi Bavagnoli (Forum Interr. 
Permanente del Volontariato) - Vincenzo Fa-
vale (Croce Verde Torino) - Rosanna Malachin
(Associazione Italiana Sclerosi Multipla) - Pier
Luigi Foglia (Ministero per la solidarietà So-
ciale) - Gabriella Benaglia (Compagnia di San 
Paolo) - Valeria Rostagno (Compagnia di San 
Paolo) - Franco Garelli (Fondazione Cassa di 
Risparmio) - Piergiorgio Reggio (Fondazione
Cassa di Risparmio) - Alessandra Massiglia 
Mantero (Fondazione Cassa di Risparmio) - Ali-
de Lupo (Fondazione Casa di Risparmio) - Dario
Rei (Associazione Casse di Risparmio Italiane) 
- Massimo Barbadoro (Enti Locali)

UFFICIO NAZIONALE SERVIZIO CIVILE
A TORINO È OPERATIVA LA SEDE PERIFERICA
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Cassine. Con l’avvicinarsi
dell’estate si sta delineando
nei suoi minimi particolari il
programma della terza edizio-
ne della “Scorribanda Cassi-
nese”, la kermesse bandisti-
ca, prevista per il 20 - 21- 22
giugno ed organizzata come
ogni anno dalla Banda “Solia”
di Cassine, con il patrocinio
del Comune, della Provincia
di Alessandria e della Regio-
ne Piemonte. Da tempo gli or-
ganizzatori sono al lavoro al
fine di allestire un programma
ricco e variegato volto a ga-
rantire la più genuina valoriz-
zazione della musica bandisti-
ca, del folclore e delle tradi-
zioni musicali.

Grande novità di questa
edizione sarà la nuova collo-
cazione della festa che verrà
incentrata nella più ampia e
centrale piazza Italia con il
seguente programma:

- Venerdì 20 giugno ore
21,30 “Aspettando la Scorri-
banda” con i giovani allievi
della Scuola di Musica di
Cassine in concerto.

- Sabato 21 giugno dalle
19,30 apertura dello stand
gastronomico “Aptit da Suna-
dur” che presenterà la “Sagra
del Raviolo”: no stop di ravioli
di ogni genere, dai più classi-
ci, a quelli con ripieno a base
di carne d’oca e di struzzo e
poi braciole, salsiccia, salami-
ni e patatine. Per le vie del
paese dalle ore 21,30 intratte-
nimento musicale a cura della
Cityband di Givoletto (TO) for-
mazione bandistica che si di-
stingue per l’originalità del re-

pertorio .
- Domenica 22 Giugno

giungeranno, nel tardo pome-
riggio le bande di Voltri (GE) e
Carrù (CN) che dopo il benve-
nuto degli organizzatori ver-
ranno condotte nella parte al-
ta del paese per iniziare alle
ore 18,30 la sfilata che attra-
verserà tutte le vie del paese
con tappe nelle piazze e nelle
vie più significative. Terminata
la sfilata i gruppi si radune-
ranno in piazza Italia per con-
sumare insieme la cena di
benvenuto. Nel frattempo dal-
le 19,30 seconda serata con
la “Sagra del Raviolo”. Alle
20,30 le bande ospiti verran-
no coinvolte in un breve caro-
sello intorno all’area della fe-
sta per poi alternarsi in mini
concerti, dove ogni gruppo of-
frirà il meglio del repertorio.
Gran finale alle 22,30 circa
con il “Concertone” diretto dal
maestro Stefano Oddone e
con la partecipazione del Cor-
po Bandistico Cassinese “F.co
Solia”. Davvero un program-
ma ricco e vario al quale si
aggiungeranno spazi di pro-
mozione e degustazione di
prodotti tipici ed una serie di
altre attrazioni ancora in fase
di definizione.

«Da quest’anno la Scorri-
banda si riveste di un nuovo e
pregnante significato», dicono
i responsabili del Corpo Ban-
distico Cassinese, «Con la
serata di venerdì 20 che vede
in programma il concerto dei
giovani musicisti della locale
Scuola di Musica intendiamo
dare una nuova impronta a

tutta la manifestazione. Infatti
tutto il ricavato delle serate
verrà destinato al funziona-
mento ed al potenziamento
delle Scuola e per finanziare i
nuovi progetti in cantiere per
l’anno scolastico 2003/2004.
La scuola ci sta regalando
grandi soddisfazioni. Già da
quest’anno verranno inseriti in
banda 8 - 9 nuovi musicisti ed
altri se ne aggiungeranno nel
2004; per questo è fondamen-
tale proseguire sulla strada
intrapresa e siamo sicuri che i
nostri numerosi estimatori
non faranno mancare il loro
prezioso contributo anche per
la prossima Scorribanda”

Peraltro l’attività del Corpo
Bandistico non si esaurisce
nella “Scorribanda”: molti i
concerti e le esibizioni che
vedranno impegnati il sodali-
zio cassinese nelle prossime
settimane. Fra le tante spicca
la trasferta di domenica 29
giugno a Savio (Provincia di
Ravenna) presso il parco di-
vertimenti di Mirabilandia. So-
no da pochi giorni in vendita i
posti sul pullman per tutti co-
loro che volessero seguire la
banda in trasferta con quote
comprensive di viaggio ed in-
gresso al parco. Per informa-
zioni e prenotazioni: Sig. Fa-
bio Rinaldi 0144/71203. Inol-
tre è attivo il sito ufficiale della
banda di Cassine al seguente
indirizzo:
http://digilander.iol.it/banda-
cassine - e.mail: bandacassi-
ne@libero.it - Infoline: segre-
teria 340/7707057.

S.I.

Cassine. Con la seduta
della Quinta Commissione
consigliare della Regione
Piemonte di venerdì 9 mag-
gio scorso, si è compiuto un
bel passo in avanti per giun-
gere all’ampliamento della
Zona di Salvaguardia del Bo-
sco di Cassine, con l’annes-
sione delle estese aree bo-
schive dei limitrofi comuni
astigiani di Mombaruzzo e
Bruno. Com’è noto, l’area
protetta è sita proprio a ca-
vallo delle province di Ales-
sandria e Asti e interessa i
comuni di Alice Bel Colle,
Cassine, Ricaldone e Ma-
ranzana, comprendente il
biotopo denominato “Bosco
di Cassine”.

«Proprio i sindaci dei quat-
tro paesi interessati finora
dall’accordo sulla zona di sal-
vaguardia avevano da tempo
espresso un parere favore-
vole all’allargamento della
zona stessa, con la sotto-
scrizione di un documento
unitario nello scorso aprile -
spiega il vice sindaco di Cas-
sine Tomasino Bongiovanni
- Infatti le zone boschive di
Bruno e Mombaruzzo sono
molto simili morfologicamen-
te e ambientalmente al Bo-
sco di Cassine. E ora ab-
biamo chiesto che la zona
di salvaguardia riprenda il
nome medievale dell’area e
torni a chiamarsi “Bosco del-
le Sorti - Antica Communa”».

A proposito è già stato
creato un logo apposito; l’or-
ma di un tasso (uno degli
abitanti del luogo) che verrà

utilizzata anche per la car-
tellonistica stradale e le se-
gnalazioni.

Da tempo le amministra-
zioni comunali comprese nel-
la Zona di Salvaguardia so-
no impegnate nella stesura
dello statuto che regolerà
l’Ente e che prevede, primo
caso in Piemonte, la gestio-
ne collettiva e diretta dei Sin-
daci.

Non appena l’ampliamen-
to sarà ufficializzato con Leg-
ge Regionale, saranno intra-
prese azioni concrete per la
promozione e la difesa del
territorio, che andranno dal-
l’adozione del piano foresta-
le (il “piano regolatore” del

bosco), all’individuazione dei
sentieri e dei punti panora-
mici, nonché la collocazione
di car tellonistica apposita
lungo le principali strade che
percorrono la zona.

È auspicio degli ammini-
stratori e delle associazioni
che da anni difendono que-
sto polmone verde, che l’a-
rea diventi una concreta pos-
sibilità di sviluppo turistico
ed economico in sintonia con
la tutela dell’ambiente.

Con l’ingresso di Bruno e
Mombaruzzo il “Bosco delle
Sorti” vedrà aumentare la
sua estensione da 840 etta-
ri a circa 1300.

S.Ivaldi

Castelnuovo Bormida. La
Pro Loco e il Comune di Ca-
stelnuovo Bormida presente-
ranno sabato 17 e domenica
18 maggio la “Festa di Mezza
Primavera”, accompagnata
dalla “Sagra delle Tagliatelle”,
il primo appuntamento della
stagione di eventi castelnove-
se, che raggiungerà come
sempre il suo apice nella se-
rata degli “Scacchi in Costu-
me”, in estate. Assieme alla
parte gastronomica delle fe-
sta ci sarà spazio anche per
la musica corale e per il ricor-
do di don Gianni Taramasco,
a tre anni dalla scomparsa.

Si inizierà nella serata di
sabato 17, con, a partire dalle
ore 20, la cena a base di ta-
gliatelle (ma anche di altre
specialità) presso lo stand
della Pro Loco. Dalle ore 21 il
via al “Memorial Don Gianni

Taramasco”, con l’esibizione
dei seguenti gruppi corali in
un affascinante concerto nella
cornice della chiesa parroc-
chiale di Castelnuovo: Gruppo
Polifonico Tortonese, Corale
Novese e Corale Castelnove-
se di Santa Cecilia. Proprio la
corale di casa, con l’aiuto del-
la parrocchia dei Santi Quiri-
co e Giulietta (oltre che di Co-
mune e Pro Loco) si propone
ormai da tre anni di ricordare
la figura del compianto don
Gianni. Don Taramasco ri-
marrà una figura indimentica-
bile per Castelnuovo Bormi-
da, per l’eredità di bontà, en-
tusiasmo, insegnamento apo-
stolico e disponibilità verso
chiunque avesse bisogno che
ha lasciato in paese e, indele-
bilmente, in quanti lo hanno
conosciuto. Al Memorial a lui
dedicato gli organizzatori sa-

ranno lieti di invitare i parroci
e i sacerdoti della Diocesi ac-
quesi, le autorità e tutte le
persone che hanno conosciu-
to don Taramasco.

Il giorno successivo, dome-
nica 18 maggio, si continuerà
con la festa di mezza prima-
vera e con la sagra delle ta-
gliatelle protagoniste stavolta
del pranzo, oltre che a cena.
Dalle 15,30 manifestazione e
concorso enologico con pre-
miazione, a giudizio assag-
giatori Onav, dei migliori vini
dell’Alto Monferrato e di Ca-
stelnuovo Bormida. Dalle ore
16,30 merenda in piazza, con
bruschetta e degustazione
gratuita di vino.

Dopo cena, dalle 21,30, se-
rata danzante con l’esibizione
della scuola di ballo Charly
Brown di Cassine.

S.I.

Castel Boglione. Riceviamo e pubblichiamo
da Castel Boglione la seguente lettera firmata
da Graziella Zanchetta a nome dei genitori
e del preside della scuola materna “Emilio
Minetti”.
Mercoledì 30 aprile si è inaugurato a Castel
Boglione il murales “Castello della Felicità”,
realizzato sulla facciata della scuola mater-
na. È stato battezzato alla presenza del di-
rigente scolastico Fabio Poggi, dell’ammini-
strazione dell’asilo, nella qualità del suo pre-
sidente Emilio Minetti, dalle maestre della
scuola elementare con relativi alunni e dai
genitori. Il murales è stato ideato, creato ed
eseguito dalla maestra Antonella Repetti,
che già da tempo aveva in mente di
contraddistinguere con la pittura la nostra
scuola materna. Quest’ultima è un edificio di
storica età, che accoglie al suo interno una
realtà moderna: bambini pieni di vita, di fe-
licità, di voglia di fare, di giocare. Nel “Ca-
stello della Felicità” il bambino è sovrano. Egli
gestisce il suo spazio, il suo tempo e la sua
volontà. Si trova a proprio agio perché cir-
condato da persone che con lui collabora-
no. Il messaggio che deve arrivare a tutti è
che non conta dove sei o dove vivi, ma con
chi sei e come vivi. Puoi essere un grande
promotore della pace, ma essere in guerra
con te stesso. Noi crediamo che i nostri
bambini, già in tenera età, debbano imparare
che si può vivere in armonia e in pace con
se stessi e con gli altri avendo a disposizione
anche piccoli spazi, che paradossalmente
diventano castelli incantati. Il nostro asilo o,
scuola materna che dir si voglia, è un pic-
colo castello ricco di felicità ed i loro abitanti
sono ciascuno piccoli sovrani, che con il
tempo si preparano a conquistare sempre più
ambite mete. Con l’occasione ringraziamo
tutte le insegnanti della scuola materna ed
elementare per il loro continuo lavoro ed im-
pegno nel far crescere in un clima di armo-
nia, serenità e pace i nostri bambini. Alla
maestra Antonella va un ringraziamento pub-
blico corredato dalla spettante notorietà per

aver dedicato il suo tempo libero al miglio-
ramento del nostro piccolo castello. A lei
abbiamo dedicato una breve poesia, picco-
lo dono per il suo grande impegno. Chiun-
que d’ora in poi butterà un occhio a quel mu-
rales, dovrà pensare che quello è un piccolo
angolo felice del mondo. Grazie Antonella!
Antonella

Passeggiando sul lungomare / mentre in
vacanza doveva stare / la mente sempre lì
andava / una scritta la incantava. / È su un
muro di una caserma / perché non farlo nel-
la scuola scuola materna. / Dopo permessi
aver redatto / il bozzetto è ben fatto. / Ros-
so blu verde ha spruzzato / e a pitturare ha
iniziato / il giallo non mancava / per un mu-
rales davvero da fiaba. / Dalla maestra Pao-
la un aiuto ha avuto / ma un incidente è ac-
caduto / un pirata l’ha centrata / e a casa
l’ha lasciata. / Grazie mille, grazie di cuore
/ per il tempo dato e per il buon umore. / Per
tutti buona e bella / è la maestra Antonella
/ oggi una stella è diventata / e come tale
va premiata. / Davanti a bambini genitori e
autorità / le conferiamo la notorietà.

Graziella Zanchetta

Sabato 17 e domenica 18 maggio a Castelnuovo Bormida

Festa di mezza primavera
e memorial “Don Taramasco”

Un ringraziamento speciale alla maestra Antonella

L’asilo di Castel Boglione
è un “castello della felicità”

Un programma ricco di eventi e novità

3ª “Scorribanda cassinese”
con concerto e ravioli

Con l’ingresso di Mombaruzzo e Bruno nell’area di salvaguardia

Il “Bosco delle Sorti”
1300 ettari di area protetta



SPECIALE CASTELNUOVO BORMIDA 25L’ANCORA
18 MAGGIO 2003

A.T. pro loco
di Castelnuovo

Bormida

Comune
di Castelnuovo

Bormida

Festa di mezza primavera
e sagra delle tagliatelle

CASTELNUOVO BORMIDA
sabato 17 e domenica 18 maggio

Il presidente e la nuova pro loco, insieme
al comune di Castelnuovo Bormida vi
invitano alla festa di mezza primavera
ed alla sagra delle tagliatelle per offrir-
vi, accompagnati da cordialità, simpatia ed
ilarità una serie di eventi che faranno da corollario a
tutta la manifestazione.

Il prologo si avrà alle ore 20 di sabato 18 maggio 2003
con l’ormai consolidato gruppo di cuochi che vi proporrà
una serie di piatti indimenticabili per sapore, profumi e
colori; le regine del menu saranno ovviamente loro… le
tagliatelle offerte in una pluralità di condimenti per ac-
contentare tutti i palati, ma soprattutto, accompagnate
dai buoni vini della nostra terra.

A questa punto la serata darà due opportunità: gli
amanti del buon canto potranno, alle 21, assistere ad
un concerto della Corale S.Cecilia di Castelnuovo che
accompagnata dal gruppo Polifonico Tortonese e dalla Cora-
le Novese daranno vita al Memorial don Gianni Taramasco, no-
stro indimenticabile parroco; i più festaioli, invece, potranno lanciarsi nelle danze nella piazza
davanti al municipio con musica rigorosamente dal vivo.

Dopo la meritata pausa notturna la domenica sarà un tripudio di stand di piccolo artigianato,
fiori e prodotti eno-gastronomici che verranno abilmente illustrati e venduti lungo le vie del pae-
se e vi rimarranno fino a tardo pomeriggio.

Per tutto il giorno saranno in vendita i biglietti della lotteria con i favolosi premi messi in pa-
lio; dopo il consueto pranzo, alle 15,30 si darà il via al Concorso Enologico con premiazione su
giudizio O.N.A.V. dei migliori vini.

Il pomeriggio continuerà con una serie di intrattenimenti e giochi per grandi e piccini arrivando
poi alla merenda in piazza con la bruschetta che sarà accompagnata dalla degustazione gratuita
dei vini.

Durante tutta la giornata
ci si potrà cimentare con la
gara “Pesalo con gli occhi”
che darà l’opportunità al
vincitore di portarsi a casa
un prosciutto intero. Dopo
una serie così intensa di ap-
puntamenti verrà il tempo
della cena, ma il dopo cena
riserverà ancora delle sor-
prese con l’esibizione della
scuola di ballo Charly
Brown ADS di Cassine e so-
prattutto con l’estrazione
della lotteria che vedrà l’as-
segnazione dei premi ai do-
dici fortunati.

A questo punto non ci ri-
mane che salutarvi e rinno-
vare l’invito aspettandovi
anche per la festa del paese
con gli ormai famosi scacchi
in costume per i giorni 18,
19 e 20 luglio 2003.

Terzo sabato di luglio • Piazza della chiesa • Ore 21

Sabato 17 maggio
Ore 20

Cena presso stand pro loco,
“sagra delle tagliatelle”

e altre specialità

Ore 21
Memorial

don Gianni Taramasco
con la partecipazione
delle corali S. Cecilia

di Castelnuovo Bormida,
gruppo Polifonico

Tortonese e Corale Novese
presso la chiesa parrocchiale,

serata danzante
con orchestra

Domenica 18 maggio
Ospite d’onore

della manifestazione
Lucia Buy

e il gruppo Joe Traversa
Esposizione

piccolo artigianato, fiori
e prodotti enogastronomici

Ore 12,30
Pranzo presso stand pro loco,

“sagra delle tagliatelle”
e altre specialità

Ore 15,30
Manifestazione e concorso
enologico con premiazione

su giudizio O.N.A.V.
dei migliori vini

dell’Alto Monferrato
e di Castelnuovo Bormida,
attestato di partecipazione

a tutti i concorrenti

Ore 16,30
Merenda in piazza

con bruschetta,
degustazione gratuita di vino

Ore 20
Cena presso stand Pro Loco,

“sagra delle tagliatelle”
e altre specialità

Ore 21
Serata danzante con

esibizione scuola di ballo
Charly Brown ADS

di Cassine
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Cessole. Oltre 450 abitanti, ti-
pico paese di Langa, il cui cen-
tro storico ha mantenuto ca-
ratteri di schietta impronta me-
dioevale e nella parte bassa svi-
luppatasi lungo la provinciale di
fondovalle Bormida, dove si tro-
vano le attività commerciali ed
artigianali più famose, si ap-
presta a vivere la sua sagra più
importante: la Sagra delle Frit-
telle. Il paese famoso per la rap-
presentazione natalizia del pre-
sepe vivente e per il “Toccasa-
na Negro”, il noto elisir d’erbe, è
in festa domenica 18 maggio
per la “Sagra delle frittelle”, giun-
ta quest’anno alla sua 55ª edi-
zione.

La sagra, organizzata dalla
dinamica ed intraprendente Pro
Loco e dal Comune, vede il
coinvolgimento dell’intera co-
munità cessolese. La sagra è
la continuazione della “Festa
degli ubia”, che si faceva all’i-
nizio del secolo. In 54 anni pa-
recchie cose sono cambiate,
una cosa però non è mutata, la
ricetta per le frittelle ossia i “fri-
ciò”, palline di pastella salate
preparate con farina di grano,
acqua, latte, uova, sale, lievito,
cotto in olio di oliva bollente e un
piccolo segreto che rimane ge-
losamente tramandato da cuo-
co in cuoco. Impasto che viene
fatto all’alba della domenica e la-
sciato lievitare sino alle ore 10,
quando si dà inizio alla cottura
e distribuzione, e sino a tarda
sera il paese sarà invaso dallo
stuzzicante profumo delle frit-
telle, che devono essere ri-
gorosamente “innaffiate” dal
buon vino cessolese.

Il programma è quanto mai
ampio e denso e presenta an-
che per questa edizione tante
ed interessanti novità.

Si inizia alle ore 9, con la par-
tenza della 11ª camminata “Val-
le Bormida Pulita”, corsa podi-
stica competitiva e non, valida
per la 3ª prova del campionato
provinciale, libera a tutti e con
ricchi premi in natura.

La camminata si snoda su un
percorso di km. 10 (km. 3 per i
giovani), prenderà il via alle ore
9. Il ritrovo è fissato alle ore 8, in
piazza Roma; l’iscrizione è di 4
euro. Il montepremi, come sem-
pre ricco, prevede premi per i
primi 3 classificati nelle catego-
rie (maschili e femminili) asso-
luti e giovani e poi nelle cate-
gorie ad anni, sino al 10º. A tut-
ti i non classificati e ai non com-
petitivi: bottiglia ricordo. Premi
per le società più numerose: al-
la 1ª, trofeo Winterthur e coppa
sino alla 6ª. Coppa al concor-
rente più anziano. Nel pomerig-
gio il divertimento è assicurato.
Dalle ore 14,30, Piero Monta-
naro direttamente dal program-
ma televisivo “Na seira con noi”
presenta: Carlotta Iosetti “la
Principessa Odessa” di “Mele-
visione”, Gigi Carusso dei Can-
tavino Doc, Daniele Montanaro
dei Farinei dla Brigna, Magna
Angiolina e la sua coinvolgente
comicità, esibizione di minimo-
to della “Pista fuori giri di Ales-
sandria”. Ore 15,30, degusta-
zione di Moscato d’Asti offerto
dalla “Produttori Moscato d’Asti
Associati” in collaborazione con
il coordinamento Terre del Mo-
scato”. Ore 19, dai buoni frittel-
le venduti, durante la giornata,
verrà estratta una favolosa
mountain bike.

Per informazioni telefonare a
Alessandro Degemi 0144
80175, (ore 13,30-14,30). Sarà
possibile pranzare presso i quat-
tro ristoranti del paese: Santa-
monica (0144 80292), Osteria
Madonna della Neve (0144
80110), Locanda Paris (0144
70118), del Ponte (0144 80147).

Il paese di Cessole merita di
essere visitato; con le sue stra-
dine arroccate su per la collina,
fino alla chiesa di due piani, uni-
ca nella zona ed i portici antichi,
dove si è svolto il primo merca-
to della valle, quando ancora i
castelli si ergevano maestosi
sulle nostre colline. I cessolesi vi
attendono.

Bubbio. La nipote del noto
scrittore brasiliano Jorge Ama-
do (vive a Bahia), Mariana, che
vive a Rio, sta trascorrendo in
questi giorni le sue vacanze in
Piemonte, a Torino; ospite del
Premio Grinzane Cavour, in
occasione della presentazione
di un nuovo concorso “Scrivere
il futuro di Torino”, organizzato
in collaborazione con “La Re-
pubblica”. Data la vivace cu-
riosità espressa dalla giovane
per la cultura e il territorio pie-
montese, il Premio Grinzane
Cavour ha organizzato una vi-
sita nei luoghi delle tradizioni,
mete del Parco Culturale Grin-
zane. Lunedì 12 maggio Maria-
na Amado, 30 anni e suo mari-
to André Velloso, entrambi
giornalisti, hanno visitato, l’A-
zienda Arbiora di Bubbio, di
Giandomenico Negro e Valter
Porro, dove gli sono stati illu-
strati i processi di produzione e
di stagionatura della Robiola di
Roccaverano Dop. Giandome-
nico Negro ha accompagnato
la celebre coppia brasiliana in
Langa Astigiana, in cascine e
paesi, in stalle dove si trovano
capre e ovini che danno latte
per produrre robiole e qui han-
no potuto osservare ed ap-
prendere come nascono le fa-
mose robiole dop di Roccave-
rano.

Mariana e André vogliono la-
sciare Rio per ritirarsi in cam-
pagna a Cunha, centro mon-
tano del Brasile tra Rio e San
Paolo, dove oltre alla loro atti-
vità giornalistica vogliono dedi-
carsi alla scoperta e valorizza-
zione dei prodotti tipici e tra
questi i formaggi di capre, visto
che in Brasile, in quella regione
vi sono capi, che attendono so-
lo di essere migliorati e pronti
per produrre latte e formaggi
prestigiosi. Entrambi con la
grande passione dello scrivere,
vogliono ritrovare una dimen-
sione più umana di vita, con
meno stress e tensioni che
può dare una megalopoli come
Rio de Janeiro. Non è il primo
viaggio italiano per la coppia,
già in anni passati, Mariana,
era stata in Italia, a Roma ave-
va vissuto un anno sabbatico,
e poi sua nonna Zélia Gattai,
anche lei scrittrice, moglie di
Jorge Amado è di origine italia-
na (veneta e fiorentina).

Grande interesse per la visi-
ta ad Arbiora nata nel 1998 per
salvaguardare la produzione
artigianale della Robiola di

Roccaverano a latte crudo di
capra. Arbiora seleziona e sta-
giona in ambiente naturale i ti-
pici formaggi di latte caprino
dell’alta Valle Bormida prodotti
nelle cascine di piccoli alleva-
tori casari. Le tecniche di lavo-
razione artigianale del latte
crudo sono antichissime. La
Robiola di Roccaverano è uno
dei più rinomati e storici for-
maggi caprini d’Italia. Arbiora è
nata dalle idee di due enologi
cessolesi: Giandomenico Ne-
gro e Valter Porro, sempre
smaniosi di nuove idee e sfide,
entrambi affermati: il primo li-
bero professionista, consulente
di famose case vitivinicole na-
zionali ed il secondo respon-
sabile dell’azienda produttrice
del “Toccasana Negro” il cele-
bre infuso d’erbe del “settimi-
no” di Cessole. Volevano
valorizzare il loro territorio e
cosa di meglio c’era se non oc-
cuparsi del prodotto più
rappresentativo: la robiola di
Roccaverano.

Arbiora sorge “al filadur” ne-
gli antichi e prestigiosi locali
dell’ex filanda di Bubbio; all’in-
gresso del paese e della valle.
Locali ristrutturati e dove di
concerto con la Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” sorgerà sempre ge-
stito da Arbiora, oltre alla sta-
gionatura, anche un punto
espositivo, una vetrina di ven-
dita e di degustazione dei pro-
dotti tipici della Valle e della
Langa Astigiana, rigorosa-
mente selezionati, e si andrà
dalla robiola dop di Roccavera-
no, ai vini doc e docg, ai dolci
di nocciola, alla farina ad otto
file e così di prelibatezza in
prelibatezza.

Nei locali “al filadur” di Arbio-
ra i giornalisti brasiliani hanno
potuto visitare i locali di stagio-
natura, assaggiare robiole
classiche, stagionate e non, si-
no a quelle “di seconda evo-
luzione”, arborinate e alla gra-
nella di nocciola accompagna-
te con superbi vini dell’azienda
agricola Mario Torelli, in re-
gione San Grato, dell’enologo
Gianfranco Torelli, noto come
l’uomo del transgenico, eccel-
so cultore dell’agricoltura biolo-
gica praticata nella sua azien-
da. Un brut, un passito ed un
rosso che hanno permesso,
unitamente a pane “fatto in ca-
sa” hanno esaltato le robiole
ed evidenziato odori, sapori e
profumi unici.

Pezzolo Valle Uzzone. Gio-
vedì 8 maggio i soci del Lions
Club Cortemilia & Valli, si so-
no ritrovati per l’ultimo mee-
ting dell’anno, prima della
charter e della chiusura (5
giugno). L’appuntamento era
nella Valle Uzzone, a metà
strada tra Cortemilia e Castel-
letto Uzzone, in un caratteri-
stico borgo montano, nella
tranquillità più assoluta e nel-
la riservatezza più totale dove
è ubicato uno dei più raffinati
ristoranti che si possa trovare
in queste valli e alture: l’Oste-
ria del Brutto Anatroccolo. Qui
è di casa la cucina del territo-
rio abbinata a piatti di una vol-
ta e tipici dell’appennino ligu-
re - piemontese. Locale carat-
teristico anche nel nome, vo-
luto dalla sua titolare Carla
Gallo, 41 anni (che tutto è

fuorché un brutto anatrocco-
lo), coadiuvata dal cuoco Fau-
sto Matrilandi e assistita dal
sommelier della casa, Gio-
vanni Olivieri, medico veteri-
nario con la passione del vino
(ben 14.000 bottiglie nella
cantina del locale) e suo com-
pagno di vita.

Ospite della serata Giando-
menico Negro, contitolare di
Arbiora che ha illustrato e fat-
to assaggiare la robiola dop di
Roccaverano, nelle sue varie
stagionature e variazioni, ab-
binata ad ottimi bianchi, rossi
e passiti. Prossimo appunta-
mento del Lions Club “Corte-
milia & Valli”, presieduto da
Giuseppe Ferrero, sarà gio-
vedì 22 maggio, in sede a
Cortemilia, all’hotel ristorante
“Vil la San Carlo” (0173
81546) per la charter.

Bubbio. Continua la tradi-
zione. Il gruppo di Bubbio
“camminatori della domenica”
effettua domenica 18 maggio
la quarta Camminata al San-
tuario del Todocco. La parten-
za è fissata alle ore 6 in punto
(si raccomanda la puntualità)
ed il tempo previsto per com-
piere il tragitto (di oltre 26 chi-
lometri) è di circa 5-6 ore. A
metà percorso (vale a dire
presso il bivio per Olmo Gen-
tile) sarà approntato un punto
di ristoro a cura della Asso-
ciazione AIB di Bubbio che,
utilizzando gli automezzi in
dotazione, fornirà assistenza
e supporto logistico accompa-
gnando i partecipanti sino al-
l’arrivo.

Chiunque può unirsi al
gruppo presentandosi a Bub-
bio in piazza del Pallone poco
prima della partenza. Per co-
prire le spese sostenute dalla
AIB sia per il punto di ristoro
che per l’assistenza, prima
della partenza i camminatori
verseranno direttamente al
personale AIB la somma di 2
euro a persona.

Novità di quest’anno è il
marchio della camminata,

opera della pittrice bubbiese
Orietta Gallo. Come per le al-
tre edizioni, il gruppo dei cam-
minatori festeggerà l’arrivo al
Santuar io con un pranzo
presso il ristorante “Locanda
del Santuario” insieme ad
amici e simpatizzanti che, do-
po, riporteranno a Bubbio in
auto tutti i “camminatori”. Chi
intende partecipare al pranzo
deve prenotare telefonando al
Comune di Bubbio in orario di
ufficio (tel. 0144 8114) e chie-
dendo del Sindaco, signor
Reggio Stefano o del respon-
sabile dell’Ufficio Tecnico, ing.
Mondo Franco.

R. N.

A Villa Tassara incontri di preghiera
Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali alla Casa di preghiera

“Villa Tassara”, di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno
(tel. 0144 / 91153). Tema dei ritiri: “Conoscere Gesù” guidati
dallo Spirito Santo.

Tutte le domeniche incontri di preghiera con il seguente pro-
gramma: ore 16, recita del santo rosario; ore 16, confessioni;
ore 17, insegnamento religioso e preghiera. Gli incontri si ten-
gono seguendo l’esperienza del Rinnovamento dello Spirito da
cui è nata questa comunità.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per
vivere, deve ricevere una trasfusione.

Domenica 18 maggio 4ª edizione

Da Bubbio al Todocco
camminata al santuario

Domenica 18 maggio a Cessole

Sagra delle frittelle
e 11ª camminata

La nipote Mariana nell’ex filanda

Il Brasile di Amado
all’Arbiora di Bubbio

Si è parlato di robiola di Roccaverano

Al Lions Cortemilia
Giandomenico Negro
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Monastero Bormida. Nel-
l’ambito della settimana della
cultura indetta dal Ministero
per i Beni e l’Attività culturali,
giovedì 8 maggio è stata
organizzata la giornata del-
l’arte in Valle Bormida durante
la quale è stato inaugurato il
restaurato ponte romanico di
Monastero Bormida, che col-
lega la S.P. n. 56 “Monastero -
Roccaverano”.

Il manufatto, costituisce un
corpo unico con il castello e
la chiesa del paese. Anche se
non esistono dati certi, la na-
scita del paese di Monastero
può essere datata nei primi
anni dell’XI secolo, notizia
avallata dall’esistenza di un
antico monastero benedettino
situato sul corso del fiume da
cui il Comune prende il nome.

Data la stretta vicinanza tra
il fiume e l’edificio storico, ed
in conseguenza del traffico e
delle esigenze commerciali e
difensive da e per i territori li-
guri, si presume che l’edifica-
zione del ponte fosse alla ne-
cessità di mettere in co-
municazione le due sponde e
che risalga ai primi secoli di
vita del monastero.

La struttura del ponte, ad
arco a tutto sesto in muratura
di pietrame locale e garitta
centrale - destinata suc-
cessivamente a divenire cap-
pella votiva - rappresenta
un’espressione d’inquadra-
mento storico del periodo che
artisticamente viene definito
“romanico”.

A seguito dell’alluvione del
novembre ’94, il ponte fù gra-
vemente danneggiato nella
parte architettonica. La mas-
sa d’acqua, il terriccio ed i de-
triti hanno distrutto la parte
superiore della cappella ed
asportato ed abbattuto i para-
petti ed alcuni corsi di pietra
all’estradosso delle arcate,
danneggiando bastioni e par-
te del selciato.

Si è reso necessario per-
tanto procedere a lavori di re-
stauro statico-architettonico
progettati dall’Amministrazio-
ne provinciale e terminati il 21
dicembre 2001, ed il risultato
finale è un manufatto soddi-
sfacente dal punto di vista
statico ed architettonico,
armonioso.

L’intervento si è reso possi-
bile grazie alla Provincia di
Bolzano che, subito dopo l’e-
vento calamitoso che colpì il
Piemonte espresse il deside-

rio di poter contribuire, attra-
verso l’erogazione di un con-
tributo, alla sistemazione di
zone colpite. La Provincia di
Bolzano scelse Monastero,
grazie all’amicizia, tra l’allora
presidente del Consiglio pro-
vinciale, Umberto Montefiori
ed il sindaco, dott. gen. Paolo
Luigi Rizzolio, colleghi nella
Benemerita. Da Bolzano arri-
varono 650 milioni, per il re-
stauro, la restante parte, 700
milioni, venne stanziata dalla
Provincia.

All’inaugurazione del ponte
romanico i vertici della Provin-
cia di Asti, dal presidente, Ro-
berto Marmo agli assessori
Claudio Musso, Lavori Pubbli-
ci e Giacomio Sizia, Caccia
Pesca e Sport, al vice presi-
dente del Consiglio pro-
vinciale, Palma Penna.

Numerosi i sindaci presenti
dei paesi della Langa Astigia-
na, con in testa il presidente
Sergio Primosig, poi ammini-
stratori e autorità civili, milita-
ri, religiose e scolastiche.

Assente per improvvisi
impegni Luis Durnwalder,
presidente della Provincia di
Bolzano, che ha scritto una
lettera, letta dall’assessore
Musso, dove ricorda: «... che
avvenimenti tanto tr ist i  e
drammatici non abbiano più a
ripetersi e che da questi gravi
episodi si possa quantomeno
trarre un insegnamento per il
futuro. Ritengo che il contribu-
to che la Provincia di Bolzano,
così come tutte le altre regio-
ni, hanno voluto offrire, sia un
bellissimo esempio di solida-
rietà in momenti di grande dif-
ficoltà».

Dopo i discorsi del sindaco
Rizzolio, che ha sintetizzato
l’evento e la ricostruzione è
intervenuto il presidente Mar-

mo, che fra l’altro ha rimarca-
to, come la Provincia sia vici-
na a queste terre di Langa
Astigiana e sensibile alle loro
istanze, ha concluso dicendo
«A volte i fiumi in piena ci tra-
volgono come nel ’94 ha fatto
il Bormida. È singolare osser-
vare opere antiche come il
ponte di Monastero sanno re-
sistere alla forza dell’acqua e
poi riapparire come giganti fe-
riti, ma ancora solidi e vogliosi
di vivere». Quindi Musso ha
ricordato che: «L’avere contri-
buito a conservare il ponte ed
a restaurarlo ci fa consapevoli
di aver partecipato con la Pro-
vincia di Bolzano non solo ad
un intervento edilizio, ma so-
prattutto ad un intervento cul-
turale».

Dopo i discorsi, il taglio del
nastro e la benedizione
impartita dal parroco di Mona-
stero don Silvano Odone. At-
tualmente sul ponte è con-
sentita la regolare viabilità
veicolare a sensi alterni rego-
lata dal posizionamento di un
impianto semaforico per la cui
installazione è stata sentita la
Soprintendenza per i beni Ar-
chitettonici. Il traffico dei mez-
zi pesanti è dirottato sul nuo-
vo ponte ubicato a valle (bella
struttura, peccato che sorga a
valle e non a monte, perché
avrebbe potuto essere il 1º
lotto di una miglioria definitiva
alla viabilità di fondovalle).

I vertici della Provincia al
termine hanno fatto un sopral-
luogo al ponte della Rovere
(che collega Ponti con Mona-
stero), dove sono iniziati i la-
vori di costruzione del nuovo
ponte sulla Bormida di Spi-
gno, di concer to con
l’Amministrazione provinciale
di Alessandria.

G.S.

Cortemilia. Bruno Pizzul
succede a Renato Pozzetto
nel ruolo di “Ambasciatore
della nocciola nel mondo”.
L’attore comico lo era stato
per due anni e così sarà an-
che per il telecronista friulano.
La qualifica, riservata ai per-
sonaggi famosi che amano la
Langa e i suoi prodotti enoga-
stronomici, gli è stata conferi-
ta giovedì 1º maggio a Corte-
milia dalla Confraternita della
Nocciola “Tonda gentile di
Langa”. Il sodalizio ha indivi-
duato nel grande ed amato
giornalista sportivo della Rai,
il testimonial ideale per la
“Tonda” e gli ha chiesto di far-
la conoscere e promuoverla a
livello nazionale e internazio-
nale. La cerimonia di investi-
tura si è svolta a palazzo “Ra-
bino”, edificio settecentesco
che ospita la sede della Con-
fraternita.

Pizzul, laureato in legge,
cortese, disponibile, famiglia-
re, simpatico, tifoso granata,
era accompagnato dalla mo-
glie Maria (che bonariamente
di tanto in tanto lo rimbrottava
per il suo intenso fumare) e
dal collega e amico Massimo
Fiandrino (esperto per RAI
Sport e La Stampa in statisti-
che calcistiche) ha subito fa-
miliarizzato con i confratelli e
con il numeroso pubblico pre-
sente nel giardino del palaz-
zo. L’evento si è rivelato una
festa.

Ad accoglier lo, con sot-
tofondo note enoiche del
gruppo folcloristico cortemilie-
se “Cui da r ibote”, i l  gran
maestro Luigi Paleari ed i soci

del sodalizio, il sindaco di
Cortemilia, Giancarlo Veglio,
l’assessore al Turismo e Cul-
tura Francesco Caffa, il parro-
co di San Pantaleo don Ber-
nardino Oberto, il maresciallo
Grosso, comandante della lo-
cale stazione di Carabinieri.

Pizzul è subito sembrato
uno di noi, un uomo di Langa,
ed ha rimarcato le comuni
tracce tra il suo Friuli e questa
terra, frutto di una cultura e di
valori contadini, molto radicati.

Con Pizzul, sono diventati
nuovi soci della Confraternita,
Giuseppe Robaldo e Carlo
Beltrame. Robaldo, corilicolto-
re di Cravanzana, è il presi-
dente del consorzio di Valoriz-
zazione e tutela della Noccio-
la Piemonte Igp con sede a
Bossolasco, mentre Carlo
Beltrame è commerciante
cortemiliese, personaggio im-
pegnato nel sociale.

Nel saluto di benvenuto il
gran maestro Paleari ha pre-
sentato «... questa terra di
funghi e tartufi, di formaggi e,
soprattutto, della nocciola
“tonda gentile”, varietà autoc-
tona che viene considerata la
migliore al mondo per profu-
mo, gusto e capacità di con-
servazione. Da queste colline
ogni giorno partono i camion
che trasportano quintali di
nocciole Piemonte destinate
alle migliori aziende dolciarie
nazionali e internazionali. Nei
laboratori artigianali dei nostri
paesi nascono quotidiana-
mente i migliori dolci della pa-
sticceria locale alla nocciola,
le torte, i baci di dama, i brut
e bon e altre prelibatezze.

Oggi, l’Associazione sceglie
te, personaggio notissimo nel
mondo del giornalismo sporti-
vo e di grande simpatia e pro-
fessionalità, per rappresenta-
re a livello nazionale e inter-
nazionale un frutto altrettanto
conosciuto ed apprezzato.
Questo legame che Cortemi-
lia e la sua Confraternita sono
riusciti a creare grazie all’indi-
spensabile aiuto di Beppe Ve-
glio, enotecnico, produttore vi-
nicolo di Diano d’Alba e, so-
prattutto, nostro confratello,
non è casuale.

La nocciola, frutto vivace e
solare, non poteva che essere
rappresentata da un grande
giornalista come te che tante
emozioni ci ha fatto vivere du-
rante le telecronache delle
partire di calcio della nostra
nazionale e delle squadre di
club. Nonostante la fama e il
successo sei è rimasto un
personaggio semplice, alla
mano, amante della natura e
dell’enogastronomia di qua-
lità. Un cultore delle cose
buone proprio come noi. Un
degno “testimonial” della tua
terra d’origine, il Friuli Venezia
Giulia, e della tua città, Cor-
mons, molto vicine per cultu-
ra, folclore e tradizioni al no-
stro Piemonte...».

La giornata e proseguita
con un pranzo a base di spe-
cialità enograstronomiche tipi-
che al ristorante albergo “del
Mercato da Maurizio” a Cra-
vanzana. Quanto prima, visto
l’impatto, Pizzul sarà nuova-
mente a Cortemilia, forse già
per la Sagra della Nocciola.

G.S.

Presente la Provincia di Asti e amministratori della Langa Astigiana

Monastero: inauguratoilponteromanico

Nominato dalla Confraternita della “Tonda e gentile di Langa”

Pizzul è ambasciatore della nocciola
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Alice Bel Colle. Il Comune
di Alice Bel Colle, nell’ambito
dei servizi resi al cittadino ha
deciso a partire da quest’an-
no di istituire una forma tangi-
bile di benvenuto ai nuovi nati
del paese.

«Si tratta - spiega il sindaco
Aureliano Galeazzo - in primo
luogo del dono da parte del
Comune di una copia della
Costituzione Italiana, sulla
quale si fonda il nostro Stato
democratico e di un libretto di
risparmio con un deposito ini-
ziale di 50 euro che verrà atti-
vato presso l’ufficio postale
del paese in base ad una
convenzione recentemente si-
glata con la Filiale Alessan-
dria 2 delle Poste Italiane».

«Per il Comune di Alice Bel
Colle, l’iniziativa - prosegue il
Sindaco - rappresenta un se-
gnale di attenzione rivolto alle
famiglie ed un invito a costrui-
re per i piccoli neocittadini un
futuro sereno».

I genitor i dei nuovi nati
riceveranno a domicilio la co-
pia della Costituzione Italiana
e la lettera di auguri del Co-
mune che annuncia l’apertura
del libretto a favore del neo-

nato con la raccomandazione
di devolvere attraverso l’Uni-
cef parte dei risparmi raccolti
ai bambini di tutto il mondo
che si trovano in difficoltà per
le disagiate situazioni econo-
miche in cui versano molti
Paesi del Terzo Mondo.

Successivamente, i genitori
riceveranno la convocazione
presso l’ufficio postale locale
per la presentazione dei
documenti necessari e per la
consegna del libretto di ri-
sparmio.

I libretti postali per i minori
offrono un interesse lordo del
2.50%, non presentano spese
di gestione e sono disponibili
in tre formule. Con “Io cresco”
(per i più piccoli) i versamenti
possono essere fatti dai geni-
tori del minore o da terzi e i
prelievi solo dai genitori; con
“Io conosco” (tra i 12 ed i 14
anni) e “Io capisco” (dai 14 ai
18 anni) le operazioni posso-
no essere effettuate anche
dai minori entro somme pre-
stabilite.

L’iniziativa è stata presenta-
ta giovedì 15 maggio nella sa-
la consiliare del Comune di
Alice Bel Colle.

Corso: volontari protezione civile 
Ponzone. La Comunità Montana “Alta Valle Orba, Erro e

Bormida di Spigno” organizza un corso di formazione per Vo-
lontari di Protezione Civile della durata di otto lezioni per un to-
tale di 16 ore che si terrà presso il Comune di Cartosio con ini-
zio martedì 27 maggio, alle ore 21.

«Possono partecipare al corso - spiega l’assessore alla Pro-
tezione Civile, Romildo Vercellino - tutti i cittadini maggiorenni
residenti nei comuni di: Cartosio, Castelletto d’Erro, Cavatore,
Malvicino, Melazzo, Pareto, Ponzone».

«Al termine - precisa il presidente della Comunità Giampiero
Nani - del corso, completamente gratuito, la cui frequenza è
però obbligatoria, verrà rilasciato un attestato di partecipazione
valido per entrare a far parte dei Gruppi Comunali ed Interco-
munali di Protezione Civile che verranno costituiti nell’ambito
della Comunità Montana.

Il programma del corso ed i moduli d’iscrizione sono di-
sponibili presso i singoli Comuni.

Cavatore. L’Associazione
Turistica Pro Loco di Cavatore
organizza per domenica 18
maggio la 2ª “Festa dei Fior &
Fuassein”.

La festa inizierà alle ore 14,
e poi merenda con i gustosis-
simi focaccini e alle ore 20:
gran bollito misto con bagnet
(si consiglia la prenotazione:
333 6636778, 0144 322352,
348 0354524). Fiori per tutti e
musica dal vivo. In caso di
cattivo tempo la festa sarà
rinviata a domenica 25 mag-
gio.

Fiori, fuassein, buì e ba-
gnet. Cosa chiedere di più ad
una festa? Il tris rappresenta
il massimo di un avvenimento.

Fiori come simbolo di genti-
lezza, della parte migliore di
un momento. Fuassein, buì e
bagnet a significare il lato del-
le migliori tradizioni in campo
gastronomico delle nostre ter-
re. E tutto ciò accadrà in un
interessante Comune situato
sulle colline adiacenti alla
città termale, raggiungibile
con un percorso di poco me-
no di sei chilometri dalla zona
Bagni. Si tratta di una iniziati-
va per far trascorrere una
giornata agli ospiti in un am-
biente non ancora con-
taminato, tra amici, con
l’occasione del “mangiare in
piazza”, cioè con un’iniziativa
di presentazione esterna del-
la gastronomia locale: Il fuas-
sein, che a Cavatore verrà
servito nel pomeriggio, per la
merenda, fa par te delle
prelibatezze di un tempo.
Rappresenta una riproposi-
zione della cultura alimentare
contadina, che è difficile da
vivere se non a livello di sa-
gra. Stesso discorso per il
“bollito”, un compagno impec-
cabile per un buon bicchiere
di vino, che a Cavatore non
manca. Sempre a proposito di
gran bollito misto, quello alla
piemontese, s’intende e con
contorno di bagnet, se verde
è meglio poiché più vicino alla
tradizione campagnola.

Grognardo serate 
a “Il Fontanino”

Grognardo. La Pro Loco di
Grognardo ha aperto la sta-
gione 2003 a “Il Fontanino”,
che a in Tito la mano operati-
va, e che propone serate
gastronomiche, in maggio al
giovedì, a base di pesce, il 22
e 29. Domenica 25 maggio
esibizione di “trial” degli amici
del “fuor istrada”, prova di
grande abilità e domenica 15
giugno, “mountain-bike” giun-
ta alla sua 3ª edizione.

Domenica 18 organizzata dalla Pro Loco

Cavatore 2ª “Festa
dei fiori & fuassein”

Una forma di benvenuto del Comune

Costituzione e libretto
per nuovi nati ad Alice

Ricaldone. La “Sagra del vino buono”, giunta quest’anno alla
sua 32ª edizione, organizzata da Comune, Provincia, Pro Loco
e Cantina Sociale di Ricaldone, ha avuto in “Degustando in Ri-
caldone...” la grande novità. Si è trattato di prodotti gastronomi-
ci tipici abbinati ai vini locali, distribuiti ne “Le vie dei sapori”,
cioè punti di degustazione nel concentrico del paese. La mani-
festazione ha promosso e valorizzato il prodotto principe del
paese, il vino, che ha nella Cantina Sociale di Ricaldone la sua
consacrazione. Una sagra che ha avuto in mostre, esibizioni
sportive, intrattenimento musicale e spettacolo dei ragazzi, la
sua giusta cornice.

All’interno del pieghevole si
danno: “Consigli utili contro i
furti ed i raggiri...”.

Non aprire la por ta a
sconosciuti anche se vestono
qualche uniforme e dichiara-
no di essere dipendenti di
aziende di pubblica utilità.

Apri solo uno spiraglio della
porta, senza togliere il gancio
o la catena di sicurezza, per
farti passare telegrammi o ri-
cevute da firmare.

Per gli operai dell’Enel o
degli altri servizi di pubblica
utilità, verifica attentamente la
loro identità richiedendo il tes-
serino di riconoscimento.

Se hai il minimo sospetto,
chiama o fai chiamare dai vi-
cini il 112 o il tuo Comune
0144 74104, 745284.

Non mandare ad aprire i
bambini a meno che tu non
sia certo di chi è alla porta.

Non aprire portone o can-
cello, con l’impianto automa-
tico, se non sei cer to
dell’identità della persona che
vuole entrare.

“... Quando esci da casa...”.
Lascia qualche luce acce-

sa, la radio, il giradischi o il
televisore in funzione.

Chiudi sempre la porta a
chiave e non lasciare le chiavi
sotto lo zerbino o in altri luo-
ghi alla portata di tutti.

Ricorda che i messaggi la-
sciati sulla porta dimostrano
che in casa non c’è nessuno.

Sensibilizza anche i vicini
affinché sia reciproca l’atten-
zione a rumori sospetti sul

pianerottolo o nell’apparta-
mento. Nel caso non esitare a
chiamare il 112.

Se tornando a casa trovi la
porta aperta o chiusa dall’in-
terno, non entrare, potresti
scatenare una reazione istin-
tiva del ladro che si vede sco-
perto.

Non fare l’eroe e telefona
subito al 112.

“... In caso di furto”.
Denunciate immediatamen-

te il furto o lo smarrimento
delle carte di credito, dei li-
bretti degli assegni, della pen-
sione e di tutti quei documenti
che possono essere oggetto
di contraffazione e di illecita e
immediata utilizzazione.

Se smarrite le chiavi di ca-
sa è buona norma sostituire
la serratura, ma anche lascia-
re un duplicato a persona di
fiducia per averle disponibili in
caso di bisogno. Conservate
in luogo sicuro i duplicati di
chiavi.

Duplicate e conservate co-
pia, in luogo sicuro, di tutti i
documenti personali e delle
proprietà.

Conservate fatture, ricevute
fiscali e contratti di tutto quel-
lo che avete acquistato di va-
lore, in modo da essere preci-
si e documentati in caso di
furto.

Infine un elenco di numeri
telefoni utili: Carabinieri 112,
Polizia 113, Vigili del Fuoco
115, Emergenze Sanitarie
118 e Comune.

G.S.

32ª sagra del vino buono

“DegustandoinRicaldone”
e “Le vie dei sapori”

Iniziativa del Comune di Alice Bel Colle

“Attenti ai furti
ed ai raggiri!”

Mombaldone. Attesa e grande entusiasmo dei mombaldonesi
per la partecipazione della quadretta dell’Associazione Sportiva
Pro Mombaldone al campionato italiano di Pallapugno serie C2.
Da sempre Mombaldone è terra dove il balôn è radicato ed par-
te della cultura e tradizioni, terra di giocatori, di sportivi. Un
gruppo di appassionati ha ridato linfa all’Associazione, presiedu-
ta da Franco Vergellato, ed ecco la C2. La quadretta è composta
da: Roberto Garbarino, Bruno Soria, Carlo Garrone, Fabio Fer-
rero e Giuseppe Stanga; direttore tecnico è Eugenio Ferrero.

Pallapugno

Pro Mombaldone in C2

Alice Bel Colle. Nelle scorse settimane a tutte le famiglie di
Alice è stato consegnato un pieghevole, della campagna infor-
mativa contro i reati ai danni dei cittadini, dal titolo “Attenti ai
furti ed ai Raggiri!”, promossa dal Comune in collaborazione
con la Comunità Collinare “Alto Monfer-
rato Acquese”.

Spiega il sindaco Aureliano Galeaz-
zo: «Recentemente si sono verificati
furti e raggiri ai danni di persone an-
ziane da parte di finti dipendenti Enel.
L’Amministrazione comunale, nell’inten-
to di contribuire alla sicurezza della cit-
tadinanza ed in particolare delle sue fa-
sce più deboli, come gli anziani che vi-
vono o restano a lungo soli, ha messo
in atto un servizio di autopattuglia svol-
to dalla Polizia Municipale della nostra
Comunità Collinare ed intende con sen-
sibilizzare l’opinione pubblica al fine di
prevenire tali reati.

Raccomando a tutti di leggere atten-
tamente questo depliant e se avete dei
dubbi o ricevete visite sospette non esi-
tate a chiamare il 112 o durante gli ora-
ri di apertura, il Comune ai seguenti nu-
meri telefonici: 0144 74104, 745284».
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Denice. Tutti a Denice do-
menica 18 maggio, a partire
dalle ore 15, per la grande e
tradizionale “Festa delle Bu-
gie”. La Pro Loco, grazie al-
l’aiuto di tanti volontari, sta
mettendo a punto la comples-
sa macchina organizzativa
che porterà in questo bellissi-
mo borgo medioevale artisti,
pittori, musicisti e soprattutto
tanti appassionati del vino
buono e delle strepitose “bu-
gie”, vanto delle cuoche di
Denice. La festa si svolge in
tutto il centro storico, in parti-
colare nell’area di piazza Ca-
stello, che è stata recente-
mente rimessa completamen-
te a nuovo con una suggesti-
va pavimentazione in pietra.

Uno stand Pro Loco con-
sentirà l’assaggio delle bugie,
croccanti, fragranti, dolci e
leggere come solo qui sanno
fare. Mentre si degustano
queste delizie, perché non
approfittarne per un giro tra le

vie del paese? In piazza
espongono i pittor i Bruno
Garbero, Marc Wiler e Fran-
cesco Guidone con memoria-
le dedicato al pittore Giorgio
Cartasegna, recentemente
scomparso, mentre il maestro
denicese Ernesto Mazza ri-
proporrà l’antica arte della co-
struzione di ceste e “ca-
vagnin”. Inoltre giochi vari per
tutto il pomeriggio e buona
musica “come una volta” con
l’orchestra “Renato e i Ma-
sters”.

Ricorre quest’anno la 2ª
edizione del “Mercatino del-
l’antiquariato” di cose nuove e
usate e scambi vari. La Pro
Loco ringrazia il “Molino Ca-
gnolo” di Bistagno, per la fa-
rina per le bugie e la Cantina
Sociale di Alice Bel Colle per il
vino e Comune, Comunità
Montana, oltre che tutti i Deni-
cesi che a vario titolo danno
una mano per la buona riusci-
ta della manifestazione. G.A.

Roccaverano. La Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”, in colla-
borazione con le Comunità
Montane “Langa delle Valli
Bormida e Uzzone” e “Alta
Valle Orba, Erro, Bormida di
Spigno” ha realizzato un pro-
getto di recupero di terreni
marginali con la coltivazione
della nocciola, varietà Tonda
Gentile delle Langhe.

«La Comunità - spiega il
presidente, ing. Sergio Primo-
sig - intende attuare sul terri-
torio una serie di interventi
mirati che possano rafforzare
l’ immagine della zona so-
stenendo nello stesso tempo
l’economia rurale e promuo-
vere la salvaguardia dell’am-
biente. In particolare il proget-
to intende perseguire i se-
guenti obiettivi finali: frenare
lo spopolamento di queste
aree, recuperare produttiva-
mente terreni incolti e degra-
danti, migliorare qualitativa-
mente la produzione del noc-
ciolo, migliorare la produzione
dei prodotti tipici con partico-

lare attenzione della Nocciola
“Tonda Gentile delle Langhe”
riconosciuta e disciplinata
dalla IGP (Indicazione Geo-
grafica Protetta)».

«A questo scopo - continua
Primosig - verrà assegnato un
contr ibuto ad imprenditori
agricoli a titolo principale e
non e ai proprietari di terreni
situati nei territori delle Comu-
nità Montane. Gli aiuti sono
concessi sotto forma di contri-
buto in conto capitale nella
misura del 40% della spesa
massima ammessa di euro
3.098,74 + Iva per ettaro di
nocciolo impiantato. Ogni sin-
golo beneficiario non potrà
concorrere con più di 3 ettari
complessivi di terreno e con
almeno 4000 metri quadrati
accorpati (mq. 2000 se confi-
nanti con noccioleti già colti-
vati).

Le domande dovranno es-
sere presentate entro sabato
31 maggio. Per informazioni:
ufficio agricoltura Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, tel. 0144 93244.

Ponzone. Riceviamo e pubblichiamo da Ugo Speranza que-
sta lettera inviata a Comune e Comunità Montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spigno” sulla “Caccia indiscriminata”:

«Il nostro territorio è troppo bello e ricco di vita per essere
sacrificato per il piacere di pochi anacronistici “cacciatori”.

Confido che gli Enti preposti all’Amministrazione ed alla tu-
tela della nostra bella zona siano in grado di difenderla come
merita! Si sta discutendo presso la Commissione Agricoltura
della Camera una proposta di legge che, se approvata, con-
sentirà un biocidio inaudito.

In sostanza, i punti principali del disegno sono: 1) la fauna
migratoria non è più considerata come patrimonio dello Stato,
ma “res nullius”, cosa di nessuno. La fauna stanziale diventerà
invece proprietà dei Comprensori provinciali di caccia; 2) si
prevede di ridisegnare i territori in cui è possibile praticare l’atti-
vità venatoria, ampliandoli e consentendola addirittura nei par-
chi (la legge attuale vieta la caccia nei parchi in ogni periodo
dell’anno e sono previste sanzioni penali per i trasgressori); 3)
inutile dire che il calendario venatorio verrebbe raddoppiato,
senza tener conto dei periodi di riproduzione degli animali.
Considerate che uccidendo i genitori, si condannano anche i
piccoli; 4) saranno cacciabili anche passeri, peppole, fringuelli,
pittime reali, e altre specie attualmente non cacciabili. Tutte le
associazioni animaliste si sono attivate, e annunciano ricorsi.

Sul sito del WWF c’è l’e-mail già pronta da inviare ai deputati
impegnati a discutere questa vergognosa legge».

Pareto. Laboratorio didatti-
co “la carbonaia e la fornace
della calce 2003”. Dalla ferma
intenzione di una popolazione
orgogliosa delle proprie tradi-
zioni, è scaturita la forza ne-
cessaria per la realizzazione
di un ambizioso progetto di
rivalutazione territoriale.

Per 15 giorni, dal 26 aprile
al 11 maggio, volontari hanno
proposto in chiave realistica
due delle attività che, sino a
pochi anni or sono, furono lin-
fa vitale per l’economia loca-
le.

La trasformazione della le-
gna in carbone e la cottura
della calce sono stati i volani
da cui è partita la campagna
di promozione del tessuto tu-
ristico imprenditoriale locale.

Come laboratorio didattico
il progetto si è r ivolto
principalmente al mondo stu-
dentesco di ogni ordine e gra-
do.

Nonostante la tardiva
comunicazione, molte realtà
studentesche hanno aderito
di buon grado all’iniziativa di-
mostrando grande interesse e
soddisfazione.

Ogni visita è stata attenta-
mente curata in considerazio-
ne del numero dei partecipan-
ti, della loro età, del tempo a
disposizione, delle richieste
specifiche e soprattutto delle
condizioni atmosferiche previ-
ste.

Nell’area attrezzata per la
realizzazione della carbonaia
e la cottura della calce si è
provveduto a costituire una
sorta di campo base dotato di
servizi igienici e di punto di
approvvigionamento alimen-
tare.

Da questo luogo, dopo una
breve ma completa illustra-
zione, delle caratteristiche
tipiche della carbonaia e della
fornace della calce, ogni co-
mitiva ha iniziato l’itinerario
che le ha permesso di giun-
gere in modo graduale alla
conoscenza del territorio e
delle preziose realtà produtti-
ve in esso disseminate.

Grande interesse ha riscos-
so il percorso naturalistico
che partendo dall’antica for-
nace della calce del XVI sec.
ha portato i visitatori nel folto
del bosco di Monte Orsaro
ove sono ancor ben visibili i
segni lasciati sul terreno dalle
ultime carbonaie.

Nel centro storico di Pareto,
all’interno di un antico fabbri-
cato, Emma Vassallo in colla-
borazione con Gianni Borrea-
ni e Rosanna Lineo hanno cu-
rato con cura e perizia l’alle-
stimento di un’esposizione di
piccoli attrezzi del tempo che
fu. Tanti giovani studenti sono
rimasti impressionati ed incu-
riositi.

Valter Moretti, esper to
apicultore di Pareto, ha forni-
to, presso il proprio laborato-
rio artigianale, precise infor-
mazioni su questo complesso
e affascinante mondo. Esami-
nate le fasi di preparazione,
estrazione e confezionamento
del prodotto: miele, propoli,
pappa reale o cera; garanten-
do l’assoluta qualità e genui-
nità.

In una frazione di Spigno,
Vanda Borreani, ha accompa-
gnato i visitatori nella propria
azienda alla scoperta dei se-
greti della Robiola Dop di
Roccaverano.

Su quei calanchi di Turpino
così apparentemente aridi ed
inospitali, nascono erbe che
rendono il latte delle capre
unico per sapore ed armonio-
sità.

Le robiole qui assumono al
palato quella fragranza che le

ha portate giustamente ad es-
sere premiate, al salone del
gusto di Torino.

Tra le mete dei diversi itine-
rari non si sono potuti ignora-
re i profumi e gli aromi
dell’Agronatura di Spigno lea-
der nazionale nel settore della
produzione di oli essenziali e
prodotti secchi derivanti da
erbe officinali certificate biolo-
giche e coltivate con metodo
biodinamico. Questa realtà,
fiore all’occhiello della Comu-
nità Montana, applica al-
l’estrazione e confezionamen-
to il massimo livello tecnologi-
co mantenendo le metodolo-
gie di coltivazione e raccolta
rigorosamente naturali in as-
senza di pesticidi e fitofarmaci
di origine sintetica.

Grazie alla collaborazione
della Tirreno Power è stato
possibile visitare la diga sul
Torrente Valla e la centrale
idroelettrica di Spigno, rara
testimonianza di produzione
di energia pulita.

Il messaggio che questo
evento ha voluto dare ai gio-
vani par tecipanti è non
dimentichiamoci del passato,
cerchiamo di migliorare il futu-
ro, rispettiamo l’ambiente e
noi stessi.

A conclusione del 2º
laboratorio didattico presso
l’Agriturismo Bozzetti di Pare-
to si è tenuto un incontro a li-
vello amministrativo a cui
hanno partecipato l’assessore
ai Lavori Pubblici e valorizza-
zione prodotti tipici della Pro-
vincia, Paolo Filippi, la consi-
gliera provinciale Anna Maria
Dotta, il presidente della Co-
munità Montana Giampiero
Nani, gli assessori della Co-
munità Montana “del Giovo”:
alla Cultura Giovanni Ghione,
dei Comuni dell’Entroterra
Scasso; i Sindaci di: Mombal-
done Ivo Armino, di Spigno
Albino Piovano, di Merana
Angelo Gallo, e di Pareto
Gianpiero Minetti e il vice sin-
daco Luciano Malfatto e i con-
siglieri comunali Andrea Bava
e Lino Scaiola, ed inoltre in
veste di coordinatore del la-
boratorio didattico nonché di
responsabile turistico-cultura-
le del Comune di Pareto era
presente Daniele Scaglia.

In questa sede si è discus-
so a lungo su quelle che po-
tranno essere le prospettive
di miglioramento per queste
zone.

Si è constatato che, l’ope-
razione svolta dal laboratorio
didattico, può considerarsi si-
curamente vincente sia dal
punto di vista promozionale
che di coinvolgimento della
popolazione residente nonché
delle attività imprenditoriali lo-
cali. Tutto sta nel poterla av-
viare su larga scala e possi-
bilmente in modo uniforme.

Per la realizzazione tecnica
del progetto un ringraziamen-
to particolare và a Giovanni
Rossello decano dei carbonai
depositario dell’antica tecni-
ca, nonché a Giuseppe Gillar-
do mente storica delle antiche
tradizioni e a suo figlio Miche-
le Atti l io Gil lardo che in
collaborazione con Luigi Vi-
glietti ha reso tecnicamente
funzionante la fornace della
calce.

Un grazie a tutti gli addetti
ad ogni attività di supporto al
laboratorio didattico, e vi pos-
so assicurare che sono dav-
vero tanti.

Un ringraziamento va agli
studenti ed agli insegnanti di
tutte le scuole che hanno
aderito all’iniziativa. Senza di
loro, il laboratorio non avreb-
be ragione di esistere.

D.S.

Cortemilia. L’ETM Pro Lo-
co di concerto con il Comune
hanno organizzato sabato 10
e domenica 11 maggio, il 2º
“Raduno dei Proprietari di
Ferrari - città di Cortemilia”.

Raduno, che ha visto pre-
senti oltre 30 rosse, avversato
dalla pioggia nella serata di
sabato e contornato dal sole
per l’intera giornata di dome-
nica.

Le rombanti auto del Caval-
lino sono state protagoniste di
sfilate, corse ed esibizioni.

Raduno iniziato con il ritro-
vo dei partecipanti in piazza
Oscar Molinari e la cena nel
caratteristico chiostro nei lo-
cali ex convento, allestita dal-
la Pro Loco.

La domenica benedizione
delle vetture e partenza per
un giro turistico di circa km.
30 con visita al Santuario del
Todocco.

Alle ore 12, nel grande
piazzale dell’Enoteca Rossel-
lo, i partecipanti hanno visita-
to i bei locali e assaggiato

prodotti tipici della Langa e
degustato i vini della ditta
“Rossello vini” r inomata
azienda cortemiliese.

Quindi il pranzo offerto dal-
la Pro Loco nei locali dell’ex
convento e al termine nel
piazzale ex Langa Tessile la
gara di gimkana.

Raduno nato lo scorso an-
no grazie a Giovanni Carini,
un emiliano, trapiantato a
Cor temilia, direttore dello
stabilimento della “Autoequip
Lavaggi” azienda vesimese
leader in Italia nella produzio-
ne di impianti di lavaggio per
automezzi, con la passione
per le “rosse”, che aveva
sensibilizzato i ver tici del-
l’ETM e così nacque il raduno
Ferrari.

La premiazione dei primi
classificati nella prova di abi-
lità e di tutti i partecipanti alla
manifestazione con omaggio
di prodotti tipici locali ha con-
cluso il bel raduno delle miti-
che “rosse” in terra di Langa.

G.S.

Ponzone. Al “Monastero
Santa Famiglia” della Comu-
nità monastica Piccola Fami-
glia di Betlemme, i monaci
hanno ripreso, anche per l’an-
no 2002-2003, la piccola
scuola di preghiera.

Ci scrivono i monaci: «“La
parola di Dio è viva, efficace e
più tagliente di ogni spada a
doppio taglio; essa penetra fi-
no al punto di divisione dell’a-
nima e dello spir ito, delle
giunture e delle midolla e
scruta i sentimenti e i pensieri
del cuore” (Eb. 4,12).

Viva, efficace, tagliente, pe-
netrante: l’incalzare di questi
oggetti conferisce al ritmo
stesso della frase una forza
impressionante, fedele rifles-
so della potenza della Parola
che salva.

La Parola non trasmette so-
lo un messaggio, ma costi-

tuisce una presenza, è qual-
cuno. È la presenza di Dio
con noi, è la presenza stessa
di Dio fatto carne, è Gesù.
Egli si rivela alla mia disponi-
bilità ed esige che io mi impe-
gni con essa. Non è solo l’in-
contro con una “scrittura” sia
pure divina: è un incontro con
il Dio vivente».

Dopo l’appuntamento di do-
menica 20 ottobre, che ha
aperto gli incontri 2002-2003,
il calendario ha proseguito nel
2003 e domenica 18 maggio
ultimo incontro dell’anno.

L’inizio della Piccola Scuola
di Preghiera è alle ore 9.30 e
terminerà alle dodici circa. Si
prega di portare la propria
Bibbia e tanta disponibilità al-
lo Spirito Santo, unico Mae-
stro di preghiera.

Per informazioni telefonare
allo 0144 78578.

Domenica 18 maggio organizzato dalla Pro Loco

A Denice è l’ora della
“Festa delle bugie”

Concluso il grande laboratorio didattico

Pareto: carbonaia
e fornace della calce

Ferrari protagoniste, sfilate ed esibizioni

A Cortemilia raduno
delle mitiche rosse

Domenica 18 maggio alla Pieve di Ponzone

Monastero Santa Famiglia
scuola di preghiera

“Caccia indiscriminata”
se passa la proposta?

Per la “Tonda gentile di Langa”

Coltivazione nocciola
ci sono i contributi
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Terzo. Nei Comuni è questo
il tempo dei bilanci.Abbiamo po-
sto alcune domande al sindaco
di Terzo, prof. Angelo Arata.

- È soddisfatto della situa-
zione nel suo Comune?

«Terzo è, nel complesso, un
piccolo Comune che gode di
buona salute, anche dal punto
di vista del bilancio: pur avendo
compiuto scelte orientate ad un
alleggerimento del carico fi-
scale, per quanto riguarda l’ICI
e le detrazioni, ed intervenendo
finanziariamente a sostegno
delle famiglie che usufruisco-
no della mensa scolastica ac-
quese, l’andamento economico
si mantiene relativamente flo-
rido.

Il Bilancio di Previsione 2003
pareggia nella somma com-
plessiva di 1.413.862 euro, di
cui 465.675 euro per la Parte
Corrente, 802.187 euro per la
parte in Conto Capitale,
146.000 euro per le Partite di
Giro.

Per quanto riguarda il Conto
consultivo 2003, il totale delle
Riscossioni (compreso il Fondo
Cassa iniziale) ammonta a
978.532,89 euro, mentre il to-
tale dei Pagamenti è di
831.793,68 euro; 146.739,21
euro nel Fondo Cassa al
31.12.2002; i Residui attivi ri-
portati sono corrispondenti a
493.730,41 euro, mentre i Re-
sidui passivi riportati sono di
587.222,12 euro. Infine l’Avanzo
di amministrazione al
31.12.2002 ammonta ad
53.247,50 euro».

- Quali gli interventi realizza-
ti nello scorso anno? 

«Nel corso del 2002 ci siamo
sforzati di dare una risposta a
tanti piccoli problemi che dove-
vano essere comunque affron-
tati, come l’illuminazione pub-
blica nelle frazioni o la manu-
tenzione stradale e degli im-
mobili comunali, ma abbiamo
portato a termine anche inter-
venti più impegnativi: solo per
citarne alcuni, ricordo che si è
completata la pavimentazione
in porfido del viale verso il Com-
plesso sportivo ed il Cimitero, a
cui seguirà presto la sistema-
zione della piazzetta posteggio
attigua al Campo di calcio.

Anche la facciata interna del
Palazzo comunale è stata in
parte restaurata e siamo fidu-
ciosi che vengano stanziati i
contributi richiesti per comple-
tarne la sistemazione

Si è realizzato l’intervento
sulla frana che ha interessato la
strada comunale in Regione
Doti ed il consolidamento della
scarpata attraverso una palifi-
cazione ed un muro in cemento.

Stiamo ancora lavorando per
completare l’ampliamento del-
la rete fognaria alle frazioni, an-
che se con difficoltà tecniche,
relative al notevole sviluppo dei
nuovi tratti».

- So che lei è molto sensibi-
le ai temi di Protezione civile:
qual è la situazione nel suo Co-
mune?

«L’attività della Protezione ci-
vile procede a pieno ritmo e
l’Amministrazione si sta impe-
gnando per rendere più effi-
cace ed agevole la preziosa
opera dei numerosi volontari,
sempre disponibili a collabo-
rare e ad operare per la nostra
Comunità: come Centro Ope-
rativo Intercomunale abbiamo
ottenuto cospicui finanziamenti
che ci permetteranno l’acqui-
sto di nuovi mezzi a di-
sposizione della Protezione Ci-
vile del nostro Comune e di
quelli di Bistagno, Melazzo e
Ponti; ma si prevede di poten-
ziare anche la dotazione del
Gruppo Comunale di Protezio-
ne Civile, che opera un costante
monitoraggio del nostro territo-

rio, trovando la somma neces-
saria per acquistare un nuovo
ed efficiente automezzo».

- Terzo è sempre distinto per
la capacità di proporre iniziati-
ve e manifestazioni: ritiene che
vi saranno ancora novità in que-
sto campo? 

«Il patrimonio più prezioso di
Terzo sta nella sua gente, nel-
la voglia di impegnarsi e lavo-
rare per far conoscere il nostro
paese, che ha molto da offrire:
un centro storico curato, pano-
rami incantevoli, tradizioni ed
una buona offerta gastronomi-
ca e ricettiva. Le Associazioni,
come la Pro Loco, il Gruppo Al-
pini, Terzo Musica ed il Centro
Sportivo, organizzano feste ed
eventi culturali, sagre e con-
certi, animazione e concorsi di
poesia: come Amministrazione
abbiamo soltanto cercato di
agevolare e sostenere la loro
opera; abbiamo fornito loro lo-
cali ed un piccolo contributo
economico, ma il grosso del la-
voro continuano a farlo i volon-
tari e con risultati che hanno
fatto conoscere il nome di Ter-
zo a livello nazionale».

- Siete riusciti a stabilire buo-
ni rapporti con le Amministra-
zioni dei paesi vicini?

«Come Sindaco devo dire
che ho avuto molte soddisfa-
zioni, come la collaborazione di
tutti gli Amministratori ed un
buon rapporto con la gente, ma
sono rimasto particolarmente
colpito dal legame che si è in-
staurato con gli Amministratori
dei Comuni vicini: non solo si so-
no condivise scelte importanti,
relative ad esempio alla gestio-
ne dei rifiuti, delle acque pota-
bili e del sistema fognario, in un
clima di confronto franco e co-
struttivo, ma si è stabilito spes-
so un rapporto di vera amicizia.

Io credo che il futuro dei no-
stri paesi dipenda anche dalla
capacità di operare uniti: ci stia-
mo avvicinando all’allargamento
della Comunità Montana “Alta
Valle Orba, Erro e Bormida di
Spigno” e questo potrà essere
un’occasione di straordinario
sviluppo per tutta la nostra area;
io ho fiducia nella possibilità di
collaborare insieme per rag-
giungere obiettivi che separa-
tamente non potremmo nem-
meno sfiorare e discutendo con
i miei colleghi molte idee stan-
no già emergendo».

- Quali progetti avete in can-
tiere?

«Nell’immediato abbiamo già
finanziati interventi sulla frana
che ha interessato la strada
comunale in regione Boccacci
ed il consolidamento della scar-
pata del ponte sul torrente Bo-
gliona in Via Stazione; altri in-
terventi riguardano strade dan-
neggiate da frane in alcune fra-
zioni.

Vorremmo poi procedere al-
la sistemazione della ex Piaz-
za Parrocchiale nel cuore del
paese ed alla creazione di una
piazzetta in Via Stazione, con
un intervento sulla viabilità del-
la zona.

Un altro obiettivo a cui te-
niamo è la valorizzazione ed il
potenziamento degli Impianti
sportivi, innanzitutto con la rea-
lizzazione di una piccola pale-
stra.

Una particolare attenzione
vogliamo rivolgere alle strade
comunali ed alla viabilità, in par-
ticolare nella zona di espansio-
ne produttiva di Regione Do-
mini, tenendo conto dell’impor-
tanza che quest’area riveste
per lo sviluppo economico del
nostro territorio.

Confidiamo poi di realizzare
una rete di sentieri e di percor-
si verdi che costituisca un ulte-
riore richiamo turistico nel no-
stro paese». G.S.

Cassinasco. Una splendida giornata di sole ha fatto da corni-
ce, domenica 11 maggio, alla tradizionale sagra del Polentone,
giunta quest’anno alla sua 120ª edizione. Tanta gente è salita
in paese, terra di grandi vini, per visitare la fiera-mercato, assi-
stere allo spettacolo musicale in piazza, che ha avuto in Danie-
le Comba e la sua tromba il mattatore e poi l’esibizione di pre-
stigiatori e comici. Il momento clou quando i provetti cuochi
cassinaschesi hanno scodellato il polentone, innaffiato da mo-
scato d’asti e servito, con squisite frittate. Presenti amministra-
tori di paesi della Langa e l’assessore provinciale Sizia, accolti
dal sindaco Primosig.

San Giorgio Scarampi. La
rassegna musicale “Il Regio
Itinerante tra le colline dell’A-
stigiano” edizione 2003 è ini-
ziata domenica 11 maggio a
San Giorgio Scarampi, con il
1º concerto, per concludersi il
13 luglio al castello di Mon-
cucco Torinese. I concerti di
musica da camera con gli
strumentisti dell’Orchestra del
Teatro Regio di Torino sono
diventati nel corso degli anni
appuntamento annuale pro-
mosso dalla Provincia di Asti.

L’iniziativa è in collaborazio-
ne con i Comuni, le parroc-
chie e le Pro Loco di Agliano,
Bruno, Castelnuovo Calcea,
Costigliole d’Asti, San Giorgio
Scarampi, Cisterna e Mon-
cucco Torinese con il con-
tributo della Regione e della
Fondazione della Cassa di Ri-

sparmio di Asti.
A San Giorgio Scarampi, il

concerto si è svolto nell’Ora-
torio di Santa Maria, sede
della Scarampi Foundation,
che è arte, cultura e musica
in terra di Langa. È stato uno
dei grandi appuntamenti della
stagione per la Scarampi
Foundation che ha visto, di-
fronte ad un numeroso e qua-
lificato pubblico, che ha salu-
tato con scroscianti applausi
l’esibizione di valenti profes-
sionisti, i l  “Quintetto con
pianoforte” composto da: Car-
lo Caputo al pianoforte; Laura
Andriani al violino; Stefano
Vagnarelli al violino; Armando
Barilli alla viola; Gael Sey-
doux al violoncello, che han-
no eseguito pezzi di musiche
di Antonin Dvorràk e Johan-
nes Brahms.

Quando si andrà in pensione?
È giunto il momento di verificare quanti contributi previ-

denziali abbiamo versato e quindi presupporre, sia giovani o
meno giovani, quando sarà il momento di andare in pensione.
Infatti, in questi giorni, sarà dato il via libera all’operazione
“Estratti Conto Inps”. L’Ente previdenziale sta inviando 500 mila
estratti conto a tutti gli assicurati a cui seguiranno, nel mese di
luglio, altri 7 milioni di invii, a settembre 15 milioni, per conclu-
dersi con ottobre attraverso un’emissione di 2 milioni e 300 mi-
la estratti riservati ai parasubordinati.

In particolare l’Inps recapiterà a domicilio il documento
contenente il dettaglio della posizione previdenziale a tutti gli
iscritti all’Inps: autonomi (coltivatori diretti, artigiani, commer-
cianti), dipendenti e parasubordinati.

Ogni estratto conto ricevuto è opportuno che venga control-
lato attentamente e, se del caso, verificato dagli esperti dell’E-
paca per determinarne l’esattezza dei dati anagrafici e contri-
butivi. Solo così sarà possibile risalire ai contributi riconosciuti
e segnalare eventuali irregolarità all’Inps.

Gli uffici provinciali e zonali dell’Epaca sono a disposizione di
tutti gli associati Coldiretti non appena riceveranno gli estratti
conto dell’Inps. Per informazioni: 0141 380404, 380406.

Intervista al sindaco prof. Angelo Arata

Terzo piccolo comune
in buona salute

Fiera-mercato e spettacoli in piazza

A Cassinasco grande
sagra del polentone

Da San Giorgio Scarampi il via alla rassegna

“Regio itinerante”
un grande concerto
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Visone. Soddisfazione ha
destato in paese la nomina
a commendatore di Antonio
Marino. Insignito delle onorifi-
cenze di “Cavaliere” (dal
1990) e di “Ufficiale” (dal
1997) dell’Ordine al Merito
della Repubblica Italiana, ora
con Decreto Presidenziale gli
è stata conferita l’onorifica
distinzione di “Commendato-
re” dello stesso ordine.

Antonio Marino, ragionie-
re, classe 1938, tenente co-
lonnello della Guardia di Fi-
nanza, in congedo dal 1999,
ora si gode il meritato ripo-
so. Il colonnello Marino resi-
dente a Genova, in località
Scaragli a Visone, è pro-
prietario di un’abitazione e
dal lontano 1979, è solito tra-
scorrere con la sua famiglia
(la moglie Margherita Arzone
originaria di Montaldo Bor-
mida e i figli, Paolo e Clau-
dio, entrambi ingegneri) le
vacanze estive, pasquali, na-
talizie e molti fine settimane
nel verde della campagna.
Da allora, sempre attento e
partecipe alla vita della Co-
munità civile e religiosa, di-
ventando ben presto visone-
se tra i visonesi.

Arruolato nella Guardia di
Finanza nel 1956, ha per-
corso tutte le categorie del
corpo, prestando servizio con
i gradi di “Finanziere”, “Sot-
tufficiale” ed “Ufficiale” in va-
ri reparti, principalmente del-
la Lombardia, Piemonte e Li-
guria. Tra le sedi più impor-
tanti quelle di Alessandria,
Milano, Genova ed in ultimo
dal 1995 al ’99 a Savona,
dove è stato comandante
della locale Compagnia del-
la Guardia di Finanza, con la
responsabilità di oltre 230 ri-
sorse umane, verso le quali
ha sempre dimostrato doti di
umanità e rispetto.

È stato insignito di nume-
rose decorazioni dalla croce
d’argento e d’oro, per an-
zianità di servizio, alla me-
daglia militare di bronzo al

merito di lungo comando, al-
la medaglia Mauriziana al
merito dei dieci lustri di car-
riera militare e delle ricom-
pense morali per bene-
merenze di servizio quali due
encomi solenni e due elogi.
Diplomato ragioniere ha ac-
quisito, presso il Collegio di
Genova, l’abilitazione di “Ra-
gioniere Commercialista”.

La sua vita si è divisa tra
la vita militare, la famiglia e
un forte impegno civile, in-
fatti, per alcuni anni ha fat-
to parte del “Consiglio dei
Genitori” presso le scuole
frequentate dai figli ed è sta-
to componente della “Comu-
nità delle Famiglie Cristiane”
presso la parrocchia, dove
risiede, di S.Maria delle Gra-
zie di Genova.

Dal 1999 è iscritto all’AN-
FI (Associazione nazionale
finanzieri d’Italia) e dall’otto-
bre scorso è stato nominato
consigliere nazionale. Asso-
ciazione, che ha tra i suoi
principali scopi anche quel-
lo di sviluppare assistenza
morale e di volontariato a fa-
vore dei soci e loro familiari
e di concorrere al servizio
della Protezione Civile.

Al commendator Antonio
Marino le felicitazioni dei
visonesi.

G.S.

Castino. La “Festa del Fio-
re”, ha visto anche que-
st’anno contrade e piazze del
paese invase da esposizioni
di fiori, piante (d’appartamen-
to, da giardino, grasse) bulbi,
sementi, bonsai, fiori sponta-
nei di Langa.

La festa, giunta alla sua 11ª
edizione, ha sempre riscosso
grande crescente successo in
questi anni, tanto da essere,
per numero di presenza, se-
conda solo al Canté Magg di
Bergolo. Nata grazie all’intra-
prendenza del Gruppo Spon-
taneo delle Donne di Castino
(costituito da donne castinesi
e da donne svizzere residenti
a Castino), è ora organizzata
dalla Pro Loco, presieduta dal
geom. Ezio Giamello. Tante e
grandi novità anche in questa
edizione.

Interessante anche la mo-
stra mercato, tra cui spiccava
lo spazio dell’Associazione
Cooperative Scolastiche “Co-

gita et Labora”, ragazzi della
scuola media “Dante Alighieri”
di Cortemilia che hanno espo-
sto e venduto loro lavori i cui,
ricavati sono andati per l’ac-
quisto di materiale didattico e
per attività inerenti.

Ma su tutto e tutti, la gran-
diosa sfilata di carri floreali
(una decina), locali e di paesi
di Langa, accompagnati dalle
majorettes e dalla banda. Di
grandi interesse per il 2º anno
consecutivo è stato il carro al-
lestito dal Comitato “Amici del
Carnevale” di Acqui Terme.
Simpatico e imponente i l
gruppo di 50 bambini, vestiti
da “Gatto Gino” della scuola
dell’Infanzia di Cortemilia, che
ha sfilato cantando e recitan-
do e tema del gruppo è stato
l’arcobaleno della pace.

Dal mattino a tarda sera si
è protrarrà la festa, tra mille
profumi e colori che hanno
festeggiato la primavera in
Langa.

Roccaverano. Si è conclusa
domenica 11 maggio, la 51ª edi-
zione della Fiera Città di Asti. In
quanto evento di rilievo nel pa-
norama regionale, la Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” (via Roma 8, 14050
Roccaverano; tel. 0144 93244,
fax 0144 93350; www.langa-
astigiana.it; e-mail: info@langa-
astigiana.it) ha voluto esservi
presente con un proprio spa-
zio.

In un padiglione di oltre 2.000
metri quadrati, dedicato alla pro-
mozione del territorio ed ai pro-
dotti di qualità, è stato ricostruito
uno spaccato delle realtà colli-
nari astigiane.

Insieme alle neonate Comu-
nità Collinari della Provincia di
Asti, la Comunità Montana, l’u-
nica in Provincia, ha offerto ai vi-
sitatori della manifestazione,
l’occasione per meglio cono-
scere il nostro territorio, attra-
verso non solo le immagini dei
suoi paesi, ma anche e soprat-
tutto attraverso i suoi prodotti.

Dal 30 aprile all’11 maggio, lo
stand della Comunità Montana,
ha visto alternarsi al suo interno,
le aziende agricole site sul ter-
ritorio della stessa.

I diversi produttori, ai quali va

il ringraziamento del nostro En-
te per la disponibilità e la
professionalità dimostrata,
hanno offerto ai passanti una
degustazione gratuita dei pro-
pri prodotti, dagli ottimi vini
Doc, alle gustosissime confet-
ture, alla nota Robiola di Roc-
caverano Dop.

Il tutto, all’interno di uno spa-
zio allestito dall’Amministrazione
comunale di Asti, in col-
laborazione con l’Amministra-
zione provinciale e la Camera di
Commercio: 5 grandi pannelli,
raffiguranti scorci di paesaggio
dei 16 Comuni facenti parte del-
la Comunità Montana, creavano
la scenografia dello stand.

XV Concorso 
Terzo musica 

Terzo. Sabato 17 maggio,
alle ore 18, presso la Sala
Benzi a Terzo, si terrà il con-
certo di premiazione dei vinci-
tori della categoria riservata
agli allievi delle scuole medie
ad indirizzo musicale, le cui
audizioni avranno luogo a
partire dalle ore 15 dello stes-
so giorno.

Carpeneto. Due premi per
la Cannona al  Concorso
Enologico di Acqui Terme. La
cer imonia di premiazione
avrà luogo domenica 18
maggio, ore 16,30, presso la
sala convegni ex stabilimen-
to Kaimano, piazza Maggio-
rino Ferraris, nell’ambito del
Banco D’Assaggio dei vini
selezionati, che si terrà nei
giorni 17, 18, 19 e 24, 25
maggio in concomitanza con
iniziative collaterali di presti-
gio: la VI biennale europea
per l’Incisione a cura del Ro-
tary Club Acqui Terme - Ova-
da, il congresso del Collega-
mento Svizzero, il raduno in-
terregionale del l ’Asso-
ciazione Nazionale Marinai
Italiani.

Il Centro Sperimentale Viti-
vinicolo della Regione Pie-
monte Tenuta Cannona Srl di
Carpeneto è stato premiata
con i vini Piemonte Chardon-
nay 2001, Barbera del Mon-
ferrato 2001 al XXIII Concor-
so Enologico “Città di Acqui
Terme- 6ª Selezione Vini del
Piemonte”.

Due vini premiati, 2 premi
in uno perché il riconoscimen-
to alla qualità del vino pro-

muove anche la qualità della
sperimentazione.

Ritireranno i prestigiosi
riconoscimenti il direttore Ezio
Pelissetti, l’amministratore
Rosanna Stirone.

Compito del CSV, l’unico
Centro Sperimentale vitivini-
colo del Piemonte, coordinato
da Gabriella Bonifacino, è la
sperimentazione dei nuovi
cloni, dei nuovi metodi di colti-
vazione, responsabile Marco
Rabino, e di vinificazione con
l’enologo Ruggero Tragni.

Quando la ricerca scientifi-
ca si afferma in laboratorio e
conquista anche il palato il ri-
sultato è completamente
soddisfacente.

Positivo per tutti i vignaioli
piemontesi che per qualsiasi
informazione sulle nuove fron-
tiere del vigneto e della canti-
na possono rivolgersi al CSV
Cannona, 54 ettari di vigneto,
7 cascine satell i te, un
osservatorio meteorologico, il
laboratorio scientifico, le can-
tine nel sotterraneo della sto-
rica casa vitivinicola, attuale
risorsa di innovazione della
regione Piemonte, che ha rile-
vato la Tenuta nel 1995.

D.T.

Loazzolo. Domenica 25
maggio la Langa Astigiana ri-
corderà Giuseppe Bertona-
sco, Renzo Fontana, Riccar-
do Ranaboldo e don Pier
Paolo Riccabone.

«È già da un po’ di tempo -
spiega la maestra Silvana
Testore - che il Circolo Cultu-
rale Langa Astigiana ha in
progetto di fare una giornata
commemorat iva di  quest i
quattro personaggi che per
la nostra Langa tanto hanno
fatto e si sono adoperati e,
anche se, per un amaro de-
stino dell’esistenza umana,
non sono più tra noi, il loro
contr ibuto, la loro eredità
morale, i loro insegnamenti e
il loro stile di vita continuano
a dare frutti».

«Questi personaggi - conti-
nua la Testore uno dei promo-
tori del Circolo - sono molto
vivi nella nostra Langa e in
ognuno di essi c’è anche un
pezzettino di noi stessi, dei
nostr i ideali che con loro
certamente abbiamo, chi più
chi meno, condiviso in molte
occasioni che hanno segnato
la storia della nostra Valle
Bormida e della nostra Comu-
nità Montana.

Per questo ci è sembrato
giusto preparare una “festa” a
loro dedicata che ci raduni,
ma soprattutto che ci riunisca,
forse come proprio era nel fi-
ne ultimo di tutti loro».

La manifestazione avrà ini-
zio verso le ore 16 di domeni-
ca 25 maggio e avrà luogo
presso la sede operativa di
Langa Astigiana a Loazzolo,
in via G. Penna 1.

Il programma prevede: do-
po una breve presentazione
della giornata da parte del
presidente del Circolo Cultu-
rale e i saluti del Sindaco di
Loazzolo, Giovanni Satragno,
verrà inaugurato il monumen-
to dedicato a Giuseppe Berto-
nasco, Renzo Fontana, Ric-
cardo Ranaboldo e don Pier
Paolo Riccabone.

Benedizione del monumen-
to con intervento della Corale
“N.S. dell’Assunta” di Bubbio.

Presentazione del monu-
mento con l ’ intervento di
Giampiero Nani, presidente
della Comunità Montana “Alta
Valle Orba, Erro e Bormida di
Spigno”.

Seguiranno vari interventi
di autorità o di semplici amici
dei quattro personaggi. Rin-
graziamento per la giornata.
Merenda seinoira.

Alle ore 21 serata di teatro
con la Compagnia “Il Sipariet-
to” di Moncalieri che proporrà
la divertentissima commedia
in piemontese “Per ti barba
n’autra vòlta...”.

Il Circolo Culturale Langa
Astigiana desidera invitare
tutti a partecipare alla giorna-
ta commemorativa.

Nell’ambito del Banco dei vini selezionati

La Cannona premiata
al concorso enologico

Ufficiale della Finanza, visonese d’adozione

Antonio Marino
nominato commendatore

A Castino, organizzata dalla Pro Loco

Alla “Fiera del fiore”
sfilano grandiosi carri

Vetrina di prodotti tipici e degustazioni

Alla Fiera di Asti
la Langa Astigiana

A Loazzolo la Langa Astigiana ricorda

Bertonasco, Fontana
Ranaboldo, don Pier Paolo
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Acqui Terme. Appuntamen-
to da non perdere, domenica al-
l’Ottolenghi, per la gara d’an-
data dei play off tra le seconde
classificate dei due gironi d’ec-
cellenza piemontesi. È il primo
match di un maggio infinito e
che porterà la vincente molto
lontano; dopo, infatti, sarà un af-
fare siculo-piemontese, tutto da
scoprire per chi ci arriverà.

Mentre scriviamo, non sap-
piamo chi, tra OSO Oleggio e
Rivoli Calcio (59 punti a testa
dopo le canoniche trenta gare
di campionato) sarà l’ospite di
domenica sulla pelouse di via
Trieste (giovedì 15 maggio, al-
le 20 e 30 per non sconfinare
nella concorrenza di Juventus -
Real Madrid, è stato giocato lo
spareggio al “Pistoni” di Ivrea).

Chi sarà l’avversario dei
“bianchi”? Alberto Merlo la
prende con filosofia: “Andrò a
vedere lo spareggio, per cono-
scere meglio l’avversario, ma
non ho particolari preferenze
tra Oleggio e Rivoli. A questo
punto tutte le partite sono diffi-
cili, anzi difficilissime, indipen-
dentemente da chi hai contro”
.

In effetti si guarda alla sfida di
domenica come ad un avveni-
mento storico per il calcio ac-
quese, naturalmente con pre-
stigiosi risvolti sportivi.

Lo sottolinea il presidente
Antonio Maiello: “Abbiamo bi-
sogno del tifo del nostro mera-
viglioso pubblico, quello è il pri-
mo appello. In campo non ci
sarà certo la squadra timida ed
impacciata visto con la Chera-
schese, ma sarà lo stesso Ac-
qui che abbiamo ammirato con
la Novese, l’Orbassano ed in
tante altre battaglie. Comunque
vada lo spareggio tra Oleggio e
Rivoli contro ci sarà una gran-
de squadra ed è anche per que-
sto che vedremo una grande
partita”.

Pensiero in sintonia con quel-
lo di Walter Camparo: “Conta lo
spirito con il quale affronteremo
questa partita. Abbiamo una
squadra equilibrata in ogni re-
parto e sono convinto che fa-
remo bene anche se, soprat-
tutto in queste gare, contano
molto la fortuna, gli episodi ed
il pubblico che mi auguro sia il
nostro dodicesimo giocatore” ;
di Giuliano Barisone, addetto

al marketing: “Comunque vada
lo spareggio tra Rivoli ed Oleg-
gio giocheremo contro una
squadra del nostro livello e quin-
di sarà una doppia sfida aper-
ta, equilibrata, ma alla nostra
portata. Merlo ha tutta la rosa a
disposizione e questo è molto
importante”, e di Alessandro
Tortarolo, dirigente addetto - “A
questo punto della stagione,
dopo un campionato tirato, pos-
sono contare più i nervi, la con-
centrazione e la condizione fi-
sica che le qualità tecniche. Ho
fiducia nei ragazzi, mi auguro
che il pubblico sia il nostro do-
dicesimo giocatore e credo che
ci siano i presupposti per fare
bene. Del resto il nostro obiet-
tivo è la serie D e prima o poi la
raggiungeremo”.

Infine il d.s. Franco Merlo che
valuta anche altri aspetti: “I play
off sono un traguardo presti-
gioso, esattamente quello che
ci eravamo prefissati tre anni
fa. Il nostro cammino è stato
esemplare e lo conferma il fat-
to che nel girone A, con questi
punti, l’Acqui avrebbe vinto il
campionato; tutto ciò non con-
ta nulla e noi abbiamo le stes-
se possibilità dei nostri avver-
sari, Rivoli od Oleggio che sia.
Mi auguro che sia il pubblico la
nostra grande forza e noi fa-
remo di tutto per ripagarlo. Co-
munque non faremo drammi
anche se le cose non doves-
sero andare nel verso giusto;
questa società è sana, forte e
compatta ed è in grado di cre-
scere e migliorare”.

Appuntamento prestigioso,

di un Acqui che ritorna protago-
nista, che ha fatto dimenticare
stagioni tribolate e che, co-
munque vadano le cose, meri-
ta l’applauso di tutti i sui
numerosissimi tifosi. w.g.

Programma dei play off
In settimana si è giocato, in campo neutro, lo spareggio tra

O.S.O. Oleggio e Rivoli Calcio per stabilire chi, del girone “A”,
parteciperà ai play off.

Domenica 18 maggio ore 16.30 stadio “Jona Ottolenghi” di
Acqui: Acqui - vincente spareggio

Domenica 25 maggio ore 16.30 gara di ritorno.
La vincente affronterà, in gara di andata e ritorno la vincente

dei play off dei due gironi siciliani che hanno visto in lizza otto
squadre. Si sono qualificate per le semifinali: Alcamo Calcio,
Salemi, Giarre e A.B. Auto Adernò di Adrano. Risultati: A.B. Au-
to Adernò - Giarre 2 a 2 (qualificato l’A.B. Auto Adernò per mi-
glior piazzamento nella regular season). Alcamo Calcio - Sale-
mi 2 a 4. Finale: A.B. Auto Adernò - Salemi.

***
Play off prevendita biglietti

L’U.S. Acqui comunica che domenica, alle 16,30, si disputerà
la gara di andata di spareggio. Il prezzo d’ingresso è fissato co-
me segue:

- biglietto unico euro 12,00; - ridotti euro 8,00.
Prevendita presso l’edicola di piazza Matteotti antistante le

Poste.

ECCELLENZA gir. B
Bra - Albese 4-2; Saluzzo -
Asti 1-1; Acqui - Cherasche-
se 0-1; Fossanese - Derthona
2-2; Nova Asti D. Bosco -
Moncalieri 4-2; Libarna - No-
vese 0-0; Centallo - Orbassa-
no Secur 2-2; Chieri - Som-
mariva Perno 2-3.
Orbassano S. 68; Acqui 64;
Novese 56; Asti 53; Saluzzo
49; Centallo, Nova Asti D. Bo-
sco 42; Der thona, Bra 41;
Sommariva P., Cheraschese
39; Libarna 38; Chieri 37; Al-
bese 21; Fossanese 14; Mon-
calieri 11.
Orbassano Secur promosso
in serie D. Acqui agli spareggi
promozione. Ai play out: Li-
barna, Chieri, Albese e Fos-
sanese. Moncalieri retrocede
in Promozione.

CALCIO

BINELLO: Sarà colpa del
ruolo che non lo costringe a cor-
rere e faticare, ma della truppa
sembra il più convinto. Due ot-
time parate sono il sigillo di una
partita che lo premia come mi-
gliore in campo. Buono.

SURIAN: Ci mette l’anima e
gioca con grande impegno no-
nostante la squadra non lo aiu-
ti più di tanto. Recupera parec-
chie palle, ma non ha mai pun-
ti di riferimento precisi cui fare af-
fidamento. Più che sufficiente.

LONGO: Un inizio promet-
tente con qualche iniziativa in-
teressante. Poi si adegua ai rit-
mi amatoriali e finisce per fare il
compitino senza infamia e sen-
za lode. Sufficiente.

AMAROTTI: Un’eventuale
ammonizione lo toglierebbe di
mezzo per i play off quindi gio-
ca in punta di piedi, senza fare
falli e commettendo qualche er-
rore anche quando va a cerca-
re gloria in fase offensiva. Ap-
pena sufficiente.

CALANDRA: Tocca più pal-
loni di tutti, ma il rapporto tra
quantità e qualità e assoluta-
mente deficitario.Tutti lanci pre-
vedibili e più palle giocate per gli
avversari che per i compagni.
Cerca d’impostare ma non è il
suo ruolo e si vede. Insufficien-
te.AIME (st. 34º) Non tocca pra-
ticamente palla).

MANNO: Se non corre non
rende e siccome intorno gli gi-
ra gente che va con il passo da
“Costacrocere” finisce per man-
tenere accettare lo status quo.
Partita incolore e speriamo che
ritrovi presto il profilo ideale. In-
sufficiente.

CALIPARI: Avrebbe anche
voglia di mettersi in mostra do-
po tanta panchina, ma non è la
partita giusta e forse, sulla fa-
scia, dove lo relega Merlo, non
è nemmeno il posto giusto. Fi-
nisce per fare confusione. In-
sufficiente. OGNJANOVIC: (st.
8º) In campo per ritrovare la for-
ma in proiezione, nulla di più e
lui si adegua senza correre ri-
schi. Ingiudicabile.

BALLARIO: Stesso passo e
stesso gioco prevedibile per tut-
ta la partita. Nessuna intuizione
degna di nota solo qualche ten-
tativo e mai un cambio di passo
per mettere in difficoltà gli av-
versari. Lo giustifica un piccolo
malanno muscolare. Insuffi-
ciente.

DE PAOLA: Qualche intui-
zione e qualche tentativo di gio-

cata intelligente, ma per il resto
è un De Paola che viaggia con
il passo vacanziero che non si
muove più di tanto e fa manca-
re un prezioso riferimento ai
compagni. Appena sufficiente.
GUAZZO: (st 26º) Sfiora il gol
con una botta a fil di palo, ma
non fa molto di più anche perché
non ne ha il tempo. Ingiudicabi-
le.

BALDI: Ha lo stesso profilo di
De Paola, cerca qualche gio-
cata di classe ma, è tutto in sin-
tonia con il resto della squadra
e il suo contributo si limita a
qualche tocca fine a se stesso
che non produce il minimo ef-
fetto. Appena sufficiente.

MONTOBBIO: Ha il merito di
tenere, più dei compagni, alto (si
fa per dire) il ritmo della partita.
Si propone sulla fascia che non
è l’ambiente per lui ideale ed è
quello che va all’appuntamento
con il gol quando centra un cla-
moroso palo interno. Sufficien-
te.

Alberto MERLO: È squalifi-
cato e da oltre la rete urla e
sbraita come capita tutte le do-
meniche, ma questa volta è
sembrato veramente arrabbiato.
Ha chiesto ai suoi un minimo di
attenzione e di genialità, non
ha trovato nulla di tutto che cer-
cava. Lo solleva il fatto che non
ci sono ammoniti ed infortuna-
ti.

Acqui Terme. Si va ai play
off con una sconfitta sulle
spalle nell’ultima partita del-
la regular season. I bianchi,
rabberciati e demotivati, per
non dire rassegnati, beccano
da una Cheraschese coc-
ciuta e vogliosa di fare ri-
sultato.

C’è voluto poco a capire
che l’Acqui avrebbe giocato
in proiezione futura: Alberto
Merlo ha fatto i calcoli ne-
cessari per arrivare alla pri-
ma sfida play off nelle mi-
gliori condizioni possibili dan-
do per scontata la conquista
di almeno un punto della ca-
polista Orbassano sul cam-
po di Centallo.

Squadra rivista e corretta
in ogni angolo con Marafioti
in panchina a far numero in
compagnia di Guazzo ed
Ognjanovic, Escobar a casa
per una colica, Bobbio
squalificato e Ferrarese or-
mai relegato tra gli ex. Un
undici privo degli esterni na-
turali, che ha pasticciato cal-
cio sin dai primi minuti ed
ha continuato a farlo per al-
tri 90’.

La Cheraschese ha cer-
cato di lavorare sulle fasce
affidando al sinistrorso Fioc-
cardi ed al giovane ed intra-
prendente Colacè il compito
di indebolire la tenuta della
difesa acquese priva di Bob-
bio ed Ognjanovic.

Azioni velleitarie che han-
no lasciato disoccupato Bi-
nello sino alla scadere del
tempo quando, uno sciagu-
rato alleggerimento di Ca-
landra ha liberato Colacè per
una solitaria visita nell’area
acquese sventata con i pie-
di dal portiere.

Nella ripresa il refrain non

è mutato, sono rimasti i co-
lori, il caldo, il brutto calcio,
la voglia di non rischiare am-
monizioni od infortuni da par-
te acquese e la paura della
Cheraschese di destare dal
torpore l’avversario. Il pub-
blico, molto numeroso, non
ha infierito per rispetto di una
squadra che ha giocato uno
strepitoso campionato, men-
tre il gruppetto cheraschese
ha incominciato a sospettare
che la sua truppa potesse
farcela. Infatti, al 17º, Guaia-
na ha affondato centralmente
e sul contrasto di Amarotti, la
palla è finita sui piedi del so-
litario Verzicco che ha infila-
to Binello con un delizioso
tocco. Di altro si può ac-
cennare all ’ ingresso di
Ognjanovic per un opaco Ca-
lipari, di Guazzo per De Pao-
la ed Aime per Calandra e
della festa che hanno fatto i
tifosi cheraschesi.
HANNO DETTO

Alberto Merlo è “compren-
sivo” con i suoi: “La paura
di un infortunio, di una am-
monizione (sei i giocatori in
diffida ndr) ha frenato un po’
tutti. Speravo di chiudere al-
meno con un pareggio e mi
dispiace per i t i fosi che
meritavano sicuramente un
Acqui diverso”. Alla preoc-
cupazione di chi gli fa nota-
re d’aver visto una squadra
che è sembrata stanca ri-
batte con una certezza: “Non
è un Acqui stanco è solo sta-
to un Acqui privo di troppi
titolari che ha giocato senza
la dovuta concentrazione, ma
non ha mai smesso di cer-
care il gol, anche per rispetto
di tutte le altre squadre in
lotta per i play out”.

w.g.

Torneo di calcio
Terzo. La Polisportiva Splen-

dor Melazzo organizza presso il
campo comunale di Terzo, con
inizio il 3 giugno 2003, un torneo
di calcio a 5 e 7 giocatori in con-
temporanea. Si giocherà nei
giorni di lunedì, mercoledì e ve-
nerdì.Si accettano solo le prime
18 squadre partecipanti ai vari
campionati “Bagon” (a 7) e “Bi-
gatti” (a 5) oppure società che
vogliano iscriversi ai prossimi
campionati 2003/2004. Ogni so-
cietà partecipante, esclusa dai
premi, riceverà un bonus di 25
euro da scontare nei prossimi
campionati 2003/04. Il regola-
mento sarà consegnato alle
squadre con il calendario. Sono
ammessi solo giocatori della ca-
tegoria “Amatori”. Le squadre
devono regolarizzare la loro po-
sizione amministrativa all’atto
dell’iscrizione. Per informazioni
telefonare a Enzo Bolla 338
4244830.

Difficile presentare la gara
di andata di uno spareggio
play off senza sapere contro
chi gioca l’Acqui. Oleggio o
Rivoli Calcio, lo sapremo mer-
coledì sera.

L’O.S.O Oleggio (Oleggio
Sportiva Oleggio) è la squa-
dra di una cittadina di dodici-
mila abitanti, della provincia di
Novara, che l’Acqui aveva già
incontrato quattro anni fa, do-
po la retrocessione dall’in-
terregionale, allo esordio nel
girone A del campionato di
eccellenza. Era l’Acqui di mi-
ster Mario Benzi che dopo un
inizio travolgente, grazie an-
che alle qualità di Baldi e di
Bobbio, gli unici superstiti di
quella squadra, del portiere
Merlone, Troiano, Barletto,
Ricci, Mirone, Calzati e Petrini
iniziò un campionato alla
grande poi ridimensionato da
gravi problemi economici. Ma-
glia arancione con bordi bian-
coazzurri, L’Oleggio naviga da
diversi anni nel campionato
d’eccellenza e sempre a livelli
di prestigio. Gioca al “comu-
nale” di via campo sportivo;
splendido il terreno di gioco,
tribuna al sole con copertura
in lamiera che aiuta a tenere
alta la temperatura. Giocatori
di grande qualità sono il por-
tiere Gabasio, l’interno sini-
stro Massara, elemento di
ben altra categoria, Tummolo,
ex Biellese, e poi una difesa,

blindata attorno all’esperto ed
ottimo Parisi, che becca gol
con il contagocce. Formazio-
ne difficile da trattare, cinica e
capace di ottenere il massimo
risultato con il minimo sforzo.

Il Rivoli è l’undici di una
città di oltre cinquantamila
anime, attaccata a Torino, che
ogni tanto impreziosisce il suo
cammino con puntate nel na-
zionale dilettanti. Quattro anni
fa era nel girone insieme ad
Acqui e Oleggio, ma nel pas-
sato ha militato anche in inter-
regionale ed è di quei cam-
pionati che si hanno altre noti-
zie di sfide tra gialloblù e
bianchi. Il campo è il “G. Va-
vassori”.

La squadra di Licio Russo
ha un attacco “atomico” gra-
zie al bomber D’Errico, ex
Fossanese, ed a Zago, ex To-
ro in serie A. Altri elementi da
tenere d’occhio sono Ma-
stroianni e Parisi. Forte in at-
tacco, perforabile in difesa, il
Rivoli è squadra imprevedibi-
le, capace di qualsiasi exploit.

L’Acqui di Alberto Merlo po-
trà contare sulla rosa al gran
completo e scenderà in cam-
po con questa formazione: Bi-
nello - Bobbio, Ognjanovic,
Amarotti - Marafioti, Manno,
Calandra, Escobar - Ballario -
Guazzo, De Paola. In panchi-
na: Tomasoni, Surian, Mon-
tobbio, Baldi, Calipari, Longo.

w.g.

Domenica all’Ottolenghi

La prima sfida dei play off
bianchi a caccia di un sogno

La squadra dell’U.S. Acqui 1911.

Acqui - Cheraschese 0-1

Una brutta partita
per un Acqui distratto

Contro chi

Rivoli od Oleggio
ecco l’avversario

Le nostre pagelle
a cura di W. Guala
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Acqui Terme. Roberto De
Paola è stato premiato, dai ti-
fosi del club “Acqui Calcio”,
quale miglior giocatore della
stagione agonistica 2002 -
2003. Il presidente del club,
Massimiliano Barbero, prima
della gara con la Cherasche-
se gli ha consegnato la presti-
giosa coppa. Quella di questo
campionato è stata la 18ª edi-
zione di un premio che ormai
fa parte della storia dei bian-
chi. De Paola succede a
Claudio Amarotti che era sta-

to premiato nelle due prece-
denti edizioni.

Il trofeo “Giovane emer-
gente”, giunto alla 4ª edizio-
ne, è stato vinto da Matteo
Ognjanovic che succede a
Carlos Escobar. Il trofeo è
stato consegnato dal vicepre-
sidente Luigi Ghiglia.

w.g.
(Nella foto: il vice presiden-

te del club Acqui calcio Luigi
Ghiglia, Matteo Ognjanovic,
Roberto De Paola ed il presi-
dente Massimiliano Barbero).

Acqui Terme. Dopo cinque
anni ad Acqui, Valentino An-
geloni lascia la nostra città e,
da allenatore e procuratore
alla corte dell’avvocato Rispo-
li, approda alla Cremonese,
tra i professionisti, come
responsabile del settore gio-
vanile “grigiorosso” ed allena-
tore degli “Allievi”.

Cinque anni, uno in maglia
bianca, dopo Voghera e Ca-
sale e prima ancora anni tra
serie B e C; un’attività com-
merciale gestita dalla moglie
Vanessa in corso Italia; una fi-
glia, Alessia, lo scorso anno.
L’ultima volta all’Ottoleghi, da
interessato spettatore, ed un
po’ di tristezza: “Ad Acqui ho
trovato gente meravigliosa ed
ho vissuto in una bellissima
città. La nuova attività con
l’avvocato Rispoli e l’impegno
da allenatore mi hanno porta-
to lontano. Di Acqui e dell’Ac-
qui avrò sempre un ottimo ri-
cordo. Ringrazio Alberto e
Franco Merlo che mi hanno
dato la possibilità di giocare in
maglia bianca. È stato un
buon campionato, un bel gi-
rone d’andata ed un ritorno

sofferto per un infortunio, ma
sperò che il salto di categoria
arrivi questo anno. Ringrazio
tutti gli acquesi e se sarà pos-
sibile cercherò sempre di da-
re una mano all’Acqui, magari
portando, se ne avrò l’occa-
sione, qualche squadra pro-
fessionistica a giocare sul ter-
reno dell’Ottolenghi che è un
po’ anche il mio campo”.

Cortemilia 4
Garessio 1

Cortemilia. Quattro gol, tre
punti e la matematica salvez-
za ad un turno dalla fine del
campionato. Il Cortemilia fa
tutto in una volta, definendo il
suo ruolo in un campionato
d’assestamento in vista di tra-
guardi ben più prestigiosi.
L’undici di Massimo Del Piano
stenta nei minuti iniziali quan-
do soffre l’aggressività ed il
gioco piuttosto duro dei giallo-
neri; va addirittura in svantag-
gio, al 12º, poi prende in ma-
no le redini del gioco e dilaga.

È stata una partita nella
quale è emersa la diversa af-
fidabilità delle due squadre.
Da una par te un Garessio
che ha cercato di sorprendere
i gialloverdi, ha manovrato in
velocità, ma ha finito presto la
benzina ed è rimasto in bra-
che di tela quando, sul fronte
opposto, Ferrino e Gai hanno
iniziato a far girar la palla, im-
ponendo la loro superiorità ed
arrivando con regolare caden-
za alla conclusione da ogni
posizione del campo. Alla
mezz’ora gli equilibri erano
nuovamente perfetti grazie al
gol di Gai e, cinque minuti do-
po, il “Corte” era già in van-
taggio con la rete di Ferrino.

Nella ripresa, il pubblico,
che nonostante tempi da va-
canza si presentato al campo
di regione San Rocco molto
numeroso, forse memore del-
la battaglia e delle “botte” pre-
se dai giocatori all’andata, ha
assistito ad un monologo cor-
temiliese. Caffa al 20º, con
una strepitosa conclusione da
trentacinque metri all’incrocio
del pali, ed ancora Ferrino, al
25º, hanno violato la porta
giallonera che ha rischiato di
capitolare in almeno altre tre
o quattro occasioni. Nel finale,

il Cortemilia ha tirato i remi in
barca e la partita è finita con il
Garessio rassegnato ed il
Cortemilia a far girare la palla.

Soddisfatto mister Del Pia-
no che elogia il gruppo e sot-
tolinea la buona prova della
sua squadra: “Temevo questo
Garessio in lotta per evitare i
play out, ma dopo il pareggio
non c’è più stata partita. Ab-
biamo giocato sempre con-
centrati ed attenti, abbiamo
meritato la vittoria e forse po-
tevamo renderla ancora più
ampia. L’importante è aver
raggiunto la salvezza e, in
una classifica estremamente
corta ora siamo addirittura al
sesto posto”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 6.5; Bo-
gliolo 6 (st. 30º Bogliaccino
s.v.), Caffa 7; Fontana 7, Pre-
te 6.5, Meistro 6.5; Farchica
6.5 (st. 25º Del Piano s.v.),
Ferrino 8, Gai 8, A.Ferrero 7,
Giordano 6.5 (st. 28º Bertodo
s.v.). Allenatore: Massimo Del
Piano.

w.g.

“Dulcis in fundo” è una
famosissima citazione latina,
che cade a pennello per l’ul-
tima uscita stagionale dello
Strevi: infatti, la partita che
concludeva il Campionato di
quest’anno contro la Viguz-
zolese, terza forza della clas-
sifica, si è conclusa con il
(quasi) tennistico punteggio
di 5-5.

La formazione magistral-
mente diretta dal tandem Ar-
cella-Fossati, ha così potuto
terminare i propri sforzi nel-
la prima metà della gradua-
toria, risultato che pochi, an-
che i più ottimisti, potevano
sperare di raggiungere all’i-
nizio dell’anno. Ma, lascian-
do ad altri i commenti finali,
ci apprestiamo a raccontare
la cronaca di un incontro pi-
rotecnico, con dieci gol equa-
mente divisi tra prima e se-
conda frazione. Partono for-
te gli ospiti che vanno vicini
al gol già al 3º. Appena due
minuti più tardi, altra palla
gol per i rossoazzurri. È un
assedio: ancora un mancato
offside, ancora Nagliato so-
lo davanti a Gavazzi.

Il gol si materializza poco
dopo: rimpallo sulla schiena
di Marchelli, palla che rima-
ne lì fino a che Nagliato non
la spinge in rete con una bel-
la conclusione al volo (0-1, al
9º). La Viguzzolese ancora
in gol al 16º con Nagliato,
servito da uno stupendo lan-
cio mancino di Domenghini.
I due gol al passivo non sve-
gliano lo Strevi che, anzi, ne
subisce un terzo, al minuto
22, sempre per opera
dell’indiavolato Nagliato. Si
hanno finalmente notizie dei
padroni di casa al 25º con
Bertonasco. Un minuto dopo
altra occasione, questa vol-
ta per Faraci che, ben servito
da una sponda di Bertoli,
conclude alto da buona po-
sizione.

Lo Strevi sembra essersi
destato dal torpore dei minuti
iniziali e comincia finalmen-
te a macinare gioco (com-
plice anche un vistoso calo
atletico degli avversari). La
pressione in area ospite au-
menta e finalmente i giallo-

blù riescono a passare al
33º: calcio d’angolo di Ma-
rengo, Pelizzari svetta di te-
sta in mezzo all’area picco-
la e fa secco Colombo. Un
minuto dopo lo Strevi accor-
cia ulteriormente le distanze
ancora con Pelizzari, che
batte per la seconda volta
Colombo con un fendente ra-
soterra dopo un preciso ser-
vizio di Bertoli. Al 47º Co-
lombo si guadagna la pa-
gnotta andando a togliere
dall’incrocio un’incornata di
Bertonasco, proprio prima
che l’arbitro mandi tutti negli
spogliatoi sul punteggio di 2-
3. Si ritorna in campo con lo
stesso leitmotiv; al 5º solo
la traversa impedisce che il
gol del 3-3 diventi realtà. In
ogni modo i supporter gial-
loblù (pochini, peraltro…..)
non devono aspettare molto
perché appena un minuto do-
po, ancora Bertonasco, ser-
vito da Fossati, incoccia la
palla dell’aggancio.

Al 9º Gavazzi preserva il
pareggio andando a disin-
nescare la bomba di Tosca-
no, ancora una volta scatta-
to sul filo del fuorigioco ed
ancora una volta solitario nel
cuore della difesa strevese.
Gol sbagliato, gol subìto: una
regola semplicissima da ca-
pire, ancor più da appli-
care…La difesa della Viguz-
zolese, in particolare Co-
lombo, si dimostra tutt’altro
che impeccabile e regala Ca-
vanna la palla del 4-3 e il
bomber gialloblù non s fa
pregare, infilando di testa da
fuori area. L’incredibile po-
meriggio dello Strevi sembra
non avere fine, specialmen-
te al 19º quando Cavanna
sigla la sua doppietta per-
sonale insaccando dopo un
dribbling stretto nell’area di
porta. Tuttavia la soddisfa-
zione dura meno di un mi-
nuto, perché Nagliato mette
a segno un incredibile poker
e riporta in carreggiata la
sua squadra. La Viguzzolese
poi crea altre due ottime oc-
casioni, con Trecate e lo sca-
tenato Nagliato al 28º e al
34º ma Gavazzi è insupera-
bile. L’estremo difensore gial-

loblù si deve tuttavia arren-
dere al 36º al rigore realiz-
zato da Lazzarin ed asse-
gnato dal direttore di gara
per plateale fallo di Berto-
nasco su Toscano. Alla fine
è pareggio: in fin dei conti
giusto, perché non sconten-
ta nessuno e perché, in fon-
do, siamo a maggio e tutto
va bene.

Formazione e pagelle
Strevi calcio: Gavazzi 7;
Bertoli 7.5; Conta 6 (dal 1º
s.t. Fossati 7); Marciano 7;
Marchelli 6; (dal 9º s.t. Bruz-
zone 6.5); Gagliardone s.v.
(dal 13º p.t. Dragone 7.5);
Faraci 6.5; Marengo 7; Ber-
tonasco 7; Pelizzari 8; Ca-
vanna 7.5. All.: Arcella-Fos-
sati.

X Trofeo “Diego Bigatti”
Monastero Bormida. Il Tennis Club Monastero Bormida, in

collaborazione con l’U.S. Acqui 1911, indice ed organizza un
torneo di calcio a carattere giovanile denominato “X Trofeo Die-
go Bigatti” che si disputerà dal 25 giugno al 20 luglio 2003
presso il centro sportivo di Monastero Bormida.

Il torneo è riservato ai calciatori appartenenti alle seguenti
categorie:

- “Giovanissimi” 1988-89 a sei giocatori.
- “Esordienti” 1990-91 a sette giocatori.
- “Pulcini” 1992-93 a sette giocatori.
- “Piccoli Amici” 1994-95 a otto giocatori.
La quota d’iscrizione è fissata in euro 25 per le società non

affiliate alla FIGC mentre per le società affiliate la quota è gra-
tuita. Le iscrizioni si possono effettuare entro e non oltre il 10
giugno presso la sede sociale dell’U.S. Acqui in via Trieste n.8
(0144 55444); Enzo Bolla (338 4244830); Roberto Dotta (338
9182828); Gianfranco Foco (338 4379957).

2ª torneo di golf Leo-Lions
Acqui Terme. Domenica 18 maggio si terrà presso il Golf

Club “Le Colline” di Acqui Terme, il 2ª torneo di golf Leo-Lions.
Come lo scorso anno la manifestazione sarà a scopo benefico;
il ricavato della giornata andrà a confluire sul conto corrente
aperto dai Lions Club italiani a favore delle vittime del terremo-
to che ha colpito il paese di S. Giuliano di Puglia.

La gara sarà aperta a tutti gli appassionati di questo sport
che potranno cimentarsi nella competizione sapendo di ga-
reggiare, oltre che per se stessi, anche e soprattutto per una
lodevole causa. Ad invogliare i golfisti saranno sicuramente i
premi messi in palio dai numerosi sponsor che hanno contribui-
to all’attuazione della manifestazione: 1º premio un soggiorno
di una settimana in un appartamento in Liguria offerto dalla
“Happy Tour - agenzia viaggi” e molti altri premi ancora.

Le iscrizioni sono aperte e si possono effettuare diretta-
mente al Golf Club fino a domenica mattina.

Seconda categoria
Play off. Spareggio tra La Sorgente Acqui, Castagnole Lan-

ze, Fabbrica Curone, Villaromagnano. Una partita in casa, una
in trasferta ed una in campo neutro. Si gioca l’8 giugno, il 15
giugno ed il 22 giugno. Promossa la prima classificata.

Play out. Spareggio tra Bubbio, Europa Alessandria e Mom-
bercelli. Domenica 8 giugno ore 16.30 a Bubbio: Bubbio -
Mombercelli. Riposa l’Europa. Retrocedono la seconda e la ter-
za classificate.

Promozione - girone D
Risultati: Gaviese - Canelli 2-1; Ovada Calcio - Castellazzo
B.da 1-2; Lucento - Trofarello 1-0; Felizzano - Moncalvese 2-3;
Sandamianferrere - Pozzomaina 3-1; Aquanera - San Carlo 1-2;
Nizza Millefonti - Sale 3-5; Cambiano - Vanchiglia 2-1. Classifica:
Castellazzo 73; Canelli 65; Moncalvese 53; Sale 52; Lucento 51;
Aquanera 50; Gaviese 48; San Carlo, Cambiano, Sandamianfer-
rere 37; Trofarello, Vanchiglia 36; Felizzano 32; Ovada Calcio 21;
Pozzomaina 15; Nizza Millefonti 10.
Castellazzo promosso in Eccellenza. Canelli e Moncalvese ai
play off. Pozzomaina, Ovada e Felizzano ai play out. Nizza Mil-
lefonti retrocesso in Prima categoria.

1ª categoria - girone H
Risultati: Castelnovese - Arquatese 3-1; Fulvius Samp - Don Bo-
sco 5-1; Nicese 2000 - Masio 2-2; Quargnento - Monferrato 2-2;
Cabella - Rocchetta T. 1-3; Sarezzano - S. Giuliano V. 3-2; Aurora-
calcio AL - Vignolese 2-1; Strevi - Viguzzolese 5-5. Classifica:
Fulvius Samp 66; Monferrato 65; Viguzzolese 60; Arquatese 56;
Vignolese 54; Masio 53; Strevi 40; Sarezzano 38; Don Bosco 36;
Cabella 35; Nicese 2000 28; Auroracalcio AL, Quargnento 27;
Rocchetta T. 26; Castelnovese 24; S. Giuliano V. 21.
Fulvius Samp promossa in Promozione. Monferrato e Viguzzolese
ai play off. Aurora, Quargnento, Rocchetta, Castelnovese ai paly
out. S. Giuliano V. retrocede in Seconda categoria.

2ª categoria - girone O
Risultati: Europa - Carrù 0-1; Monforte Barolo Boys - Camerane-
se 1-2; Vezza - Clavesana 1-2; Olympic - Dogliani 3-3; Gallo Cal-
cio - Canale 2000 2-2; Koala - Lamorrese 1-0; Cortemilia - Ga-
ressio 4-1. Classifica: Cameranese 54; Koala 52; Clavesana 46;
Europa 41; Canale 2000 40; Cortemilia, Carrù 32; Dogliani,
Olympic 31; Garessio 28; Gallo Calcio 26; Vezza 23; Lamorrese
22; Monforte Barolo Boys 17.
Prossimo turno (domenica 18 maggio): Clavesana - Koala; Ga-
ressio - Monforte Barolo Boys; Canale 2000 - Europa - Dogliani -
Gallo Calcio; Cameranese - Olympic; Lamorrese - Cortemilia;
Carrù - Vezza.

2ª categoria - girone Q
Bassignana - Villalvernia 1-5 per il titolo provinciale. Classifica:
Bassignana 61; Castagnole 52; La Sorgente 50; Asca Casalcer-
melli 48; Frugarolese 43; Lobbi 40; Santostefanese 39; Bosche-
se 36; Pecetto 35; Montemagno 30; Europa 24; Bubbio 20; Mom-
bercelli 17; Castelnovese AT# 5.
#1 punto di penalizzazione.
Bassignana promosso. Castelnovese retrocessa. Castagnole e
La Sorgente ai play off. Mombercelli, Bubbio ed Europa ai play
out.

Acqui calcio

De Paola e Ognjanovic
premiati dal club

Calcio

Il saluto ad Acqui
di Valentino Angeloni

Calcio 2ª categoria

Cortemilia con il turbo
vittoria e salvezza

Calcio 1ª categoria

Pareggio pirotecnico tra Strevi e Viguzzolese

Rally
7° Formula Challenge Città

di Asti organizzato dalla 991
Racing. Località di svolgimen-
to: piazza d’Armi - Asti. Vali-
dità: Campionato Italiano, Tro-
feo 991 Racing 2003. Info:
011/6821026 ore 18.30 /
21.00 333/7322400. E-mail:
info.line@991racing.it. Iscri-
zioni da lunedì 2 giugno a gio-
vedì 12 giugno. Inviarle alla
991 Racing C.so Maroncelli,
51 10127 Torino. Euro 144,00
IVA comp. Verifiche: sportive
e tecniche domenica 15 giu-
gno dalle 7 alle 10. Prove di
qualificazione: domenica 15
giugno dalle 10 alle 12.

CALCIO
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Acqui Terme. La Sorgente
nei play off di seconda
categoria fa sorridere Enrico
Tanganelli, mister gialloblù a
tutto tondo tra impegni con le
giovanili e prima squadra.

Il “Tanga”, così è subito sta-
to battezzato quando, nel
1989, è arrivato sulle rive del-
la Bormida con numeri impor-
tanti sulle spalle per fare
grande un Acqui che, con lui,
schierava Serpico, Gambate-
sa, Vercellino, Merlo, Benaz-
zo, Aime, Tacchino, è perso-
naggio tutto da scoprire. Clas-
se ’68, quindi ancora “potabi-
le” per il calcio giocato, erede
di una stirpe di calciatori, il
padre Sergio tra i dilettanti e
lo zio Sandro tra i professioni-
sti, fa la trafila nelle giovanili
del Genoa con qualche pre-
senza in panchina della prima
squadra in coppa Italia. Da
Genova trasloca a Santa Mar-
gherita in serie D, quindi ad
Acqui in promozione dove
vince subito il campionato per
poi ripetersi, qualche anno
dopo, con Arturo Merlo sulla
panchina, insieme a Mario
Benzi, Barletto, Rovera Gar-
zero, Bobbio, Ricci, Robiglio e
Marengo.
Cassine è la prima piazza

che lo vede allenare, la Sor-
gente l’approdo che gli da le
prime soddisfazioni. Puntiglio-
so ed attento ha una idea ben
definita delle tre avversarie
che affronterà nei play off: “Il
Castagnole ha una intelaiatu-
ra consolidata, buoni giocatori
ed è sicuramente un avversa-
rio pericoloso. Il Fabbrica si
affida a Trebbi, ex professioni-
sta in serie C, che è il fulcro
attorno al quale ruota una
squadra di buon livello tecni-
co. Se li lasci giocare ti pos-
sono fregare. Il Villaromagna-
no è forse la compagine più
arcigna, più determinata e si-

curamente quella che conce-
de meno allo spettacolo, ma
non per questo da sottovalu-
tare”.

Della sua truppa ha una vi-
sione netta: “Siamo un buon
gruppo, compatto, ben amal-
gamato che può contare su
alcune individualità di catego-
r ia superiore e giovani
interessanti”. Aspetta i play off
senza eccessi di tensione:
“La Sorgente ha, rispetto ad
altre formazioni di seconda,
quattro o cinque giocatori che
possono fare la differenza in
ogni situazione. Oliva, Bruno,
Guarrera, Facelli ed Alberto
Zunino li vedo titolari in squa-
dre di ben altra categoria”.

Il “tirar per le lunghe” (il pri-
mo spareggio si giocherà l’8
giugno) non lo spaventa. “Due
allenamenti la settimana e
spero di poter organizzare
qualche amichevole il pome-
riggio visto che si giocherà a
giugno con temperature im-
possibili”.

Poi?
“Ho fiducia nei miei giocato-

ri”.
w.g.

Acqui Terme. Ancora una
giornata agonistica piena di sod-
disfazioni positive per l’Artistica
2000 - Caffè Leprato e, preci-
samente, a Loano sabato 10
maggio nella fase nazionale dei
campionati UISP di acrobatica.
Per la prima volta, le atlete ac-
quesi hanno affrontato questa
nuova specialità della ginnastica
artistica; nonostante fossero al
debutto si sono comportate de-
gnamente, portando il nome
della loro città al secondo posto
sul podio della classifica nazio-
nale categoria Senior con Ilaria
Scovazzi, grande ginnasta che
sempre si distingue per le sue
doti tecniche e fa emozionare il
suo coach!

Anche Chiara Ferrari, cate-
goria Giovanissime ha dispu-
tato una buona gara classifi-
candosi al quarto posto: pur-
troppo, per pochissimi decimi
sul punteggio totale degli at-
trezzi, non è riuscita a salire sul
podio, ma Raffaella è sempre
orgogliosa di lei per la costanza
e l’impegno che non l’abban-
dona mai in palestra e tanto
meno sui campi di gara.

Insieme a loro, a Loano era
presente la squadra agonistica
dell’Artistica 2000 - Caffè Le-
prato al gran completo: Martina
Magra, Federica Giglio, Federi-
ca Belletti, Federica Ferraris ed
Anita Chiesa. Ognuna di loro
ha dato il meglio di sé; non com-
mettendo gravi errori. Anche di
loro Raffaella è molto soddi-
sfatta, specialmente per il modo
con il quale affrontano i mo-
menti nei quali non arrivano i
risultati sperati e con tanta voglia
di migliorare li superano conti-
nuando a lavorare quotidiana-
mente con la stessa motivazio-
ne.

Con questa giornata di tra-
sferta al mare, sono terminate le
gare per l’Artistica 2000 del-
l’anno 2002-2003, ma non gli

impegni fuori dalla palestra…
Infatti domenica 11 maggio l’Ar-
tistica 2000 era presente alla
“Festa delle vie e negozi in stra-
da” ad Acqui con uno stand gre-
mito di bambine che si sono
esibite in esercizi e dimostra-
zioni sportive, per tutta la gior-
nata. Inoltre sono state affian-
cate dal banco di beneficenza
pro Gaslini, il quale ha riscon-
trato un enorme successo! Per
questo si ringraziano tutti i com-
mercianti acquesi che hanno
contribuito offrendo ge-
nerosamente gli articoli delle lo-
ro attività.

All’interno della manifesta-
zione acquese vi sono state le
selezioni per il palio le Brentau
e l’Artistica 2000 - Caffè Lepra-
to è stata degnamente rappre-
sentata dal papà di Federica,
Gianni Belletti, vincitore della
gara. Un applauso grande da
parte di tutte le allieve!

Nell’occasione Raffaella vuo-
le ringraziare tutti i genitori che
hanno dato il loro contributo per
la realizzazione e l’ottima riu-
scita della giornata, in partico-
lare il “suo” presidente, Simona,
mamma Pat (a capo di tutte le
altre mamme) e Marvi, ovvero la
sua vera mamma, per la pa-
zienza che hanno e non finisce
mai! Grazie di cuore a tutti!

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Luis Pisapia e
Gianni Bellati, mediano di mi-
schia il primo, mediano d’aper-
tura il secondo, una coppia, e
neppure una delle tante, del
grande rugby acquese: quello
dell’Acqui Rugby 1947, l’anno di
nascita appunto, del gioco del-
la palla ovale ad Acqui Terme.

Luis Pisapia: prima con Wal-
ter Fogliati, poi, per almeno die-
ci campionati di fila, a fianco,
ma il termine non è casuale,
con Gianni Bellati, che poi andrà
al Genova in serie A, a far cop-
pia e sorgente di gioco dei glo-
riosi bianco-rossi acquesi. Tec-
nico, rapido, veloce, il Luis ono-
rava il ruolo, mettere la palla
nella mischia ai tallonatori il me-
glio possibile e poi catturarla
per porgerla a volo d’angelo al
mediano d’apertura, con tanta
astuzia e perizia, che aveva con-
genite, da essere soprannomi-
nato “la volpe della serie C”. Per

un gioco, quello della palla ova-
le, che era tutta la sua vita:
quando il rugby acquese era:
lo Zu, Nani Martein, il Righi,
Gianni Bellati, il Rogna, Carne-
rot, Lele Fittabile, Travo e le par-
tite con l’Imperia, il Savona, il
Luino, il Cus Torino, fino a cul-
minare, in un memorabile in-
contro all’Ottolenghi degli anni
’60 tra le nazionali d’Italia e di
Francia con, nelle file degli az-
zurri, gli acquesi Bellati, Fittabi-
le, Travo. E Luis Pisapia, ap-
punto, piccolino, poco atleta,
ma congenitamente ispirato al
rugby, un amore che non lo ab-
bandonerà mai, neppure in que-
sti ultimi anni, quanto a passo
lento, un po’ appesantito, solo,
saliva al Mombarone per vede-
re gli ultimi scampoli di quel suo
rugby che fu.

Il Luis ed il rugby: quando, il
rugby, non era un tipo di arrosto
e la meta, un tiro che finiva al-
tissimo sopra la traversa.»

ESORDIENTI ’91
Europa 0
“Osteria da Bigat” 2

Nel recupero infrasettima-
nale La Sorgente fa sua la
gara contro la formazione
alessandrina dell’Europa gio-
cando una buona partita con
determinazione e grinta.

Formazione: Bodrito, Galli-
sai, Ghione, D’Andria, Viotti,
Gregucci, Cipolla, Cornwall,
Paschetta, De Bernardi, Mo-
retto, Guazzo, Lanzavecchia,
Dogliero, Erba, Seminara.
Fortitudo 2
“Osteria da Bigat” 1

Nell ’ult ima par tita di
campionato i sorgentini hanno
dovuto fare i conti con un ar-
bitro già prevenuto che ha fi-
schiato continuamente fer-
mando sempre il gioco ai gial-
loblù e inventandosi due puni-
zioni dal limite per far vincere
la propria squadra. Pazienza,
i sorgentini anche con la
sconfitta sono “vincitori” del
loro girone fascia B.

Formazione: Gall isai,
Ghione, Gregucci, D’Andria,
Viotti, Pari, De Bernardi, Pa-
schetta, Cornwall, Zunino,
Ugo, Cipolla, Maio, Dogliero,
Pastorino.
GIOVANISSIMI provinciali
U.S. Acqui 1911 1
A.S. La Sorgente 1988 8

Ultima partita di campiona-
to per i Giovanissimi provin-
ciali, fuori classifica, contro i
vincitori del girone. Partita
senza storia per tutti i due
tempi con i padroni di casa
che tenevano prudenzialmen-
te a riposo tre titolari, suben-

trati poi nel 2º tempo. Troppo il
divario tecnico tra le formazio-
ni, con i gialloblù assoluti pa-
droni del campo che andava-
no in gol con Zaccone (triplet-
ta), Faraci (con due gol), Pe-
starino, Leveratto e Puppo.

Formazione: Riccardi, Ci-
gnacco (Griffo), Canepa (Ric-
ci), Leveratto, Ottonelli, Zac-
cone, Barbasso, Faraci (Pup-
po), Maggio, Mollero (Gotta),
Souza (Pestarino); a disposi-
zione: Ghiazza.
Torneo A.S. La Sorgente
11º memorial “Ferruccio
Benedetto”
«Una Vita per lo Sport»

Si svolgerà domenica 18
maggio sul centrale de La Sor-
gente l’11º memorial “F. Bene-
detto” per la categoria Giova-
nissimi. Scenderanno in cam-
po le seguenti squadre: A.S. La
Sorgente, Moncalvese, Olimpia
Asti Calcio, ValleStura, Dertho-
na. Si giocherà al mattino per le
qualificazioni ed al pomeriggio
per le finali. Al termine ricche
premiazioni in campo.

Acqui Terme. Una strepitosa
Agnese Allegrini è riuscita a su-
perare ben tre turni agli Open di
Cuba all’Havana, nei giorni dal
7 all’11 maggio, ed è stata fer-
mata, di stretta misura, all’in-
gresso delle semifinali da un’a-
tleta giapponese, poi vincitrice
del torneo. L’atleta dell’Acqui
Badminton attualmente 32ª al
mondo, guadagnerà certamen-
te ancora preziose posizioni, in
vista della partecipazione olim-
pica.

Hanno fatto bella figura anche
gli atleti del team acquese che
hanno partecipato, in Francia, a
Mentone, nei giorni 10 e 11
maggio, al Torneo Internazio-
nale di doppio. Nel torneo di se-
rie D un ottimo secondo posto
nel doppio maschile per Fabio
Tomasello e Giacomo Battagli-
no, vincitori su Dabescat-Dan-

causse, su Badar-Bussolon, su
Fabret-Sauvage e sconfitti solo
nella finale da Hartwig-Goeh-
ringer. Per Tomasello anche un
quinto posto, in coppia con la te-
desca Teegler, nel misto, men-
tre nel torneo di serie E un buon
terzo posto per Alfredo Voci e
Francesco Berteotti, sconfitti in
semifinale da Laroussi e Ca-
pra.
Sabato 17 e domenica 18
maggio torneo internazionale
“Città di Acqui Terme”

Grande attesa infine per il 5º
Torneo Internazionale “Città di
Acqui Terme”, in programma in
contemporanea nelle palestre
di Mombarone, Battisti ed ITIS,
sabato e domenica 17 e 18
maggio. Il torneo ha raggiunto,
quest’anno, il record di iscrizioni
con ben 153 atleti che giunge-
ranno da ogni parte d’Italia, in
quanto la competizione darà
anche punteggi validi per le clas-
sifiche di A, B e C. Dieci le na-
zioni rappresentate (Germania,
Romania, Svizzera, Cina, Fran-
cia, Italia, Inghilterra, Olanda,
Danimarca e Croazia). Grandi
favoriti il rumeno Carlan Radu e
Ying Li Yong tra i maschi e la ci-
nese Ding Hui, recente acquisto
del club termale e terza atleta di
Cina, ed Agnese Allegrini, altro
fiore all’occhiello del team ter-
male, tra le femmine. Non sa-
ranno invece della partita, per la
prima volta i nazionali slovacchi.

Girone Cati: Imp. Bruzzese,
Bar Incontro, Ponti, Pol.Denegri,
Cantina sociale Ricaldone. Gi-
rone Tomi: Imp. Novello, Grup-
po 95, Imp. Edil Pistone, Cassi-
nelle, Strevi. Girone Mari: Rist.
Paradiso, Morbello, Capitan Un-
cino, Pareto, Gas Tecnica. Gi-
rone Flok: Ass. Sara Cartosio,
Autorodella, Pol. Prasco, Fra-
scaro, Surgelati Visgel.
Coppa Italia risultati

Cantina Sociale - Prasco 4-2,
2-3, passa Cantina Sociale;
Morbello - Strevi 4-2, 2-3, pas-
sa Morbello; Pareto - Pol. De-
negri 4-0, 4-8, rig. 4-5, passa
Pol. Denegri; Gruppo 95 - Surg.
Visgel 6-4, 4-6, supp. 1-0, pas-
sa Gruppo 95; Frascaro - Imp.
Novello 0-4, 4-0, passa Imp.No-
vello; Bar Incontro - Capitan Un-
cino 0-4; Imp. Bruzzese - Gas
Tecnica 6-2; Autorodella - Cas-
sinelle 10-1; Imp. Pistone - Ass.
Sara 4-3; Ponti - Rist. Paradiso
1-3.
Classifiche e risultati trofeo
Bagon e B.M.G.C.

Girone Cati: Bar Incontro -
Cantina Sociale 3-0. Classifica:
Bar Incontro punti 10; Imp.Bruz-
zese, Ponti 4; Cantina Sociale 3;
Pol. Denegri 1. Partite da recu-
perare: Pol. Denegri - Bar In-
contro; Ponti - Pol.Denegri; Can-
tina Sociale - Imp. Bruzzese;
Imp. Bruzzese - Pol. Denegri;
Ponti - Imp. Bruzzese.

Girone Tomi: Imp. Pistone -
Imp. Novello 1-3; Cassinelle -
Gruppo 95 6-1; Imp. Novello -
Cassinelle 1-1; Strevi 2001 -
Imp. Pistone 1-1. Classifica:
Cassinelle punti 13; Imp. No-
vello 8; Strevi 2001 5; Imp. Pi-
stone 4; Gruppo 95 3. Partite
da recuperare: Strevi 2001 -
Gruppo 95.

Girone Mari: Capitan Uncino
- Gas Tecnica 2-2; Pareto - Ri-
st. Paradiso 6-3; Gas Tecnica -
Morbello 3-3. Classifica: Rist.
Paradiso punti 9; Gas Tecnica 7;
Pareto 6; Morbello 4; Capitan
Uncino 1. Partite da recuperare:
Morbello - Capitan Uncino; Mor-
bello - Pareto; Rist. Paradiso -

Capitan Uncino.
Girone Flok: Autorodella -

Ass. Sara 3-6; Frascaro - Surg.
Visgel 0-4; Ass. Sara - Frasca-
ro 4-0; Prasco - Autorodella 7-2.
Classifica: Ass. Sara punti 15;
Surg. Visgel 10; Prasco 8; Au-
torodella 6; Frascaro 0. Partite
da recuperare: Ass.Sara - Surg.
Visgel.
Prossimi incontri

Venerdì 16 maggio: campo
Terzo, ore 22, Gruppo 95 - Imp.
Pistone; campo Morbello, ore
21.30, Morbello - Capitan Unci-
no; campo Cassinelle, ore
21.30, Cassinelle - Autorodella
(coppa Italia); campo Castelfer-
ro, ore 21.15, Pol. Denegri -
Cantina Sociale; campo Carto-
sio, ore 21, Rist. Paradiso - Pon-
ti (coppa Italia); ore 22, Ass. Sa-
ra - Surg.Visgel. Il calendario 4ª
e 5ª giornata di ritorno e recu-
peri sarà comunicato alle so-
cietà.

Premi della Stra Acqui non consegnati
Pubblichiamo l’elenco dei nominativi dei premi a sorteggio

non consegnati.
Categoria bambini: Francesca Brusco, Matteo Rovera, Fede-

rica Abois. Categoria ragazzi: Anna Reggiano, Anthony Diaz,
Mattia Paini, Matteo Varano, Sai Zambori, Nicolò Serpe, Jessi-
ca Ponticelli, Fabio Martinetti, Ester Botto. Categoria femminile:
Giovanna Galeazzo, Adele Samberini, Linda Bracco, Daniela
Bertotti, Lorenza Lucchini. Categoria A: Fabian Franceschin,
Enrico Minasso, Claudio Bovio, Roberto Nervi. Categoria B:
Pier Paolo Bellati, Luigi Bisoglio. Categoria C: Luciano Malfet-
tani. I premi sono da ritirare entro il 30 maggio 2003. Telefono:
338 3501876.

1º trofeo “Bigatti”
Calendario delle semifinali
Trofeo Bigatti

Squadre: Tis Arredo Bagno
(Acqui); G.M. Impianti Elettrici
(Acqui); Pneus Joma (Acqui),
Strevi 2001. Risultati: Tis Ar-
redo Bagno - G.M. Impianti 6-
3; Strevi 2001 - Pneus Joma
4-5; G.M. Impianti - Tis Arredo
Bagno 5-6. Lunedì 19 mag-
gio: campo Terzo, ore 21.15,
Pneus Joma - Strevi 2001.
Trofeo Cavanna

Squadre: Nitida (Strevi); Fit-
ness (Bistagno); Gruppo 95
(Acqui); Trasporti (Acqui). Ri-
sultati: Nitida - Fitness 6-3;
Trasporti - Gruppo 95 4-1;
Gruppo 95 - Trasporti 5-5. Ve-
nerdì 16 maggio: campo Ter-
zo, ore 21; Fitness - Nitida.
Finali - Si giocheranno ve-
nerdì 23 maggio a Terzo: tro-
feo Bigatti, Tis Arredo Bagno
contro vincente tra Pneus Jo-
ma e Strevi; trofeo Cavanna,
Trasporti contro vincente Fit-
ness e Nitida.

Garbarino Pompe - Automatica Brus

Agnese Allegrini
è 5ª all’Havana

Calcio 2ª categoria

Enrico Tanganelli
racconta i play off

Ginnastica artistica

Artistica 2000-Caffè Leprato
sul podio dei nazionali

Il rugby acquese
piange Luis Pisapia

Enrico Tanganelli

L’Acqui Rugby 1947: Luis Pisapia è l’ultimo a destra acco-
vacciato.

Giovanile La Sorgente

VII trofeo “Geom. Bagon”
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Acqui Terme. Domenica 18
maggio grande impegno per il
Pedale Acquese che, con il pa-
trocinio dei comuni della Co-
munità Montana “Alta Valle Or-
ba - Erro - Bormida di Spigno”,
organizzerà la 1ª Molare - Car-
tosio “sulle strade di Negrini e
Pettinati”.

La corsa ciclistica, riservata
alla categoria Juniores, si sno-
derà per 100 Km attraverso il se-
guente percorso: ore 13.30, par-
tenza da Molare (paese natale
di Negrini di cui ricorre il cente-
nario della nascita), Ovada, Ca-
priata, Predosa, Ovada, Molare,
Cassinelle, Morbello, Grognar-
do, Visone, Acqui Terme, Car-
tosio piana, Montechiaro, Ca-
stelletto d’Erro, Arzello, Melaz-
zo giardino; arrivo previsto ore
16.30 circa a Cartosio (paese
natale di Gigi Pettinati).

I gran premi della montagna,
a punteggio, sono situati a Cas-
sinelle, Morbello, Montechiaro;
i traguardi volanti situati a Mo-
lare e a Visone sono offerti dai
rispettivi comuni, quello situato
a Melazzo giardino è offerto dal-
le ditte Cavallero e Succi. Il pri-
mo classificato, oltre al trofeo, si
aggiudicherà la medaglia d’oro
offerta dalla signora Giovanna a
ricordo dell’indimenticabile Gigi
Pettinati; si prevede la parteci-
pazione di circa un centinaio di
corridori liguri, piemontesi, lom-
bardi. Il Pedale Acquese, per
l’occasione, si avvarrà del sup-
porto delle Pro Loco di Molare
e di Cartosio e della Protezione
Civile di Acqui Terme.
5ª Gran Premio “Città di Acqui
Terme”

Domenica scorsa, 11 mag-
gio, in occasione del “5º Gran
Premio Città di Acqui Terme”,
145 giovanissimi dai 7 ai 12 an-
ni, di cui 35 rappresentanti del
gentilsesso, con la loro grinta
da piccoli professionisti, hanno
dato vita ad un’entusiasmante
giornata di ciclismo con incita-
menti e applausi da spellarsi le
mani che accompagnavano, vo-
lata dopo volata, ogni passag-

gio, sia lungo il percorso che
sotto il traguardo.

Tra le 22 società ciclistiche
presenti il Pedale Canellese si è
aggiudicato il trofeo offerto dal
Bar Jolly per il maggio numero
di partenti mentre l’U.C. Alassio
si è aggiudicato la coppa per la
miglior classifica maschile e
l’U.S. Riverditi Diano d’Alba
quella per la miglior classifica
femminile. Tutti i partecipanti,
alla consegna del numero, han-
no ricevuto un graditissimo sac-
chetto con la merenda offerto
dal nostro sponsor “Olio Gia-
cobbe”.

Per il Pedale Acquese anco-
ra Davide Levo 1º classificato
G2 maschile e Giuditta Galeazzi
2ª classificata G2 femminile; Cri-
stel Rampado 4ª nella G3 fem-
minile; soddisfacente la presta-
zione di Luca Garbarino, Ro-
berto Larocca, Omar Mazzone,
Simone Staltari, Bruno Nappini.

Il dott. Danilo Rapetti, sinda-
co della nostra città, ha presen-
ziato alla cerimonia conclusiva
consegnando personalmente le
coppe ai primi sei classificati di
ogni categoria.

Soddisfazione, inoltre, per il
d.s. Roberto Oliveri in quanto
gli esordienti in gara a Zubiena
(Biella) hanno ottenuto un ot-
timo 4º posto con Luca Monfor-
te, un 13º posto con Damiano
Viazzi, più indietro Mauro Lan-
dolina.

Acqui Terme. La
dirigenza del Comi-
tato di Acqui Terme,
alla quale si sono
uniti tutti i compo-
nenti del Consiglio
regionale, in occa-
sione della Pasqua
dell’atleta hanno vo-
luto salutare, ringra-
ziare e, con lui, ricor-
dare i momenti stori-
ci del C.S.I. e del Ri-
cre: mons. Giovanni
Galliano.

L’occasione del
novantesimo com-
pleanno è stato un
ottimo pretesto per
far sentire a tutti i
giovani partecipanti
alla manifestazione,
ai loro genitori, alle-
natori ed amici, la
voce di chi, con pas-
sione e perseveran-
za, ha saputo inne-
scare, con il pretesto
del gioco, in ragazzi che an-
cora sentivano dopo gli effetti
negativi di una lunga guerra,
di nuovo la voglia di crescere
e di lavorare.

La vasta platea ha ascolta-
to in si lenzio le parole di

monsignore tributandogli un
caloroso ed interminabile ap-
plauso finale accompagnato
dal canto “tanti auguri”, men-
tre il presidente del C.S.I. ac-
quese, Luca Vairani, gli con-
segnava una targa ricordo.

Acqui Terme. Domenica 11
maggio i ragazzi della Rari Nan-
tes - Corino Bruna hanno co-
minciato la loro stagione estiva
proprio in vasca da 50 mt e qui
ci sono state le prime piacevoli
sorprese per la società che lo
scorso fine settimana ha par-
tecipato al meeting interna-
zionale “Città di Loano” al co-
spetto delle più forti società ita-
liane e con la partecipazione di
circa 750 atleti.Ottime sono sta-
te le risposte degli atleti termali
alla prima uscita stagionale in
vasca lunga: Federico Cartola-
no è stato superlativo conqui-
stando un argento ed un bron-
zo nei 100 mt rana e nella dop-
pia distanza, ma soprattutto con-
quistando il pass per i campio-
nati italiani giovanili di luglio, ri-
sultato importantissimo per un
ragazzo la cui costanza ed il
cui impegno sono stati fi-
nalmente premiati. Non da me-
no sono stati gli altri atleti ter-
mali: Veronica Digani e Carola
Blencio tra le prime dieci nei
100 mt rana e la Blencio molto
forte anche a delfino; Camilla
Bianchi ottima a delfino e stile li-
bero e con la pattuglia dei libe-
risti: Roberto Sugliano, ad un
soffio dalla barriera del minuto

sui 100 mt; Federico Bruzzone,
Cecilia Faina, Elisa Oldrà e Mat-
teo Depetris. Molto bene Fede-
rica Pala nel dorso e bravissimi
anche gli esordienti A: Marco
Repetto e Francesca Porta ve-
locissimi a stile libero, Greta Ba-
risone a dorso, Gaia Oldrà,
Francesco Camucci, Alex Dot-
ta ed Edoardo Pedrazzi a rana
e stile.

Tutto questo fa ben sperare
nel prosieguo della stagione e
gratifica la società e i tecnici per
il lavoro svolto.

I ragazzi di Bertero iniziavano
la partita in modo abulico e de-
concentrato difendendo molle-
mente ed attaccando con scar-
sa convinzione. Gli arbitri con-
divano il tutto permettendo al
S.Paolo di difendere sempre
con le mani addosso innervo-
sendo ulteriormente la squadra
acquese, che, malgrado tutto,
grazie a qualche conclusione
individuale terminava il primo
quarto 14 a 23 limitando i dan-
ni.

Il secondo quarto iniziava in
modo disastroso per i nostri che
in breve tempo erano sanzionati
di alcuni falli tecnici e dell’e-
spulsione di Tartaglia per colo-
rite proteste. A questo punto
l’arbitraggio cambiava metro e
non tollerava più qualsiasi con-
tatto fisico, condizione questa
che permetteva ai termali di ri-
manere attaccati nel punteggio
malgrado il gioco d’attacco con-
tinuasse a non fluire libera-
mente. Le squadre andavano
al riposo sul 38 a 32 per il
S.Paolo.

Alla ripresa del gioco la nostra
squadra incominciava a difen-
dere con l’intensità e l’applica-
zione che fa parte del suo ba-
gaglio, cosicché, malgrado l’at-
tacco continuasse a basarsi non

su un gioco corale ma su solu-
zioni personali estemporanee,
gli avversari non si staccavano
ulteriormente nel punteggio.

L’ultimo quarto iniziava sul 51
a 44 per il S.Paolo che però ap-
pariva in calo. I nostri serravano
ulteriormente la difesa e final-
mente si sbloccavano in attac-
co e con un perentorio parziale
di 26 a 10 chiudevano i conti.

Da segnalare la buona prova
di Andrea Costa che, dopo un
inizio timido, catturava rimbalzi
di vitale importanza e segnava
punti determinanti. Encomiabi-
le anche la prova di Barisone
che al momento giusto piazza-
va alcuni lampi del suo reper-
torio.

Il prossimo impegno attende
la squadra sul difficile ed ostico
campo di S.Salvatore dove i ra-
gazzi sono chiamati ad esibire
una prova d’orgoglio e di carat-
tere.

Tabellino: Bistagno: Bari-
sone 12, Costa A. 10, Costa E.,
De Alessandri 20, Izzo 2, Ma-
ranetto, Pronzati 3, Spotti 23,
Tartaglia.

S.Paolo: Brunetta 16, Borto-
lazzi 4, Casarano 12, Cavanna
7, Costa 2, De Carli 6, Marche-
se, Piccoli 3, Risso 4, Strameli
7.

Acqui Terme. Campionato
di società categoria D, in quel
di Castelletto Monferrato: La
Boccia Acqui fa quasi cappot-
to, comunque un 8 a 2 alta-
mente spettacolare che man-
da direttamente in semifinale i
ragazzi della società di via
Cassarogna; arbitro Peracchi.

Tiro tecnico: Minetti per La
Boccia e Clerici per i padroni
di casa, 14 a 9 per l’acquese,
non c’è storia, i numeri parla-
no chiaro.

Punto e tiro: Abate, per gli
azzurri, contro Orso: ancora
17 a 14, ed il risultato dice
che una volta abbattuto l’Orso
si può anche vendere la pelle.

Coppia: Minetti-Zaccone
sono in stato di grazia: gioco,
spettacolo, tifo ed anche risul-
tato, ancora favorevole, 13 a
10.

Terne: Ottonello-Moretti-
Marchelli, concedono i punti

della bandiera ai padroni di
casa, 8 a 13.

Individuale: la ciliegina sulla
torta: Nani Ricci ha di fronte il
quotatissimo Capelli, gara

sofferta, ma alla fine anche il
babau di casa deve lasciare il
punteggio all’acquese: 13 a
11. Ed ora il sorteggio per la
semifinale, ma a Castelletto

c’erano tutti, presidente, diri-
genti, soci, simpatizzanti, tifo-
si. La Coppa dei Campioni
della serie D fa gola e piace-
re.

Calendario
Fidal 2003

Giugno 2003 - Casale
Monferrato, Stracasale - Cor-
sa su strada notturna km 6,
prova Trofeo Stracittadine.

Lunedì 2 giugno - Pietra-
marazzi, “La mezza con la
gobba”. Maratonina km
21.097, organizzata da Gs
Lonardo. Valida per il Trofeo
Fondo 2003.

MartedÌ 10 giugno - Ar-
quata Scrivia - campo sporti-
vo, Trittico di Mezzofondo su
pista (6ª edizione), mt. 800,
mt. 1500 piani. Ritrovo ore
19.30, inizio gare ore 20.30, a
seguire varie serie.

MartedÌ 17 giugno - Ar-
quata Scrivia - campo sporti-
vo, Trittico di Mezzofondo su
pista (6ª edizione) mt. 3000.
Ritrovo ore 19.30, inizio gare
ore 20.30. A seguire varie se-
rie.

MartedÌ 24 giugno - Ar-
quata scrivia - campo sporti-
vo, Trittico di Mezzofondo su
pista (6ª edizione), mt. 5000.
Ritrovo ore 19.30, inizio gare
ore 20.30. A seguire varie se-
rie.

Basket

Il CNI Bistagno C.R.AL
vince contro il S. Paolo

La Boccia: quasi un cappotto e vola in serie D

Pedale Acquese “Olio Giacobbe”

Molare-Cartosio sulle strade
di Negrini e Pettinati

Pasqua dell’Atleta 2003

Il Centro Sportivo Italiano
sta con i giovani

Rari Nantes - Corino Bruna

Per la stagione estiva
piacevoli sorprese

Il presidente del C.S.I. acquese Luca
Vairani e mons. Galliano.

Federico Cartolano

Giovanni Ricci Mirco MarchelliAlberto Zaccone

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 16 dicembre 2002 al 13 dicembre 2003 (per Asti fino al 14 giugno 2003)

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.36 7.452) 8.532)

9.33 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
15,042) 15.40 16.582)

17.13 18.08 18.582)

19.58 20.538) 21.132)

22.232)

7.197) 9.33
12,08 13.12
16.54 18.08
19.57

7.05 9.49
13.20 15.12
17.31 19.596)

5.402) 6.23 7.002)

7.10 7.302) 7.45
8.302) 9.49 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.12 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.408)

19.402) 20.502)

6.22 7.37 9.47
13.10 15.00 15.42
18.01 19.39 20.38

7.32 8.34 10.14
11.403) 13.43 14.39
15.37 16.56 18.113)

19.01 19.393) 20.36
21.58 1.401)

7.21 8.50
10.21 11.51
13.215) 14.51
15.51 17.21
19.01 20.255)

22.04 1.401)

3.361) 4.33 5.26
6.10 7.043) 7.42
9.003) 10.27 12.17

13.23 14.15 15.38
17.12 18.15 20.46

3.361) 6.00
7.31 9.00

10.384) 12.01
13.34 16.01
17.374) 19.06
20.46

6.00 7.05 8.014)

9.34 12.10 13.15
14.10 17.14 18.184)

19.59

9.47 13.10
15.01 17.30
19.39 19.50

6.00 7.203)

9.34 12.10
13.15 16.55
18.182) 19.59

7.32 8.43 10.175)

12.04 13.35 15.05
16.44 18.03 19.26
20.206) 20.41 21.315)

9.55 13.55
15.55 17.55
19.55

5.155) 6.10 6.42
7.027) 7.42 8.54

11,155) 12.45 13.48
16.00 17.18 18.16
19.52

8.00 11.40
14.00 16.00
18.00

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si effettua nei giorni
feriali escluso il sabato. 4) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua
nei giorni feriali escluso il sabato. 6) Prov. da Torino si effetua gg feriali escluso sabato.
7) Diretto a Torino si effettua gg feriali escluso sabato. 8) Autocorsa Arfea servizio inte-
grato si effettua fino al 02/08 e dal 25/08.

NOTE: 1) Autobus. 2) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 3)
Diretto ferma a Bistagno, Spigno, Cairo, S.Giuseppe di
Cairo. 4) Limitato a Genova P.P. 5) Proveniente da Ge-
nova P.P. 6) Diretto a Casale M.to. 7) Proveniente da
Casale M.to.

Informazioni orario tel. 892021
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Il primato torna in mano ai
protagonisti più attesi, su tutti
Giuliano Bellanti ed Alberto
Sciorella, mentre la nuova ge-
nerazione, capitanata dall’e-
sordiente cortemiliese Oscar
Giribaldi, rientra nei ranghi la-
sciando al ventitreenne
cornelianese Roberto Corino,
leader della Santostefanese
“A.Manzo”, il compito di infa-
stidire la “congrega” dei tren-
tenni che ha proprio in Scio-
rella e Bellanti i suoi leader e
può anche contare su gioca-
tori del calibro di Molinari e
Dotta che hanno nel mirino i
play off e le semifinali.

Gli ultimi due turni, uno gio-
cato a metà della scorsa setti-
mana, hanno esaltato le qua-
lità di Giuliano Bellanti che, al
“Mermet” di Alba, tempio sto-
r ico del balôn, pare abbia
ritrovato quell’equilibrio che
aveva smarrito dopo il traslo-
co in Liguria. Quella langarola
dei fratelli Bellanti, il centrale
è Alberto, è squadra pratica,
solida sulla linea dei terzini
dove si muovono Riamondo e
Massucco, ed essenziale nel
gestire ogni situazione di gio-
co. Questi due ultimi appunta-
menti sono serviti anche alla
Monticellese di Sciorella, che
aveva attraversato una fase
critica, per ritornare sulla giu-
sta carreggiata. Non fa testo
la vittoria ottenuta contro la
Pro Spigno, orfana di Gallara-
to, mentre è indicativo il suc-
cesso a Santo Stefano contro
la quadretta biancoazzurra.
Santostefanese 5
Monticellese 11

Santo Stefano B. Pubblico
delle grandi occasioni all’“Au-
gusto Manzo” per il big match
tra i biancoazzurri, ormai ab-
bonati alla maglia arancione,
e la quadretta capitanata da
Sciorella.

Da una parte un Corino, ed
una squadra in gran forma,
dall’altra uno Sciorella alle ri-
cerca di conferme dopo la fa-
cile vittoria con la Pro Spigno.
C’erano gli ingredienti per vi-
vere un bel match e, le pro-
messe sono state mantenute
sino a quando Corino ha retto
sul piano mentale. Poi, con il
centrale Voglino infastidito da
un malessere, forse un colpo
di sole, la partita si è persa in
un monologo giallobianco.

Il primo tempo è stato di
grande equilibrio e spessore
agonistico. Corino, saggia-
mente guidato dalla panchina
da Piero Galliano, ha retto il
confronto pur senza avere
troppa collaborazione dai
compagni; il solo Alossa, che
sul 2 a 1 sarà vittima di una
leggera distorsione alla cavi-
glia, ha fatto sino in fondo il
suo dovere. Bene, inizialmen-
te, Paolo Voglino che dopo
qualche bel colpo ha perso
completamente lucidità. 0 a 1
a 1, 2 a 1, 2 a 3, 3 a 3, 4 a 4
e 5 a 5 lo score del primo
tempo con qualche re-
criminazione da parte belbe-
se per banali errori nelle fasi
più importanti. Poi, nella ripre-
sa, con un vento volubile, che
ha cambiato spesso direzio-
ne, la partita l’ha dominata
Sciorella. Veder giocare il bat-
titore ligure è stato, per gli in-
tenditori, uno spettacolo di ra-
ra bellezza pallonara. Sciorel-
la ha battuto “sentendo” il
vento: colpo alto quando era
in favore, al largo o contro la
rete se mutava direzione. Ha
trattato il pallone con delica-
tezza ed eleganza, man-
dandolo dove voleva e come
voleva ed è anche per questo,
oltre che per il crollo definitivo

del malconcio Voglino, ed il
calo di Corino, che la Monti-
cellese ha fatto sei giochi
consecutivi.
Pro Paschese 11
Pro Spigno 5

Villanova. La buona noti-
zia, dopo l’ennesima sconfit-
ta, è che Luca Gallarato è ri-
tornato a giocare. Ha smaltito
i malanni alla schiena ed ha
dato l’impressione d’essere
sulla strada del pieno recupe-
ro. La sconfitta, contro la Pro
Paschese di Bessone e Stefa-
no Dogliotti era preventivata,
ma è comunque stata meno
evidente e scontata di quanto

dica l’11 a 5 finale. Gallarato
ha retto per un tempo, ha ri-
battuto colpo su colpo ed ha
chiuso la prima parte con un
dignitoso 6 a 4. La “iella” non
ha comunque ancora abban-
donato i gialloverdi del cava-
lier Traversa che hanno perso
il terzino Marchisio dopo po-
chi giochi, per un infortunio, e
sono stati costretti a sosti-
tuirlo con Muratore che tutto
può fare meno che il terzino.
Nella r ipresa i rossoverdi
monregalesi hanno fatto me-
no fatica ed hanno finito per
chiudere senza affanni.

w.g.

Serie C1
Bormidese di Bormida: Luca
Core, Davide Oliveri, Paolo
Pizzorno, Rossano Briano,
Ilario Zunino.
Canalese di Canale: Cristian
Giribaldi, Ivan Montanaro,
Claudio Nimot, Stefano Leo-
ne, Walter Cavagnero.
Castiati di Castagnole Lanze:
Marco Adriano, Mario Marchi-
sio, Fabrizio Voglino, Massimo
Bertorello, Marco Violardo,
Michele Avidano.
Maglianese di Magliano Alfie-
ri: Yerla El Kara, Andrea Stira-
no, Claudio Danusso, Marco
Fassino, Oscar Somano.
Pro Paschese di Villanova Mon-
dovì: Daniele Biscia, Carlo Bes-
sone, Roberto Aimo, Elio Bon-
giovanni, Oreste Biscia.
Pro Priero di Priero: Diego
Montanaro, Carlo Balocco,
Marco Bianco; Diego Giachi-
no, Bruno Biestro, Roberto
Promis.
Albagrafica/Pro Spigno di
Spigno Monferrato: Diego
Ferrero, Roberto Botto, Fabri-
zio Cerrato, Paolo Decerchi,
Mauro Garbarino, Simone Bi-
rello.
Comat Nervi Barisone Petri-
ni Barberis Baldovino
/Soms Bistagno di
Bistagno: Stefano Rizzolo,
Ottavio Trinchero, Piero Cac-
cia, Marco Pesce.
S.P.E.S. di Savona: Adriano
Manfredi, Franco Bogliacino,
Felice Bertola, Nicola Levrat-
to, Sergio Iberti, Fabrizio Ber-
tolotto.
Sportiva Taggese di Taggia:
Ivan Orizio, Cristian Brusco,

Francesco Lucchese, Lorenzo
Bracco.

Serie C2
Girone A
A.T.P.E. di Cartosio: Andrea
Imperiti, Claudio Bertazzo,
Giuseppe Goslino, Marco Go-
slino, Andrea Zunino, Enrico
Moccagatta.
Pasticceria Cresta G.S. di
Bubbio: Giorgio Patrono, Mas-
simo Defilippi, Luigi Cirio, Car-
lo De Giorgis, Michele Cirio.
Pall. Clavesana di Clavesana:
Michele Grasso, Alessandro
Vigna, Alessio Bracco, Gior-
gio Boasso.
Pall. Monferrina di Casale
Monferrato: Mariano Galva-
gno, Roberto Alessandria;
Davide Baldin, Pier Luigi Lotti,
Giorgio Severino.
Pall. Manghese di Mango:
Isacco Borgna, Andrea Bonel-
lo, Lorenzo Marino, Aldo Ci-
brario Ruscat, Domenico Ber-
tola, Gian Carlo Dellapiana,
Ivo Fontanone.
Cagno Movimento Terra/Pro
Mombaldone di Mombaldo-
ne: Roberto Garbarino, Bruno
Soria, Fabio Ferrero, Carlo
Garrone, Giuseppe Stanga,
Adriano Gallese.
Pall. Neivese di Neive: Rober-
to Milano, Massimo Pace,
Piero Lora, Aldo Pola, Vincen-
zo Marenco.
Impianti elettrici Voletti Gio-
vanni Rocchetta Belbo: Bru-
no Grasso, Flavio Caimotti
Bertero, Giovanni Voletti.
Pall. Ricca di Ricca d’Alba: Al-
berto Rissolio, Sergio Rinaldi,
Alberto Fantino, Michele Mo.
Comat. Nervi Barisone Pe-

trini Barberis
Baldovino/Soms Bistagno
di Bistagno: Sandro Ghido-
ne, Sandro Marenco, Paolo
Botto, Guido Falabrino, Fabio
Malfatto.
Girone B
Pall. Caragliese di Caraglio:
Andrea Dutto, Rinaldo Rivero,
Gianfranco Ellena, Alessan-
dro Morra, Mauro Aime, Ezio
Brignone.
Aspe Chiusa Pesio - Pevera-
gno di Peveragno: Gabriele
Toselli, Flavio Viada, Enrico
Politano, Michele Pellegrino,
Carlo Toselli, Franco Canale.
U.S. Merlese di Mondovì: Da-
rio Tealdi, Fabio Rosso, Adria-
no Bovetti, Sergio Gasco,
Mauro Turco.
Isolabona: Daniele Nobbio,
Walter Nobbio, Walter Viale,
Sandro Pastor, Pasqualino
Riccetti, Giovanni Giraldi.
Pro Pieve - Torre Paponi di
Torre Paponi: Bartolomeo Ma-
lafronte, Giovanni Malafronte,
Daniele Papone, Bartolomeo
Papone.
Aspe S. Biagio di S. Biagio:
Maurizio Curetti, Walter Bie-
stro, Silvano Curetti, Simone
Curetti, Luca Gallo.
G.S. S. Leonardo di Imperia:

Luca Bonanato, Roberto Ac-
quarone, Gian Luca Novella,
Marco Simone.
S.P.E.C. di Cengio: Franco
Suffia, Giorgio Poggio, Luigi
Prandi, Gianfranco Gamba.
A.S. Tavole di Tavole: Sergio
Olivieri, Piero Pellegrini, Erne-
sto Giudice, Giacomo Aretti,
Giovanni Olivieri, Emanuele
Pennise.

Acqui Terme. Chiuso l’anno
agonistico 2003 con la salvezza,
la serie C ha dato spazio nel-
l’ultimo week end agonistico del-
la stagione alle formazioni di
Prima divisione provinciale che
hanno salutato il pubblico con
prestazioni convincenti dopo
una stagione per entrambe po-
sitiva.

Primi a chiudere sono stati i
maschi del Rombi Escavazioni
che reduci dal tour de force del-
l’ultima settimana - quattro par-
tite in otto giorni - domenica
hanno salutato il pubblico ami-
co con la vittoria ottenuta a spe-
se del Villanova terzo in gra-
duatoria con un convincente 3-
1. Reduci dalla sconfitta in-
frasettimanale di Casale e pur
privi di due elementi - Garrone
e Barisone - i giovani di Zanno-
ne hanno saputo gestire l’in-
contro con la esperta squadra
casalese e portare a casa tre
punti che significano un posto in
più nella graduatoria finale e
tanto morale. Dopo un primo
set condotto per oltre due terzi
e gettato al vento con cinque
errori finali consecutivi, il se-
stetto ha trovato il giusto as-
setto e negli attacchi dal centro
di Rombi la chiave per la vitto-
ria. Impattato l’incontro sono
stati i padroni di casa a gestire
la partita e solo l’esperienza ha
consentito agli ospiti di rima-
nere sempre ad una incollatura.
Vinto al fotofinish il terzo set il
quarto sembrava scivolare sen-
za patemi. Caparbi i casalesi a
rifarsi sotto ma la adrenalina e
la freschezza atletica degli ac-
quesi avevano la meglio. Buona
la prestazione collettiva ed un
plauso a Diotti che impiegato
dal primo minuto ha saputo in-

cidere con alcuni muri punto
decisivi.

Chiuso il campionato non si
va in vacanza perché gli alle-
namenti proseguono con il con-
sueto ritmo fino a giugno.

G.S. Sporting Rombi Esca-
vazioni - Villanova: 3-1

Formazione Rombi Esca-
vazioni: Diotti, Basso, Ricci,
Rombi, Zunino, Montani, Fogli-
no (L).

La vera sorpresa in casa ac-
quese è stata - unitamente al-
l’Under 15 - la formazione del Vi-
sgel che nel campionato di Ec-
cellenza ha fornito prove egre-
gie issandosi subito a ridosso
della zona playoff. Partita in sor-
dina ha saputo risalire la china
e nel girone di ritorno ha inne-
stato una marcia da primato con
otto vittorie e tre sconfitte di cui
una patita con il minimo scarto.
Ottimo sia l’inserimento della
Vercellino in regia che ha dato
la giusta dose di esperienza sia
il rendimento di Barberis e Ra-
petti ma l’intero gruppo ha mo-
strato innegabile crescita nel
corso del lungo torneo. L’ultima
settimana è stata scandita da tre
incontri conclusisi con due vit-
torie, a danno del G.S. Acqui e
Don Orione, con l’identico pun-
teggio di 3-1 ed una sconfitta,
patita contro l’imbattuta capoli-

sta Valenza sempre per 1-3 e
dopo una partita che ha visto lot-
tare alla pari per due set le ac-
quesi. Un maggiore tasso tec-
nico - le ospiti schieravano un
elemento con trascorsi in serie
B - e la voglia di chiudere im-
battute hanno deciso il risultato.
Resta la bella prova dei due set
centrali e la consapevolezza
che sugli otto set persi dalla
capolista due le sono stati strap-
pati proprio dallo Sporting.

Formazione G.S. Sporting
Visgel: Vercellino, Rostagno,
Guazzo, Oddone, Bonelli, Bar-
beris, Daffunchio, Dotta (L).

Ha chiuso i propri impegni
anche la Prima Divisione
Makhymo che sabato ha subito
la sconfitta contro il Derthona
per 0-3. Più forti e tecnicamente
smaliziate le avversarie hanno
avuto buon gioco in una classi-
ca partita di fine anno. Lo Spor-
ting chiude comunque con
estrema dignità un torneo che
l’ha visto schierare al via una for-
mazione inedita e giovanissima
che ha avuto modo di mettere in
luce alcune buone individualità.

Makhymo Brother – Dertho-
na: 0-3 

Formazione Makhymo
Brother: Valentini, Panaro, Pog-
gio, Erica, Sciutto, Mazzardis,
D’Andria, Rizzola, Abbate.

Calendario CAI 2003
ALPINISMO - Maggio: 17 - 18 Monte Marguareis (m.2651), Cana-
lone dei Genovesi.
Luglio:12 - 13 Pizzo Badile (m.3308), via normale.19 - 20 Gran Pa-
radiso (m. 4061), partenza rif. Chabot.
ESCURSIONISMO - Giugno:1 - Cogne-Valnotey: rifugio Vittorio Sel-
la (m. 2584). 29 - Monte Granta Parei (m. 3389).

La sede sociale CAI, sita in via Monteverde 44 (tel. 0144 56093),
è aperta a soci e simpatizzanti ogni venerdì sera dalle 21 alle 23.

SERIE A
Recupero: Monticellese
(Sciorella) - Pro Spigno (Mu-
ratore) 11 a 2.
Settima giornata: Mon-ticel-
lese (Sciorella) A.Manzo (Co-
rino) 5 a 11; Pro Pieve - Su-
balcuneo 11 a 7; Pro Pasche-
se (Bessone) - Pro Spigno
(Muratore) 11 a 5; Ricca (Mo-
linari) - Imperiese (Dotta) rin-
viata; Canalese (Giriobaldi) -
Albese (Bellanti) 5 a 11; Ceva
Balon (Isoardi) - G.S. San
Leonardo rinviata a mercoledì
21 maggio ore 21.
Classifica: Albese p.ti 7 -
A.Manzo e Monticellese 5 -
Canale 4 - Ceva Balon, Impe-
riese, Subalcuneo, Ricca e
Pro Paschese 3 - Pro Pieve
G.S. San Leonardo 2 - Pro
Spigno 0.
Prossimo turno
9ª giornata di andata
Sabato 17 maggio: ore 15, a
Dolcedo, Imperiese (Dotta) -
Canalese (Giribaldi); a Spigno
Monferrato, Pro Spigno (Gal-
larato) - Ceva Balon (Isoardi).
Ore 21, a Monticello d’Alba,
Monticellese (Sciorella) - Al-
bese (Bellanti).
Domenica 18 maggio: Ore
21, a S. Stefano Belbo, A.
Manzo (Corino) - Subalcuneo
(Danna); ad Imperia, San
Leonardo (Trinchieri) - Pro
Pieve (Papone) Ore 15 a Cu-
neo: Subalcuneo (Danna); a
Villanova Mondovì, Pro Pa-
schese (Bessone) - Ricca
(Molinari).
Anticipo 10ª giornata 
di andata
Giovedì 22 maggio ore 21:
ad Alba, Albese (Bellanti) -
A.Manzo (Corino).

SERIE B
Recuperi: Subalcuneo Unnia) -
A.Benese (Galliano) 5 a 11.
Quinta giornata: Virtus Lan-
ghe (Navoni) - Albese (Gior-
dano) rinviata; Speb (Simon-
di) - Don Dagnino (Leoni) 6 a
11; S.Biagio -Nigella si gioca
martedì 13 maggio alle 21;
Imperiese (Pirero) - A.Benese
(Galliano) 4 a 11. Ha riposato:

Subalcuneo (Unnia).
Classifica: Albese p.ti 4 -
San Biagio, A.Benese, Virtus
langhe 3 - Don Dagnino 2 -
La Nigella 1 - Speb, Imperie-
se e Subalcuneo 0.
Prossimo turno
Sesta di andata: Sabato 17
maggio ore 21 a Cuneo: Su-
balcuneo - Virtus Langhe. Do-
menica ore 15 a Niella Belbo:
La Nigella - Imperiese. Ore 16
a San Bartolomeo d’Andora:
Don Dagnino - San Biagio.
Lunedì 19 maggio ore 21 ad
Alba: Albese - Speb. Riposa
Virtus langhe.

SERIE C1
Quarta giornata: Cana-lese-
Taggese rinviata; Spes-Ma-
glianese rinviata; Castiati - Bi-
stagno 11 a 8; Pro Paschese
- Pro Priero rinviata; Bormide-
se-Pro Spigno 7 a 11.
Classifica: Pro Priero, Tagge-
se p.ti 3 - Canalese, SOMS
Bistagno, Bormidese p.ti 2 -
Pro Spigno, Castiati, Pro Pa-
schese p.ti 1 - Maglianese,
Spes p.ti 0.
Prossimo turno
Quinta giornata: Venerdì 16
maggio ore 21 a Spigno Mon-
ferrato: Pro Spigno - Bistagno.
Sabato 17 maggio ore 21 a
Magliano A.: Maglianese -
Bormida. Domenica 18 mag-
gio ore 16 a Castagnole L.:
Castiati - Spes; a Priero: Pro
Priero - Taggese. Martedì 20
maggio ore 21 a Canale: Ca-
nalese - Pro Paschese.

SERIE C2
Girone A
Terza giornata: Cartosio -
Neive 2 a 11; Rocchetta-Cla-
vesana 3 a 11; Mombal-done
- Manghese 6 a 11; Bistagno
- Ricca si è giocata il 14 mag-
gio; Bubbio-Monferrina si è
giocata il 13 maggio.
Girone B
Terza giornata: S.Leonardo -
Isolabona 11 a 5; Chiusa Pe-
sio - Spec Cengio rinviata
all’11 giugno ore 21; Torre Pa-
poni - Merlese 7 a 11; Tavole -
S.Biagio 11 a 2. Riposato: Ca-
raglio.

Risultati e classifiche pallapugno

Pallapugno

Sciorella trionfa a S. Stefano
ancora k.o. la Pro Spigno

Formazioni delle squadre 
di pallapugno

G. S. Sporting Volley

L’anno agonistico 2003
chiuso con la salvezza

La Santostefanese.
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Ovada. Nella settimana dal
5 al 10 maggio, come da
disposizione del Ministero
degli Interni, si è registrata
un’intensa attività di control-
lo sulle strade cittadine, in
piena collaborazione con tut-
te le Forze dell’Ordine, al fi-
ne di monitorare la velocità
di percorrenza sulle strade
degli automobilisti e dei ca-
mionisti o conduttori di auto-
bus con relativi cronotachi-
grafi e tempi di guida dei
conducenti. Abbiamo incon-
trato il Comandante dei Vigili
Urbani della città, dott. Mau-
rizio Prina, e all’Assessore
ai Lavori Pubblici Piana, ai
quali chiediamo di delineare
il quadro complessivo locale
sulla lotta alla velocità e per
chiarire il ruolo e la funzio-
ne del telelaser, che qual-
che polemica e malumore ha
suscitato.

“Vorrei subito evidenziare -
ha detto il dott. Prina - che
l’acquisto del telelaser rien-
tra fra quegli strumenti di
prevenzione e controllo sul-
la velocità al fine di abbas-
sare il numero degli incidenti
stradali, come stabilito da
precise direttive comunitarie
europee.

Questo tipo di strumento
era stato poi suggerito da un
gruppo di cittadini che, nel-
le sedi opportune, lo aveva-
no proposto. Lo scopo è
quello di colpire le condotte
pericolose che oltre ad es-
sere di danno per il con-
ducente coinvolgono spesso
e volentieri altri, siano essi
pedoni o automobilisti, che
magari procedono regolar-
mente. Con il telelaser conte-
stiamo immediatamente l’in-
frazione al conducente, ren-
dendolo edotto e questi può
subito apportare, a sua dife-
sa, le proprie giustificazioni
sul comportamento adottato.
In questo modo contiamo
quindi anche su un’opera di
prevenzione e presa di co-
scienza della possibilità di
gravi incidenti stradali.

Al 30 aprile su 400 auto
controllate sono state rileva-

te 94 infrazioni con 3 ritiri di
patente di cui due in città e
uno a Silvano d’Orba. I con-
trolli vengono effettuati sulle
strade interne notoriamente
percorse ad alta velocità co-
me Corso Italia, Via Lung’Or-
ba e Via Gramsci, nonché
sulle strade provinciali che
collegano il centro con Mo-
lare, Grillano, Rocca e Via
Voltri.

Anche il Comune di Silva-
no ha richiesto l’intervento
del telelaser, per cui il tratto
tra i due Comuni è co-
stantemente monitorato. So-
no cominciati inoltre i servi-
zi serali che continueranno
per tutto il periodo estivo con
pattuglie che provvedono an-
che alla repressione degli at-
ti vandalici”.

“Quindi un piano di azione
aperto e volto alla tutela del
cittadino - ha commentato
l’Assessore - che deve
mantenere in ogni situazione,
sia come pedone sia come
automobilista, piena atten-
zione e controllo”.

Infatti sono imminenti no-
vità sul Codice Stradale che,
salvo ulteriori disposizioni en-
treranno in vigore il 1º luglio,
con la “patente a punti”: sul
rispetto dei limiti di velocità,
una multa per eccesso ab-
batte di dieci punti il quorum
di venti previsto, persi i qua-
li si dovrà nuovamente rifa-
re l’esame di guida. Atten-
zione, quindi, e rispetto del-
le norme, per la propria e
l’altrui incolumità.

L.R.

Ovada. Sono stati appaltati
i lavori di completamento del-
la rete fognaria comunale e
ampliamento del depuratore
al DGL 152/99, previsti da
progetto redatto dall’Associa-
zione temporanea professio-
nale, capeggiata dall ’ ing.
Franco Betta di Torino. Sono
stati assegnati all’Impresa
Bulfaro di Potenza che ha
predisposto un ribasso di cir-
ca il 12%.

L’impegno finanziario com-
plessivo di queste opere è di
2 miliardi e 800 milioni di vec-
chie lire, coperto grazie al
finanziamento stabilito dall’ac-
cordo di programma quadro,
tra Ministero dell’Ambiente,
Ministero del Bilancio e Re-
gione Piemonte, per la depu-
razione delle acque, che ha
assegnato al Comune la som-
ma di 2 miliardi e 400 milioni
di vecchie lire, mentre il Co-
mune lo completa con 400
milioni di vecchie lire con mu-
tuo.

È stato evidenziato più vol-
te che si tratta di lavor i
particolarmente importanti
per la città, in quanto con
questo intervento tutti gli sca-
richi fognari, a cui si aggiun-
gono anche quelli dell’abitato
di Molare, finiranno del depu-
ratore di località Campone, a
tutto vantaggio delle acque
del torrente Orba, che come è
noto sono destinati, fra l’altro,
ad alimentare diversi ac-
quedotti.

Infatti sono lavoro che fan-
no seguito ad altri compresi in
un programma avviato da
tempo dall’Amministrazione e
che ha avuto una lunga pro-
ceduta burocratica tanto che i
relativi progetti preliminari ri-
sultano approvati fin dal mar-
zo ‘97.

Si trattava di due interventi
distinti, uno riguardava la rea-
lizzazione di un primo lotto di
collettore - circa 800 m - in via
Novi, con stazione di solleva-
mento in piazza Castello, per
la raccolta dei liquidi degli in-
sediamenti abitativi, commer-
ciali ed artigianali, in fregio al-
la strada per Novi, ma con la

possibilità di raccogliere an-
che gli scarichi provenienti
dalla strada, per Tagliolo, del-
la regione Masio e del prosie-
guo della strada per Novi. L’al-
tro interessava i l  pro-
lungamento, di circa 800 m
del collettore di via Voltri, con
il collegamento al tronco già
esistente situato in via Gram-
sci.

Ma veniamo ai lavori appal-
tati in questi ultimi giorni:

Per via Novi si tratta di
realizzare il secondo lotto di
rete fognaria - (1800 m), per
servire un certo numero di at-
tività artigianali, civili abitazio-
ni ed anche il complesso del
Lercaro, cioè tutta la zona di
confine con il territorio di Sil-
vano. È prevista anche la rea-
lizzazione di due stazioni di
sollevamento e naturalmente
il collegamenti con il primo
lotto.

L’intervento che riguarda la
località Ghiaie, e via Molare,
innanzi tutto prevede di racco-
gliere i reflui dell’abitato di
Molare, ora conferiti nel vec-
chio depuratore, che verranno
convogliati, tramite i due tron-
chi terminali sul greto dell’Or-
ba. Da tale pozzetto, ci sarà
l’attraversamento del torrente
ed i reflui finiranno in una sta-
zione di sollevamento, assie-
me a quelli degli utenti del ter-
ritorio di Ovada, che ora fini-
scono in un’altra stazione di
sollevamento? 

Nell’intervento è poi previ-
sto il rifacimento della rete fo-
gnaria a servizio del quartiere
residenziale del PEEP, in
quanto quello originale non è
più sufficiente a smaltire, so-
prattutto durante forti precipi-
tazioni, le acque che finiscono
nel collettore creando i pro-
blemi che sono abbastanza
noti.

Infine, per quanto riguarda
il depuratore di località Cam-
pone, è previsto la realizza-
zione di una seconda vasca
di aerazione necessaria ri-
spetto alla future portate non-
ché un nuovo sistema di disi-
dratazione dei fanghi.

R. B.

Ovada. Si è svolto nella
mattinata di sabato 10 mag-
gio in piazza Martiri della Be-
nedicta la cerimonia di conse-
gna del Tricolore ai Vigili del
Fuoco.

La manifestazione è
organizzata annualmente dal
Lions Club e quest’anno è
toccato appunto al Corpo dei
Pompieri del distaccamento di
via Voltri essere il destinatario
dell’omaggio della bandiera
nazionale. E gli omaggiati del
Tricolore hanno dispiegato in
piazza i loro mezzi leggeri e
pesanti; gli uomini del coman-
dante Giuseppe Grassi hanno
dato una dimostrazione prati-
ca di spegnimento di un pic-
colo incendio provocato
artificialmente, con l’aiuto di
alcuni studenti volontari. E
proprio gli studenti sono stati
ancora una volta la degna
cornice della manifestazione:
erano presenti le classi dell’I-
stituto Comprensivo “Pertini”
(Media ed Elementare), la
Elementare del 1° Circolo e
delegazioni dell’Istituto auto-
nomo di Molare, ac-
compagnati dal Preside Elio
Barisione.

Prima della consegna del
Tricolore ai Pompieri, issato in
cielo dalla gru più alta in mo-
do spettacolare, si sono svol-
te due premiazioni. Una volta
a premiare i vincitori del con-
corso “Un poster per la pace”:
Deborah Gorrino (Molare),

Laura Pescetto e Francesco
Regaglio (2ªA e 1ª C della
Media “Pertini” di Ovada). Nel-
l’altra sono state premiate le
classi della Elementare che
hanno svolto i l  concorso
“Educare alla legalità tributa-
ria”, una iniziativa in comune
tra il Lions Club e l’Agenzia
delle Entrate di Ovada e Ac-
qui Terme. Come ha sottoli-
neato il presidente Claudio
Palli, che ha intrattenuto gli in-
tervenuti in piazza per tutta la
durata della manifestazione,
la “consegna del Tricolore ai
Vigili del Fuoco è soprattutto
un riconoscimento per la loro
attività delicata e complessa,
che mette a rischio la loro vita
per garantire la sicurezza di
tutti”. E quindi Palli ha ricorda-
to Paolo Sperico, il pompiere
morto la sera del 6 marzo sul-
l’autostrada A/26 nel compi-
mento del proprio dovere, in
un tragico incidente in cui è ri-
masto seriamente ferito an-
che Mirko Vignolo di Molare,
che ora sta leggermente me-
glio.

Alla consegna del Tricolore
ai Pompieri erano presenti di-
verse autorità civili e religiose,
tra cui il Sindaco Robbiano,
don Giorgio, i dirigenti scola-
stici Rosa Porotto e Laura
Lantero, l’on. Rava, l’assesso-
re provinciale Caneva, il vice
prefetto, assessori e consi-
glieri comunali.

E. S.

La piscina
va in Consiglio
Comunale

Ovada. Martedì 20 maggio
alle ore 21 nei locali della
Loggia di San Sebastiano è
indetta la seduta aperta del
Consiglio Comunale, per la
trattazione dell’o.d.g. riguar-
dante il Centro natatorio poli-
valente del Geirino.

Ovada. “Sono una studen-
tessa universitaria ventu-
nenne che nel 2001 ha par-
tecipato nel ruolo di rileva-
trice, al censimento della po-
polazione nel Comune di
Ovada.

Quando ho r ichiesto di
partecipare alla selezione
per ricoprire questo incari-
co ero animata essenzial-
mente da due motivazioni:
la prima, più venale, di gua-
dagnarmi un po’ di soldi per
essere meno dipendente dai
miei genitori e la seconda,
più ideale, di avere un’e-
sperienza lavorativa, di co-
noscere, molte persone, di
essere utile alla Città e al-
la mia Nazione.

Devo dire che la seconda
motivazione è stata piena-
mente soddisfatta... mi sono
anche divertita a girare casa
per casa. Ho conosciuto per-
sone gentili, qualcuna un po’
più scortese ma devo dire
che facendo un bilancio con-
suntivo questo ha chiuso
senz’altro in attivo!

La prima motivazione non

è ancora stata soddisfatta a
pieno: i primi due acconti so-
no stati molto sofferti ed il
saldo, pur sapendo che è
stato accreditato dall’Istat al
Comune da almeno un me-
se e che gli altri Comuni li-
mitrofi hanno già liquidato i
loro rilevatori, non è ancora
arrivato nelle mie tasche!

Capisco le lungaggini bu-
rocratiche, capisco che il Co-
mune di Ovada abbia da sal-
dare molti rilevatori, capisco
tante cose ma mi aspettavo
un po’ di sensibilità nei con-
fronti di quei giovani che
hanno dimostrato buona vo-
lontà competenza e hanno
sacrificato parecchie ore, an-
che serali, per poter svolge-
re il loro compito nei tempi ri-
chiesti.

A mio avviso il Comune di
Ovada oltre ad arrecarci un
danno economico, manca di
rispetto nei confronti del la-
voro altrui e questo è uno
degli insegnamenti peggiori
che i giovani possano rice-
vere.”

F. S.

Ovada. Nel salone delle
Madri Pie si è tenuto l’incon-
tro “Fumo, il coraggio di dire
no”, evento formativo rivolto
agli studenti delle scuole me-
die inferiori e superiori realiz-
zato grazie alla collaborazio-
ne tra l’Associazione Vela e il
gruppo di educazione Sanita-
ria dell’ASL22.

Relatori sono stati il Dott.
Giancarlo Faragli, referente
per l’Educazione sanitaria, la
Dott. Varese, oncologa e re-
sponsabile della Medicina
dell’Ospedale di Ovada, il
Dott. Marco Musso, psicologo
consulente di Vela che presta
la propria assistenza al DH
Oncologico.

Ha presenziato la Presi-
dente di Vela la Sig. Anna
Ravera. Il progetto prevede-
va un questionario conosciti-
vo, anticipato precedente-
mente, che aveva lo scopo di
verificare il grado di sensibi-
lità degli studenti sull’argo-
mento, nonché la loro consa-
pevolezza e le motivazioni al
fumo.

È emerso che il 59% dei ra-

gazzi ha provato almeno una
volta a fumare e la maggior
parte di essi lo ha fatto tra i
13 e i 14 anni, con conse-
guente attenzione a questa
fascia d’età.

Il suddetto incontro mirava
quindi alla r iflessione che
“mettersi a fumare” è “libera
scelta”; lo psicologo ha quindi
evidenziato come spesso la
dinamica del gruppo sia alla
base dell’acquisizione all’abi-
tudine del fumo.

I 90.000 morti per malattie
dirette e indotte dal fumo ( tu-
mori, insufficienza respirato-
ria, problemi cardiocircolatori)
costituiscono un forte richia-
mo a riflettere sul pericolo
che un adolescente corre se
inizia a fumare.

L’aspettativa media di vita
di un fumatore è di 22 anni in-
feriore a quella di un non - fu-
matore.

Tutti i dati saranno pubbli-
cati in un fascicolo che ver-
ranno presentati in un incon-
tro divulgativo per la popola-
zione da Vela che organizzerà
nel mese di settembre.

Appuntamenti religiosi
Ovada.Domenica 18 e 25 S. Messe di Prima Comunione alle

ore 11 in Parrocchia e al S.Paolo; Mercoledì 21 nono anniver-
sario della consacrazione del Santuario S. Paolo con S. Messa
di ringraziamento alle ore 20.30.

Per la recita del S.Rosario i rioni interessati sono: lunedì 19
Cortile Cond. 6 e 6A in Corso Italia; Oratorio Annunziata; mar-
tedì 20 Giardino Istituto Madri Pie; mercoledì 21 Chiesa di S.
Paolo ore 20 e davanti al Cimitero; giovedì 22 Istituto Suore
della Pietà e Piana di Molare; venerdì 23 Regione Fornace e
Oratorio dell’Annunziata; sabato 24 Oratorio Annunziata. Dal
26 al 31 maggio c’è la settimana eucaristica.

Presto in città via P. Sperico?
Ovada. È intenzione dell’Amministrazione Comunale dedica-

re una via cittadina alla memoria di Paolo Sperico, il Vigile del
Fuoco perito in un tragico incidente la sera del 6 marzo sull’au-
tostrada all’altezza di Tagliolo, mentre faceva il suo dovere pre-
stando soccorso ad automobilisti coinvolti in un tamponamento.

Sperico tra l’altro ha lasciato una bimba di 6 anni, rimasta or-
fana di madre circa sei mesi fa, per la quale è subito scattata
un’opera di solidarietà dopo la perdita del padre. L’intenzione di
dedicare una via a Sperico è stata anche espressa dal Sindaco
in Consiglio Comunale.

Edicole: Piazza Castello, Via Torino, Via Cairoli.
Farmacia: Gardelli, Corso Saracco 303 Tel.0143/80224.
Autopompe: Esso Piazza Castello, Shell Via Voltri .
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 10; feriali 7.30 - 16.30. San
Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali per maggio 17.30 e sabato 20.30.
Padri Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento
Passioniste: festivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa
e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Riceviamo e pubblichiamo

“Censimento: non è ancora
il tempo del... saldo”

All’ist. S.Caterina, collaborazione con Vela e Asl 22

Incontro su: “Fumo,
il coraggio di dire no”

Il com. Prina: col telelaser ritirate 3 patenti

Educare alla velocità
gli indisciplinati

Assegnati all’impresa Bulfaro di Potenza

Appaltati i lavori
della rete fognaria

Premiati anche i vincitori dei concorsi scolastici

Dai Lions il tricolore
ai Vigili del Fuoco

Taccuino di Ovada

La premiazione degli studenti vincitori dei concorsi.
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Ovada. I compleanni sono
anche un momento di rifles-
sione e di bilanci.

Questo è particolarmente
vero per la Policoop impresa
di “global servis” costituita il
14 novembre 1983. Presentò
il suo primo Bilancio nell’84,
tra i suoi primi clienti la LAI,
oggi purtroppo scomparsa ma
allora una azienda di un certo
rilievo; quindi la Mecof e la
Vezzani. 25 furono i Soci fon-
datori.

Oggi la Policoop conta ben
900 dipendenti, il cui 70% so-
no soci. L’attività è cosi artico-
lata: tra Torino, Novara ed Ao-
sta con 200 dipendenti, 400
nel Basso Piemonte, 300 in
Liguria e infine 80 sono i col-
laboratori della Policoop nella
zona.

Secondo il presidente Nico
Gaggero, l’azienda conta di
arrivare entro il 2005 a 1250
dipendenti con una penetra-
zione sempre più accentuata
in Liguria, ma anche, come
sta già verificandosi, allargan-
dosi anche in Toscana (per
ora Massa Carrara) e in tutto
il Nord Ovest.

Il Bilancio consultivo, che
verrà letto sabato 17, preve-
de, a fronte dei 19 milioni di
euro di fatturato globale, un
utile netto di 94.000 euro. “Un
buon bilancio” - così lo giudi-
cano Gaggero, il vice Angelo
Morchio e il consigliere ammi-
nistrativo Massimo Arata alla
Conferenza stampa indetta
per annunciare che, con la
lettura del Bilancio, vi sarà
pure una tavola rotonda a cui
parteciperanno il presidente
della Provincia Palenzona,
l’on. Burlando già Sindaco di
Genova e ministro dei Tra-
sporti e il dott. Peterlini diret-
tore generale del Consorzio
Servizi di Bologna, dopo di
che vi sarà un momento con-
viviale. Dopo la lettura del Bi-
lancio vi sarà la premiazione
con targhe e medaglie dei di-
pendenti più anziani e merite-
voli.

La tavola rotonda è orga-
nizzata per discutere l’attua-
lità e le prospettive del model-
lo Coop ovvero se restare
coop oppure trasformarsi in
S.r. L. o ancora in Società per
Azioni. Gaggero ricorda che
oggi, dalle imprese di servizi,

il cliente, privato o pubblico,
esige un servizio completo:
non solo pulizie e ristorazio-
ne, ma una gestione globale.
Per cui la Policoop è una
azienda oggi con una attività
rivolta al “global servis”.

Sono state assorbite picco-
le aziende a carattere familia-
re, perché ormai “piccolo non
è più bello”, ma l’attività si
svolge con una concorrenza
di grandi aziende internazio-
nali come la Cirio Re o la
CAMS di Bologna.

Quindi inevitabilmente, se
si vuol sopravvivere, si deve
arrivare ad un mercato me-
dio-alto in cui, inevitabilmen-
te, si avrà sempre più bisogno
di capitali. E anche per questa
primaria esigenza di sempre
freschi capitali si ritornerà a
parlare - l’attuale statuto non
lo prevede - di soci esterni
che impieghino il proprio capi-
tale nella Policoop, retribuiti
con interessi annui.

Ad un patrimonio sociale -
con accantonamento di riser-
ve - di 1.200.000, fanno ri-
scontro 300.000 euro di inte-
ressi bancari, tenendo pre-
sente che i clienti della Coop
pagano a 160 giorni, mentre
ogni mese devono essere pa-
gati gli stipendi ai 900 dipen-
denti, con rallentamenti o ri-
tardi, nei pagamenti, in parti-
colare di alcuni enti pubblici.

Un bilancio quello della Po-
licoop attivo in tutti settori,
una volontà di progredire e di
crescere, in questo momento
di sempre più grave crisi eco-
nomica e sociale, in particola-
re nella zona.

F. P.

Ovada. “È finita come do-
veva finire: persa ogni abitu-
dine al confronto, con dirigenti
diessini convinti sempre di
poter fare come credono, forti
dell’anomalia tutta ovadese,
che li convince di aver sem-
pre ragione; anche la maggio-
ranza è arrivata alla resa dei
conti. Siamo alla frutta!”

Commenta così Enzo Ge-
nocchio, capogruppo consi-
l iare di Ovada Aper ta, i l
comunicato (da noi pubblicato
sullo scorso numero) con cui
il gruppo di maggioranza di
Insieme per Ovada prende le
distanze dalle decisioni del
Consiglio di Amministrazione
del Lercaro.

“Tutto rigorosamente all’in-
terno dell’Ulivo - precisa Ge-
nocchio - e come andiamo di-
cendo da tempo, pur essendo
governati tutti dalla stessa
maggioranza politica, i conflitti
di interesse e le ingordigie fra
i diversi enti della zona sono
forti e non possono più esse-
re tenuti nascosti.

Chi ha seguito il Consiglio
comunale “aperto” di dicem-
bre sul Lercaro o chi avrà vo-
glia di leggere la stessa ver-
balizzazione potrà oggi, con
chiarezza, capire quante ra-
gioni avevamo ed abbiamo.

Per la verità c’erano già
stati segnali forti ai tempi del-
le dimissioni del capogruppo
di Insieme per Ovada Paola
Parodi ma anche a lei, pre-
stigiosa e navigata dirigente
comunista, è toccato il desti-
no che capita, in questa città,
a chi si oppone e si permette
d criticare le scelte del potere:
sparire dalla circolazione ed
essere ignorata. Ma i nodi or-
mai sono destinati a venite al
pettine, specie adesso con la
città al minimo storico di de-
mocrazia”.

- Come fai a dirlo e cosa fa
il tuo gruppo per cambiare?

“Abbiamo l’ultimo esempio
storico. Ovada non era dotata
di regolamento per la parteci-
pazione popolare; abbiamo
perso un “sacco” di tempo per
farlo, salvo poi prendere atto
(e sentiremo presto gli avvo-
cati) che non è applicabile per
il referendum richiesto sulla
piscina.

Da noi tutto quello che in
qualche modo ostacola la ge-

stione oligarchica del potere è
calpestato e giudicato carta
straccia. Noi siamo obbligati
alla sola funzione di denuncia
e di protesta. Non ci possono
essere proposte mancando le
occasione per farle e il neces-
sario rispetto per la mino-
ranza. Comunque non dispe-
riamo e continuiamo ad offrire
occasioni di riflessioni per gli
ovadesi che vogliono smette-
re di fare sempre i “mugugno-
ni” per cercare di impegnarsi
per un cambiamento vero. Bi-
sogna prepararlo.”

- Su quali problemi vorresti
confrontarti?

“Intanto osservo che la re-
cente impostazione di Bilan-
cio di Sindaco e Giunta non è
davvero seria!

A neanche un anno dalla
scadenza di mandato, per for-
tuna - in applicazione della
legge - neppur più rinnovabile
per questo Sindaco, è stata
programmata qualsiasi roba e
si è messo dentro di tutto così
da non far davvero capire su
cosa si intenda procedere sul
serio.

Lo schifo e il degrado di via
Galliera - arteria di gran lunga
più frequentata dell’ intera
città; il prolungato stato di ab-
bandono che denunciamo, da
anni, dimostrano che il pro-
blema di questa città non è
neppur più politico ma proprio
di capacità degli amministra-
tori. Sono abituati ad attende-
re le rovine che cadono sulla
testa in una presunzione sen-
za fine che non li abitua a
guardarsi intorno.

E Ovada purtroppo ha per-
so così tante posizioni nella
scala di qualità dei Comuni
della Provincia. Una cittadina
come la nostra non può per-
mettersi il degrado, così pro-
lungato, nel centro del suo
assetto viario e di arredo ur-
bano. Doveva essere il primo
impegno: siamo in presenza
di un fallimento totale e ben
visibile, accompagnato da
tanti strani silenzi”.

- Cosa cova sotto la ce-
nere?

“Evidentemente il confronto
si è fatto duro anche all’inter-
no della maggioranza. Qual-
cuno aveva capito che con i
deludenti risultati della Giunta
Robbiano (a distanza di 9 an-
ni) era necessario creare una
nuova immagine della sinistra
ed era persino riuscito a coin-
volgere qualche soggetto
interessante. ma il volo... è già
finito!

Il gruppo di potere, con-
solidato nel tempo, che con-
trolla Ovada si è già attrezza-
to e non sarà davvero facile
scalzarlo!

Nell’assenza di politica e di
confronto si sono create tante
sacche di piccoli interessi,
tante incrostazioni, tante pic-
cole corporazioni con benefici
e vantaggi. Non ci sono nep-
pure più partiti e sedi per de-
cidere per cui lo scontro di-
venta trasversale.

I l  “caso Lercaro” rap-
presenta la punta dell’iceberg!
All’esterno appare poco per le
preoccupazioni che hanno a
toccare il Lercaro, così legato
alla cultura degli ovadesi ma il
fatto resta sintomatico.

Occorrerebbe rimettere in
movimento la vivacità neces-
saria per porre al centro del-
l’attenzione di tutti il “Progetto
Ovada”.

Per farlo ci vorrebbe meno
gente attenta soltanto ai pro-
pri “interessi di bottega” e più
voglia di impegnarsi e lavora-
re per contribuire alla crescita
della “nostra” cittadina.

E. S.

Ovada. Il presidente della
Croce Verde, Guido Perasso,
li ha definiti “amici”, i coniugi
Anna Ferrando ed Ezio Bari-
sione, che hanno donato un
altro mezzo alla benemerita
associazione che da 57 anni
opera nell’Ovadese.

E come è emerso nelle sue
accorate parole di ringrazia-
mento, questa vuole essere
interpretata come una defini-
zione che va oltre a quella di
“benefattore” solitamente attri-
buita a chi fa gesto del gene-
re. E Perasso, infatti, ha volu-
to dire di più, perché proprio
attraverso questo rapporto di
amicizia, c’è la disponibilità di
tutta l’Associazione ad essere
vicini ai coniugi Barisione ed
a disposizione per qualsiasi
loro necessità.

Con la donazione di questo
nuovo automezzo, una “auto-
medica” Renault Megane SW
1900 TD, Anna Ferrando ed
Ezio Barisione, si sono ripe-
tuti perché alcuni anni fa ave-
vano donato alla Croce Verga
una ambulanza.

Il nuovo mezzo è stato
benedetto da Padre Ugo Ba-
rani, i l  quale ha r icordato
quando anche lui era un assi-
duo frequentatore della Croce
Verde, ed ha messo in risalto
il lavoro silenzioso dei militi,

che attuano una precisa indi-
cazione del Vangelo, là dove
dice che la mano destra non
deve sapere quello che fa la
sinistra.

Dopo Perasso ha parlato
brevemente anche il sindaco
Vincenzo Robbiano il quale
ha evidenziato che in questo
periodo la città vive un mo-
mento importante per quanto
riguarda i servizi sanitari ed
assistenziali, per l’azione che
si sta portando avanti tesa a
difenderli.

Robbiano ha sottolineato,
che proprio in questo quadro,
sono importanti le strutture
che operano attorno a questi
servizi, come la Croce Verde,
che deve essere presa ad
esempio.

Intanto, per domenica pros-
sima, verrà inaugurata un’al-
tra ambulanza e quindi
complessivamente saranno
19 i mezzi a disposizione per
rispondere a tutti servizi che
l’Associazione è chiamata, e
fra questi anche al 118, per il
quale é indispensabile la
massima funzionalità dagli
automezzi tanto che quelli
con 150 mila km e con 5 anni
di anzianità, non saranno più
ritenuti idonei a svolgerlo, e
quindi vanno rinnovati.

R.B.

Ovada. In via Ripa transitano da giorni pesanti mezzi che han-
no abbattuto un vecchio “capannone” e stanno edificando un
nuovo edificio. Ora però è in uno stato pietoso e... pericoloso!
La via non è adatta ad un certo traffico e lo si è visto. E ora, chi
la riparerà... Chiunque sia si spera lo faccia in fretta: qualcuno,
in bicicletta o in motorino, potrebbe farsi male sul serio.

L’Anteas - Fnp in piazza
Ovada. Il 1º maggio per l’ANTEAS - FNP Cisl, Associazione

che è presente in tutte le regioni italiane e che offre servizi as-
sistenziali e di aiuto alle persone, è ormai diventato un appun-
tamento per ritrovarsi con lo Stand, in mezzo alle bancarelle
del “Mercatino”.

“Approfittiamo del via vai delle numerose persone che pro-
vengono dai paesi e città limitrofe per avvicinarle, e fare quattro
chiacchiere, consegnando depliants illustrativi di chi siamo e
che cosa facciamo” - ci dice una volontaria - “La gente è inte-
ressata, sensibile e apprezza l’operato dei volontari che cerca-
no di fare qualcosa per chi è in difficoltà”.

Stroncato da infarto in casa
Castelletto d’Orba. Il pensionato Giovanni Battista Mas-

sone, 69 anni, residente a Novi, in corso Italia 6, era solito re-
carsi a Castelletto, alla frazione Crebini, presso una casa di
sua proprietà per eseguire lavoretti.

Lo ha fatto anche l’altro giorno, ma poi non è tornato a casa,
ed i familiari, allarmati, sono accorsi a Castelletto dove hanno
trovato il loro congiunto ormai privo di vita, È stato poi accerta-
to che l’uomo era stato stroncato da un infarto.

Ritornano
i bambini
del Forum 

Ovada. Il 28 giugno arrive-
ranno a Genova i 26 bambini
bielorussi di “Forum Al 1” che
come gli altri anni trascorre-
ranno l’estate presso alcune
famiglie della zona. L’Associa-
zione intende inoltre inviare
aiuti umanitari agli istituti che
li ospitano e per poter attuare
tale progetto sta raccogliendo
fondi organizzando lotterie e
banchi di beneficenza nelle
numerosi sagre dei dintorni
grazie anche all collaborazio-
ne e al generoso contribuito
dei commercianti ovadesi e
molaresi.

Vallata in festa
a San Venanzio

Ovada. Domenica 18 mag-
gio Festa della vallata a San
Venanzio.

Il programma: alle ore 9.30
Don Piana celebrerà la S.
Messa con la partecipazione
del Coro Scolopi. Dalle ore 15
giochi e di intrattenimenti vari
per adulti e bambini, all’aria
aperta.

In caso di cattivo tempo la
manifestazione sarà rinviata
alla domenica successiva.

Cena al salone
San Paolo

Ovada. Cena di beneficen-
za per la Chiesa Parrocchiale
al Salone S. Paolo sabato 17
maggio alle ore 19.30. Menù
previsto: antipasti misti, agno-
lotti, brasato o petti di pollo
con funghi e panna, contorno,
dolce e caffè.

I vent’anni della Policoop sabato 17

Bilancio, tavola rotonda
e assemblea dei soci

Intervista al capogruppo della minoranza

“Ad Ovada è finita
come doveva finire”

Alla Croce Verde

Dopo l’automedica
una nuova ambulanza

È in uno stato pericoloso

Strada di via Ripa
e questa chi l’aggiusta?
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Ovada. Sabato 17 si svol-
gerà una giornata interamen-
te dedicata alla memoria del
prof. Adriano Bausola, l’emi-
nente filosofo e Rettore del-
l’Università del Sacro Cuore
scomparso il 28 aprile 2000.

Al mattino allo Splendor si
terrà un Convegno di studi e
di approfondimento dell’opera
dell’insigne studioso, con una
serie di interventi di perso-
naggi di r il ievo del mondo
accademico ed universitario.
Nel pomeriggio dalle ore 16 si
svolgerà la cer imonia di
intitolazione ad Adriano Bau-
sola dell’area antistante la
Scuola Elementare di via Fiu-
me. Per l’occasione vi saran-
no interventi del Sindaco
Robbiano, del parroco Don
Giorgio Santi e di Alessandro
Laguzzi, presidente dell’Acca-
demia Urbense.

Pubblichiamo qui di seguito
una biografia di Adriano Bau-
sola, premiato con l’Ancora
d’Argento nel 1984 quale
Ovadese dell’Anno.

Nato i l  22 dicembre del
1930 ad Ovada, si è laureato
in Filosofia nell’Università
Cattolica di Milano. Libero do-
cente in Filosofia morale dal
1962 vinse la cattedra di Sto-
ria delle Filosofie nel ‘70 e fu
chiamato dall’Università Cat-
tolica. Dal ‘74 al ‘79 è stato or-
dinario di Filosofia morale nel-
l’Università Cattolica di Mila-
no, dal ‘80 al 2000 è stato or-
dinario di Filosofia teoretica.

È stato Preside della fa-
coltà di Lettere e Filosofia dal
1974 al 1983. Dal 1983, per
15 anni è stato Rettore dell’U-
niversità Cattolica del Sacro
Cuore. Dal 1971 è stato diret-
tore della Rivista di Filosofia
neoscolastica e dal 1984 del-
la Rivista “Vita e Pensiero”;
coordinatore della “Rivista in-
ternazionale dei diritti dell’uo-
mo. Nel 1984 è stato nomina-
to “Ovadese dell’Anno”, pre-
mio istituito dal settimanale
‘“L’Ancora”. Dottore Honoris
Causa della Loyola University
di Chicago dell’Università Fu
Jen di Taipei (Taiwan), e della
Babes-Bolyai di Cluj-Napoca
(Romania). Professore Hono-
ris Causa dell’Università Cat-
tolica di Buenos Aires. Meda-
glia d’oro dei benemeriti della
Scuola, della Cultura e del-
l’Arte. Cavaliere di Gran Cro-
ce della Repubblica. Cavalie-
re di Gran Croce dell’Ordine
di S. Gregorio Magno. Ha di-
retto la sezione di filosofia
Moderna della Collana di
Classici della Filosofia dell’Ei-
naudi Rusconi. Ha fatto parte
del Direttivo del centro di me-
tafisica istituto dell’Università
Cattolica, e per esso ha co-di-
retto la collana di pubblicazio-
ni Metafisica e storia della
metafisica. È stato socio del-
l’Accademia nazionale dei
Lincei - categoria Scienze Fi-
losofiche; membro dell’Istituto
Lombardo - Accademia di
Scienze e Lettere; membro
del direttivo della Società filo-
sofica italiana.

Nel 1982 è stato chiamato
a far par te del Pontif icio
Consiglio per la cultura istitui-
to da Giovanni Paolo II (per il
periodo 1982-1992).

È stato, dal 1985 al 1994,
vice presidente del Comitato
Scientifico - Organizzatore
delle Settimane sociali dei
cattolici italiani; consulente
della Sacra Congregazione
per l’Educazione cattolica;
presidente di una delle Com-
missioni di convegno eccle-
siale Evangelizzazione e pro-
mozione umana (1978). Ha
svolto la funzione di modera-
tore di uno dei cinque ambiti

del Convegno ecclesiale Ri-
conciliazione cristiana e co-
munità degli uomini (Loreto
1985). Nel 1985 ha partecipa-
to, come uditore, al Sinodo
straordinario dei Vescovi in-
detto dal Papa per il ventesi-
mo anniversario del Concilio
Vaticano II. Ha pubblicato 18
libri, tradotto 4 volumi e colla-
borato con diversi riviste e re-
lazioni, Ha partecipato a con-
gressi nazionali e internazio-
nali: Vienna 1968, Pamplona
1979 e 1980; Taipei 1979, Ro-
ma 1976, ‘79, ‘80; Palermo
1977, ‘79, ‘83; San Vincent
1978, Milano 1978, Bergamo
1980, Ottawa e Toronto 1983.

È stato relatore su Leibniz
per la Liebniz-Gesellschaft,
ad Hannover (1980), e su
Gramsci (Lovanio, 1967).

Intensa anche l’attività pub-
blicistica, sul tema filosofico,
politico culturale, etico religio-
so nelle varie r iviste sugli
argomenti. Ha svolto un’inten-
sa attività di conferenziere,
sia in corsi d aggiornamento
per l’Università che in altre
occasioni. I suoi interessi
principali di studioso sono
stati rivolti, sul piano storico,
all’idealismo e al neo-ideali-
smo, a Pascal, a Brentano, a
Dewey e al pragmatico, alla
tematica esistenzialistica.

Caratteristico delle opere
del prof. Bausola è il legame
tra r icostruzione storica e
ripensamento critico, secondo
criteri teoretici: un orienta-
mento volto, attraverso il dia-
logo con alcune delle più im-
portanti prospettive della filo-
sofia moderna e con-
temporanea, ad un ripensa-
mento della concezione clas-
sica del sapere.

È deceduto a Roma il 28
aprile del 2000.

Ovada. Prenderà l’avvio
giovedì 22 maggio alle 20.30
presso il Salone delle Madri
Pie il terzo corso “Vivere il tu-
more”, organizzato dall’Asso-
ciazione Vela.

Il corso si propone di ap-
profondire in modo chiaro,
semplice e molto pragmatico
su alcune problematiche che i
pazienti affetti da tumore de-
vono affrontare nel corso del-
la loro malattia. Il tema della
prima serata sarà “problemi
medico legali, assicurativi e
previdenziali dei pazienti af-
fetti da tumore”. Relatore il
Dott. Riccardo Cavaliere, Di-
rettore della Struttura Com-
plessa di Medicina Legale
dell’ASL22. Moderatore Rosa
Puglisi, a tutti nota come “Ro-
setta dei Sindacati”, volonta-
ria di Vela e grande esperta di
pratiche di invalidità civile.
Verrà inoltre presentato l’opu-
scolo “Un aiuto per arrivare in
porto” realizzato dalla Puglisi
con la collaborazione di Mirel-
la Caddeu in cui vengono
esplicitate tutte le procedure
per le richieste di invalidità ci-
vile, pensione di invalidità, as-

segno di accompagnamento
e le categorie aventi diritto. Il
suddetto, pubblicato a spese
di Vela, verrà distribuito gra-
tuitamente a partire dal giu-
gno prossimo a tutti i pazienti
del DH oncologico e alle loro
famiglie in modo da aiutare
chi si trova, oltre al dolore, a
doversi destreggiare tra i ca-
villi burocratici.

Si proseguirà poi nelle se-
rate del 30 maggio con la re-
lazione della Prof. Patrizia
Mello, architetto dell’università
di Firenze con l’argomento
“L’impatto ambientale nel per-
corso di accoglienza in Ospe-
dale dei pazienti con tumore”;
il 3 giugno con la Dott. Nadia
Crotti, psicologa dell’IST di
Genova “Tumore: malattia del-
la famiglia”; il 10 giugno Dott.
Claudio Blengini, medico di
famiglia di Dogliani, consulen-
te al Ministero della Salute “
La lunga strada possibile nel-
la cura del dolore”; il 19 giu-
gno il Dott. Giancarlo Rovere,
responsabile dell’Unità Ope-
rativa di R.R.F.ASL22 “La ria-
bilitazione nei pazienti oncolo-
gici”.

Ovada. Trentesimo comple-
anno riuscito al Liceo dove
alunni, ex, Presidi, Professori,
il Sindaco Robbiano, il Vice
Prof. Repetto, il Provveditore
Paola D’Alessandro si sono
ritrovati per trascorrere una
mattinata all’insegna dei ricor-
di. Tutti gli interventi hanno
sottolineato il ruolo e la fun-
zione della scuola nella for-
mazione del ragazzo e il diffi-
cile cammino intrapreso da
questa istituzione scolastica
nel panorama culturale citta-
dino fino alla piena autono-
mia. Oggi si accinge ad esse-
re punto di riferimento anche
per le altre scuole per ottene-
re la certificazione di qualità.
Dopo le rappresentazioni tea-
trali e musicali che hanno in-
cantato i presenti, viva parte-
cipazione alla S. Messa offi-
ciata da Padre Ugo Barani
con il Coro degli Scolopi, il
quale ha evidenziato la gran-
de famiglia del Liceo dove in-
sieme si collaborava per gran-
di opere di solidarietà come la
raccolta di 600 quintali di
stracci e carta in soli tre giorni

a favore delle Missioni, la lotta
contro il cancro, i liceali a fa-
vore delle popolazioni allu-
vionate.

E.P.

Allo Splendor la “A Bretti”
Ovada. Con qualche assenza, ritorna la Filodrammatica “A.

Bretti”.
In locandina ecco “Arriva la zia di Dallas”, commedia brillante

in 3 atti di Franco Roberto, riadattata nel nostro dialetto, che
andrà in scena allo Splendor per tre serate, venerdì 23, sabato
24 e domenica 25.

Scorrendo la locandina si nota un buon numero di donne, di
cui alcune esordienti in ...prima squadra: Emilia Nervi, France-
sca Spotorno, Barbara Garrone, Stefania Malaspina e Sara
Ponte e poi le attese conferme. A difendere l’onore maschile
c’è sempre Paolo Bello con Fabrizio Repetto e l’esordio di Al-
berto Ravera e Riccardo Ozzano. Costumi prodotti dalla stessa
Filodrammatica, scene di Emy e Franco, musiche Massimiliano
Giacobbe e suggeritrice Annamaria Gaggero.

F. P.

Asilo 
“Ferrando”:
attività 
e progetti

Ovada. Venerdì 9 maggio
presso il Santuario di San
Paolo è stata ricordata, nel
corso della SS. Messa, suor
Benedetta Cambiagio Frassi-
nello, fondatrice dell’Istituto
delle Suore Benedettine della
Provvidenza la cui opera in
città è legata alla cura, all’as-
sistenza ed all’educazione dei
bambini.

Infatti le suore sono impe-
gnate nella direzione della
scuola Materna “Coniugi Fer-
rando” che attualmente è fre-
quentato da una cinquantina
di bimbi dai tre ai cinque anni,
suddivisi in classi omogenee
d’età. Proprio i piccoli dell’asi-
lo sono stati i protagonisti del-
la S. Messa celebrata in ono-
re della Santa animando la
funzione religiosa con canti e
cori appositamente preparati
da suor Rita, suor Luigina e
dalle maestre laiche della
struttura di via Nenni.

È di questi giorni la decisio-
ne assunta dalla Direzione di-
dattica della scuola del-
l’attività di accogliere anche
per il mese di luglio i bambini
posticipando di fatto la chiu-
sura di poco più di un mese.
Le famiglie possono così con-
tare su una struttura in grado
di ospitare i più piccoli in un
periodo tradizionalmente va-
canziero.

I genitori che vogliono sa-
perne di più sull’iniziativa pos-
sono contattare la segreteria
della scuola al numero
0143/80388.

Successo del concerto lirico
Ovada. Condensare in poche righe un evento musicale è

molto difficile, quando poi si tratta di una serata dedicata a bra-
ni lirici extrapolati da opere diverse per periodo e stile è un’o-
perazione quasi impossibile.

Cercherò di dar conto del concerto lirico che si è tenuto al
Teatro Splendor, mercoledì 7 maggio, sotto l’egida della Re-
gione Piemonte, della Civica Scuola di Musica “A. Rebora” e
dall’assessorato alla Cultura. Protagonisti della serata il mezzo-
soprano Rossana Gariboldi, il baritono Massimo Pezzuti ac-
compagnati al pianoforte dal maestro Andrea Turchetto. È stata
una occasione per riascoltare pagine note e meno note del
melodramma, cominciando con due pagine mozartiane tratte
dal “Don Giovanni” e dalle “Nozze di Figaro”, per poi continuare
con Verdi, “Trovatore”, “Don Carlos” e “Falstaff”. “Sansone e
Dalila” di Saint-Saëns e quindi Giordano e Mascagni.

Rossana Gariboldi e Massimo Pezzuti hanno reso ma-
gnificamente le arie con una grande presenza scenica e so-
prattutto cantando bene e facendo capire il testo cosa, que-
st’ultima, assai rara. Bravo anche il maestro Turchetto per il
modo con cui ha accompagnato i due cantanti e per come ha
interpretato i due pezzi pianistici di intervallo.

Una serata di successo e i lunghi applausi del pubblico han-
no ottenuto come bis un famoso duetto dalla “Vedova allegra”
di Lehar.

Donazione della “A Bretti Junior”
Ovada. A seguito dell’esibizione della “Bretti Junior” dello

scorso febbraio, la somma di 800 euro, l’incasso delle due se-
rate, è stato devoluto alla missione Loyoro Kampala, in Ugan-
da, per la costruzione di un mulino. La somma di danaro è sta-
ta inviata in Uganda tramite i padri Scolopi, con la colla-
borazione di Padre Mario Mantovani.

In attesa di una nuova esibizione dei giovani attori, aspet-
tiamo invece per fine mese la nuova pièce della “A Bretti”, du-
rante il week-end tra il 23 ed il 25 maggio.

Due sotto l’ombrello

Ovada. Altro venerdì di
classe nella sede di Via Gilar-
dini di “Due sotto l’ombrello”.
Il 16 “Cose dell’altro mondo:
“Serata equo solidale”, a cura
dell’Associazione Ovadese
“No profit”, con presentazione
di prodotti.

Dott. Mario GAIONE
Sono trascorsi ben dieci anni
dalla tua scomparsa ma noi ti
ricordiamo sempre con immu-
tato affetto: la moglie, i figli e i
familiari. La S. Messa sarà ce-
lebrata il 22 maggio alle ore
17 nella chiesa parrocchiale
dei Padri Cappuccini.

ANNIVERSARIO

Cerimonia di intitolazione sabato 17 alle ore 16

Piazza Adriano Bausola
davanti alle elementari

Organizzato da “Vela”

Parte il terzo corso
“Vivere con il tumore”

Spettacoli, sport e musica allo scientifico

Tutti in aula magna
per i 30 anni del liceo

Il pubblico presente alla manifestazione.

Il momento musicale.

La partita di pallavolo.
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Molare. Ritorniamo ancora
una volta sul centenario della
nascita di Antonio Negrini, il
corridore locale degli anni
Venti e Trenta che fu gregario
prima di Girardengo e poi di
Binda e di Guerra e che ri-
portò personalmente numero-
se vittorie sia come dilettante
che come professionista.

Per ricordare degnamente il
campione molarese, padre
dell’attuale Sindaco Tito, la
Polisportiva Pro Molare Se-
zione Ciclistica ha indetto due
importanti manifestazioni. Sa-
bato 17 maggio alle ore 16 a
Palazzo Tornielli sarà inaugu-
rata una mostra di foto e di
oggetti appartenuti al corrido-
re, la cui figura sarà delineata
ed approfondita dal dott. Car-
lo Delfino, autore di opere sul-
la storia del ciclismo ed illu-
strata da Walter Secondino,
appassionato studioso del ci-
clismo locale. Interverranno
inoltre, oltre alle autorità, an-
che alcune personalità dello

sport. Per l’occasione verrà
anche proiettato un filmato
d’epoca.

La settimana successiva
poi, precisamente sabato 24
maggio, si disputerà una gara
ciclistica, denominata “1º Tro-
feo Antonio Negrini”, con par-
tenza ed arrivo a Molare. la
corsa si snoderà lungo un
percorso in parte collinare ed
in parte pianeggiante, e co-
munque nel complesso abba-
stanza impegnativo con due
G.P. della Montagna, che toc-
cherà il territorio dei Comuni
di Cremolino, Trisobbio, Car-
peneto, Rocca Grimalda, Pre-
dosa, Sezzadio e Cassinelle.
Seguiranno la premiazione
nella centrale piazza Marconi
ed un rinfresco offerto dalla
Sez. Ciclistica molarese.

Il libro su Antonio Negrini,
campione molarese di cicli-
smo, scritto da Clara ed Enzo
Esposito per cura della Pro
Loco, sarà presentato invece
il 2 giugno. B. O.

Toleto. La Confraternita di
San Giacomo Maggiore di To-
leto ha effettuato le sue prime
comparse pubbliche.

Sabato 19 apri le si è
presentata per la prima volta
con le “Cappe” ai compaesa-
ni: tunica color avorio, cordo-
ne rosso con 5 nodi e un
mantello rosso lungo sino ai
piedi.

Nella nebbia che avvolgeva
la piazza, quasi a rendere più
intensa l’emozione della sera-
ta, i Confratelli hanno animato
la messa del Sabato Santo,
forse la funzione religiosa più
importante dell’anno liturgico.

Prima dell’inizio della Mes-
sa la Confraternita ha proce-
duto alla distribuzione delle
candele in chiesa, da accen-
dersi tramite il fuoco ardente
sul cero benedetto dal parro-
co. Quattro chierichetti, un po-
co datati, e molto emozionati
hanno fatto del loro meglio
per coadiuvare il sacerdote
nella funzione.

La prima parte della ceri-
monia ha visto la liturgia della
luce, che promana dal fuoco
nuovo, raccolto e benedetto al
di fuori della chiesa, e fattosi
luce una volta raccolto in ci-
ma ala cero e portato all’in-
terno della Chiesa, simbolo di
luce divina per la comunità
cristiana. Il Priore ha poi dato
il via alla prima lettura dell’An-
tico Testamento, inizio della li-
turgia della Parola, che culmi-
na nella lettura del Vangelo
della resurrezione di Gesù e

nel suono delle campane a
festa, simbolo di questa notte
santa, suonate dai confratelli
campanari.

E stata poi la volta della li-
turgia battesimale. Dopo la
benedizione dell’acqua in un
contenitore che ricorda l’anti-
ca conchiglia Jacobea la fun-
zione è preceduta secondo i
canoni tradizionali della litur-
gia eucaristica nel pieno in-
contro con Cristo.

Infine al termine della fun-
zione i confratelli hanno prov-
veduto alla distribuzione della
tradizionali e bene augurali
uova dipinte.

Domenica 4 maggio invece,
la Confraternita ha partecipa-
to alla prima Celebrazione
religiosa fuori Toleto: ricorreva
infatti a Montechiaro la festi-
vità della Sante Spine, prezio-
se reliquie che la tradizione
attribuisce alla Corona della
Passione di Cristo, portate
nelle nostre terre dai cavalieri
Crociati.

Confraternite di tutto il terri-
torio si sono date convegno
per la solenne processione ed
hanno salutato con gioia ed
affetto la nuova Confraternita
di Toleto, che è stata invitata a
par tecipare ad altre feste.
Don Franco, come sempre è
stato prezioso consigliere.
Adriana, Angela e Margherita
si sono prodigate per appron-
tare in tempo le vesti. Prossi-
mo appuntamento a tutti i par-
rocchiani per la processione
del Corpus Domini.

Ovada. C’erano una volta
due cassonetti della spazza-
tura in via Siri, quasi all’incro-
cio col corso, la cui rimozione
mattutina quotidiana (ore 6.30
circa) ha provocato nel tempo
la reazione di molti residenti,
risvegliati abbastanza brusca-
mente tutte le mattine a quel-
l’ora dal mezzo per lo svuota-
mento dei cassonetti.

Si era anche suggerito tem-
po fa di spostare i due casso-
netti più indietro nella via, vici-
no agli altri per la raccolta del-
la plastica, della carta e del
vetro e comunque più lontano
dalle case e dalle finestre de-
gli abitanti. e questo per fa sì
anche che gli utenti del servi-
zio trovassero i contenitori
delle diverse tipologie di
spazzatura concentrati tutti
nello stesso punto, anche allo
scopo di educare bene alla
differenziata con la maggiore
comodità e velocità possibile.

Ma forse era chiedere trop-
po per una cosa troppo sem-

plice ed ecco infatti, dopo
qualche mese, la risposta del
Comune: i due cassonetti so-
no ancora là e non sono stati
spostati, neanche di un centi-
metro, più indietro nella via
verso l’Ospedale vecchio, a
far da compagnia agli altri. In-
vece sono stati spostati i con-
tenitori della carta e della pla-
stica, nell’angolo di via Fiume
e sotto le finestre e gli appar-
tamenti della stesa via.

Col risultato che, se prima
si doveva andare in due punti
di via Siri per depositare la
propria spazzatura differen-
ziata, ora bisogna andare in
tre!

Si tratta di un bel (dis)servi-
zio reso alla cittadinanza di
via Siri e via Fiume, altro che
incentivare sempre più alla
differenziata, collocando nello
stesso punto tutti i diversi
contenitori (generica, vetro,
carta, plastica)!

Ma forse si pretendeva
troppo…

Ovada. Ritorno al Medioevo per i ragazzi della Damilano che
hanno rivissuto una giornata intensa. Cavalieri, investitura, tor-
neo, danze tipiche come la “Carola”, mentre nel monastero gli
amanuensi e gli erboristi provvedevano alle necessità.

Molare. L’ANPI ha offerto
agli alunni delle classi 2ª e 3ª
Media un viaggio culturale a
Mauthausen - Salisburgo pro-
grammato nei giorni 13/14/15
maggio.

I consigli di classe hanno
ritenuto positivo proporre agli
alunni tale visita come del re-
sto già comunicato dapprima
ai rappresentanti di classe e
poi a tutti i genitori. La spesa
è a carico dell’ANPI salvo i
pranzi per i tre giorni.

Il viaggio culturale offerto
all’istituto Comprensivo della
sezione ANPI si è avvalso
della collaborazione della Co-
munità Montana Alta valle Or-
ba, Erro e Bormida di Spigno,
Coop Liguria, Provincia di
Alessandria e Comune di Mo-
lare.

La maggior parte della spe-
sa è stata sostenuta dall’ANPI
utilizzando ricavi della vendita
del libro: “Il Capitano Mingo e
la resistenza nella Valle Orba”

di Andrea Barba, edito
dall’Accademia Urbense e
sez. ANPI Molare. Essendo
un viaggio premio i Consigli di
classe hanno deciso di esclu-
dere gli alunni con gravi pro-
blemi sia didattici che com-
portamentali (pagelle molto
negative e molte note discipli-
nari).

Al viaggio hanno partecipa-
to gli alunni della classi 2ª e
3ª media con gli insegnanti
Roberto Gemme, Fabio Tra-
vaini e Ausilia Mazzarello;
inoltre rappresentanti della
Comunità Montana, del Co-
mune, ANPI e della Provincia.

Si sono visitate anche Linz
- Strasburgo e Innsbruck (Au-
stria) e il Lago di Garda. Dario
Ivaldi e Dino Grattarola del-
l’ANPI sono stati alla Scuola
media per incontrare i ragazzi
e parlare della loro esperien-
ze diretta sulla lotta partigia-
na, in particolare modo alla
Battaglia di Pian Castagna.

Il 18 “Festa di Primavera”
Tagliolo Monf. Festa di primavera domenica 18 maggio sul

Monte Colma.
Dalle ore 9 è prevista una escursione guidata dal guar-

diaparco delle Capanne di Marcarolo su di un sentiero della
Colma recentemente ripristinato. Alle ore 12 pranzo all’aperto
con trenette al pesto, polenta e cinghiale, braciole, salsiccia, fa-
ve e salame, pecorino, fragole, dolci e i buoni vini doc locali.

Ed ancora nel pomeriggio, dalle ore 15 incontro con i ricer-
catori impegnati negli scavi archeologici nel sito dell’antico mo-
nastero di Santa Maria di Bano, un monastero tra i boschi del
M. Colma. A seguire merenda sui prati con buoni focaccini.

L’iniziativa è organizzata dalla A.S. C.C.R.T. tagliolese con il
patrocinio e la collaborazione dell’Ente Parco Capanne di Mar-
carolo, nell’ambito della manifestazione “Il parco racconta” - in-
contri ed escursioni di approfondimento su alcuni tra gli aspetti
culturali offerti dal territorio, primavera - estate 2003.

In caso di maltempo la manifestazione sarà rinviata a do-
menica 25 maggio.

Triangolare a Silavano
Ovada. Domenica 18 maggio, Giornata Nazionale del-

l’A.I.D.O., la sezione di Ovada sarà ospite della Polisportiva Sil-
vanese e sui campi del Centro Stefano Rapetti si disputerà alle
ore 17 un triangolare tra formazioni giovanili oltre una partita di
“vecchie glorie” con il patrocinio dell’A.I.D.O.

Saranno donati magliette, bandane, portachiavi e peluche,
materiale pubblicitario proveniente direttamente dall’A.I.D.O.
nazionale. La manifestazione si inserisce anche nel quadro dei
festeggiamenti per S. Pancrazio, Patrono del paese.

Molare. Grande movimento
e fermento sabato 10 maggio
nelle sale dell’Oratorio per i
preparativi di lavori eseguiti
dai ragazzi, guidati dalle
mamme con la capacità e una
vena artistica non indifferente.

Questi lavori verranno poi
esposti e messi in vendita nel
mercatino che sarà organiz-
zato l’8 giugno, giorno della
tradizionale Sagra del Polen-
tone. Il ricavato sarà devoluto
a iniziative di solidarietà.

Sempre nel pomeriggio di
sabato un altro gruppo di
mamme radunate nel salone
parrocchiale mettevano a frut-
to le loro doti culinarie per
preparare la Festa della Fa-
miglia: grande picnic in com-
pagnia a cui sono annual-
mente invitate tutte le famiglie
della comunità e i loro amici.
Altri collaboratori, nelle pro-
prie case erano intenti a sfor-
nare torte dolci e salate da
gustare, con salame, pancet-
ta, formaggi e altro, ge-
nerosamente offerti per l’oc-

casione.
La domenica al mattino, fi-

duciosi nel tempo che stava
volgendo al meglio, gli uomini
hanno “invaso” la foresta re-
gionale del Cerreto, poco di-
stante dal Santuario delle
Rocche, e nell’area attrezzata
hanno preposto tutto per que-
sta festa all’aperto a cui han-
no partecipato 150 persone.

Alle 11,15 il parroco ha ce-
lebrato la S. Messa al campo.
Nell’omelia Don Giuseppe, ri-
chiamando il tema del Vange-
lo della domenica, Gesù Buon
Pastore, ha sottolineato la
funzione del sacerdote man-
dato come guida e pastore
per mantenere viva la fede
nei componenti della comu-
nità. La giornata si è svolta in
un clima di calda amicizia e
armonia. Ognuno ha messo il
suo tassello per rendere la fe-
sta un’autentica celebrazione
della famiglia come luogo di
dialogo, di incontro e di com-
prensione, dove c’è posto per
grandi, piccini e anziani.

Rocca Grimalda. Sabato
17 maggio alle ore 16,
inaugurazione della nuova sa-
la del Museo delle Maschere,
situata in piazza V. Veneto, nei
locali dell’ex Comune.

Dopo i saluti di Piercarlo
Grimaldi presidente del
Laboratorio Etno-antropologi-
co, Università del Piemonte
Orientale, del Sindaco Enzo
Cacciola, di Enzo Ghigo, Pre-
sidente della Regione, Fabri-
zio Palenzona, Presidente
della Provincia, Giampiero
Leo Assessore alla Cultura
della Regione, Adriano Icardi
assessore alla cultura della
Provincia, Nicolò Pasero, Uni-
versità Genova, Roberto Bot-
ta, I.S.R.AL, Jean Fraikin Mi-
nistére de la Cultuire Com-
munauté Wallone (Belgique),
Franco Castelli coordinatore
del Museo della Maschera; in-
terverranno Gianluigi Bravo,
Presidente dell’associazione
per le Scienze Etnoantropo-
logiche Università Torino, An-

tonio Guerci, Museo di Etno-
medicina “A. Scarpa” Univer-
sità Genova, Donato Sartori,
Centro Maschere e Strutture
gestuali Abano Terme.

Sonia Barillari presenterà i
CD Rom “Rocca Grimalda,
Storia e folclore e Doppio
click su Rocca” realizzati dagli
allievi del corso post-laurea
Promotori dei Beni Culturali
2003. Seguirà un momento
musicale eseguito dal Quar-
tetto Felice Casorati di Torino
ed un rinfresco nel Giardino
d’inverno di Palazzo Borgatta.

Il laboratorio Etnoantropo-
logico partecipa alla rete eu-
ropea dei Musei etnografici
promossa dalla Direzione Ga-
binetto del Presidente della
Giunta Regionale del Piemon-
te-europarternariato in colla-
borazione con Autorità locali,
Università e Musei del Pie-
monte, Brasov e Bucarest,
Srolnok. Domenica 18 maggio
il Museo resterà aperto dalle
ore 15 alle 18.

A Molare il 17 e 24 maggio

Corsa ciclistica e mostra
in ricordo di A. Negrini

In via Siri e in via Fiume

Cassonetti spazzatura
servizio e disservizio

A Roccagrimalda sabato 17 ore 16

Inaugurazione nuova ala
del museo della maschera

Prime uscite con le “cappe” a Montechiaro

Toleto: la confraternita
di San Giacomo Maggiore

Classi 4ª A e 4ª B della “Damilano”

La “Vita al Castello”
della scuola elementare

Si lavori per il polentone dell’8 giugno

Festa della famiglia
all’oratorio di Molare

Molare: l’Anpi per la 2ª e 3ª media

Viaggiodistudioecultura
aMauthauseneSalisburgo
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Ovada. Con il Castellazzo
al Geirino si é concluso il giro-
ne di ritorno e il campionato di
Promozione. L’Ovada di Bia-
gini usciva battuta per 2-1, ma
ormai la partita non aveva più
storia. Il Castellazzo continua-
va i festeggiamenti per l ’
Eccellenza, mentre l’Ovada
pensava ai play out che si di-
sputeranno il 25 maggio e 1
giugno con il Felizzano. Si é
trattata della classica partita di
fine stagione con la capolista
che passava in vantaggio nel
primo tempo, poi raggiunta da
un goal di Facchino diretta-
mente dal calcio d’angolo.
Nella ripresa giungeva il goal
del successo del Castellazzo
e nell’occasione si infortunava
il portiere Verdese. Nel parare
in volo plastico una conclusio-
ne del Castellazzo riportava la
lussazione della spalla sini-
stra. Rimasto a terra dolo-
rante, gli avversari riprende-
vano il pallone e lo depone-
vano in rete. Dopo i cambi, ve-
niva inserito Forno, ma il pun-
teggio non cambiava. Ora in
vista dei play - out i problemi
maggiori riguardano il ruolo di
portiere anche se si spera nel

recupero di Benzo. Gli altri
componenti della rosa dovreb-
bero essere tutti presenti.

Formazione: Verdese, Ara-
ta,(Gaggero), Marchelli, Mas-
sone, Pesenti, Pasquino, Boz-
zano, Salis, Grillo (Forno),
Moscatelli (Ricci), Facchino. A
dispsizione: Ottonello, Ca-
vanna, Olivieri, Marino. Risul-
tati: Gaviese-Canelli 2-1; Ova-
da-Castellazzo 1-2; Lucento-
Trofarello 1-0; Felizzano-Mon-
calvese 2-3; Sandamianferre-
re-Pozzomaina 3-1; Aquanera
-S.Carlo 1-2; Nizza -Sale 1-5;
Cambiano-Vanchiglia 2-0.
Classifica: Castellazzo 73,
Canelli 65, Moncalvese 53,
Sale 52, Lucento 51, Aqua-
nera 50, Gaviese 48, S.Carlo,
Cambiano, Sandamianferrere
37, Trofarello, Vachiglia 36,
Felizzano 32, Ovada 21, Poz-
zomaina 15, Nizza 10.

Promozioni - play off e
play out: Castellazzo promos-
so in Eccellenza. Ai play off
:Canelli e Moncalvese.

Retroce il Nizza. Ai play out
questi gli accoppiamenti: Ova-
da - Felizzano e la perdente
del confronto Vanchiglia - Tro-
farello contro il Pozzomaina.

Ovada. Si aprono i play -
off e la Tre Rossi si dimostra
pronta, battendo in casa il
Granarolo, in gara 1ª della se-
rie al meglio delle tre partite.
La rivincita a campi invertiti
domenica prossima ed
eventualmente bella, merco-
ledì 21 al Geirino.

In risultato, 75/69 testimo-
nia di una partita difficile, gio-
cata dalle due squadre al me-
glio delle possibil i tà, con
grande intensità. Parità 61/61
il parziale al 5’ dell’ultimo pe-
riodo. La Tre Rossi, in vantag-
gio, con la possibilità di anda-
re a +8, negata da una conte-
stata decisione arbitrale, su
canestro di Armana, Granaro-
lo in grado di ricucire. Dopo il
time out, chiamato dalla pan-
china ovadese, i biancorossi
segnano 6 punti consecutivi
con Bruzzo, grande prova,
Bottos e due liberi di Caneva.
Gli ospiti scelgono di pressare
a tutto campo per recuperare
il pallone o costringere l’Ova-
da ai tiri liberi. Questa tattica
frutta il -2. Ma nel finale la Tre
Rossi non trema dalla lunetta
e conquista la vittoria. “È una
vittoria pesante - dice Gatti a

fine partita - in una serie co-
me questa vincere la prima è
fondamentale. Siamo tornati
sui livelli di inizio stagione,
tutti i ragazzi si sono espressi
al alti livelli”.

Partita in costante equilibrio
dopo la partenza lanciata da-
gli ovadesi: 18/6 al 7’. Il Gra-
narolo sale di intensità e ritor-
na a contatto. Un parziale di
7-0 all’inizio del 2° periodo
porta i genovesi in vantaggio.
Massimo momento di diffi-
coltà ad inizio ripresa +4 per
gli ospiti e grandi difficoltà of-
fensive. Decisivo Armana con
5 punti che rimettono l’Ovada
in linea, un canestro in pene-
trazione e successiva tripla.
La Tre Rossi ha mantenuto il
servizio. Ora tocca al Grana-
rolo rispondere.

Tabellino: Brozzu 13, Rob-
biano 7, Caneva 3, Innocenti
8, Arbasino 6, Canegallo 14,
Bottos 8, Armana 13, Berta 3,
Corbellino n.e. All. Gatti/Pezzi.

Semifinali Play Off Promo-
zione: Nord Matic Follo - Meci
Sestri L. 79/61 Tre Rossi Ba-
sket - Granarolo Genova
75/69. Paly Out Retroces-
sione: Maremola - Cus 93/78.

Ovada. Semaforo rosso per
la Plastipol nel primo turno
dei play - off per la promozio-
ne alla B/1 maschile. Nella
gara di esordio, i Biancorossi
sono stati sconfitti per 3 a 1 a
Merate e le speranze sono ri-
poste nella gara di ritorno in
programma al Geirino il 14,
della quale al momento di an-
dare in stampa, non ne cono-
sciamo l’esito.

Per i Biancorossi una buo-
na occasione perduta perchè
Cancelli e C. avevano iniziato
molto bene vincendo un pri-
mo set, ma il Merate si è con-
fermata formazione molto
compatta e preparata dando
del filo da torcere agli Ovade-
si.

Ne è scaturita una gara di
alto livello e di grande inten-
sità. Simile al primo set, ma
con esito opposto il secondo
parziale che ha ristabilito la
sostanziale parità. Determi-
nante il terzo set in cui i Bian-
corossi hanno registrato qual-
che cedimento e hanno con-
cesso troppo agli avversari.

Qualche errore e un po’ di
nervosismo consentivano al
Merate di allungare sino al

23/17. Qui, dopo un doppio
cambio iniziava la rimonta
della squadra di Minetto che
veniva stoppata da un mador-
nale errore del secondo arbi-
tro che spianava la via del
successo ai padroni di casa.

Perso il set, gli Ovadesi ac-
cusavano il colpo (0/8 in aper-
tura) e alzavano bandiera
bianca. La speranza è che i
Biancorossi abbiano ribaltato
il risultato in seconda gara e
che sabato 17 maggio a Me-
rate disputino la bella.

Merate - Plastipol 3-1
(23/25-25/23-25/21-25/16).

Formazione: Lamballi, Tor-
rielli, Roserba, Cancelli, Bel-
zer, Quaglieri. Libero: Qua-
glieri U. Ut.: Porro, Puppo, Ba-
risone, Dutto. A disp.: Morini.
All.: Minetto e Campantico.

Ovada. È stato un trionfo la
vittoria della prima Divisione
maschile della Plastipol con-
tro la Fortitudo. I ragazzi di
Dogliero hanno saputo tenere
in mano le redini del gioco
chiudendo i set quando era il
momento.

Una grande soddisfazione
per l’ambiente ovadese.Ecco i
protagonisti: Fabio Crocco,
Marco Raoul Barisone, Ric-
cardo Puppo, Nicola Dutto,
Marcello Pastorino, Gianluca
Boccaccio, gli Acquesi An-
drea Traversa, Luca Bertolani,
Max Moizo, Marco Pagano e
Roberto Varano, i gemelli An-
drea e Stefano Murer ed Enri-
co Priano che insieme al coa-
ch Dogliero hanno regalato
agli appassionati questo im-
portante successo.

Tutti bravissimi, ma un elo-
gio particolare a Raul Bariso-
ne perchè “c’è sempre” e per-
chè ha saputo superare qual-
che piccola delusione, di-
mostrandosi ottimo giocatore.

Plastipol - Fortitudo Oc-
cimiano 3 - 0 ( 25/22 - 25/21
- 25/20).

Finalmente una vittoria da

tre punti per le ragazze della
Prima Divisione “Eccellenza”
che superano le Acquesi del
G.S. tra le mura amiche del
Geirino.

Nonostante tanti errori, an-
che da parte ovadese, Tacchi-
no e le sue compagne inca-
merano preziosissimi punti
per la loro anemica classifica.
Solo nel secondo set si è vi-
sto giocare su buoni livelli,
mentre nei restanti parziali
troppe le pause ei cali di con-
centrazione.

Ci sono volute l’esperienza
e la bravura di Tacchino e
Perfumo per fare la differen-
za.

Adesso dopo la proibitiva
trasferta di Tortona a metà
settimana, un altro impegno
al Geirino domenica 18 con
l’obbligo di fare punti: arriverà
lo Spendibene Casale.

Plastipol - G.S. Acqui 3 -
0 ( 25/22 - 25/13 - 25/21).

Formazione: Tacchino,
perfumo, Ciliberto, Bastiera,
Mar tini, Guarnieri. Libero:
Gaggero. A disp.: Mascaro,
Ferrando, Fassone, Vitale,
Lerma, Olivieri. All.: Tacchino.

Silvano d’Orba. La Guardia di Finanza di Ovada si è ag-
giudicata il 2° Torneo di Primavera di calcio, triangolare di cal-
cio al quale hanno partecipato anche i Lions e la CNA. Questi i
risultati: nella prima partita la Finanza aveva la meglio sui Lions
per 1-0; quindi CNA e Lions concludevano i tempi regolamenta-
ri sull’1-1 e ai rigori avevano la meglio gli artigiani per 6-5. In fi-
nale la Finanza regolava per 2-0 la CNA e si aggiudicava il tro-
feo. L’incasso della giornata di 500 euro è stato devoluto in be-
neficenza alla famiglia del Vigile del Fuoco, tragicamente
scomparso Paolo Sperico. La manifestazione organizzata dal-
l’Unione Artigiani si é svolta presso il campo sportivo “Stefano
Rapetti” di Silvano d’Orba.

Conclusi i tornei 
Ovada. Ultimi impegni di campionato nell’Ovada Calcio per i

Pulcini di Griffi e la Juniores di Bisio. I Pulcini vincendo il recu-
pero con il Predosa per 8 -0 si sono classificati primi nel mini-
campionato. A segno Barletto con una tripletta, quindi doppiet-
ta di Stocco, e una rete per Griffi e Accattino. La Juniores
pareggiava per 0-0 contro l’Europa. Formazione: Bobbio, Sciut-
to A. Agodi, Marchelli R. Rapetti, Martini, Oddone, Marchelli G.
Pastorino, Sanfilippo, Sciutto M. A disposizione: Picasso, Pini,
Murchio. Mentre la Juniores partecipa al “Martellino”, i Pulcini
sono in semifinale nel torneo di Fresonara dopo aver battuto
per 8-1 la Frugarolese. Ricordiamo che i Pulcini hanno già
partecipato al torneo di Biella dove gli ovadesi superavano il gi-
rone di qualificazione vincendo con il Vercelli per 1-0 e con l’O-
leggio per 3-0, mentre perdevano per 1-0 dall’Ivrea. Nei quarti
l’Ovada veniva battuta per 1-0 dal Santhià.

“ Maurizio Martellino”
Ovada. Ha preso il via mercoledì 14 maggio presso il campo

Moccagatta di Via Gramsci, la nona edizione del Memorial
“Maurizio Martellino”. Nella giornata di esordio si sono affronta-
te Libarna - Acqui; giovedì 15 sempre al Moccagatta confronto
tra Aquanera e Novese A. Da venerdì 16 maggio si gioca al
Geirino: ore 16 Ovada Calcio - Arquatese; ore 18: Canelli - No-
vese B. Sabato 17 maggio alle ore 16 e alle ore 18 sono in pro-
gramma le semifinali. Domenica 18 alle ore 16 finale 3° e 4°
posto; seguira la finalissima.

Ovada. È iniziata nei mi-
gliori dei modi l’avventura del-
la Plastipol femminile nei play
- off per la promozione in se-
rie C. Sabato 10 a Caraglio le
Plastigirls hanno ottenuto una
netta vittoria per 3 a 0 e ora a
Brondolo e C. sarà sufficiente
un altro successo per ottene-
re il risultato tanto atteso; al
momento in cui si leggeranno
queste poche r ighe, le
Biancorosse potrebbero aver
già ottenuto il risultato, dopo
la gara di martedì 13 contro il
Bruzolo. In caso contrario di-
venterà fondamentale la parti-
ta contro il Novi sabato 17,
che vale una promozione. A
Caraglio le Ovadesi si sono
presentate molto concentrate
e determinate sorprendendo
la squadra di casa con una
condotta aggressiva. Riceven-
do, difendendo bene e sba-
gliando molto poco, le ragaz-
ze di Miglietta hanno condotto
a loro piacimento la gara, por-

tandosi avanti anche in ma-
niera consistente nei primi
due parziali vinti con largo
margine. Più combattuto e
bellissimo il terzo set dove il
Caraglio ha dato tutto nel ten-
tativo di ribaltare la situazio-
ne. Difendendosi bene le Cu-
neesi si sono portate in van-
taggio (8/3), ma hanno subito
la rimonta delle Plastigir ls
(11/11) che nel finale in van-
taggio per 23/20 hanno sciu-
pato tre occasioni, (23/23),
prima di chiudere.

Caraglio - Plastipol 0 - 3
(18/25 - 16/25 - 23/25)

Formazione: Bovio, Marti-
ni, Scarso, Brondolo, Tudino,
Alpa. Libero: Puppo. A disp.:
Pignatelli - Giacobbe - Perfu-
mo - Falino. All.: Miglietta.

Play - Off Promozione:
Caraglio - Plastipol 0 - 3; Novi
- Bruzolo 3 - 1; martedì 13:
Plastipol - Bruzolo; Novi Cara-
glio; Sabato 17: Plastipol -
Novi; Bruzolo - Caraglio.

Il Giro a Rocca Grimalda
Rocca Grimalda. Con la partecipazione di 175 corridori, si è

disputata la 3ª tappa del Giro dell’Ovadese. La manifestazione
organizzata dal G.C. della Polisportiva in collaborazione con il
Comue e l’UDACE, ha registrato diversi tentativi di fuga, tutti
annullati vuoi per la pioggia, vuoi per l’andatura elevata e per la
salita finale di Rocca.

Nelle categorie Cadetti - Junior - Senior successo di Cristian
Perotti della Rivanazzanese che ha percorso i 59 chilometri in
1 h e 30 m alla media di 39,333; nelle categorie Veterani - Gen-
tlemen e Supergentlemen affermazione di Claudio Bulfari del
G.S. Club Bric; infine nella categoria Donne ritorno al successo
dell’ovadese Laura Coltella. Vediamo ora i piazzamenti del
Guizzardi: Cadetti: 5° Luca Save, 11° Alessandro Zunino, 14°
Gian Luca Galliano. Junior: 13° Mirco Scarsi, 17° Maurizio La
Falce.Senior: 10° Giovanni Miroglio. Veterani: 6° Mario Save,
23° Alberto Alessandrini, 24° Ezio Ottria, 35° Franco Strano.
Gentleman: 3° Renato Priano.

Sabato 17 maggio la quarta tappa si sposta a Capriata d’Or-
ba con il ritrovo fissato alle ore 13,30 in Piazza Garibaldi. Si
tratta della tappa più lunga del Giro. Dopo la partenza ufficiale
dalla SP 155, la carovana proseguirà per Basaluzzo, Incrocio
per Fresonara,SP 180, Fresonara, Bosco Marengo, SP 154,
Novi (Zona Ilva), Bretella collegamento SP 154 con SP 155,
SP 155, Basaluzzo, Capriata paese, Pratalborato, Silvano pae-
se, Via Rocca Grimalda, Predosa circonvallazione con que-
st’ultimo circuito che verrà ripetuto cinque volte con arrivo fina-
le a Capriata. Tra i traguardi volanti è in palio il trofeo Unione
dei Comuni di Basaluzzo, Capriata e Predosa.

Cremolino. Anche a Mez-
zolombardo Cremolino è stato
sconfitto (13-11) ed in classifi-
ca resta a 4 punti, dopo ben 8
partite già giocate. Il Mezzo-
lombardo si è confermata un
formazione alla portata del
Cremolino ed infatti Colleoni e
compagni, ad un certo punto,
si sono trovati a condurre 9 a
6.

Ma poi sono crollati lascian-
do spazio ai padroni di casa,
che hanno incasellato 5 gio-
chi, uno dietro l’altro. Poi, nel

finale, per il Cremolino, si so-
no aggiunti alcuni dei soliti er-
rori nelle palline determinanti,
che aggiunti ad un po’ di ma-
lasorte la partita si è conclusa
con molto amaro in bocca per
i ragazzi di Claudio Bavazza-
no.

Domenica prossima arriva
a Cremolino la Cavrianese
che certamente non si porta
dietro dei bei ricordi, in quan-
to ha battuto il Cremolino in
entrambi gli incontri di Coppa
Italia.

Torneo al D.Salvi
Ovada. Ritorna presso il

Cortile del Ricreatorio Don
Salvi il torneo d’estate di cal-
cio. La manifestazione si svol-
gerà dal 7 al 29 Giugno. Sono
aperte le iscrizioni presso il
negozio di Essepi.

Calcio: campionato di promozione

All’Ovada non resta
che sperare nei play out

Red Basket vittorioso per 75 - 69

Play off: Tre Rossi Batte
il Granarolo Genova

Volley: play off per la B/1

Plastipol parte bene
poi cede al Merate

Volley giovanili Plastipol

1ª divisione maschile
in serie D regionale

A Silvano nel triangolare di calcio

La Guardia di Finanza
vince il “Primavera”

Vinto il primo incontro a Caraglio

Plastigirls determinate
a tornare in serie C

Tamburello “A”

Per il Cremolino
un’altra sconfitta
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Valle Stura. La “Multisala Valle Stura”, la bella realtà che
da qualche qualche tempo si occupa di organizzare la pro-
grammazione cinematografica locale in modo coordinato,
come se in valle avessimo appunto una multisala formata
dal cinema Opera Mons. Macciò di Masone, dal Cinema
Campese di Campo Ligure e dalla sala Miunicipale di Ros-
siglione, propone per il secondo anno la rassegna prima-
verile denominata “Un fiume di film”: un’attenta selezione dei
titoli più significativi della stagione appena trascorsa, nel-
l’ambito della produzione cinematografica d’essay.

Si tratta di opere imperdibili per ogni cinefilo e consi-
gliate a chi abbia voglia di scoprire un cinema originale e
coinovolgente sotto svariati aspetti.

Ad esempio, giocando sull’identità di protagonisti all’ini-
zio sconosciuti come nei primi tre titoli della rassegna, op-
pure analizzando il microcosmo famigliare, riferimento del-
le ultime due opere in programma.

Dopo “La finestra di fronte”, proposto nel primo fine set-
timana di maggio, di Ferzan Ozpetek, che ha ottenuto cin-
que premi David di Donatello, è seguito “L’uomo senza pas-
sato” (8 e 9 maggio) del regista finlandese Kaurismaki, che
ha ottenuto lusinghieri riconoscimenti al Festival di Cannes
2002.

Giovedì 15 e venerdì 16 maggio verrà proposto “L’uomo
del treno”, del regista francese Patrik leconte, una commedia
sull’identità; un film memorabile che si lascia vedere con pia-
cere crescente e funziona simultaneamente su vari livelli.
Tra i protagonisti il cantante Jonny Halliday.

Tutti queste pellicole come “Il fiore del male” di Claude
Chabrol, di giovedì 22 e venerdì 23 maggio, sono state o
saranno proiettate a Rossiglione, mentre l’unica pellicola
“esterna” verrà proposta a cura del Cineclub di Masone
giovedì 29 maggio, all’Opera Mons. Macciò, e sarà “Lonta-
no dal paradiso”, dell’americano Todd Haynes con una stu-
penda Julianne Moore che ha ottenuto con questa inter-
pretazione la Coppa Volpi all’ultimo Festival Cinematografi-
co di Venezia.

Campo Ligure. Il prossimo
anno si voterà in Valle Stura
(ed a Tiglieto) per il rinnovo
delle Amministrazioni Comu-
nali e della Comunità Monta-
na. A dodici mesi dalla torna-
ta elettorale iniziano le scara-
mucce tra le diverse parti poli-
tiche.

E’ di questi giorni un mani-
festo di Forza Italia, affisso in
tutta la valle, in cui si conte-
stano scelte e decisioni delle
Amministrazioni uliviste dei
Comuni. In attesa della rispo-
sta delle forze che si ricono-
scono nell’Ulivo vediamo se si
possono tentare alcune con-
getture.

Masone è il Comune che
vedrà sicuramente un ricam-
bio nella persona del Sinda-
co, che ha compiuto i due
mandati previsti dalla legge,
mentre si dovrebbe assistere
ad un forte rimescolamento
nella formazione delle liste,
infatti se quattro anni or sono
la competizione è stata tra
una lista di sinistra ed una di
centro, per il prossimo anno
le due liste, anche se rigoro-
samente civiche, dovrebbero
fare riferimento ai due schie-
ramenti nazionali.

Per quanto riguarda i nomi
per ora non si fanno ancora
indiscrezioni, bisognerà atten-
dere la ripresa dell’attività po-
litica autunnale.

A Campo Ligure è certa la
riconferma dell’attuale Sinda-

co, mentre Forza Italia è alla
ricerca di un candidato forte
per contrastare l’attuale Am-
ministrazione.

Per quanto concerne le li-
ste, pur se anch’esse rigoro-
samente civiche, la scelta tra
centro-sinistra e centro-destra
era già chiara sin dalla scorsa
tornata elettorale.

Anche Rossiglione e Ti-
glieto vedranno gli attuali
Sindaci non più ricandidati,
quindi per chi governa la ne-
cessità di trovare degni suc-
cessori e per gli sfidanti can-
didati, sicuramente apparte-
nenti all’area di centro-de-
stra in grado di portare la lo-
ro sfida.

Per la Comunità Montana le
cose restano un pò più com-
plesse in quanto l’Ente è go-
vernato da persone elette in
maniera indiretta in rappre-
sentanza dei Comuni che
compongono l’Ente e, quindi,
è giocoforza dover attendere
il responso elettorale.

Il centro-sinistra ed il cen-
tro-destra hanno iniziato la
strada che porterà alle prossi-
me elezioni, ma a tutt’oggi è
certamente prematuro poter
sviluppare ipotesi che abbia-
no una forte consistenza, bi-
sognerà attendere la fine del-
l’estate per iniziare a capire
come la Valle Stura e Tiglieto
si prepareranno politicamente
alle elezioni della prossima
primavera.

Campo Ligure. Il Comitato
locale della C.R.I. continua
nell’ormai consolidata colla-
borazione con il Lions Club
Rossiglione-Valle Stura, colla-
borazione che ha visto negli
anni scorsi unire le forze dei
due sodalizi per offrire alla
popolazione una serie di ser-
vizi in campo sanitario. Anche
quest’anno, infatti, scendono
in campo per dare il loro con-
tributo alla lotta contro il dia-
bete ed il tumore al seno,
quest’ultima patologia diffusa
tra le donne ma che ultima-
mente registra grandi pro-
gressi nella cura enella guari-
gione grazie all’intensificazio-
ne del monitoraggio sul terrri-
torio e quindi all’identificazio-
ne della malattia negli stadi
precoci. Anche per quanto ri-
guarda il diabete è di fonda-
mentale importanza diagno-
sticarlo ai primi stadi per cer-

care di arginare per tempo le
patologia degenerative ad es-
so legate. Dal momento che il
diabete non offre al suo insor-
gere sintomi chiari e ben de-
terminati, è di fondamentale
impor tanza uno screening
esteso il più possibile a tutta
la popolazione.

Quest’anno alle due asso-
ciazioni già menzionate, si af-
fianca anche la Lega Italiana
per la Lotta ai Tumori.

L’iniziativa è divisa in due
appuntamenti: il primo il 18
Maggio dalle ore 09,00 alle
ore 12,00, in piazza Vittorio
Emanuele II, riguarderà la ri-
levazione gratuita della pres-
sione arteriosa e della glice-
mia presso un’autoambulanza
appositamente attrezzata; il
secondo avrà luogo i l  25
Maggio dalle ore 10,00 alle
ore 12,15 e dalle ore 14,00 al-
le ore 17,30, sempre in piaz-
za Vittorio Emanuele II, pres-
so una struttura specializzata
messa a disposizione dalla
Lega contro i Tumori, dove
sarà possibile eseguire, sem-
pre gratuitamente, la mam-
mografia.

Non si spendono mai suffi-
cienti parole nel sottolineare
l’importanza che riveste la
prevenzione nel salvare vite
umane e nel garantire un’ac-
cettabile qualità della vita.
Quindi l’invito che ci sentiamo
di rivolgere è quello di appro-
fittare di queste occasioni, co-
mode e gratuite, vincendo
magari una naturale ritrosia
ed il solito pensiero: “A me
non succede”.

In occasione del lungo ponte
festivo del 25 Aprile, il Comita-
to Localedi Masone e il Gruppo
Alpini hanno organizzato la se-
conda Marcia dellaFratellanza,
con partenza appunto da Ma-
sone e arrivo a Canelli.Una ven-
tina di volontari della CRI e de-
gli Alpini si sono impegnati per-
coprire, non senza difficoltà, i cir-
ca 75 Km che ci separano dal
Comunepiemontese, supporta-
ti dai mezzi e dagli uomini del-
le due associazioni.La marcia è
una riedizione di quella già te-
nuta sullo stesso percorso
nel1997, e che aveva l’intento di
ribadire l’amicizia e la stima tra
idue paesi, amicizia nata nel
1994, quando i nostri volontari
erano impegnatinel territorio ca-
nellese durante i tragici giorni
dell’alluvione nel bassoPie-
monte.

Quanti hanno incrociato la
festosa e chiassosa comitiva
in marcia (dove nontutti brilla-
vano per doti atletiche o per
forma fisica, ma sicuramente-
nessuno mancava di buona
volont∞ e spirito di gruppo)
hanno espresso i piùdisparati
commenti, da chi incredulo
sul percorso si voltava con un
sorrisodi scherno, chi, un po’

più sportivamente, augurava
di arr ivare f ino infondo, e
qualche anziano che a suo di-
re, in gioventù, camminava
ben di piùFortunatamente i
marciatori sono stati assistiti
da un clima mite lungo tuttoil
percorso, contrariamente alla
prima edizione della marcia,
quandol’impresa inizia bagna-
ta da un potente acquazzone

e si concluse sotto untorrido
sole estivo.

La fatica dei volontari, prova-
ti da due giorni di cammino, con
tratti disterrato e asfalto, aspre
salite e ripide discese, è stata
ampiamenteripagata dalla ca-
lorosa accoglienza riservata lo-
ro dalla Pro Loco di Ponzo-
ne(arrivo della prima tappa) e a
Canelli, dove domenica 27, al-

la presenza deiSindaci e delle
massime cariche dell’A.N.A. e
della C.R.I. dei due comuni siè
svolto il pranzo offerto dagli stes-
si alpini della cittadina. Nell’oc-
casione non si è mancato di ri-
cordare la figura di Gabriele
Mossino,presidente del Comi-
tato C.R.I. di Canelli durante i
giorni dell’alluvione, recente-
mente scomparso.

Masone. L’Amministrazione comunale, in
collaborazione con la Provincia di Genova,
ha promosso per sabato 24 maggio alle ore
21 nel teatro Opera Mons. Macciò un im-
portante appuntamento canoro con il coro
“Ensemble vocale Erik Westberg”, fondato nel
1993 e formato da 16 coristi, tutti profes-
sionisti in campo musicale, e da due stru-
mentisti, un sax ed un percussionista per un
sostegno armonico inusuale ma di sicura
efficacia.

Il coro, proveniente dalla Svezia, è attual-
mente in tournèe in Italia e, durante la prossi-
ma settimana, si esibrà anche a Cellamonte
(Casale Monferrato) domenica 25 maggio
mentre il giorno sucessivo sarà, alle ore 11, al
Palazzo della Commenda di Prè a Genova.

Il venerdì precedente allo spettacolo maso-
nese, il gruppo svedese si esibirà alle ore 21
presso il comune di Lavagna.

L’ingresso per il concerto nell’Opera Mons.
Macciò sarà gratuito.

Masone. Giovedì 1º mag-
gio a Masone si è tenuto un
impèortante raduno dei ro-
sarianti organizzato da pa-
dre Lorenzo Minetti domeni-
cano, al quale hanno preso
parte oltre 1000 persone pro-
venienti da varie zone del
nord italia.

La giornata iniziata con la
S.Messa alle ore 11.00 ce-
lebrata da don Rinaldo Cr-
tosio, arciprete della parroc-
chia Cristo Re e NS Assun-
ta, è poi proseguita col pran-
zo con un partecipato e vis-
suto rosario guidato da pa-
dre Minetti al quale ha fatto
seguito per concludere il frut-
tuoso giorno di preghiera, la

r if lessione con sucessiva
esposizione del santissimo
sacramento, del Vescovo dio-
cesano Mons. Piergiorgio
Micchiardi.

Nell’anno dedicato da S.S.
Giovanni Paolo II al S.Rosa-
rio, la scelta di Masone per
questo significativo incontro
è stata particolarmente gra-
dita dalla nostra parrocchia e
dai gruppi locali di volontari
che hanno dato supporto or-
ganizzativo ai padri domeni-
cani, riuscendo così ad or-
ganizzare spiritualmente e
tecnicamente una giornata
che rimarrà nella storia del-
la nostra attiva comunità par-
rocchiale.

A Rossiglione e Masone

Rassegna cinematografica
“Un fiume di film”

Giovedì 1º maggio a Masone

Importante raduno
dei rosarianti

Da Masone a Canelli

La seconda marcia della fratellanza

Si avvicinano le elezioni

Iniziano i confronti
tra forze politiche

Nell’impegno di prevenzione

Con Lions e Cri
la Lega antitumori

Sabato 24 maggio

Coro svedese al Macciò
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Cairo Montenotte. Si è riu-
nita per la prima volta la com-
missione tecnica referente
per il bando per lo studio di
fattibilità della nuova autostra-
da Carcare-Predosa.

Si tratta di un evento impor-
tante. Il primo atto concreto
per realizzare un’arteria che
da molto tempo era attesa da
diversi soggetti economici,
politici ed amministrativi della
Valle Bormida sia ligure, sia
piemontese.

Per la realizzazione dello
studio sono disponibili 250
mila Euro, finanziati dallo Sta-
to, su interessamento del sen.
Sambin, che sono stati affidati
al Comune di Cairo Montenot-
te, il quale ha la responsabi-
lità di avviare e portare a ter-
mine questa procedura pro-
pedeutica a qualsiasi decisio-
ne successiva in merito alla
realizzazione concreta della
Carcare - Predosa.

“Della Carcare - Predosa si
parla ormai dagli anni Ses-
santa” ha ricordato il Sindaco
di Cairo Montenotte Osvaldo
Chebello “Però, oggi, in que-
sto Comune è stato compiuto
il primo passo concreto per la
sua realizzazione. Certamen-
te sarà indispensabile l’impe-
gno del governo nazionale e
delle due regioni perché ciò
che oggi abbiamo iniziato a
Cairo Montenotte abbia un ef-
fettivo seguito. Certamente
noi faremo la parte che ci è
stata affidata fino in fondo. Il
bando per lo studio di fattibi-
lità, per il quale il Comune di
Cairo impiegherà i 250 mila
Euro affidategli, è il primo atto
operativo dopo circa qua-
rant’anni di discussioni e di-
battiti. Per la prima volta da
parte dello Stato si spende-
ranno concretamente dei sol-
di per studiare la realizzazio-
ne della nuova arteria, che
per la Valle Bormida avrà
un’impor tanza strategica,
consentendo un rapido colle-
gamento con il nord e la pia-
nura padana. Tutto ciò con-
sentirà di valorizzare i già
buoni collegamenti autostra-
dali con Savona - Vado ed il
suo porto”

La Carcare-Predosa do-
vrebbe essere di grande inte-
resse anche per l’Alessandri-
no, che ha già stipulato con la
Provincia di Savona un’intesa

per i collegamenti ferroviari.
Attualmente esiste solo un

tracciato di massima, che ri-
sale al 1968 e che certamen-
te dovrà essere modificato al-
meno in parte.

Tale tracciato di sessanta
chilometri, di cui quaranta nel-
l’alessandrino, era stato pen-
sato per tenersi tutto a oriente
del fiume Bormida, la fine di
ridurre al minimo i viadotti ne-
cessari.

In occasione del convegno
tenutosi ad Acqui Terme, po-
che settimane fa, è stato illu-
strato un tracciato che riper-
correva lo stesso itinerario,
con la previsione di lunghi

percorsi in galleria, nel tratto
ligure dell’autostrada.

Il Sindaco di Roccavignale,
pochi giorni dopo, suggeriva
un’alternativa a tale tracciato
immaginando che lo stesso
attraversasse in un punto la
Bormida ed invece di scende-
re da Spigno fino ad Altare,
passasse da Cortemilia per
andare a collegarsi alla Savo-
na - Torino a Millesimo, pas-
sando nei pressi di Cengio.

Comunque per la nuova au-
tostrada non saranno rose e
fiori e non tanto per le per-
plessità serpeggiate ad Acqui
fra i rappresentanti di alcuni
piccoli comuni dell’Acquese,
quanto per i toni dissonanti
espressi da alcuni importanti
esponenti del governo e par-
lamentari del Polo, che sem-
brano privilegiare nettamente
la direttrice Albenga-Gares-
sio-Ceva, che si vorrebbe rea-
lizzare come bretella auto-
stradale, in evidente alternati-
va e concorrenza con la Car-
care – Predosa.

Si vedrà. Intanto ci chiedia-
mo una cosa, che certamente
non è importante, ma è una
curiosità, come mai si chiama
Carcare-Predosa, visto che si
allaccerà alla Torino-Savona
ad Altare?

Flavio Strocchio
flavio@strocchio.it

Il Comune di Cairo avvia lo studio di fattibilità

Il primo passo concreto
per la Carcare - Predosa

Critiche
alle banche

Dalla Camera di Commer-
cio arriva una dura accusa al-
le banche del savonese. L’oc-
casione è stata data dalla
Giornata dell’Economia che è
stata celebrata in tutta Italia la
scorsa settimana.

Il mercato del credito, se-
condo la Camera di Commer-
cio di Savona, è uno dei punti
di debolezza del sistema eco-
nomico savonese.

Secondo l’ente savonese:
“Gli oneri finanziari hanno
un’incidenza troppo elevata a
Savona. Basti pensare che
per ogni 100 Euro di ricchez-
za prodotta, il 14 per cento è
destinato ad oneri finanziari. Il
valore è in crescita rispetto al
1999 quando era del 12,2 per
cento. Se si confronta il dato
del 14 per cento del savonese
con quelli di altre zone si evi-
denzia lo svantaggio per le
imprese. Al sud l’incidenza
degli oneri finanziari è del
12,1 per cento ed nel nord-
ovest è addirittura all’11,4 per
cento.”

Cairo Montenotte. Mentre
a Savona saliva alla ribalta la
sicurezza stradale, al centro
di un apposito convegno, a
Cairo Montenotte il consiglie-
re provinciale dei Verdi e co-
munale per Rifondazione e
Verdi poneva l’accento sulla
pericolosità della tangenziale
cairese. Il consigliere poneva
un’interpellanza contestuale
alla Provincia ed al Comune,
per sapere quando potranno
essere realizzate le due stra-
de complanari, che dovrebbe-
ro eliminare il problema degli
incroci a raso e  smaltire il
traffico locale, favorendo la
scorrevolezza di quello regio-
nale.

“Da circa trent’anni” sostie-
ne Strocchio “il traffico veico-
lare diretto in Piemonte transi-
ta sulla cosiddetta tangenzia-
le di Cairo Montenotte, che in
toponomastica è stata deno-
minata Corso Brigate Parti-
giane”

Con il tempo, lungo tale di-
rettrice sono stati realizzati in-
sediamenti commerciali ed ar-
tigianali con ingressi a raso
sulla tangenziale, con il con-
seguente crearsi di intralci e
pericoli per la circolazione, te-
stimoniati dai numerosi inci-
denti stradali verificatisi, nu-
merosi dei quali con esito
mortale.

Il consigliere rileva come
“ormai quasi vent’anni esiste
sulla carta l’intenzione di rea-
lizzare due corsie laterali di
disimpegno per il traffico loca-
le, eliminando quasi tutti gli
incroci a raso, al fine di mi-
gliorare la sicurezza e la cir-
colazione dei veicoli”

Ma la realizzazione delle
due complanari, dette anche
bretelle, pur essendo sempre
stata inserita tra le priorità è
stata anche rimandata di an-
no in anno.

“Pur essendo stato lasciato
lo spazio fisico necessario
per realizzare le due compla-
nari” sostiene Strocchio “que-
ste, pur comparendo fra le
priorità amministrative, da
vent’anni vengono differite nel

tempo, lasciando perdurare lo
stillicidio di incidenti, feriti e
purtroppo morti”

Il consigliere segnala anche
che sta per essere ultimato
un nuovo insediamento, con
uscita a raso in prossimità di
una curva, con tutti i rischi ed
i pericoli che ne conseguono.

Il consigliere Strocchio per-
tanto ha interpellato l’asses-
sore ai Lavori Pubblici e l’as-
sessore alla viabilità della
provincia per sapere “se non
ritengano che sia venuto il
tempo di porre rimedio alla si-
tuazione di corso Brigate Par-
tigiane (tangenziale cairese
dell’ex-strada statale) dopo
trent’anni in cui la sicurezza e
la circolazione stradale hanno
conosciuto, in quel tratto, un
costante peggioramento”

Il consigliere ha chiesto an-
che tempi certi per realizzare
queste complanari, su cui im-
pegnare risorse già fin d’ora,
per eliminare gli ingressi a ra-
so e ridurre lo stillicidio di inci-
denti, spesso con morti e feri-
ti, che caratterizza il tratto in
questione. Inoltre ha voluto
sapere cosa si intenda fare
nell’immediato per il nuovo in-
gresso a raso in prossimità di
una curva, esistente di fronte
all’edificio di prossima ultima-
zione nei pressi del ponte sul-
la Bormida.

Infine, essendo il luogo pie-
no di supermercati, con un al-
bergo ed una discoteca, il
consigliere ha chiesto spiega-
zioni per sapere che cosa si
intenda fare migliorare la visi-
bilità notturna con l’installa-
zione di un numero sufficiente
di punti luce.

Cairo Montenotte. Stani-
slao Alessandro Sambin, im-
prenditore, 65 anni compiuti,
cairese di nascita, è da due
anni Senatore della Repubbli-
ca, essendo stato eletto il 13
Maggio del 2001. Entrò a far
parte del gruppo Forza Italia
e dal 22 giugno di quell’anno
è membro della 10ª Commis-
sione permanente (Industria,
commercio, turismo). Il 19
marzo dell’anno successivo
diventò membro della Com-
missione speciale in materia
d’infanzia e di minori.

In questi due anni di per-
manenza al senato Sambin
ha presentato come primo fir-
matario una serie di Disegni
di Legge come quello relativo
al riordino delle norme in ma-
teria di confidi e di strumenti
finanziari innovativi come ap-
pare dal testo di seguito ripor-
tato:«Le piccole imprese
sprovviste di rating attribuito
da parte di agenzie specializ-
zate si troveranno così in una
situazione di pesante svan-
taggio e dovranno, inoltre, su-
bire condizioni di tasso di in-
teresse certamente più eleva-
te rispetto alle grandi imprese
munite di rating. Si ravvisa
pertanto l’opportunità di un in-
tervento legislativo di tipo
esclusivamente normativo, fi-
nalizzato a razionalizzare l’in-
sieme degli strumenti che di-
rettamente o indirettamente
possano migliorare le possibi-
lità di finanziamento delle mi-
nori imprese presso il sistema
bancario e sul mercato, in
un’ottica di diversificazione
delle fonti, di miglioramento
della capacità e autonomia
contrattuale, di diffusione del-
la cultura finanziaria e, più in
generale, di miglioramento
delle condizioni dell’ambiente
finanziar io di r i fer imento.

La nuova legge, partendo da
una riflessione attenta sui
problemi del finanziamento
delle piccole imprese nella
realtà italiana di oggi, punta a
una valorizzazione e a un am-
pliamento del tradizionale
ruolo dei confidi, in quanto or-
ganismi non profit di tipo as-
sociativo, espressione della
base imprenditoriale e ben
collegati con le rappresentan-
ze istituzionali delle diverse
categorie (industria, commer-
cio, ar tigianato, eccetera).
L’att ività tradizionalmente
svolta da questi organismi a
favore delle imprese minori è
focalizzata sulla prestazione
di garanzie a carattere mutua-
listico, con rischio ripartito su
un adeguato numero di posi-
zioni e coperto dal deposito di
un fondo in denaro e altre atti-
vità finanziarie, alla cui forma-
zione concorrono, oltre agli
imprenditori aderenti ai confi-
di, anche, e in misura sempre
più significativa, enti sosteni-
tori esterni, pubblici e privati.
Dal punto di vista quantitativo,
circa 800 confidi oggi operati-
vi in Italia interessano con la
loro garanzia finanziamenti
bancari per un importo di oltre
12 miliardi di euro al 31 di-
cembre 2000.»

Il senatore Sambin è inoltre
intervenuto su numerosi dise-
gni di legge come quello rela-
tivo alla conversione in legge
del decreto-legge 24 settem-
bre 2002, n. 209, recante di-
sposizioni urgenti in materia
di razionalizzazione della ba-
se imponibile.

Auguri a Stanislao  Sambin
in occasione per questo suo
particolare e prestigioso com-
pleanno che lo vede  rappre-
sentante della Liguria in que-
sta quattordicesima legislatu-
ra del Senato.

Il GAL per
Val Bormida

Millesimo. Il Consorzio Val-
li del Bormida e del Giovo
Leader Gal di Millesimo (SV)
parteciperà alla BITEG, la
Borsa del Turismo Enogastro-
nomico, che si terrà a Riva
del Garda dal 16 al 18 mag-
gio prossimi.

“Il Consorzio Leader Gal”
ha detto il Presidente Cristina
Guarise “sarà presente all’in-
terno dello stand della Regio-
ne Liguria e della Camera di
Commercio di Savona con
materiale promozionale sul
territorio delle Valli Bormida e
del Giovo e con prodotti tipici:
castagne, funghi, confetture,
ecc.”

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 18/5: ore 9 - 12,30
e 16 - 19: Farmacia Rodi-
no, via dei Portici, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia Rodino.

Distributori carburante

Sabato 17/5: IP, via Colla,
Cairo; TAMOIL, via Gram-
sci, Ferrania; AGIP, via
Sanguinetti, Cairo.

Domenica 18/5: IP, via
Colla, Cairo; TAMOIL, via
Gramsci, Ferrania.

I Verdi vogliono le complanari

Chiesta maggiore sicurezza
per la tangenziale di Cairo

È stato eletto il 13 maggio 2001

Il senatore Stanislao Sambin
al suo secondo anniversario

Sambin e Chebello sosteni-
tori della Carcare - Predosa.

Stanislao Sambin

Don Gallo
ad Altare

Altare. Don Andrea Gallo,
fondatore della Comunità di
San Benedetto al Porto di Ge-
nova, sarà ad Altare venerdì
16 maggio per parlare di pa-
ce, di disagio giovanile e di
emarginazione sociale.

Il Comune di Altare ha or-
ganizzato l’incontro che si
terrà nella sala polivalente
dell’ex asilo Monsignor Berto-
lotti in piazza Vittorio Veneto,
alle 20,45.

“Sarà un momento di rifles-
sione con un testimone che
ogni giorno spende la sua vita
per spezzare il pane con gli
emarginati” sottolineano Olga
Beltrame, sindaco di Altare, e
Giuseppe Donvito, assessore
alla politiche sociali. All’orga-
nizzazione ha partecipato il
circolo valbormidese dell’as-
sociazione nazionale “Amici-
zia Italia-Cuba”.
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Concerto. Sabato 17 maggio ad Altare presso il Teatro del-
l’ex-Asilo Bertolotti, alle 21.15 si terrà un concerto dell’En-
samble Chitarristico Savonese sul tema “Cantare l’Amore
(per gioco e per davvero)”.
Don Gallo. Venerdì 16 maggio ad Altare, presso la sala poli-
valente dell’ex-asilo Bertolotti, alle ore 20.45, incontro con
don Andrea Gallo sui temi della pace, del disagio giovanile e
dell’emarginazione.
Donna & scultura. Fino al 31 maggio nel castello di Rocca-
vignale, sotto le insegne di “Voci di donna 2003” si terrà la
prestigiosa rassegna “Donna & Scultura”. La mostra si potrà
visitare ogni sabato e domenica dalle 15 alle 18.30.
Escursioni. Il 25 maggio la 3A, Associazione Alpinistica Al-
tarese, sezione del C. A. I., organizza un’escursione sul sen-
tiero di “Fischia il Vento” a Testico Alto. Telefono: 019584811
(martedì e venerdì dalle 21 alle 22.30). Il 1° giugno la 3A,
Associazione Alpinistica Altarese, sezione del C. A. I., orga-
nizza un’escursione ala Bisalta, montagna panoramica fra le
Valli Pesio e Vermenagna.

Apprendista barista. Bar della Valle Bormida cerca 1 ap-
prendista barista per assunzione a tempo determinato. Si ri-
chiede assolvimento obbligo scolastico, patente B, età min.
18 max 25. Sede di lavoro: Carcare - Cengio. Per informazio-
ni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto
(vicino IAL). Rifer imento offer ta lavoro n. 844. Tel.:
019510806. Fax: 019510054
Operaio generico. Azienda della Valle Bormida cerca 3
operai generici per assunzione a tempo determinato. Si ri-
chiede assolvimento obbligo scolastico, età min. 20 max 50.
Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi
a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Riferimento offerta lavoro n. 842. Tel.: 019510806. Fax:
019510054
Apprendista elettricista. Azienda della Valle Bormida cerca
1 apprendista elettricista per assunzione a tempo determina-
to. Si richiede licenza media inferiore, patente B, età min. 18
max 25. Sede di lavoro: Carcare e trasferte. Riferimento of-
ferta lavoro n. 840. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

Cairo Montenotte. Si è costituita l’Unione Val Bormida dei
Comunisti Italiani, che coordinerà l’attività delle sezioni in tut-
to il comprensorio. Il coordinamento è formato da: Angelo
Ghiso, Gianni Toscani, Sante Palazzi, Arturo Lauretano, Ila-
ria Giribone, Alberto Tarditi e Danilo Piana.

Millesimo. Una donna di 52 anni, Maria Teresa Grenno, è ri-
masta seriamente ustionata mentre stava bruciando delle
sterpaglie lo scorso 9 maggio, in loc. Borda, assieme al mari-
to, Franco Viglietti di 56 anni, che ha riportato solo ustioni al-
le braccia.

Savona. Il tenente colonnello Teo Luzi, comandante di grup-
po dei carabinieri della provincia di Savona, è stato promos-
so al grado superiore di colonnello.

Pallare. Il 10 maggio, in viale Damonte, una portalettere è
stata azzannata da un cane pastore tedesco, mentre conse-
gnava la posta. La donna ha riportato ferite lievi guaribili in
cinque giorni.

Cairo Montenotte. Il 6 mag-
gio una delle strade di acces-
so all’area dei palazzi di edili-
zia popolare del Buglio è sta-
ta letteralmente chiusa per
avviare lavori di rifacimento
totale dell’asfaltatura. Un can-
tiere con l’uso di numerosi
mezzi operativi si è messo al
lavoro ed ha totalmente
asportato lo strato di asfalto
deteriorato preesistente. L’in-
tervento ha seguito di poche
ore un pepato articolo uscito
su un quotidiano locale e la
conseguente interpellanza di
un consigliere. La viabilità del
quartiere del Buglio, sia dalla
parte dei palazzi di edilizia
popolare, sia dalla parte di
edilizia privata (di qua e di là
della strada per Camponuo-
vo) è da tempo motivo di
scontento per gli abitanti del
quartiere ed è stata oggetto di
un secondo richiamo da parte
del consigliere comunale Fla-
vio Strocchio (Verdi - Rifonda-
zione Comunista), che già cir-
ca sei mesi fa aveva segnala-
to la questione.

L’asfalto delle strade risulta-
va infatti essere fortemente
deteriorato. In altri punti le
strade presentavano e pre-
sentano larghe buche, che si
allargano continuamente per-
ché l’asfalto continua a sfal-
darsi in tanti piccoli blocchetti.

La segnaletica orizzontale
risultava sparita in diversi
punti e, laddove c’era ancora,
risultava così sbiadita da es-
sere praticamente invisibile.

In taluni punti poi la segna-
letica oltre che essere sbiadi-
ta risultava essere contraddit-
toria, perché si vedono (male)
le linee tracciate in periodi dif-
ferenti, con mezzerie storte,
prima divergenti e poi conver-
genti.

I lavori in corso stanno già
sistemando il tratto di strada
che risultava più deteriorato,
ma altre vie, per ora continua-
no a presentare visibilmente
segni di mancata manutenzio-
ne di asfalto e segnaletica,
anche se è presumibile ed
auspicabile che l’opera di ri-
pristino appena avviata, pro-
seguirà in tutte le strade del
quartiere.

Le lamentele, poi, non ri-

guardavano solo la viabilità,
ma anche l’illuminazione pub-
blica. Presso i palazzi dell’edi-
lizia popolare vi sarebbero
stati alcuni punti luce spenti
che necessitavano di essere
ripristinati nella loro piena
funzionalità.

Anche per queste ragioni, il
consigliere Strocchio, dopo
avere ricordato che aveva già
segnalato la situazione alcuni
mesi fa, aveva chiesto con
un’interpellanza al Sindaco di
sapere entro quali tempi il Co-
mune intendeva provvedere
per ripristinare l’asfalto, la se-
gnaletica orizzontale e la fun-
zionalità dei punti luce.

Dopo l’apertura del cantiere
per l’asfaltatura il consigliere
si è detto soddisfatto. “Sui
problemi concreti non c’è nul-
la di meglio di una risposta
sul campo invece che sulla
carta” ha detto il consigliere “I
lavori in corso rappresentano

comunque la risposta migliore
che potevano darmi. Spero
solo che i lavori non si fermi-
no e proseguano sistemando
la viabilità dell’intera area e
l’illuminazione pubblica”.

Cairo Montenotte. Il ma-
niaco che avvelena gli animali
ha colpito ancora. Nel giro di
pochi giorni ben quattro gatti
sono stati uccisi da esche av-
velenate. Si tratta dei membri
una colonia felina, frequenta-
ta da una ventina di gatti, che
vivono in corso Marconi, nei
pressi di un cantiere.

Da anni la colonia è accudi-
ta da alcune “gattare”, che gli
danno da mangiare e provve-
dono a farli sterilizzare. I vo-
lontari della Lega per la Dife-
sa del Cane hanno provvedu-

to a consegnare i gatti morti
all’A.S.L. per le perizie del ca-
so ed hanno annunciato de-
nunce.

Questo episodio, che è l’ul-
timo di una lunga serie, ha
provocato la reazione del
consigliere provinciale del
Verdi, Flavio Strocchio, che è
anche consigliere comunale
di Cairo Montenotte.

Il consigliere ha scritto una
lettera ai comandanti della
Polizia Provinciale, dei Cara-
binieri e della Polizia Munici-
pale di Cairo Montenotte.

“Questo tipo di atti criminali
si verifica ormai da diversi an-
ni” afferma il consigliere dei
Verdi Flavio Strocchio “Appa-
re evidente che, oltre all’azio-
ne criminosa volta a soppri-
mere e maltrattare gli animali,
esiste una pericolosità sociale
del soggetto o dei soggetti
che spargono esche avvele-
nate incuranti di chi possa
raccoglierle o venirne in con-
tatto, adulto o bambino che
sia, soprattutto quando l’azio-
ne è portata a termine all’in-
terno o nei pressi di case,
strade e centri abitati. La na-
tura dell’atto, distribuita nel
tempo, con periodi di attività
intervallati da pause, sembre-
rebbero far pensare all’azione
di una persona od al massimo
di un gruppo di persone ed è
forte la presunzione che ci sia
anche chi sa, ma tace”

Il consigliere ha chiesto alle
forze di polizia ed ai carabi-
nieri una particolare attenzio-
ne volta ad individuare e per-
seguire i colpevoli.

“Siamo consapevoli delle
diff icoltà connesse a tale
compito” ha detto Strocchio
“Ciò nonostante siamo per-
suasi che bisogna mettere fi-
ne all’impunità di fatto, che fi-
nisce per alimentare ed inco-
raggiare nuovi reati”.

A questo scopo il consiglie-
re ha chiesto che siano messi
in atto adeguati metodi di in-
dagine e strumenti tecnologici
e informativi “al fine di far ces-
sare questa incivile e perico-
losa attività criminale”.

Una copia della lettera è
stata inviata a tutte le asso-
ciazioni ambientaliste, al Pre-
sidente dei Verdi Pecoraro
Scanio, al Presidente Regio-
nale dei Verdi Cristina Morelli
ed ai gruppi parlamentari Ver-
di di Camera e Senato.

Savona. La Provincia, d’in-
tesa con la Prefettura di Sa-
vona, ha organizzato un con-
vegno sulla sicurezza strada-
le. Si tratta della prima iniziati-
va del genere a fronte di dati
sempre più allarmanti, relativi
a morti e feriti causati da inci-
denti stradali.

L’incontro ha avuto luogo il
9 maggio scorso con la parte-
cipazione del Presidente della
Provincia Alessandro Garas-
sini, del Dirigente del Settore
Viabilità Enrico Pastorino, di
rappresentanti della Prefettu-
ra, del Comando Provinciale
dell’Arma dei Carabinieri e
della Polizia Stradale.

Sono stati 1106 gli incidenti
stradali rilevati in Liguria nel-
l’anno 2000. Un bel numero,
tale da piazzare questa regio-
ne all’ottavo posto nella triste
graduatoria nazionale. E Sa-
vona si colloca subito dopo
Genova prima di Imperia e La
Spezia.

Preoccupanti i dati sugli in-
cidenti in Provincia di Savo-
na? Secondo Enrico Pastori-
no, dirigente del settore viabi-
lità, a destare preoccupazione
è il tasso di incremento del fe-
nomeno che registra un 77%
dal 1978 ad oggi contro il
40% della media nazionale.

Come far fronte a questo
grave problema? E’ previsto
un piano di riordino col quale
la Provincia di Savona inten-
de migliorare la viabilità dei
900 chilometri di strade con
stanziamenti per un ammon-
tare di 2 milioni e 300 mila eu-
ro. Questi interventi dovrebbe-
ro essere completati entro il
prossimo autunno.

Da ricordare che dall’otto-
bre del 2001 tutta la rete stra-
dale di cui si occupava l’A-
NAS è passata in carico alle
province e già da allora Savo-
na ha provveduto a stilare i
vari programmi di manuten-
zione.

Risultati positivi comunque
ce ne sono stati. Secondo il
comandante della Stradale di
Savona Luca Marchese, un
esempio da seguire sarebbe
la gestione oculata della A6,
nel tratto Torino Savona.

Questa particolare arteria
era soprannominata “auto-
strada della morte” mentre
ora è diventata un esempio di
sicurezza. Il comandante Mar-
chese è convinto che, unendo
tutte le forze operanti sul terri-
torio, si possano raggiungere
traguardi insperati nonostante
la complessità della rete via-
ria provinciale.

Manutenzione
strada Patetta

Cosseria. L’amministrazio-
ne comunale provvederà alla
manutenzione straordinaria
della strada comunale di loc.
Patetta. Nei giorni scorsi la
Giunta Comunale ha appro-
vato il progetto preliminare
che prevede la messa in sicu-
rezza del versante a monte
della carreggiata dove si ma-
nifestano fenomeni di smotta-
mento del terreno. Il costo
dell’opera è stato previsto in
77.450 Euro di cui 65.782 per
i lavori.

Dopo articoli ed un’interpellanza

Aperto un cantiere al Buglio
per manutenzioni stradali

In val Bormida qualcuno avvelena cani e gatti

Una nuova strage di animali
provoca vivaci reazioni

Un tema molto sentito

Iniziativa della Provincia
per la sicurezza stradale

COLPO D’OCCHIO

Bocciodromo
Cairo Montenotte. Il Comu-
ne ha assunto un mutuo di ol-
tre 593 mila Euro presso il
Credito Sportivo per i lavori di
ampliamento del bocciodro-
mo e per la costruzione della
nuova sede della bocciofila
cairese.

SPETTACOLI E CULTURA LAVORO
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Cairo Montenotte. Sabato 26 e domenica 27 aprile si è disputato a Verona, per il secondo anno
consecutivo, il trofeo di salvamento denominato “Coppa Veneto”. Come l’anno scorso, i giovani
atleti della N.C. Rari Nantes vi hanno partecipato. Però, a differenza della passata edizione, i
due allenatori, Antonello Paderi e Massimiliano Fiori, hanno avuto la possibilità di portare un
buon numero di ragazzi, ventitré, e i risultati si sono visti. I nostri portacolori infatti, autori di otti-
me prove individuali, nei due giorni di gara, hanno fatto sì che la società si classificasse al terzo
posto nella graduatoria generale. DA menzionare in maniera particolare gli atleti Michele Penna
e Giulia Bracco che, con prove eccezionali, si sono entrambi piazzati secondi nelle rispettive ga-
re. E’ d’obbligo a questo punto un cordiale ringraziamento a tutti i genitori, sempre disponibili e
partecipi, e all’Amministrazione Comunale che, tramite l’Assessore allo Sport Arnaldo Bagna-
sco, è sempre vicina alle esigenze di questa giovane, ma promettente, società.

Cairo Montenotte. Sono iniziate domenica 11 maggio le pri-
me comunioni a Cairo. Si tratta di un primo gruppo di bam-
bini e bambine che per la prima volta si sono accostati al
sacramento dell’Eucaristia. Erano in ventuno domenica mat-
tina nella chiesa parrocchiale di San Lorenzo a compiere
questo importante passo del loro percorso di fede, a con-
clusione di un’impegnativa preparazione catechistica. Alla lo-
ro preghiera si sono uniti i loro genitori e parenti e i fede-
li presenti alla messa domenicale. Altri due gruppi si avvi-
cenderanno nelle domeniche successive.

Le novantanove primavere
dell’ammiraglio Scavino

Cosseria. Lo scorso 3 maggio l’ammiraglio Gian Luigi Scavi-
no, presidente onorario della sezione savonese dell’ANMI (As-
sociazione Nazionale Marinai d’Italia), ha festeggiato il suo no-
vantanovesimo compleanno.

Gian Luigi Scavino è nato, infatti, 99 anni fa, il 3 maggio
del 1904 ad Acquafredda, che oggi fa parte del municipio
di Millesimo, ma che all’epoca era invece parte di Cosse-
ria. Solo negli anni trenta la frazione passò da un comune
all’altro.

Gian Luigi Scavino si diplomò capitano di lungo corso all’Isti-
tuto Nautico di Genova ed in seguito conseguì la laurea in
scienze nautiche presso l’Università Navale di Napoli.

Durante la guerra comandò la motonave “Fulgor”, che
venne affondata. Fatto prigioniero il comandante Scavino pas-
sò la prigionia negli Stati Uniti.

È stato direttore Agip e capo del reparto marittimo del Co-
mitato Italiano Petroli.

Il nonno paterno, Giacomo Scavino, fu Sindaco di Cosseria
nel periodo risorgimentale.

Cosseria - San Giuseppe.
La scorsa settimana la sta-
zione ferroviaria di San Giu-
seppe ed il castello Musso-
Piantelli di Quassolo (Cos-
seria) sono diventati un set
cinematografico per la rea-
lizzazione di una fiction pro-
dotta da Mediaset e che an-
drà in onda su Italia Uno fra
qualche mese.

Si tratta di un programma
con Marco Liorni, attuale
conduttore del reality show “Il
Protagonista” e della fiction
“Medici” su Rete 4.

La troupe di Italia Uno ha
coinvolto ferrovieri, impiega-
ti, passeggeri e passanti. In
pochi minuti le macchine da
presa, i tecnici, gli attori e
tutto il circo variopinto che

circonda le riprese hanno in-
vaso San Giuseppe e din-
torni creando un clima hol-
lywoodiano.

La scena prevedeva l’in-
contro tra due innamorati al-
l’arrivo del treno in stazione,
in mezzo alla confusione
creata dalle comparse che
simulavano il via vai della
stazione.

Quindi la scena successi-
va riprendeva una festa nel
castello di Quassolo, con
tanto di fuochi d’artificio.

Purtroppo non si sa anco-
ra nulla sul titolo di questa
fiction che è in corso di rea-
lizzazione in queste settima-
ne.

Flavio Strocchio
flavio@strocchio.it

Cairo Montenotte. E’ fissa-
to per sabato 24 maggio un
importante convegno che ha
come protagonista la Valbor-
mida, vista come una grande
realtà economica e sociale in
continua espansione. Il titolo
di questo incontro, al quale
tutta la popolazione è invitata
partecipare, la dice lunga sui
progetti degli organizzatori:
«Tra il Mediterraneo e l’Euro-
pa la Valbormida, i sistemi tu-
ristici locali». Gli operatori
economici coinvolti in questa
iniziativa, invece di versare la-
crime sulla innegabile crisi
occupazionali che ultimamen-
te hanno penalizzato questa
zona, stanno cercando, con
singolare ottimismo, nuovi
sbocchi per un rilancio dell’at-
tività imprenditoriale.
Come si può ben capire, pres-
so l’aula magna della Scuola
di Polizia Penitenziaria, sede
del convegno, si discuterà
principalmente degli aspetti tu-
ristici che un tempo rappre-
sentavano un motivo di presti-
gio di questa valle e che suc-
cessivamente sono stati per
così dire riconvertiti a causa
dei vari insediamenti produttivi
che hanno trasformato la Val-
bormida in un importante cen-
tro industriale. Ora, la possibi-
lità di una vocazione turistica
per la Valbormida si ripresenta
e la sua posizione strategica di

cuscinetto tra i monti e il mare
potrebbe diventare una carta
vincente.

Il Presidente del Consorzio
Valbormida Eugenio Aldo
Coccino ha invitato nomi di
prestigio che saranno presen-
ti a vario titolo con il loro pre-
zioso bagaglio di idee e di
esperienza. Interverrà l’As-
sessore al Turismo della Co-
munità Montana Flavio Fra-
scheri, il Segretario Provincia-
le della Confesercenti Bruno
Suetta, il Presidente dell’As-
sociazione Commercianti Al-
besi Giangiacomo Toppino. E
ancora Pino Grosso, membro
del Consiglio Nazionale Fla-
vet, Daniele Oppi, Presidente
della Cooperativa Raccolto.

Parteciperà anche il Sena-
tore Giorgio Bornacin, Vice-
presidente della IX commis-
sione trasporti e telecomuni-
cazioni. Concluderà il dibattito
Gianni Plinio, vicepresidente
della Regione Liguria e As-
sessore al Turismo. Fungerà
da moderatore Roberto Piz-
zorno della Consulta Cultura-
le “Franca Tasca”.

La manifestazione, che ini-
zierà alle ore 16, è stata orga-
nizzata dal Consorzio Valbor-
mida e si avvale del patroci-
nio della Regione Liguria, del
Comune di Cairo Montenotte
e della Comunità Montana Al-
ta Val Bormida.

Mauro Brignone
secondo in Toscana

Un altro Brignone, questa volta si tratta di Mauro, ha portato
in alto il nome dell’Atletica Cairo in un grande evento di atletica
leggera.

Il forte atleta Senior/Master ha partecipato dal 1 al 4 maggio
all’8° Giro podistico Costa degli Etruschi, che si è disputato a
San Vincenzo, in provincia di Livorno.

In questa competizione, articolata in tre tappe di 6, 10 e
12 chilometri, Brignone si è comportato benissimo coglien-
do l’ottavo posto assoluto nella classifica finale ed il 2° nel-
la propria categoria.

F.B.

Le tracce
del grafomane

Carcare. Lunedì 14 aprile
alle ore 17,00 nell’aula magna
del Liceo Calasanzio di Car-
care il professor Aldo Pero ha
presentato il libro “Tracce di
un grafomane” di Marco dei
Ferrari. La presentazione è
avvenuta nell’ambito del cor-
so di letteratura dell’Unival-
bormida, l’iniziativa di forma-
zione culturale rivolta alle tre
età e organizzata dal Comune
di Carcare – Assessorato alla
Cultura, in collaborazione con
il Distretto Scolastico n°6 di
Cairo Montenotte, con il Cen-
tro Culturale Calasanzio di
Carcare, il Grifl di Cairo e il
patrocinio dell’IRRE Liguria.
Alla serata ha partecipato Li-
liana Cusin Martino, presiden-
te onorario del “Il Corimbo”.
La presentazione è stata or-
ganizzata con il contributo
della Carisa.

La Ecoglass
apre a Dego

Dego. sta per iniziare l’atti-
vità della Ecoglass. La ditta,
che si occuperà di recupero e
riciclaggio del vetro, fa capo
al colosso multinazionale ve-
trario Saint Gobain, che con-
trolla anche le vetrerie di De-
go e di Carcare. La fabbrica,
inizialmente, avrebbe dovuto
sorgere a Bragno nel Comu-
ne di Cairo Montenotte, nello
spazio industriale tutt’ora libe-
ro presso la Magrini.

Il progetto però saltò per-
ché l’area interessava anche
alla statunitense Entergy, che
intendeva realizzarvi una cen-
trale termoelettrica a metano,
con il palese appoggio della
giunta comunale cairese.

Per qualche tempo, sembrò
addirittura che l’idea fosse
stata abbandonata e che
Saint Gobain non intendesse
più effettuare l’investimento in
Val Bormida, finché il Comu-
ne di Dego non mise a dispo-
sizione un’area che consentì
il rilancio del progetto.

Karate tricolore
Altare. Fantastica tripletta valbormidese al campionato italia-

no di karate. I ragazzi del Gruppo Sportivo CSKS, che sotto la
guida di Umberto Marchetti, si allena nelle palestre di Altare,
Murialdo e Millesimo. Ben tre atleti sono saliti sul podio del tor-
neo tricolore svoltosi nella città di Montecatini Terme.

Mara Bertone di Mallare ha conquistato il titolo di campione
d’Italia aggiudicandosi la medaglia d’oro. Una grande soddisfa-
zione amplificata da un podio tutto valbormidese, grazie al se-
condo posto conquistato da Valentina Patrone di Altare ed al
terzo posto di Mirko Marchetti di Carcare. (f.s.)

Lavori in chiesa
Biestro. Dopo la pausa do-

vuta al maltempo sono rico-
minciati i lavori attorno alla
chiesa parrocchiale di Biestro.

E’ previsto il r ifacimento
delle coperture del campanile
e del tetto e anche il ripristino
dei preziosi stucchi dei soffitti
interni danneggiati dalle infil-
trazioni d’acqua.

Gloriosa spedizione in Veneto
della Rari Nantes di Cairo

Le Prime Comunioni
a Cairo Montenotte

Organizzato dal Consorzio Valbormida

Un convegno a Cairo
sui nuovi sistemi turistici

Per programmi Mediaset

La Hollywood cairese
si gira a San Giuseppe
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Cairo Montenotte. Durante il Congresso di chiusura del
Distretto Lions 108 Ia3, tenutosi a Torre Pellice dal 8 al 10
Maggio 2003, il Governatore Distrettuale Lions Fernando Ma-
grassi, alla presenza dell’immediato Past Governatore Ma-
rio Accostato, del Vice Governatore Elena Saglietti Moran-
do, dei Past Governatori, del Presidente Distrettuale Leo Pao-
la Eynard, degli Officer, dei Leo e dei Lions, ha consegna-
to al Leo Alida Rota, Presidente del Leo Club Valbormida,
il premio Lions “Giovani Ambasciatori del 21° Secolo”.

Nel 2001 – 2002 il Presidente Internazionale J. Frank
Moore III invita i Lions di ogni parte del mondo ad “Illumi-
nare il Cammino per i Giovani” offrendo l’opportunità di rea-
lizzarsi,di apprendere,di contribuire e di servire e istituisce
il Premio Lions “Giovani ambasciatori del 21° secolo”.

Tale premio viene conferito ai giovani (di età dai 15 ai 19
anni) per l’opera di volontariato svolta a favore della comunità,
per le capacità di leadership, per l’abilità di parlare in pub-
blico e per il rendimento scolastico.

Il  Distretto 108 Ia3,per l’anno 2001 – 2002, ha deciso di
conferire il premio alla Leo Alida Rota che si è distinta per
l’attività svolta di servizio comunitario,per le doti di leader-
ship, per il rendimento scolastico e per l’attività giornalisti-
ca.

Il Governatore ha aggiunto che i Lions e i Leo sono abi-
tuati a leggere i suoi articoli sulle riviste Lions e Leo e che,
nonostante la sua giovane età ha un curriculum leonistico
notevole.

Altare. Il giorno 5 del cor-
rente mese,Sua Eccellenza
Don Pier Giorgio Micchiar-
di, Vescovo della diocesi di
Acqui Terme,ha intrapreso
una visita allo stabilimento
Vetri Etrusca di Altare grazie
all’interessamento della Sr
Pongibove Cristina (Dipen-
dente della Vetri Etrusca) e
per essere a conoscenza
della realtà industriale e pro-
duttiva della Valbormida.

Sua Eccellenza, dopo un
incontro con i dirigenti dello
stabilimento altarese, ha vo-
luto inaspettatamente cono-
scere e stringere la mano ai
dipendenti presenti in quel
momento nei reparti di la-
vorazione vetro, creando un
insolito e curioso stupore da
parte dei dipendenti stessi
giacché non ci si aspettava
una così piena disponibilità
e familiarità da parte di Sua
Eccellenza.

Disponibilità che nel pas-

sato era stata più volte ne-
gata al popolino, ma che og-
gi con Pier Giorgio, non so-
lo è di casa, ma credo sin-
ceramente che sarà a base
di un qualsiasi rapporto fra
chiunque abbia necessità di
un consiglio amico ed il suo
vescovo.

Vescovo che nella sua lun-
ga visita Pastorale fra i co-
muni Valbormidesi ha dato
segno di molta umiltà, ca-
pacità e volontà di cono-
scere a fondo i mali e i pro-
blemi esistenziali ed occu-
pazionali di un territorio ric-
co nel passato, ma che og-
gi è in una fase critica di
sopravvivenza occupaziona-
le e produttiva.

Sua Eccellenza con code-
sto comportamento, non so-
lo ha fatto una visita gradi-
ta, credo, a tutti i valbormi-
desi, ma ha saputo ricono-
scere nei valbormidesi quel
valore cristiano che da sem-
pre è naturale nella loro pur
antica cultura ed è alla ba-
se di un futuro certamente
diverso dall’attuale.

Antonio Minini
Dipendente Etrusca

Altare. A soli 48 anni d’età
è scomparso il maestro ve-
traio Augusto Bormioli, che
era titolare assieme al fratello
Raffaello della Soffieria Arti-
stica “Amanzio Bormioli” che
ha sede e bottega in via Pa-
leologo.

Augusto Bormioli è stato
stroncato da un male spietato
che lo aveva colpito lo scorso
anno. Con lui se va uno dei
più significativi artisti altaresi
contemporanei, che con pas-
sione, fantasia e sentimento
sapeva plasmare il vetro e co-
municare emozioni attraverso
le sue opere.

Augusto Bormioli sapeva
esprimere al sua verve artisti-
ca anche attraverso la foto-
grafia, il disegno e la pittura.

La sua scomparsa ha ad-
dolorato il paese dei vetrai.
“Con Augusto Bormioli” ha
detto il Sindaco Olga Beltra-
me “se ne va anche un pezzo
di storia di Altare e dell’arte
vetraria altarese”.

Augusto, come suo fratello
Raffaello, era figlio d’ar te.
Aveva infatti imparato a lavo-
rare il vetro dal padre Aman-
zio, maestro vetraio anche lui,

da cui aveva assorbito la pas-
sione per l’arte in tutte le sue
forme ed espressioni.

Soprattutto dal padre aveva
ricevuto, come il fratello Raf-
faello, un dono raro e prezio-
so. Il dono della creatività che
unito ad un profondo senso
estetico gli consentiva di pro-
durre capolavori unici.

Flavio Strocchio
flavio@strocchio.it

Carcare. E’ stata la discus-
sione sull’iniziativa del Comu-
ne a sostegno della ristruttu-
razione di un campus studen-
tesco scuola a Cuba l’unico
momento di dibattito del con-
siglio comunale svoltosi a
Carcare ieri sera (martedì 29
aprile).

L’assessore Mattia Rossi,
delegato ai rapporti di colla-
borazione internazionale, ha
risposto a un’interrogazione
presentata dal gruppo di mi-
noranza “Carcare verso i l
2000” (consiglieri Torterolo e
Bologna) che chiedeva di sa-
pere modalità, finalità e costi
del gemellaggio.

La polemica era nata dopo
che il gruppo aveva affisso in
bacheca, in piazza, la prima
pagina del quotidiano “Libe-
ro” del 24 aprile, con un arti-
colo che riportava l’elenco
degli “amici di Castro”, una li-
sta dei Comuni italiani che
hanno in atto gemellaggi o
iniziative di solidarietà con
villaggi cubani, Carcare com-
preso.

“Non si trattava di un ge-
mellaggio” ha sottolineato
l’assessore Rossi “ma di un
progetto di collaborazione in-
ternazionale, approvato dalla
Conferenza dei Capigruppo
tre anni fa, al quale anche il
gruppo ‘Carcare verso i l
2000’ aveva dato la propria
adesione.

Il progetto prevede di por-
tare aiuto alla comunità cuba-
na di Bartolomé Masò per la
ristrutturazione di una scuola
dove studiano migl iaia di
bambini e ragazzi.

Per raccogliere fondi a so-
stegno di questo progetto,
negli anni scorsi sono state
attivate a Carcare iniziative
culturali e ricreative che han-
no consentito circa 3.000 dol-
lari in due anni alla comunità
di Bartolomé Masò attraverso
l’associazione Italia-Cuba.

Rivendichiamo fortemente
questa iniziativa che si collo-
ca in un programma di pro-
getti di solidarietà internazio-
nale ampio e articolato per fi-
nanziare il quale il Comune di
Carcare ha recentemente au-
mentato la propria disponibi-
lità di bilancio a 3.500 euro.

Prima di finanziare qualun-

que progetto di solidarietà
comunque ne chiederemo l’e-
same a l’approvazione alla
Conferenza dei Capigruppo,
dove tutti i gruppi consiliari
sono rappresentati alla pari”.

I  consigl ier i  del gruppo
“Carcare verso il 2000” si so-
no dichiarati soddisfatti della
risposta.

Il dibattito è proseguito du-
rante l’esame dell’ordine del
giorno contro le repressioni
politiche di Castro, votato al-
l’unanimità.

Il consiglio, pur con sfuma-
ture diverse dei vari gruppi, si
sono detti preoccupati per ciò
che sta avvenendo a Cuba
sottolineando così il distacco
da qualunque politica repres-
siva delle libertà e dei diritti.

Per il resto il nutrito ordine
del giorno del consiglio è sta-
to approvato quasi tutto all’u-
nanimità. Si registra soltanto
l’astensione del consigliere
Furio Mocco (Rifondazione)
sul regolamento per i servizi
sociali.

I regolamenti dei contratti e
per la gestione dei rifiuti ur-
bani sono stati stralciati e
verranno discussi in un suc-
cessivo consiglio.

Sono quindi stati approvati
all’unanimità:

- la convenzione per il de-
puratore (Consorzio Interco-
munale per il Risanamento
Ambientale, CIRA), per una
diversa ripartizione degli one-
ri finanziari: Carcare passa
dal 27 al 26,2 per cento, Cai-
ro passerà dal 47 al 49,8 per
cento, Altare e Dego dal 13 al
12 per cento.

- il protocollo d’intesa con
la Comunità Montana Alta Val
Bormida per un centro inter-
comunale antincendio bo-
schivo. Ogni Comune contri-
buirà in ragione di 0,25 euro
per abitante (per Carcare so-
no circa 1.400 euro) che ser-
viranno a costituire un fondo
per le visite mediche e l’assi-
curazione dei volontari e l’as-
sicurazione e la manutenzio-
ne ordinaria dei mezzi;

- la convenzione con il Mi-
nistero della Giustizia per lo
svolgimento di lavori di pub-
blica utilità in ambito comuna-
le da parte di cittadini con-
dannati dal giudice di pace;

- la convenzione con la Co-
munità Montana per i servizi
catastali associati dal 2004;

- il regolamento per i servi-
zi sociali;

- la presa d’atto delle os-
servazioni della Provincia a
una variante al piano regola-
tore.

Altare. Assistono i malati,
aiutano gli anziani nelle prati-
che sanitarie e all’occorrenza
sostituiscono l’accompagna-
tore dei bambini sullo scuola-
bus della materna. Sono 15
volontari di Altare che hanno
deciso di dedicare un po’ del
loro tempo a chi, nella loro
comunità di 2.200 abitanti, ha
bisogno di aiuto e assistenza.

Undici di loro si dedicano ai
malati, assistendoli a domici-
lio per alcune ore al giorno e
dando così un po’ di sollievo
alle famiglie. Altri quattro si
sono offerti per sostituire, in
caso di malattia o ferie, l’ac-
compagnatore comunale del-
lo scuolabus della scuola ma-
terna, cioè l’adulto che per
legge deve essere presente
durante i trasporti degli alunni
tra la casa e la scuola, oltre
all’autista. Senza questa pre-
senza, lo scuolabus si ferme-
rebbe. Un problema per i Co-
muni piccoli, dove il personale
è ridotto all’osso e spesso c’è
un solo dipendente con quel
tipo di contratto. La disponibi-
lità dei quattro volontari con-
sente quindi di fornire il servi-
zio di scuolabus anche alla
scuola materna senza interru-
zioni durante tutto l’anno sco-
lastico.

“Un’opera decisamente me-
ritoria” dice Giuseppe Donvi-
to, assessore ai servizi sociali
e anch’egli impegnato in pri-
ma persona nel volontariato
“Un’opera che va ad aggiun-
gersi a quella dei servizio di
volontariato in favore degli an-

ziani soli che necessitano del
trasporto in ambulanza per
cure mediche, esami o visite.
La nuova normativa impone
infatti che la richiesta di tra-
sporto firmata dal medico di
famiglia vada timbrata da un
apposito ufficio della Asl pri-
ma di essere presentata alla
Croce Bianca. Senza quel
timbro l’ambulanza non può
muoversi”. Un bel problema
per chi è solo e malato. Il ser-
vizio di volontariato consiste
quindi nel raccogliere tutte le
richieste di Altare e di portarle
a Carcare, negli uffici della
Asl, per il timbro. Il servizio
funziona presso al sede della
Croce Bianca.

Dislocato presso l’Avis inol-
tre continua a funzionare
l’ambulatorio infermieristico
gestito dallo stesso assessore
Donvito, infermiere professio-
nale in pensione. “Abbiamo
un accordo con la Asl” spiega
Donvito “Facciamo i prelievi
del sangue e poi portiamo i
campioni a Cairo per le anali-
si accompagnandoli con le ri-
spettive richieste”. L’ambulato-
rio funziona tutti i giorni feriali
dalle 9 alle 10, più il merco-
ledì mattina dalle 7,30 alle
8,30. Per chi è affetto da dia-
bete, l’ambulatorio effettua i
tre prelievi ematici necessari
ogni giorno con orario 8-12-
15 circa. Anche in questo ca-
so, i campioni vengono poi
portati a Cairo per le analisi.
Anche il servizio fornito dal-
l’ambulatorio è completamen-
te gratuito.

Alluvione 2000: premi ed onoreficenze
Cairo Montenotte. Sono stati conferite 187 benemerenze ad altrettante persone che si sono

distinte per il lavoro prestato, a vario titolo, in occasione dell’alluvione del 2000. LA cerimonia di
premiazione ha avuto luogo sabato 10 maggio presso il Palazzo del Governo di Savona ed è
stato lo stesso Prefetto Macrì a consegnare gli attestati. Si tratta di riconoscimenti assegnati dal
Ministero dell’Interno con decreto del 10 Maggio 2001. Tra i premiati c’è il gruppo della Protezio-
ne Civile di Cairo Montenotte. Numerosi sono i riconoscimenti ad personam nel comune di Cen-
gio. Ubaldo Moretti e Damiano Peirano della Polizia Municipale; Luca Arrigo, Pietro Bagnasco,
Silvio Bertone, Desire Costa, Alessandro Crosa, Mauro De Benedetti, Claudio Facelli, Ercole fer-
ro, Stefano ferro, Guido Giachino, Gianmauro Merlo, Nicolino Miraglia, Giovanni Piantelli, Sergio
Poggio, Gianfranco Scarrone, Sergio Turco, Bruno Zenoni del Gruppo Volontario Comunale. Per
il comune di Sassello è stato premiato Luigi Aragone.

1983: sospesi 25 alunni al liceo scientifico.
Collaudato ponte a Bragno

La notizia più clamorosa del n. 19 de l’Ancora di vent’anni
fa era quella della sospensione di 5 giorni inflitta a 25 ragaz-
zi della 4B del Liceo Scientifico di Carcare. Punizione pesan-
te, però non resa esecutiva.

Per quanto riguarda la politica, in una lunga intervista, l’as-
sessore al commercio Giorgio Garra annunciava l’intenzione
di organizzare a Cairo una Mostra Mercato come quella or-
ganizzata da anni in Alta Val Bormida. I giovani dell’Azione
Cattolica comparivano in una bella foto di gruppo a ricordo
del loro incontro zonale sul tema “E’ scoppiata la pace”. A
Bragno, invece, con dodici autocarri a pieno carico della ditta
Dall’O’ veniva collaudato il nuovo ponte sulla Bormida. Nino
Beltrame veniva eletto presidente della SOMS G.C. Abba di
Cairo.

Con una foto il giornale illustrava quanto fosse pericoloso
uno degli incroci della tangenziale cairese (corso Brigate
Partigiane).

La Cairese tornava alla vittoria battendo la Busallese. Suc-
cesso anche per il il baseball contro il Cami Marconi e fortu-
ne alterne per il basket Cairo.

A Carcare Stefano Laoretti veniva eletto presidente della
Croce Bianca, mentre ad Altare la D.C. presentava un espo-
sto contro la Giunta per l’appalto dei lavori nelle scuole ele-
mentari in un clima di contrapposizione sempre più rovente.

Flavio Strocchio
flavio@strocchio.it

Col titolo di giovane ambasciatore

Premiata dai Lions
la giovane Alida Rota

Ad Altare

Visita del Vescovo
alla Vetreria Etrusca

Altare perde un artista

È morto Augusto
maestro vetraio

Una preziosa risorsa

Un’istituzione comunale
il volontariato ad Altare

Equilibrata posizione del Consiglio comunale

Solidarietà ed aiuti a Cuba
e difesa dei diritti umani

Manutenzione strada Patetta
Cosseria. L’amministrazione comunale provvederà alla ma-

nutenzione straordinaria della strada comunale di loc. Patetta.
Nei giorni scorsi la Giunta Comunale ha approvato il progetto
preliminare che prevede la messa in sicurezza del versante a
monte della carreggiata dove si manifestano fenomeni di smot-
tamento del terreno. Il costo dell’opera è stato previsto in
77.450 Euro di cui 65.782 per i lavori.

L’ANCORA
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Canelli. L’enomeccanica
d’eccellenza del distretto indu-
striale di Canelli-S. Stefano
Belbo si presenta alla ribalta
dei mercati mondiali con la
terza edizione di “Canellitaly”,
in programma dal 15 al 18
maggio.

La rassegna è stata presen-
tata giovedì 8 maggio, a Tori-
no, nel corso di una conferen-
za stampa alla presenza gli
assessori regionali Mariange-
la Cotto (servizi sociali), Ugo
Cavallera (agricoltura) e Gil-
berto Pichetto (lavoro) e del
sindaco di Canelli, Oscar Biel-
li. Partner del progetto, che
gode del patrocino della Re-
gione Piemonte, sono: il Co-
mune di Canelli, la Comunità
Collinare tra Langhe e Mon-
ferrato, la Provincia, le società
Eurogrup, Oicce e Fabiano
Editore. All’evento, oltre ad al-
cune significative regioni ita-
liane sono state invitate dele-
gazioni miste di imprenditori,
funzionari governativi, giorna-
listi, provenienti da Francia,
Svizzera, Bulgaria, Ungheria,
Lituania, Bielorussia, Russia,
Moldavia, Ucraina, Sud Africa,
Cile, Argentina, Nuova Zelan-
da, Australia, Giappone. Tutti
paesi dove, negli ultimi anni, si
sono intensificati significativi
rapporti commerciali ed è pre-
vista per l’immediato futuro
una crescita costante nell’ex-
port dei prodotti made in Ca-
nelli.

“E’ la conferma di come una
tradizione ben radicata nel ter-
ritorio possa essere spesa a
livello internazionale – com-
menta l’assessore all’industria
Gilberto Pichetto – e Canelli è
proprio un esempio emblema-
tico di un Piemonte che ha sa-
puto utilizzare professionalità
ed esperienze molto antiche
per puntare a prodotti compe-
titivi e d’avanguardia. Inoltre il
distretto industriale di Canelli-
S. Stefano Belbo è stato tra i
primi del Piemonte a credere
nella partnership tra privati ed
enti pubblici locali, per poter
raggiungere quell’impatto e
quelle economie di scala che
difficilmente una singola im-
presa può ottenere nelle ini-
ziative di promozione all’este-
ro. La Regione ha creduto in
questo sforzo e negli ultimi
anni ha finanziato quattro pro-
getti legati alla specializzazio-
ne agro-alimentare e al setto-
re complementare delle mac-

chine per l’enologia, con un
contributo complessivo di 1
milione 640 mila euro, per in-
vestimenti pari a circa 5 milio-
ni di euro”.

“L’esperienza di Canellitaly
– afferma Ugo Cavallera, as-
sessore regionale all’Agricol-
tura – è molto positiva, sia per
ciò che riguarda la promozio-
ne nel mondo di un territorio
particolarmente vocato, sia
per il felice connubio (che in
questa manifestazione piena-
mente si realizza) fra vitivini-
coltura e impresa. Canellitaly
dimostra infatti come un com-
parto agricolo forte e di qualità
possa essere da stimolo per
uno sviluppo industriale altret-
tanto consolidato e prestigio-
so”.

Nel corso di “Canellitaly” so-
no previste visite istituzionali e
accordi commerciali presso al-
cune delle oltre settanta
aziende aderenti al distretto
industriale.

Giovedì 15 maggio, alle 16,
si è già svolta, all’Enoteca Re-
gionale di Canelli, una tavola
rotonda (nel ruolo di modera-
tore il dott. Pierstefano Berta
delle distillerie Ramazzotti) fra
alcuni grandi imbottigliatori ita-
liani e una “rosa” di fornitori
del distretto industriale di Ca-
nelli, dal titolo “Progettazione
ed acquisto di una linea di im-
bottigliamento. L’esperienza
degli utilizzatori e dei costrut-
tori di macchine”.

Venerdì 16 maggio, alle ore
10, si svolgerà, al teatro Bal-
bo, il seminario “Cooperazio-
ne: dal mercato al sociale,
scelte tecniche ed organizzati-
ve delle Cantine Sociali per ri-
spondere alle esigenze del
mercato dedicato alle cantine
sociali”.

“La cooperazione tra pro-
duttori – ha commentato l’as-
sessore alle Politiche sociali
ed alla Cooperazione interna-
zionale Mariangela Cotto – ha
da sempre rappresentato non
solo un tratto dominante del-
l’economia, ma anche una ca-
ratteristica della struttura so-
ciale delle nostre zone rurali.
Questo modo di operare ha
rappresentato il fattore vincen-
te di un sistema che ha sapu-
to coniugare i vantaggi dell’in-
dipendenza della piccola im-
presa con quelli dell’economia
di scala effettuata a livelli di-
versi, dalla produzione, all’in-
vestimento nei macchinari alla

promozione dei marchi”.
All’Enoteca regionale di Ca-

nelli, venerdì 16 maggio, alle
ore 18,30, altro interessante
incontro “Tiam: una finestra
sulle nuove prospettive del
mercato del Sud” (sarà pre-
sentata la seconda edizione
della Mostra delle Tecnologie
per l’Industria Agro - Alimenta-
re Mediterranea, in program-

ma a Bari dal 4 al 7 giugno).
I settori merceologici coin-

volti nella rassegna riguarda-
no essenzialmente la produ-
zione di macchine imbottiglia-
trici per vini e distillati in gene-
re, etichettatrici e sciacquatri-
ci, produzione di tappi in pla-
stica e sughero, autoclavi, ser-
batoi, cisterne, vinificatori.

gabriella abate

Canelli. Il “Punto Amici dei Bambini” di Canelli ha concluso
la prima parte dell’operazione, tutta made in Canelli, di aiuto ai
bambini di strada in Moldavia, che è il più povero Paese d’Eu-
ropa. Siamo, infatti, appena tornati dal nostro viaggio a Chisi-
nau, capitale della Repubblica di Moldavia, dove abbiamo con-
segnato parte del materiale raccolto nei mesi passati, attra-
verso varie iniziative di solidarietà. Abbiamo partecipato, in pri-
ma persona, alla consegna diretta ai bambini, alle loro madri,
agli operatori dell’ospedale pediatrico e ad una delle Case di
Accoglienza. Quanto abbiamo avuto occasione di vedere e di
toccare con mano, è fortunatamente documentato da decine di
fotografie che mostreremo durante la ‘Festa per i Bambini’ di
domenica 18 maggio, a Canelli, in piazza Cavour.

Partiti credendo di trovare i bambini, cui portavamo gli aiuti,
in difficili condizioni, rimanemmo subito spiazzati , in quanto
dei tristemente famosi ‘bambini di strada di Chisinau’ non se ne
vedeva neanche l’ombra. Dopo non facili ricerche scoprimmo
che ‘i bambini di strada’ non esistono più perché letteralmente
internati in vecchi edifici sovietici dismessi per creare degli In-
ternat, una sorta di collegio - prigione - lager senza prospettive
future, se non quella di diventare maggiorenni reclusi li dentro.
Se un genitore non va a reclamarli entro 6 mesi, perde la patria
potestà. Di queste ‘istituzioni’ ce ne sono parecchie, persino
una che conta oltre settecento ‘ospiti’, dove mancano anche i
più basilari requisiti igienici, il vitto scarseggia... e, più che altro,
manca il contatto affettivo con qualcuno (la madre e il padre in
primis, ma anche un parente qualsiasi che ogni tanto si occupi
di loro). Tutto ciò spiega perché i bambini si attaccarono a noi
in modo fisico, abbracciandoci o attaccandosi letteralmente ad
una gamba per non lasciarci più per tutto il periodo della visi-
ta... Ora, ancor più caricati da questa esperienza, con l’indi-
spensabile aiuto di tutti, vogliamo raccogliere i fondi per far per-
venire ai nostri piccoli e sfortunati destinatari quanto già raccol-
to, ma non ancora trasportato a destinazione (quindici quintali
di scatoloni contenenti indumenti usati, quaderni, biro, zaini,
giocattoli, una culla). In quest’ottica è nata la “Festa dei bambi-
ni” con la filosofia del “aiutiamo giocando”, che si svolgerà do-
menica 18 maggio, in piazza Cavour a Canelli, dove verranno
installate diverse giostre gonfiabili, a disposizione dei piccoli,
per tutta la giornata. L’accesso alle giostre richiederà una pic-
cola e del tutto libera offerta da parte dei genitori e accompa-
gnatori che, speriamo, possa coprire la somma necessaria alla
seconda ‘fornitura’. Graziano Gatti

Canelli. Domenica 18 mag-
gio si terrà a Canelli il raduno
Ferrari. Vi parteciperanno cir-
ca 50 Ferrari tra le più rare e
prestigiose. Questo è il pro-
gram!ma: dalle ore 9.00 alle
ore 12.00 in P.zza Gancia
esibizioni delle Auto Ferrari;
dalle ore 12.30 esposizione
delle auto nel piazzale anti-
stante l’Enoteca Regionale di
Canelli e dell’Astesana. “Pri-
mo Gp F1 Piemonte Tor
2003” per Owner’s Ferrari. Nel
2003 la Castle e il Red Pas-
sion Club di Tor ino orga-
nizzano in concomitanza dei
GP di F1 nelle 8 Provincie
Piemontesi altrettanti Raduni
Ferrari. Il programma prevede
al mattino una esibizione del-
le auto Ferrari partecipanti ai
raduni. A pranzo verranno

premiati i primi 15 classificati
della prova di abilità tra birilli.
Dalle 13 e 30 in poi si seguirà
il GP tutti assieme a tifare
Ferrari. Per l’occasione Dari
Baldan Bembo ha composto
l’Inno della manifestazione in-
titolato “Il rosso che è in noi”.
Naturalmente le parole e la
musica hanno come tema
principale la Ferrari. Per infor-
mazioni 380 50 11 461 www.-
castl.it e-mail info@castl.it.

Canellitaly dal 15 al 18 maggio

L’enomeccanica d’eccellenza si presenta al mondo

Domenica 18 maggio in piazza Cavour

«Festa dei bambini» e
raccolta per la Moldavia

Domenica 18 maggio a Canelli

Raduno Ferrari

PROGRAMMA CANELLITALY
Venerdì 16 • Per tutto il giorno visite guidate presso i produttori di vi-
no e le industrie enomeccaniche; ore 10 Convegno presso il Teatro Bel-
bo di Canelli (Via Partigiani) «Cooperazione: dal sociale al mercato -
Scelte tecniche e organizzative delle cantine sociali per rispondere
alle esigenze del mercato»; ore 18,30 Incontro presso Enoteca Re-
gionale di Canelli «TIAM: una finestra sulle nuove prospettive del
mercato del Sud»; ore 21 Cena-buffet presso le Cantine Contratto.
Sabato 17 • Visite alle cantine dei produttori vinicoli e aziende eno-
meccaniche. Per tutto il giorno: «Meet the buyers» il Distretto Indu-
striale di Canelli incontra i mercati internazionali presso il Palazzo Bo-
sca in via Bosca, 2; ore 15,30-18 Presso il Salone Comunale di Porta-
comaro (AT) Convegno in collaborazione con Associazione
Gente&Paesi e Associazione Produttori Bottega del Grignolino «Gri-
gnolino: i mille volti di un grande vino». Al termine dell’incontro se-
guirà banco d’assaggio dei vini delle cantine Associazione produttori
Bottega del Grignolino.; ore 21 Cena-degustazione presso il Castello
di Calosso. Chiusura ufficiale delle attività per i giornalisti e le delega-
zioni straniere.
Nei giorni 15-16-17 • Presso l’Enoteca Regionale di Canelli saranno
serviti i lunch 
Domenica 18 • Raduno di club Ferrari con sfilata nelle strade cittadi-
ne. Nel pomeriggio, proiezione, su maxi schermo, del Gran Premio
d’Austria di Formula 1. In piazza Cavour “Festa dei bambini”.
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CENTRO PRODUZIONE E VENDITA ABBIGLIAMENTO  UOMO - DONNA - BAMBINO

ELSY STORE - REGIONE QUARTINO 77 - CALAMANDRANA (AT) - TEL 0141 75655

REPARTO SPECIALIZZATO TAGLIE CONFORMATE
Nuovo reparto intimo e corsetteria

APERTI TUTTI I GIORNI ANCHE ALLA DOMENICA
DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 15 ALLE 19,30. CHIUSO LUNEDÌ MATTINA

by
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Canelli. «In merito all’articolo “Diffe-
renziato aiuta, ne parliamo e discutia-
mo” apparso nel numero dell’11 maggio
de L’Ancora, mi sembra opportuno for-
mulare alcune considerazioni e proporre
alcuni chiarimenti.

Tante risposte a tante domande
Per prima cosa una risposta alle nu-

merose domande e riflessioni che, giu-
stamente, sono state “ribaltate” agli am-
ministratori:
• lo spazio per sistemare in casa i conte-
nitori necessari alla raccolta differenzia-
ta può rappresentare un piccolo proble-
ma, ma non certamente un problema in-
sormontabile se si considera che la rac-
colta differenziata non comporta certo
un aumento, in peso e volume, dei rifiuti
normalmente prodotti, ma solo il loro fra-
zionamento;
• non è assolutamente necessario tene-
re in casa i rifiuti “umidi”, che possono
essere in qualsiasi momento depositati
presso gli appositi contenitori da 240 lt.
di cui sono dotati i condomini ed i singoli
utenti, contenitori che vanno conservati
in cortile o, dove ciò non risulta possibi-
le, sulla strada;
• per quanto riguarda l’acquisto di sac-
chetti è evidente che questi servono per
la frazione umida, per la frazione indiffe-
renziata e per la plastica; infatti il vetro e
l’alluminio continuano ad essere conferiti
negli appositi contenitori stradali e quin-
di non necessitano di sacchetti, mentre
la carta non può comunque essere con-
ferita in sacchetti di plastica. I sacchetti
per la frazione umida e per quella
indifferenziata vengono forniti gratuita-
mente in una quantità che si reputa me-
diamente sufficiente per ogni utenza,
mentre per la plastica si può tranquilla-
mente continuare ad utilizzare le borse
dei supermercati. Non si vede quindi co-
me possa verificarsi un significativo in-
cremento dei costi;
• gli esercizi pubblici non sono esentati
dalla raccolta differenziata, la quale al
contrario li coinvolge in misura superiore
alle utenze domestiche (si pensi ai car-
toni, alla plastica, al vetro); se la quan-
tità di rifiuto differenziato pone dei pro-
blemi di stoccaggio rispetto alla tempisti-
ca di raccolta, i pubblici esercizi posso-
no tranquillamente conferire le varie fra-
zioni direttamente presso le isole ecolo-
giche che rimarranno attive sul territorio
comunale;
• per quanto riguarda gli sfalci, l’ASP do-
vrà fornire, a richiesta motivata dell’uten-

za, sacchi robusti riportanti la dicitura
“scarti verdi” e dovrà quindi provvedere
al ritiro del materiale a domicilio su ri-
chiesta dell’utente entro 7 giorni lavorati-
vi dalla chiamata;
• i sacchetti con i rifiuti organici non de-
vono essere depositati in strada, ma ne-
gli appositi contenitori marroni; i cani e i
gatti difficilmente si interessano di sac-
chetti che contengono unicamente pla-
stica, mentre per i cretini non è stato an-
cora trovato alcun rimedio;
• la classificazione dei rifiuti può certa-
mente rappresentare un problema, se si
considerano le centinaia di prodotti abi-
tualmente in uso nelle nostre case; oc-
corre applicare il buon senso e non spa-
ventarsi di fronte alla singola tipologia
particolarmente strana. Lo spirito della
raccolta differenziata consiste proprio
nel continuo miglioramento della co-
scienza ecologica del cittadino e nella
necessità di chiedersi quale sia il com-
portamento migliore. Se all’inizio tutti in-
contreremo delle difficoltà non dobbiamo
spaventarci o peggio scoraggiarci: quan-
do abbiamo un dubbio sulla esatta tipo-
logia di un rifiuto possiamo chiarirlo par-
lando con il vicino di casa o con un ami-
co, oppure rivolgendoci all’apposito nu-
mero telefonico messo a disposizione
dell’utenza dall’ASP (0141 74048) o an-
che contattando gli uffici comunali;
• le isole ecologiche attualmente dislo-
cate sul territorio comunale rimarranno a
disposizione dei cittadini ancora per di-
verso tempo, proprio per consentire con-
ferimenti autonomi e il rodaggio delle
nuove abitudini da parte dei cittadini;
• è in programma la realizzazione di un
nuovo ecocentro nella zona industriale,
che integrerà quello attualmente esi-
stente presso il Cimitero, che sarà dota-
to di tutti i cassonetti per ogni possibile
tipologia di rifiuto e che sarà aperto con
fasce orarie assai più ampie delle attua-
li;
• per quanto riguarda il problema del de-
posito dei sacchi (presumiamo si inten-
dano quelli della plastica e della carta,
posto che i sacchi dell’umido vanno con-
feriti nei contenitori marroni e quelli della
frazione indifferenziata nei contenitori
grigi), dobbiamo innanzi tutto appellarci
alla collaborazione dei cittadini: infatti,
solo il rispetto degli orari e dei giorni di
conferimento potrà evitare il permanere
dei sacchi sulla pubblica via. L’ASP deve
provvedere alla rimozione dei sacchi a
partire dalle ore 6,30 del giorno previsto

per il ritiro, iniziando dal centro cittadino
proprio per favorire la rimozione dalle
aree a più alta densità abitativa.

Alcune considerazioni
Per concludere, alcune brevi conside-

razioni.
• L’estensione del servizio di raccolta
porta a porta dei rifiuti differenziati, com-
presi i rifiuti organici, può essere vissuta
a priori come una seccatura ed innesca-
re quindi “dibattiti esilaranti” o richiami ai
cartoni animati.
• Oppure può essere vissuta come la
fornitura di un nuovo servizio che rispon-
de ad un obbligo di legge e che può of-
frire le sue comodità e comunque come
l’occasione di prendere coscienza e co-
noscenza di metodi più moderni e civili
di affrontare e risolvere un problema che
ci riguarda tutti direttamente.
• In questo senso, i tre attori coinvolti
nella vicenda (amministrazione comuna-
le, azienda appaltatrice e cittadini) devo-
no interagire e cooperare per la migliore
riuscita del servizio.

L’Amministrazione
Compito dell’amministrazione comu-

nale è quello di proporre uno schema or-
ganizzativo efficace, ricercare le condi-
zioni economiche più vantaggiose, con-
trollare l’operato della ditta appaltatrice,
fornire ai cittadini tutti i chiarimenti e
supporti necessari, operare un controllo
sistematico del rispetto delle norme.

La ditta appaltatrice
Compito della ditta appaltatrice è na-

turalmente quello di fornire le prestazioni
contrattuali, ma anche quello di fornire
quel tanto di valore aggiunto (in termini
di disponibilità, cortesia, elasticità) che
la delicata natura del servizio richiede.

I cittadini
Compito dei cittadini è soprattutto ca-

pire fino in fondo che qualsiasi organiz-
zazione si dia al servizio di raccolta dei
rifiuti non potrà produrre risultati positivi
se ciascuno di noi non si farà carico del-
la sua parte, pensando che sia possibile
delegare ad altri la soluzione del proble-
ma.

Sono fiducioso che, pur tra errori ed
incomprensioni che sono sempre possi-
bili, ciascuno alla fine si sforzerà di fare
al meglio la propria parte, consentendo
anche alla nostra comunità di allinearsi
a comportamenti ed abitudini che altrove
sono già patrimonio comune della vita
quotidiana».

Giuseppe Camileri
consigliere delegato all’ambiente

Canelli. “Tempo fa scrissi,
su questo stesso giornale, la-
mentando le carenze struttu-
rali e funzionali relative agli
edifici scolastici e sportivi di
Canelli.

Riscr ivo per r ibadire le
stesse cose, ricordando an-
che, con vero dispiacere, la
scarsa disponibilità e l’esigua
lungimiranza dei politici canel-
lesi relativamente al problema
della scuola dell’obbligo. Idem
per le scuole superiori, ma
qui dovremmo fare un discor-
so a parte.

Poca disponibilità perché il
problema scuola è sempre
stato avvertito come ‘proble-
ma’ da circoscrivere, contene-
re, tamponare, eludere. Altri
erano gli interessi dei vari sin-
daci succedutisi, più immedia-
ti, più visibili, più remunerativi
e quindi più gratificanti.

Poca lungimiranza perché
non si è mai pensato in modo
serio al futuro evolversi della
scuola. Era in vendita la casa
Amerio, oggi Ciriotti, attigua
alla scuola Elementare Giulia-
ni: poteva servire per amplia-
re i locali, fare mensa e pale-
stra.

Era in vendita il terreno
Bielli, attiguo alla scuola Me-
dia (oggi ci sono dei gara-
ges): poteva servire per am-
pliare i locali, fare palestra, fa-
re esercitazioni sul campo per

le ‘Osservazioni scientifiche’.
Dopo le vacanze pasquali è

iniziato il trasferimento delle
classi elementari nei locali
della scuola Media. In pratica
c’è un passaggio di alunni da
un vecchio edificio fatiscente
ad un altro vecchio ed inade-
guato (vedi, per esempio, i
gabinetti), bisognoso di consi-
stente ristrutturazione. Non
basta una mano di vernice
frettolosamente data per risol-
vere antichi problemi.

Mi auguro che sia tempora-
neo quell’orrendo scambiato-
re d’aria incollato al muro vici-
no al portone d’ingresso per
aerare la mensa ( a proposito,
è consentita la mensa nello
scantinato?).

Alcuni anni fa mi risulta che
furono stanziati 100 milioni di
lire per aggiustare il tetto e il
cornicione della scuola Me-
dia; il cornicione non fu ripa-
rato ed è ancora lì a costituire
un pericolo per la perdita di
pezzi.

I soldi sono stati trovati per
trasformare la scuola Elemen-
tare Giuliani in Centro Servizi.
Penso che le var ie as-
sociazioni pagheranno affitto
e mi auguro che i ricavi pos-
sano servire al Comune per
tamponare qualche falla nel
nuovo Centro Studi della
scuola dell’obbligo”.

Luciana Bussetti Calzato

“Intolleranze alimentari!”
Canelli. Il ‘Gruppo Galeno’organizza “Sapere è salute 2003”: due

conferenze di grande attualità su “Allergie, intolleranze e dintorni”,
aperte a tutti, che si terranno, alle ore 21, nel salone dei Donato-
ri di Sangue Fidas, in via Robino 131, di Canelli. Dopo l’incontro
di martedì 13 maggio, “Le allergie: cosa sono, come agiscono, per-
ché aumentano, come si curano e come prevenirle” (Relatore
sarà il dott. Mauro Favro, primario della divisione di Medicina di Niz-
za Monf), martedì 20 maggio, “Quando l’alimentazione fa proble-
ma: il morbo celiaco, allergie ed intolleranze alimentari”. Relatrice
sarà la prof.sa Carla Sategna Guidetti dell’Università di Torino. “So-
no - commenta il responsabile del Gruppo Galeno, dott. Mauro
Stroppiana - occasioni di conoscenza dei problemi e di dibattito tra
pubblico ed esperti.Sono occasioni da non perdere, perché saperne
di più, ci aiuta a stare meglio”.

Marco Giovine ai mondiali di Chicago
Canelli. Marco Giovine, 27 anni, membro della Nazionale

Italiana Gelatai, giunta terza al Campionato del Mondo, dispu-
tatosi il 25 marzo al Lingotto di Torino, è stato convocato, in
qualità di maestro pasticciere, a far parte della Nazionale Cuo-
chi che sarà impegnata, a Chicago dal 17 al 20 maggio, a di-
fendere i valori della cucina italiana nella competizione del ‘Cu-
linary World Cup’, all’ 84ª edizione del National Restaurant as-
sociation Show. La performance che la NIC (Nazionale Italiana
Cuochi) svilupperà presso il MC Cormick Place Exposition
Center, a Chicago ha avuto un’anteprima a presso l’Antica Pe-
sa Stallavena di Grezzana, il 2 maggio, con il seguente menu:
piatto di pesce (millefoglie di sogliole e patate allo zafferano
con confit di pomodori su salsa di lattuga), piarro di carne (stin-
co di maialino al latte e spiedino d’agnello guarnito alla romana
con tagliolini agli ortaggi e sfornato di ricotta alle erbette aro-
matiche), dessert composto (semifreddo alla pesca con tortino
di mandorle bianche e salsa all’amaretto di Saronno).

Addio “serate musicali sotto le stelle”
Canelli. Il vecchio platano del Caffé Torino, che tanta storia e tan-

te storie ha visto e sentito, dopo cinque fortunate edizioni, que-
st’anno, non godrà più dei concerti delle “Serate musicali sotto le
stelle”. Una bella iniziativa che, d’estate, al venerdì sera, richiamava
a Canelli, molti forestieri. E tutto ciò perché Fiorenzo Labaquer, il
titolare del Caffé s’è visto quintuplicare il plateatico, sotto il plata-
no: “Peccato! - è il primo suo sfogo - Uno ci mette tutto l’entusia-
smo, l’intelligenza e tanti soldi per abbellire, valorizzare ed offrire
un servizio alla città e poi... ti senti come preso in giro”.

Canelli. Lunedì 28 aprile,
ad Asti, al Centro Culturale S.
Secondo, si era svolta, l’As-
semblea Generale della Pro-
duttori Moscato d’Asti Asso-
ciati, l’organizzazione di pro-
duttori che raggruppa 2.700
imprese agricole. Si è trattato
di un appuntamento importan-
te che ha visto la trasforma-
zione dell’organismo in so-
cietà cooperativa a respon-
sabilità limitata, con un nuovo
statuto stilato sulla base delle
nuove disposizioni previste dal
D.L. 228 del 18 maggio 2001.

Oltre all’approvazione dei
bilanci contabili, consuntivo
del 2002 e preventivo per l’an-
no in corso, sono stati rinno-
vati i componenti del consiglio
di amministrazione (l ista
rappresentanti cantine socia-
li/APUM Soci diretti) che risul-
ta composto da: Mario Amerio
Neive, Carlo Balbo Cantina
Sociale Terrenostre, Renzo
Balbo Cantina Sociale Valle-
belbo, Pietro Branda Cassina-
sco, Mario Piero Borello
A.P.U.M., Sergio Cai Mango,
Marco Canaparo S. Stefano
Belbo, Francesco Cresta Ces-
sole, Felice Dabbene S. Vitto-
r ia d’Alba, Pierluigi Elegir
Loazzolo, Giovanni Dino
Grea Cantina Sociale Nizza
M.to, Filippo Molinari S. Stefa-
no Belbo, Claudio Negrino
Cantina Sociale Alice Bel Col-
le, Renato Negro Cantina So-
ciale Terrenostre, Mauro Oli-
vieri Cantina Sociale Nizza
M.to, Maurizio Perrone Casti-
glione Tinella, Elio Piano Can-
tina Sociale Canelli, France-
sco Piano Cantina Sociale
Vallebelbo, Riccardo Revello
Castiglione Tinella, Bruno
Roffredo Cantina Sociale Ali-
ce Bel Colle, Giovanni Satra-
gno Loazzolo, Giovanni Sca-
gliola San Marzano Oliveto,
Luigi Scaglione Cantina So-
ciale Canelli, Angelo Vacca-
neo Cantina Sociale Colosso,
Arturo Voglino Ristagno.

I componenti del Consiglio
di Amministrazione tengono

conto delle varie componenti:
11 rappresentanti fanno capo
alle Cantine Cooperative, 13
ai viticoltori cosiddetti liberi ed
uno all’APUM di Santo Stefa-
no Belbo.

Con la riunione di mercoledì
7 maggio, nella Cantina So-
ciale Vallebelbo di Santo Ste-
fano Belbo, sono stati confer-
mati al vertice, all’unanimità,
per altri tre anni, sia il presi-
dente Giovanni Satragno, 49
anni, enologo, produttore vini-
colo e sindaco di Loazzolo,
che i due vice: Luigi Scaglio-
ne, enologo, socio, già presi-
dente della Cantina Sociale di
Canelli e Renzo Balbo, medi-
co chirurgo, presidente della
Cantina Sociale Vallebelbo di
Santo Stefano Belbo.

Satragno ha anticipato che
porterà avanti la nuova consi-
gliatura triennale “senza strap-
pi con il passato, ma con si-
gnificativi elementi di novità,
impostando un tavolo nego-
ziale con l’industria senza spi-
golosità aprioristiche, con l’o-
biettivo di costruire un proget-
to pluriennale che miri ad uno
sviluppo delle vendite e ad un
riequilibro del rapporto tra do-
manda e offerta”. L’auspicio di
Satragno, fatto proprio da tutta
la sua squadra, è quello di
conferire ancora più “sostan-
za” ed immagine alla denomi-
nazione “Asti”, ancorando i
suoi vini a docg al magnifico
territorio di origine, con il fine
ultimo di far aumentare il red-
dito agricolo, e l’ambizione di
assicurare un futuro all’intero
comparto del Moscato.

Obiettivi che sono stati con-
divisi dal presidente del Con-
sorzio Tutela Guido Bili (ammi-
nistratore delegato della Mar-
tini & Rossi), che ha incontra-
to il nuovo consiglio di ammi-
nistrazione, al termine dei suoi
lavori, per un saluto e per im-
postare le linee che dovranno
consentire una più fruttuosa e
rapida conclusione delle trat-
tative interprofessionali.

b.b.

Domande posti per ambulanti
Canelli. Dal 14 maggio è in pubblicazione sul BUR della Re-

gione Piemonte il primo bando di assegnazione per gli ambu-
lanti (di tutte le merceologie) per ottenere un posto in piazza
Gancia e Zoppa, per i mercati del martedì e venerdì. Le do-
mande andranno presentate entro le ore 12 del 16 giugno
2003. (Per informazioni, bando e modulistica tel. Ufficio Com-
mercio del Comune di Canelli, tel. 0141/820.208). Intanto, ci
comunica la responsabile dell’Ufficio, è stata emanata l’ordi-
nanza sindacale per lo spostamento del mercato da venerdì 30
maggio a domenica 1° giugno 2003, in occasione della parten-
za della 19ª tappa dell’86° Giro d’Italia.

Un’azalea alla mamma
per la ricerca sul cancro

Canelli. E’ andata bene la vendita delle azalee proposte dall’
AIRC che a Canelli, come in altre piazza italiane, ha raccolto
fondi per la ricerca sul cancro. Il banchetto, in piazza Cavour,
ha visto una nutrita schiera di canellesi che hanno contribuito,
approfittando della ‘giornata della mamma’, per offrire un fiore
alla persona più cara e nello stesso tempo aiutare le persone
più sfortunate.

Satragno, Scaglione, Balbo rieletti

La “Produttori Moscato”
conferma il vertice

Scrive la prof.ssa Calzato

Le carenze strutturali e
funzionali degli edifici

Sulla “differenziata“ le molte risposte di Camileri
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Canelli. Si è conclusa,
positivamente, nonostante la
pioggia, la quarta edizione di
“Crearleggendo” (8-9-10 mag-
gio) sul tema ispiratore ed
unificante della “diversità”.

L’hanno detto, scritto, canta-
to, disegnato, suonato, ballato:
“Siamo amici perché siamo
tutti diversi”, “Diverso vuol dire
non essere uguale”, “I cani e
gli animali sono diversi”, “I di-
segni dei bambini sono diver-
si”, “Una persona è anziana
ed una è giovane”, “I numeri
sono tutti diversi”, “ I colori dei
palloncini sono diversi”, pro-
prio come i colori della pace.

Grande è stata l’affluenza
di pubblico alla Foresteria
gentilmente messa a disposi-
zione, come negli anni prece-
denti, dalla famiglia Bosca.

La manifestazione è stata
resa possibile grazie al contri-
buto e alla collaborazione del
Comune di Canelli, della “Co-
munità delle Colline tra Langa
e Monferrato”, della Provincia
di Asti, della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Asti, del
Centro Rete Bibliotecario asti-
giano e grazie al sostegno
della Reale Mutua Assicura-
zione.

Crearleggendo è un’espe-
r ienza di collaborazione
progettuale realizzata in conti-
nuità fra la direzione didattica,
la scuola  media  e gli istituti
superiori Artom e Pellati di
Canelli.

Gli studenti sono stati impe-
gnati durante l’anno scolasti-
co in attività che avevano in
comune il punto di partenza:
la lettura di un libro o di testi
sulla diversità. Ogni classe ha
poi interpretato, in modo origi-
nale e secondo la propria
sensibilità, il tema, utilizzando
linguaggi diversi.

Chi ha visitato le mostre è
passato dalle proposte di libri
e immagini delle scuole
elementari e dell’infanzia di

Canelli e San Marzano Olive-
to alla ricerca sulla biodiver-
sità presentata dalla scuola
media di Castagnole, alle fo-
tografie di “Universo donna” e
agli oggetti realizzati a cura
del CTP di Canelli, sino a
giungere ai pannelli letterari
creati dagli studenti dell’Ar-
tom in collaborazione con il
Cisabus.

I visitatori hanno anche po-
tuto prendere visione dei libri
sull’argomento selezionati
dalla Libreria Terme di Acqui
Terme. Gli ipertesti ad opera
della scuola media hanno
spaziato dalle favole francesi
(2B), alla scuola indiana (2C),
al pianeta adolescenza (3C),
ad “Un albero di nome Gio-
suè” (3A) alla biodiversità
(Castagnole).

La maggior parte delle atti-
vità svolte durante l’anno ha
avuto la sua conclusione in
rappresentazioni teatrali
realizzate con la consulenza
della Cooperativa Erika di Al-
ba. I lavori sono stati presen-
tati due volte: al mattino per
gli allievi delle scuole, alla se-
ra per i genitori e gli spettatori
esterni.

La prima giornata si è aper-
ta con la rappresentazione da
parte delle quinte delle scuole
elementari  Bosca di “ Tartaja”
e da par te della 2ªA della
Scuola media di Canelli di “Il-
lenac”. Entrambi i testi sono la
rielaborazione in chiave tea-
trale delle storie realizzate dai
ragazzi con lo scrittore Guido
Quarzo nel progetto “Scrittu-
riamoci”.

Il ricco programma della
manifestazione ha offer to,
inoltre, le letture per la scuola
dell’infanzia con Mauro Cro-
setti, bibliotecario della sezio-
ne ragazzi della Biblioteca
Consorziale Astense, il labo-
ratorio ludico sulla diversità di
Petronilla e delle sue streghe,
la musica dell’Artom, la comi-

cità del Pellati, i  sogni di
“G.G.G” e del Principe del la-
go (1ªD e 1ªA Media), le can-
zoni della Scuola media
(3ªA), “Elmer”, elefantino co-
lorato delle terze del Giuliani,
il “Pinocchio” realizzato dai ra-
gazzi e dagli operatori del
Centro Diurno Socio Terapeu-
tico del Cisa-Asti Sud, la
presentazione del libro “Ferra-
gosto” di Gianfranco Miroglio,
il “Peter Pan” di Castagnole,
le danze e i canti dei bambini
del mondo della 1ªA e 1ªB del
G. B.Giuliani, il fascino della
Gabbianella e il Gatto (2ªD
Media), Dante e la Divi-
na….2ªE (2ªE Media), la “Ce-
nerentola moderna” (1ªC Me-
dia), il musical della scuola
elementare di Calosso ed infi-
ne la favola moderna di Ro-
meo e Giulietta (1ªE Media).

La novità dell’edizione 2003
sono stati i cor tometraggi:
“Corto Circuito” realizzato dal-
le Scuole medie di Canelli,
Castagnole e Costigliole e
“Controesodo” della 3ªD della
Media di Canelli.

Bella l’iniziativa di far la-
sciare un segno, una dedica,
un’impressione ai visitatori
(tante impronte di mani con la
firma dell’autore, per esem-
pio).

Un grazie degli organizza-
tori va a tutti coloro che han-
no aiutato e appoggiato l’ini-
ziativa, non certo facile da ge-
stire, e a coloro che hanno
partecipato all’inaugurazione
avvenuta venerdì pomeriggio,
a dimostrazione che ormai la
manifestazione piace ed è ri-
conosciuta come uno degli
eventi culturali più significativi
della nostra zona.

Vivo apprezzamento dal
dirigente del C.S.A., dottor
Francesco Contino, è andato
al percorso didattico sulla co-
municazione realizzato dalle
scuole.

Canelli. Domenica 12 mag-
gio, anche a Canelli,  dal Lo-
cale Comitato, é stata festeg-
giata la “Settimana nazionale
della Croce Rossa” In piazza
Cavour, in mattinata, era stata
installata una tenda per la
Protezione Civile dove le In-
fermiere Volontarie con la
ispettrice capitano Monica Gi-
belli, la vice Bice Perrone e
Meri Bera hanno provato gra-
tuitamente la pressione e ri-
sposto alle domande  e alle
richieste di informazioni dei
visitatori.

Accanto un’ ambulanza del-
la Cri canellese con i Volonta-
ri del Soccorso, l’Ispettore
Guido Amerio e il vice Andrea
Caire.

Il tutto é stato super visio-
nato dal responsabile della
Cri canellese Mario Bianco.

La Croce Rossa Canelle-
se,  con i suoi  124 volontari
effettua anche  il servizio di
118 con un’ unità MSB,  venti-
quattro ore al giorno, oltre ad
una marea di servizi d’istituto
a favore della popolazione.

Ma.Fe.

Canelli. Tempi duri per i
“Valentino Rossi”, made in
Canelli e paesi della Comu-
nità delle Colline.

Infatti la Polizia Municipale
della Comunità sta effettuan-
do una serie di controlli  sui
ciclomotori e su tutti quei vei-
coli che emettono rumori mo-
lesti.

In queste prime serate d’e-
state, si é già constatato co-
me molti scooteristi siano più
disciplinati. E questo perché
le pattuglie della Polizia Muni-
cipale hanno verificato e con-
trollato molti motorini e scoo-
ter con il fonometro, la nuova
strumentazione  acquistata
nell’inverno scorso dall’Ammi-
nistrazione della Comunità,
che misura i decibel di rumo-
re.

La sanzione, per chi non ri-
sulta in regola, varia da un
minimo di 33  fino ad un mas-
simo di  350 euro oltre all’ob-

bligo di regolarizzare  il veico-
lo, in base alla normativa.

Se la cosa é stata notevol-
mente apprezzata da tanti cit-
tadini,  un po’ meno dai soliti
“furbi” che sulle strade cittadi-
ne pensano di essere in “pi-
sta” con vere e proprie “scian-
che” tra centauri, le solite mo-
no, anche a fari e luci spenti e
dai genitori che si vedono ar-
rivare a casa figli “incavolati”
con le multe da pagare e la
moto da sistemare.

Un’ iniziativa  più che mai
lodevole  per rendere le calde
serate d’estate un momento
di piacevole relax e non un
tormentone ad ogni ora del
giorno e della notte.

Quindi moto più sicure e
città più vivibili. E allora, come
dice Valentino Rossi nel suo
noto spot televisivo:
“Uuuaan!!! Si, ma solo in pi-
sta”.

Ma.Fe.

Crearleggendo e l’Universo Donna
Canelli. “Universo Donna: l’uguaglianza nella diversità” è il ti-

tolo dell’interessante mostra fotografica rappresentata lo scor-
so fine settimana nei locali della Foresteria Bosca a Canelli,
durante la manifestazione culturale “Crearleggendo” che per tre
giorni ha arricchito di suoni, colori e musica la città.

A cura del Centro Territoriale Permanente, la mostra ha ca-
talizzato l’attenzione sull’affascinante pianeta femminile, su
quel cosmo dipinto di rosa così sfaccettato, così straordinario e
spesso incomprensibile.

Il CTP ha descritto tramite bellissime immagini la donna del
2000, dalla spensierata studentessa francese alla donna ma-
nager responsabile ed impegnata, dal volto di una ragazzina
italiana spigliata e brillante alla mamma paziente e protettiva
della Costa D’Avorio.

Donna è colei che sa ripartirsi tra lavoro, famiglia ed ami-
ci…donna che sa essere mamma premurosa, moglie attraente
e temibile collega. In una società nella quale i due sessi si bat-
tono per tendere ad una parità, la mostra vuole essere uno
spunto di riflessione: le differenze esistono e vanno riconosciu-
te, sono ciò che rende il mondo un posto interessante in cui vi-
vere.

Accettarle significa giungere alla consapevolezza della di-
versità come valore, l’unico modo per vivere pacificamente in-
sieme agli altri.

Silvana Caracciolo

Canelli. Prosegue in tutta
Italia lo svolgimento di Viniadi,
primo Campionato nazionale
dei degustatori non professio-
nisti organizzato dall’Enoteca
Italiana di Siena per conto del
Ministero delle politiche agri-
cole e forestali.

Sabato 17 maggio alle ore
19 presso l’Enoteca Regiona-
le di Canelli e dell’Astesana in
corso Libertà 65/A a Canelli si
svolgeranno le selezioni elimi-
natorie del Piemonte. Succes-
sivamente le altre selezioni
nelle altre regioni, ospitate
dalle Enoteche pubbliche, per
organizzazione della loro
Associazione nazionale.

Le 1° Viniadi ottengono
notevole riscontro nell’ambito
dei tanti appassionati di vino,
che possono partecipare alla
competizione secondo le re-
gole di un regolamento che si
può consultare sul sito

www.vinoegiovani.it/viniadi.
Possono partecipare le per-
sone non impegnate
professionalmente nella de-
gustazione tra 18 e 40 anni
(ma anche i meno giovani
possono partecipare in una
categoria a parte), cui viene
chiesto di identificare alla cie-
ca 6 vini e di rispondere ad
una serie di domande di cul-
tura enologica. Attraverso due
semifinali (nord e sud) i mi-
gliori degustatori arriveranno
ad una gara finale, che si
svolgerà a Siena in una sera
d’estate nel corso di uno
spettacolo televisivo; i premi
sono di carattere enologico
ed enoturistico.

Coloro che intendono anco-
ra prendervi parte possono
inviare la loro adesione, scari-
cando il modulo d’iscrizione
dal sito www.vinoegiovani.it,
oppure rivolgendosi diretta-

mente allo Studio Archimede
(telefono 0141.954286, email:
baroloco@tin.it).

Nel corso della gara i
partecipanti dovranno cimen-
tarsi in due prove: la prima
impegnerà le loro doti olfattive
e gustative in quanto dovran-
no individuare 6 vini (3 da
monovitigno e 3 d’assemblag-
gio); nella seconda parte do-
vranno mettere in mostra la
loro preparazione in cultura
enologica, rispondendo a 3
domande poste dalla giuria
su moduli predisposti e forniti
direttamente dalla segreteria
organizzativa.

Una giur ia composta di
esper ti del settore e da
giornalisti sceglierà i “campio-
ni” che accederanno alle se-
mifinali a giugno. La finale in-
vece è prevista nel mese di
luglio in Piazza del Campo a
Siena.

Periti in concerto
Canelli. “C’è musica e mu-

sica”: questo è il titolo dello
spettacolo musicale presenta-
to da una decina di giovani
che frequentano l’Istituto Tec-
nico Industriale Statale “A. Ar-
tom” di Canelli, durante la ma-
nifestazione Crearleggendo.

Si sono preparati per mesi,
incontrandosi negli spaziosi
laboratori tecnologici della
scuola, con l’aiuto di qualche
insegnante e degli educatori
del Cisa e poi finalmente…
Punk, Rock, Ska, Metal, Pop,
Grunge… un viaggio tra i di-
versi generi musicali.

Quella musica che, molto
probabilmente, si diffonde da-
gli auricolari nelle menti di
molti giovani che spesso in-
contriamo per strada, assorti
in ciò che da sempre riesce a
trasmettere loro qualcosa di
vitale, di significativo.

Hanno suonato e cantato
con passione ed allegr ia,
comunicando, a chi li ascolta-
va, il desiderio che la scuola
sia anche questo: un luogo
dove lo studente può espri-
mere se stesso, trovando oc-
casioni per coltivare anche le
proprie passioni, ciò che lo fa
sentire vivo, capace di lascia-
re un segno positivo nel tem-
po che passa. a.b.

Bocce
a Calamandrana

La Bocciofila calamandra-
nese,  tutti i giovedì sera, dal
22 maggio al 16 giugno, orga-
nizza il primo trofeo “Linea
Sport Andreoli”, gara a coppie
di cat. A/C, B/B,  ed Inf. Con
inizio alle ore 14,30 del 25
maggio, partirà  il “Trofeo del-
le Rose” con omaggi floreali a
tutte le partecipanti.

Ancora un successo per Crearleggendo Giornata nazionale
della Croce Rossa

Sabato 17 maggio

Le Viniadi fanno tappa
all’Enoteca Regionale di Canelli

Il fonometro dei vigili
contro i rumori molesti
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Canelli. Il campionato del
Canelli è giunto al suo ultimo
atto, e nella trasferta di Gavi,
gli azzurri hanno rimediato
una sconfitta, per 2-1, dove
nel bene e nel male sono stati
gli unici protagonisti.

Mister Borello, per questa
gara ha voluto provare una
formazione “giovane” dentro
tanti Under che sicuramente
non hanno sfigurato.

La gara, ai fini della classifi-
ca, non aveva nessuna impor-
tanza, il secondo posto era
ormai acquisito e nessun
avversario poteva intaccarlo.

Iniziava la gara con i padro-
ni di casa intraprendenti, al
terzo subito un calcio d’ango-
lo che incominciava a scalda-
re i guanti di Iarelli.

Al 6’ rispondeva il Canelli
con Ravera che con poca
convinzione, davanti al portie-
re si faceva soffiare il pallone.

Al 14’ ancora i padroni di
casa in avanti, Iarelli usciva,
ma l’attaccante difendeva la
palla e mirava a colpo sicuro
la porta, ma Iarelli con una
agilità portentosa si allungava
e riusciva a rinviare un gol
che pareva ormai fatto.

Al 16’ quarto corner per la
Gaviese e questa volta era
Mirone che spazzava l’area.

Al 19’ un super Iarelli de-
viava in corner un tiro

insidiossimo, con questa pa-
rata si fa un po’ perdonare gli
alti e bassi che ha avuto nel
campionato Under.

Al 25’ Zunino che riceva un
pallone dalla trequarti si in in-
volava verso l’area ma veniva
fermato da un fuorigioco
decretato dall’arbitro che pa-
reva alquanto dubbio.

Al 30’ il Canelli passava in
vantaggio. Calcio di punizio-
ne. tutto pronto e alla battuta
sembrava Ivaldi l’incarico, poi
con un guizzo arriva Giovi-
nazzo che con una rasioioata
metteva il pallone in rete.

Al 40’ ancora la Gaviese
pericolosa ma questa volta
Pandolfo capiva tutto e riusci-
va a sbrogliare una situazione
che poteva diventare compli-
cata.

Nella ripresa i giocatori, for-
se dovuto al caldo apparivano
un po’ affaticati e le giocate
non erano più lucide e facil-
mente interpretate.

Nei primi minuti ancora la
Gaviese in attacco, Pandolfo
rinviava, Mirone riceveva il
pallone e partiva in un mici-
diale contropiede, entrava in
area dribblava due avversari
e tirava a rete ma il portiere ci
metteva l’ennesima pezza e
deviava quel tanto da manda-
re il pallone a sfiorare la tra-
versa.

Al 10’ i padroni di casa ri-
spondeva colpendo un palo
ma cinque minuti più tardi ar-
rivava il gol del pareggio. Pu-
nizione dal limite, pallone in
area Agnese con un interven-
to sfortunato e la palla finiva
in irrimediabilmente in rete.

Al 21’ rigore per la Gaviese.
Forse, a nostro parere, lo ha
visto solamente l’arbitro ma
fatto sta che Guaraldo piazza-
va il pallone sul dischetto e
centrava il bersaglio del 2-1.

A quel punto la partita cala-
va notevolmente di tono e il
Canelli sembrava non avere
più la forza di reagire, al 40’
Zunino poteva avere la palla
del pareggio, ma la stanchez-
za non le ha permesso ti im-
porre la forza al suo tiro e il
pallone finiva tra le braccia
del portiere.

Archiviata questa ultima
pratica, il Canelli pensa ormai
ai play-out e la par tita di
spareggio sarà contro la Mon-
calvese l’8 giugno.

Il campo non è ancora stato
deciso.

Formazione: Iarelli, Agne-
se, Seminara, Olivieri (Bello-
mo), Pandolfo, Mirone, Ale-
stra (Ricci), Giovinazzo, Zuni-
no, Ivaldi, Ravera (Sciarrino).
A disposizione; Graci, Loviso-
lo, Soave, Ronello.

Alda Saracco

Agliano. La Provincia ha approvato il progetto esecutivo del-
la variante stradale nei pressi delle Fonti di Agliano, sulla strada
Montegrosso-Bubbio, per evitare l’attraversamento delle Fonti,
prospicienti tale strada, e per rimuovere la notevole condizione
di pericolosità per gli ospiti e l’utenza delle terme stesse. Spie-
ga il Presidente Roberto Marmo: “Costruiremo tale variante a
valle dello stabilimento termale proprio in considerazione del
notevole sviluppo turistico della zona termale di Agliano, nella
consapevolezza di dover assolutamente rimuovere una reale
causa di pericolo e adeguando la viabilità al maggior transito
che si è venuto a creare nella zona termale”. Il tratto di variante
sarà lungo 474 metri, e avrà una larghezza di sette metri, e
aggirerà la fonte San Rocco rendendo più fluida la circolazione
automobilistica. L’opera è inserita nell’elenco annuale delle ope-
re pubbliche. Le spese si attestano sull’importo complessivo di
euro 516.456,45, finanziate per metà dalla Provincia, e per
metà dalla Società Fonti San Rocco. “Si tratta di un’opera com-
plessa – spiega l’Assessore alla Viabilità Claudio Musso – che
prevede l’aggiramento dello stabilimento con la costruzione di
una nuova strada a sud dello stabilimento di San Rocco, strada
che dovrà essere rilevata rispetto a quella esistente e sottopo-
sta ad accurate opere di regimentazione delle acque, a misure
fonoassorbenti e alla realizzazione di scarpate che si inserisca-
no adeguatamente nel contesto ambientale, riqualificando il pa-
esaggio là dove, allo stato attuale, si presenta in grave stato di
abbandono e con necessità di interventi di bonifica”.

Canelli. Esce il nuovo Mal-
tese, con veste grafica strabi-
liante (tutta retrò) curata co-
me al solito da Sergio Varbel-
la e Sergio Ponchione, sarà in
vendita alla Fiera del Libro di
Torino (scuola Holden, pad. 2
stand P82) a 6 euro dove
sarà presentato anche un li-
bretto inedito di Matteo Ga-
liazzo (scrittore genovese da
sempre con il Maltese) a 1
euro.

L’affermato scrittore canel-
lese Marco Drago (tra i fonda-
tori del Maltese) farà, inoltre,
un live show con i colleghi ra-
diofonici Gaetano Cappa e
Ermanno Anfossi sabato 17
maggio alle 12,30 e domenica
18 maggio alle 14,00 al Pala-
libro (tensostruttura appena
fuori del Lingotto). Si chiama
“Suonare un romanzo” ed è
una specie di conferenza /
spettacolo dove si spiegherà

che si possono raccontare
storie senza partire da un te-
sto scritto, solo con i suoni.

Poi il sabato alle 18,00 Dra-
go presenterà “A perdifiato” di
Mauro Covacich (Mondadori
ed.).

Rifiuti: • conferimento in Sta-
zione ecologica di via Asti,
accanto al cimitero, martedì e
venerdì ( dalle ore 15,30 alle
18,30), sabato (dalle 9 alle 12);
• “Porta a porta”, dal 12 mag-
gio parte anche la raccolta del-
l’organico che sarà raccolto al
martedì e al giovedi, (in estate
anche al sabato); al lunedì, dal-
le ore 7,30, raccolta plastica;
al mercoledì, dalle ore 7,30,
raccolta carta e cartone; il ve-
nerdì raccolta dei ‘secchi’.
Fidas: ogni giovedì sera, riu-
nione della Fidas (donatori san-
gue), nella sede di via Robino.
Fraterno Aiuto Cristiano: con-
segna e conferimento vestiti,
dalle ore 9,30 alle 11 di ogni
martedì e venerdì
Sportello Immigrati: in piazza
Gioberti, dal martedì al venerdì,
dalle ore 16,30 alle 18,30
Cerchio Aperto, Centro
ascolto: nella sede dell’Uni-
talsi, via Roma, al giovedì dal-
le 18 alle 19,30; al sabato dal-
le 15,30 alle 17.
Fino a Maggio 2003: “Insieme
a teatro” = Spettacoli gratuiti,
ore 21,15, seguiti dal ‘dopo-
teatro’.
Fino al 1° giugno, “Echi di co-
ri 2003”, 58 concerti gratuiti di-
stribuiti nei Comuni della Pro-
vincia.
Scadenze: • entro 30 maggio
presentazione domande per
tre posti di autonoleggio, • en-
tro 16 giugno domante per po-
sti ambulanti
Tutti i giovedì sera dal 22
maggio al 19 giugno, al boc-
ciodromo di Calamandrana,
“Linea Sport Andreoli”, gare a
coppie cat A/C - B/B, ed infe-
riori
Dal 9 al 18 maggio, Franco

Asaro, espone i suoi acquarel-
li, a Parigi
Dal 12 al 18 maggio, “16° Tor-
neo notturno di Calcio esor-
dienti Memorial R. Picollo”
Dal 15 al 18 maggio “Canelli-
taly”
Venerdì 16 maggio, ore 21, ad
Agliano, “Beethoven ensem-
ble”, con il ‘Regio itinerante’
Dal 16 al 18 maggio, a Monte-
grosso, “Festa della Barbera”
Sabato 17 e domenica 18
maggio, al dancing Gazebo,
“Salotto del liscio”, rispettiva-
mente, con il “Brunetto e la
Band” e “Giuliano e i Baroni”
Sabato 17 e domenica 18
maggio a Barbaresco “Paese
del vino e della musica”
Sabato 17 maggio, all’Enoteca,
ore 19, “Viniadi”.
Domenica 18 maggio, dalle
8,30 alle 23, al Bocciodromo,
“Selezione Campionato Italiano
di cat. D”
Domenica 18 maggio, “Radu-
no Ferrari”, con più di 50 auto
storiche, anche molto rare.
Domenica 18 maggio, “Abra

Catabra”, festa dei bambini, in
piazza Cavour
Domenica 18 maggio alle ore
18, a Calosso, “Inaugurazione
delle opere di riqualificazione
del parco del Castello”
Martedì 20 maggio, alle ore
21, nel salone dei Donatori di
Sangue, in via Robino 131,
“Quando l’alimentazione fa pro-
blema” (Rel. Prof.sa Carla Sa-
tegna - Guidetti)
Giovedì 22 maggio, ore 14,30,
all’Enoteca di Canelli, “Corsi
Oicce - Gestione del vigneto,
maturità dell’uva” (Rel. Prof.
Angela Silva e dott. Silvia Gui-
doni)

g.a.

Allievi
Villafranca 3
A.C. Canelli 9

Le furie azzurre non si fe-
mano più. Ancora una valanga
di gol e questa volta a portarne
i danni è stato il Villafranca do-
ve è riuscita a limitari i danni
solamente nel primo tempo
chiuso per 2-1, poi nella ripresa
non c’è stato più nulla da fara e
gli azzurri hanno dilagato alla
grande. Le reti sono state: dop-
pietta di Tigani e Bernardi e un
gol di Smeraldo, Nosenzo, Ser-
ra, Voghera. Formazione: Rive-
ra, Voghera, Pavia, Bussolino,
Cacace, Serra, Nosenzo, Ber-
nardi, Smeraldo, Tigani, Giglot-
ti. A disposizione Ugonia, Fo-
gliati, Madeo, Sacco, Ferrero,
Milione.
Giovanissimi
Virtus 4
Praia 1

E’ stata una partita intensa e
ricca di emozione e la vittoria
conquistata dai virtusini è più
che meritata anche grazie al-
l’avversario che ha disputato
una buona partita.Tre punti che
fanno morale e che proiettano la
squadra a quello che sarà il tor-
neo Trotter. Il primo tempo si
concludeva sul risultato di 2-0.
La ripresa vedeva gli astigiani
opporsi con più orgoglio ma il ri-
sultato rimaneva a favore della
Virtus. Le reti tripletta di Boc-

chino e una di Nasso. Forma-
zione: Bruzzone, Scarlata, Ebril-
le, Meneghini, Carmagnola,
Franco, Ponzo, Dimitrov, Boc-
chino, Nasso, Cillis. A disposi-
zione: Baldi Rapè, Giacchino,
De Vito, Dalforno.
A.C. Canelli 1
Castel Alfero 8

Ancora una sconfitta per gli
azzurri, che con una rosa ri-
dotta all’osso, non ha potuto far
altro che soccombere alle fo-
late di attacco che provenivano
da ogni reparto. Il 1º tempo si
concludeva già a favore degli
astigiani per 2-0. Nella ripresa
una timida risposta del Canelli e
poi nei minuti finale il tracollo e
di conseguenza i tanti gol subi-
ti. La rete azzurra è stata firma-
ta da Forno. Formazione: Bian-
co, Canaparo, Cocito, Scola,
Gozzellino, Bogliolo, Berberi,
Bosco, Sacco, Forno, Borgo-
gno.
Esordienti
Virtus
Villanova

La partita non è si è disputa-
ta a causa della mancata
presentazione da parte del Vil-

lanova sul terreno di gioco. Si-
curamente verrà assegnata la
vittoria a tavolino.
Voluntas 6
A.C. Canelli 0

E’ stata una partita strana e
una sconfitta strana, il Canelli
entrava in campo detrminato,
ma ciò non bastava per con-
quistare i punti in palio. Forma-
zione: Dall’Osta, Grassi, Pa-
schina, Rizzolio, Baldassin, Vo-
la, Bosia, Sosso, Balestrieri, Val-
le, Pergola.A disposizione: Ami-
co, Scaglione P., Scaglione D.,
De Nicolai, Giacchino.
Pulcini
Campionato a sette
Cheraschese 0
Canelli 2

Partita equilibrata e sempre
pronta a cambiare risultato, la
vera forza del Canelli è stata
quella di andare a segno e poi
di controllare gli avversari cer-
cando di anticiparli nei loro ten-
tativi di attacco, che per la verità
non sono stati pochi. Gli azzur-
ri sono andati a segno con: Ca-
vallaro, Soave, Rivetti, Blando,
Milione, Zilio, Iovino, Amerio,
Resta, Alberti, Poglio.

Minibasket
Canelli. Trionfo inaspettato

per la squadra ‘Pizzeria Cri-
stallo Canelli’ che ha sconfitto,
giovedì 8 maggio, in trasferta,
ad Asti, l’Ocmoa Minibasket
Jona per 23 a 21.

La partita, iniziata con un
leggero vantaggio da parte
dei padroni di casa, ha lenta-
mente visto migliorare il gioco
dei Canellesi che, presa fidu-
cia nelle proprie forze, sono
riusciti a raggiungere e supe-
rare gli avversari fino alla vit-
toria finale. Buona prova degli
atleti ‘94 che hanno dimostra-
to grinta nella difesa e nel re-
cupero, spalleggiando degna-
mente i compagni più grandi.
Decisivo il canestro finale di
Federico Marino.

Formazione e punteggio:
Amerio, Campini, Castiglia
(6), Di Rosa (3), Marino (8),
Merlino, Palmisani (2), Rapetti
(4). Parziali 8 - 2, 6 - 6, 6 - 9,
1 - 6.

Prima Divisione
Doppietta di vittorie per la

prima squadra che ha incon-
trato, lunedì 5 maggio, in ca-
sa, il ‘Nuovo Basket Club’ e,
giovedì 8, ad Asti, i ‘Teneroni
Basket Club’.

L’Alessandria, già sconfitta
nel girone di andata, si è pre-
sentata con un bravo atleta di
rinforzo che tuttavia non è riu-
scito a cambiare le sorti del
gioco, favorevole ai Canellesi
fin dalle prime battute.

Gradito da parte dei gioca-
tori e del pubblico è stato il
rientro di capitan Milano, or-

mai quasi perfettamente rista-
bilito, dopo la frattura di un di-
to, all’inizio del campionato.

Rivelazione della partita è
stata invece la performance di
Carucci che, entrato negli ulti-
mi due quarti, ha conseguito
14 punti consecutivi che han-
no contribuito certamente al
risultato finale di 55 a 48.

Formazione e punteggi: Be-
ra (3), Berta, Carucci (14),
Cavallero, Gentile (2), Giovi-
ne, Milano M. (6), Milano V.
cap. (6) Pavone (16), Scarsi
(8). Parziali; 17 - 7, 9 - 16, 19
- 7, 10 - 18.

Nella partita di giovedì 8
maggio contro i ‘Teneroni Ba-
sket’ la superiorità del Canelli
è stata rimarcata con il risul-
tato di 78 a 49.

La squadra canellese ha
dominato la gara fin dal primo
quarto non lasciando spazio
agli avversari grazie ad una
difesa serrata e un gioco di
squadra agguerrito. Decisiva
la presenza di Marzio Milano
che, con cinque tiri da fuori
area, ha affiancato Scarsi e
Pavone nel portare la squadra
alla vittoria meritata.

Formazione e punteggi: Mi-
lano M. (23), Bera (2), Milano
V. cap. (3), Giovine (6), Scarsi
(12), Gentile (2), Carucci ( 4),
Pavone (16), Berta (4), Turco
(6). Parziali: 16 - 27, 15 - 21,
6 - 14, 12 - 16.

Prossimo incontro, venerdì
16 maggio al Palazzetto di
Canelli, alle ore 21 contro la
Pallacanestro Calabroni di Ni-
chelino. c. b.

Incontro spareggio play off con l’Astigiana l’8 giugno

Canelli al secondo posto
pensando alla Moncalvese

A cura di Alda Saracco

A tutto calcio
AC Canelli e US Virtus

Il nuovo Maltese alla Fiera del libro

Approvata variante
Fonte San Rocco

Calcio - Fasi finali per “Il Picollo” 
Canelli. Allo stadio Piero Sardi, è’ partito il torneo di calcio

“Memorial Roberto Picollo”, alla sua 16ª edizione. Riservato al-
la categoria Esordienti, si svolgerà dal 12 al 18 maggio, 

Il torneo è suddiviso in due gironi. Il girone A é così compo-
sto: Torino Calcio (Testa di Serie), AC Asti, GS Voluntas Nizza,
AC Canelli. Il girone B è formato da: Juventus FC (Testa di se-
rie), US Alessandria, AS Albese e US Virtus Canelli. Dopo le
serate eliminatorie arriva il clou del torneo: venerdì 16 mag-
gio, le semifinali con le blasonate Torino Calcio e Juventus FC
che incontreranno rispettivamente alle 20.30 la vincente del
gruppo A e alle 21,30 la vincente del gruppo B. Domenica 18
maggio, alle ore 15,30, finale per il terzo posto e alle ore 16,30
finalissima per il primo posto. Al termine della finalissima se-
guiranno le premiazioni sul campo. Ma. Fe.

Selezione Campionati Italiani
di bocce categoria D

Canelli. Domenica 18 maggio, presso il bocciodromo comu-
nale di via Riccadonna 123, si svolgeranno le selezioni a terne
di categoria D per la partecipazione ai Campionati italiani che
si terranno il 28 giugno a Savigliano. Gli atleti canellesi vi parte-
ciperanno in massa con ben otto formazioni.

Appuntamenti Tripletta di vittorie
per il basket Canelli
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Nizza Monferrato. Il Con-
siglio comunale di Nizza,
convocato in seduta nella se-
rata di lunedì 12 maggio, ha
confermato una volta di più
le dinamiche dialettiche che
lo animano ormai da quattro
anni, quegli scambi continui
di battute anche al di fuori
degli spazi istituzionali sui
vari temi della città che tro-
vano, nella vetrina dell’as-
semblea cittadina, il massimo
punto di espressione.

In pratica quindi la con-
trapposizione vivace fra mag-
gioranza ed opposizione, che
spesso sfocia nella polemica
accesa e che è, soprattutto,
un duello a due fra il capo-
gruppo di Nizza Nuova, Pie-
tro Braggio, ed il sindaco,
Flavio Pesce, accusato, fra
l’altro, a più riprese di “non
saper condurre secondo le
regole dei tempi e degli spa-
zi consentiti” la seduta con-
siliare. Un batti e ribatti che,
spesso, rischia di far passa-
re in secondo piano l’impor-
tanza dei provvedimenti adot-
tati e degli argomenti di-
scussi e finisce per pregiu-
dicare un po’ un clima di di-
scussione e anche opposi-
zione politica soltanto un po-
co più sereno e costruttivo,
spesso importante per l’am-
ministrazione, la crescita e
il miglioramento di Nizza, al-
la quale, tanto la maggio-
ranza quanto la minoranza,
sono tenuti a dedicare i loro
sforzi pubblici.

Le interrogazioni.
Dopo le brevi comunica-

zioni del sindaco si è subito
entrati nel vivo della riunio-
ne, con le interrogazioni pre-
sentate dai consiglieri di Niz-
za Nuova. La prima: “Si chie-
de a che punto è lo stato
dei lavori con particolare ri-
ferimento alla conformazio-
ne del nuovo ponte in co-
struzione”. Una polemica vi-
gorosa scoppiata fin nella fa-
se progettuale del nuovo
Ponte Buccelli e poi conti-
nuata lungo tutti i momenti
della costruzione, in partico-
lare a causa dei tempi di rea-
lizzazione ritenuti troppo lun-
ghi, della disorganizzazione
del “traffico d’emergenza”
nelle vie cittadine e oggi del-
la “gobba” ritenuta troppo ar-
cuata della costruzione or-
mai ben visibile.

L’assessore ai Lavori Pub-
blici Sergio Perazzo, carte
alla mano, ha risposto ricor-
dando un po’ tutta la storia
che ha portato alla neces-
sità di costruire di un ponte
nuovo. Dopo l’alluvione del
1994, con i diversi interven-
ti di prevenzione, il piano di
riassetto idrogeologico e gli
studi di deflusso delle acque
nei centri abitati, la Regione
Piemonte ha definito que-
st’opera utile allo scopo e
l’ha inserita nel piano degli
“interventi necessari”.

Il nuovo ponte è stato pro-
grammato per un deflusso di
730 metri cubi per secondo
e ne sarebbero occorsi in
realtà più di 900 metri cubi
per secondo, senza la co-
struzione della vasca di
espansione programmata fra
Canelli e Santo Stefano Bel-
bo. Da qui la necessità del
suo arco sopra il Belbo, sen-
za strutture in muratura ba-
sate sul greto del torrente.
Perazzo ha, tuttavia, condi-
viso l’osservazione che “l’im-
patto visivo crea certamente
dei dubbi e delle perplessità,
trattandosi di un’opera nuo-
va e modernamente conce-
pita, ma la progettazione è
normale per questo tipo di
costruzione”.

“Per quanto riguarda lo

stato dei lavori, questi sono
in linea con i tempi stabiliti e
si sta procedendo alla siste-
mazione dei diversi allaccia-
menti ed attraversamenti -
ha concluso l’assessore -
“Mettere in sicurezza un pon-
te della città è sicuramente
un merito e non un demeri-
to, su questo non v’è dubbio
alcuno”.

L’avvocato Braggio, sotto-
lineato che le argomentazio-
ni presentategli andavano al
di là dello spirito dell’inter-
rogazione, “che mirava solo
ad avere un quadro esatto
della situazione”, ha invece
contestato con decisione la
definizione di “ponte norma-
le, perché si tratta invece di
un ponte tutt’altro che nor-
male dato che ci presenta
un enorme dosso nel centro
della città”.

Seconda interrogazione, e
altro argomento spesso e vo-
lentieri al centro di vivaci po-
lemiche fin dall’inizio dei la-
vori, un po’ sulla stessa linea
di quelle relative al ponte:
“Lo stato dei lavori del sifo-
ne tra rio Nizza e Belbo”.

L’assessore Perazzo, nuo-
vamente chiamato in causa,
ha risposto che “l’opera è in
via di ultimazione ed i lavo-
ri sono già stati visitati dal-
la Commissione pertinente
che li ha approvati. Mentre,
per quanto riguarda i tempi,
il Comune ha concesso alla
ditta appaltatrice una proro-
ga di 57 giorni, ormai sca-
duta, e quindi la stessa pa-
gherà, come da legge, una
penale per il ritardo nella
consegna”.

La terza interrogazione ha
riguardato invece le “modifi-
che in atto al Piano Regola-
tore” , che secondo il sinda-
co Pesce non “ha avuto nes-
sun rallentamento come so-
stenuto dalla minoranza e lo
dimostra anche il punto al-
l’ordine del giorno che an-
drà in discussione più avan-
ti sulle “Norme in materia
edilizia”. Secondo Braggio
però, “il piano e la sua dife-
sa non è stato altro che una
straordinaria comica di cui il
sindaco è l’interprete princi-
pale. Vedremo quando que-
sto piano vedrà davvero la
luce...”.

L’ultima interrogazione in-
fine aveva per oggetto il “Re-
golamento delle norme ap-
plicative dello Statuto comu-
nale”, non ancora presenta-
te. Il sindaco, in risposta, ha
informato che gli uffici com-
petenti hanno consegnato
proprio nei giorni scorsi il re-
golamento e quindi “presto
lo si potrà portare in appro-
vazione”.

Gli altri punti all’ordine
del giorno.

Tra i più significativi in-
terventi di amministrazione
cittadina c’era “l’Approvazio-
ne piano localizzazione ri-
vendite esclusive e non
esclusive”.

È una normativa sul com-
mercio che i Comuni sono
chiamati a definire, con un
piano dettagliato per disci-
plinare la rete di vendita in
modo che tenga conto della
popolazione e delle rivendi-
te già esistenti. Esistono dei
parametri di distanza (275
metri) e di numero di abi-
tanti (500 nel raggio di 500
metri). A Nizza sono in fun-
zione 5 rivendite esclusive e
2 non esclusive e, secondo
la nuova normativa, si potrà
autorizzare una nuova ri-
vendita, non esclusiva, nel
centro storico. Visto che è
stata presentata una do-
manda di concessione, que-
sta verrà autorizzata.

Nelle dichiarazioni di voto,
Pietro Braggio, ha dichiara-
to l’astensione del suo grup-
po, mentre Luisella Martino
della Lega Nord si è detta
favorevole, visto che l’argo-
mento era stato già ampia-
mente trattato e discusso in
Commissione.

Tra gli altri punti approva-
ti: l’acquisizione da parte del
Comune dell’acquedotto con-
sortile “Annunziata” e alcune
varianti specifiche al Piano
Regolatore, già discusse
precedentemente dal Consi-
glio.

Sul punto 10 dell’o.d.g. re-
lativo alle “Norme in materia
di edilizia” si è poi aperta
un’animata ed articolata di-
scussione con interventi sia
della minoranza che della
maggioranza. Il sindaco Pe-
sce ha definito il provvedi-
mento “un pezzo fondamen-
tale di programmazione edi-
lizia di questa città. Un re-
golamento tipo, sul quale so-
no state adeguate le proce-
dure”.

Pietro Braggio gli si è op-
posto con vigore ancora una
volta e ha argomentato il suo
dissenso sui requisiti (“Nor-
me molto lacunose e dub-
biose, che dovrebbero esse-
re più chiare”) e sulle com-
petenze (“Un elenco che
sconfina nell’arbitrio”), con-
testando anche “l’uso indi-
scriminato del verbo potere,
sinonimo di possibilità, che si
presta a dubbie interpreta-
zioni, mentre sarebbero ne-
cessarie certezze. In defini-
tiva è un regolamento che
non ci convince affatto”.

Su questo argomento so-
no intervenuti (in gran parte
in accordo con Braggio) l’as-
sessore alla Cultura Porro,
che ha condiviso la valuta-
zione sull’uso della parola
può; il consigliere di mag-
gioranza Oddone: “Vorrei
proprio sapere perché certi
termini sono stati scritti”; il
consigliere di maggioranza
Sburlati: “Si tratta di un re-
golamento atipico al quale si
è cercato di dare un’inter-
pretazione”; il consigliere di
minoranza Perfumo: “Chiedo
quale sia il ruolo della Com-
missione edilizia, a questo
punto”; il consigliere di mi-
noranza Andreetta: “Io inve-
ce chiedo che i l  Regola-
mento sia ridiscusso”; il con-
sigliere indipendente Gior-
dano: “Il Regolamento at-
tuativo è una cosa impor-
tante e vorrei fosse discus-
so con più calma in com-
missione”; infine i l  capo-
gruppo di maggioranza Ca-
stino: “Visto i diversi pareri
espressi, vorrei un ulteriore

approfondimento sulla que-
stione”.

Il sindaco Pesce ha preci-
sato ulteriormente la com-
posizione della Commissione
edilizia e la sua funzione nel-
l’approvazione dei progetti:
“Esprime dei pareri non vin-
colanti e può chiedere ap-
profondimenti”. Poi, dopo
l’ampia discussione, è stato
deciso di ritirare il provvedi-
mento per permettere un più
ampio ed approfondito di-
battito nella competente com-
missione consiliare.

Altro acceso dibattito è sta-
to innescato sul punto che
proponeva un o.d.g. “contro
il decreto Gasparri per la
realizzazione delle infra-
strutture concernenti impianti

di telefonia in deroga alle
normative locali ed agli stru-
menti urbanistici”. Questione
che ha subito toccato in pra-
tica Nizza con il problema
dell’antenna Wind di strada
Vaglio Serra.

Premesso che tutti gli in-
terventi erano favorevoli al
merito dell’o.d.g., il dissenso
si è manifestato sul metodo
della formulazione che con-
testava l’uso del “decreto”.

La discussione ha visto
contrapposti i diversi schie-
ramenti con le diverse valu-
tazioni, anche ovviamente
politiche dato il carattere go-
vernativo e di conseguenza
“schierato” del decreto con-
tro cui si discuteva.

Per la minoranza sono in-

tervenuti Andreetta, Perfu-
mo, Pinetti e Braggio, men-
tre per la maggioranza Od-
done, Carcione ed il sindaco
Pesce.

L’ordine del giorno è stato
alla fine approvato con i vo-
ti della sola maggioranza;
contrari i consiglieri di Nizza
Nuova; assenti i consiglieri
della Lega Nord.

In chiusura è stato appro-
vato un o.d.g. favorevole
all’”Istituzione in Alessandria
di una seconda Corte d’ap-
pello”.

La mozione sull ’Ordine
pubblico, data la tarda ora, è
stata rimandata al prossimo
Consiglio.

Franco Vacchina
Stefano Ivaldi

Nizza Monferrato. Dopo le
finali nazionali del pattinaggio
artistico per società PGS dei
primi di maggio, la palestra
dell’Istituto “N.S. della Grazie”
ha ospitato, domenica 11
maggio, un’altra importante
competizione sportiva, che ha
richiamato a Nizza Monferrato
260 atleti provenienti da Pie-
monte, Lombardia e Liguria
per la tredicesima edizione
del “Trofeo Città di Nizza
Monferrato” di karate.

La gara è stata organizzata
come sempre ottimamente,
anche nei minimi particolari,
dal “Csn Funakoshi Karate” di
Nizza Monferrato, con il lavo-
ro del presidente, professor
Francesco Trotta che si è av-
valso della fattiva collabora-
zione della signora Antonella
Maini e di alcuni genitori degli
atleti della società nicese.

Gli incontri sono state se-
guiti da un folto ed appassio-
nato pubblico che ha assistito
con competenza e partecipa-
zione dagli spalti. L’assessore
allo Sport, Giancarlo Porro ha
portato il saluto dell’Ammini-
strazione nicese. È intervenu-
to, quale ospite speciale, il si-
gnor Gennaro Talarico, cam-
pione del mondo.

Buone le prestazioni (spe-
cialmente nelle prove di abi-
lità motorie, propedeutiche al
Karate) degli atleti della valle
Belbo, Nizza e Canelli, alcuni
dei quali sono anche saliti sul
podio.

Nella categoria 6-8 anni si
è imposto Paolo Cerutti che
ha preceduto il compagno An-
drea Palmas. Nicesi sugli scu-
di anche nella fascia 9-11 an-

ni con Andrea Pizzol protago-
nista.

Da segnalare i risultati nelle
gare di katà (figure del kara-
te): terzo posto di Davide Cio-
la e Alex Maton, rispettiva-
mente nelle cinture bianche
6-8 anni e 9-11 anni e quarto
posto di Diego Reggio (cate-
gorie ragazzi, cinture gialle e
arancio).

Risultati di rilievo nelle gare
di kumite (combattimento). I
padroni di casa hanno ottenu-
to il terzo posto con Daniele
Sburlati, categoria cinture ne-
re + 80 kg.; il terzo posto con
Luca Scaglione, cinture nere

– 80 kg. che ha preceduto il
compagno di squadra Luca
Sirombo. Il risultato migliore è
stato ottenuto dal giovane Al-
berto Cortese che si è impo-
sto nella categoria verdi-blu fi-
no a 80 kg.

Nella classifica finale per
società il Bushi Karate Do di
Terruggia Monferrato del
maestro Paolo Cornaglia ha
preceduto per soli 3 punti il
Dinamic Karate di Asti (mae-
stro Piero Caiano); sul terzo
gradino del podio la brillante
società nicese del CSN Fu-
nakoshi del maestro France-
sco Trotta.

Nella seduta dell’assemblea cittadina di lunedì 12 maggio, tra interrogazioni e molti punti all’ordine del giorno

Consiglio vivace e polemico, spicca il duello Pesce - Braggio

Per il Trofeo “Città di Nizza Monferrato”

Sul podio gli atleti del Funakoshi Karate

La giunta presieduta dal Sindaco Flavio Pesce. I banchi della minoranza

Gli atleti del Funakoshi Karate di Nizza, con il presidente
Francesco Trotta e il campione del mondo Gennaro Ta-
larico.
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Nizza Monferrato. Il Foro
Boario dall’interno è quasi irri-
conoscibile, con le coperture
nuove a chiudere le arcate, gli
stand e varie decorazioni flo-
reali. Al centro, un grande car-
ro antico mette in mostra una
serie di bottiglie di vino, le ve-
re protagoniste della manife-
stazione. Sì, perché siamo a
“Nizza è Barbera”, sabato 10
e domenica 11 maggio, per la
degustazione di Barbere di
annate e tipologie diverse e
della Barbera d’Asti Superiore
“Nizza”. Oltre agli stand delle
singole ditte vinicole, una par-
te del Foro Boario, arredata
con un lungo bancone e alcu-
ni tavolini, è stata adibita ai

laboratori del gusto, che per-
mettono di assaggiare una
vasta serie di specialità culi-
narie.

Sebbene non sia il primo
anno per questa manifesta-
zione, essa trova nuova vita
nel cambiamento di sede, ori-
ginariamente a Palazzo Cro-
va, al momento in ristruttura-
zione. Il “trasloco” è stato ac-
colto in vario modo dai parte-
cipanti: se per qualcuno l’es-
sere al chiuso si è rivelato
preferibile, soprattutto per via
del tempo piovoso, altri hanno
però sostenuto che il fascino
e la storia che si porta dietro
Palazzo Crova erano una cor-
nice ineguagliabile. Il sabato è

il giorno di minore afflusso,
ma gli appassionati incomin-
ciano a giungere per un giro
di…ispezione e per i primi as-
saggi. Il grosso comincia ad
arrivare intorno alle sei, an-
che se la vera ressa è previ-
sta, come ogni anno, per la
domenica. I titolari degli stand
si dicono soddisfatti dell’orga-
nizzazione, stimata a pari li-
vello con gli standard delle
manifestazioni legate al vino
di livello europeo. Passeg-
giando tra i vari stand, ritro-
viamo partecipanti usuali, già
incontrati l’anno scorso, e
nuovi arr ivati, come, ad
esempio, l’azienda agricola
Fratelli Iglina P. e G. di Bruno,
i cui titolari si dichiarano entu-
siasti di far parte di questa
grande riunione di amanti del
vino, e in particolare del vino
che rende tanto fiere le nostre
terre: il Barbera d’Asti Supe-
riore “Nizza”. E questo, pen-
siamo, sia il pensiero comune
a tutte le aziende presenti
sotto il Foro boario ”Pio Cor-
si”.

In questo Sabato di apertu-
ra della “due giorni” di degu-
stazione, gli esperti del setto-
re, leggi enologi, produttori, ri-
storatori, unitamente alle per-
sonalità invitate, accompa-
gnati dal sindaco Flavio Pe-
sce e dall’assessore alla Agri-
coltura, Antonino Baldizzone,
hanno la possibilità di un “gi-
ro” in tutta calma fra le ditte
espositrici e relativo “assag-
gio”di “Barbere” e del super
prodotto “Nizza”, i l  vero
“gioiello” della produzione lo-
cale. Fra gli ospiti, da segna-
lare, invitato dall’enologo ni-
cese Roberto Olivieri, l”esper-
to” d’Oltralpe, Ives Glories,
che ha espresso la sua ap-
provazione per questo nuovo
prodotto della “superzona”
(nome che ha la preferenza
dei tecnici e degli esper ti)
Nizza.

In chiusura di “giro” una

“fermata” ai Laboratori del gu-
sto con i piatti e gli abbina-
menti con i diversi tipi di vino
preparati dalla “Signora in
rosso” in collaborazione con
lo Slow food, con il sostegno
della Comunità collinare “Vi-
gne e Vini” che hanno prepa-
rato “Nizza con gusto”.

Domenica il via vai di visita-
tori, tutti regolarmente muniti
di bicchiere per la “prova de-
gustazione” fra gli stand degli
espositori è stato affollato e
senza soluzione di continuità,
con i “capannelli” intorno ai
tavolini delle 47 ditte della zo-
na del “Nizza”, presenti, i po-
sti ai “Laboratori del gusto”
occupati e, come al solito,
non è mancata la Pro loco di
Nizza con la sua famosa “be-
lecauda”.

La soddisfazione dell’Am-
ministrazione nicese per la
riuscitissima manifestazione è
testimoniata dall’apprezza-
mento delle aziende ed dai
positivi commenti della gente
e fa dire all’assessore Gianni
Cavarino che con il suo staff
a curato tutta la parte sceno-
grafica “Avevamo un po’ di ti-
more per aver dovuto sposta-
re tutta la manifestazione in
Piazza Garibaldi, ma le risul-
tanze finali sono state tutte fa-
vorevoli ed il nostri impegno è
stato premiato alla grande ed
anche le “nuove chiusure”
(serviranno in futuro) dell’Ala,
inaugurate per l’occasione si
sono rivelate azzeccate e fun-
zionali, come il nuovo impian-
to di illuminazione rivisto e
potenziato”.

Il successo del “Nizza è
barbera” è testimoniato, oltre
che dal gran numero di ospiti
che hanno approfittato del-
l’occasione per fare “solo” un
giro fra gli stand, oppuredalla
sosta presso i laboratori del
gusto, dal “migliaio” di bicchie-
ri-degustazione distribuiti nel-
le due giornate della manife-
stazione. Red. Nizza

Bruno. Si intitola “Ricord
du temp pasa e pensier an
liberta” la raccolta di scritti,
poesie e brevi racconti, del
poeta dialettale Luigi Ma-
renco.

A leggere il testo qua e là,
assaggiando come da una
serie di portate prelibate, ci
si rende però conto di quan-
to questa definizione risulti
riduttiva, per questo nostro
autore dalla scrittura che sa
essere acuta o malinconica
a seconda delle occasioni.

La definizione più corretta
è probabilmente quella che si
ritrova nella prefazione del
professor Mario Rivera, e
cioè che queste brevi poesie
e racconti non sono altro che
una serie di piccoli quadri,
dipinti con agili pennellate
che, al di là del piacere del-
la lettura, sanno coinvolgere
il lettore, comunicandogli in-
tense emozioni.

Ogni testo, per maggiore
chiarezza, è presentato sia in
italiano che in dialetto, ma
se nel primo caso ci trovia-
mo davanti alcune brillanti e
gradevoli composizioni in ri-
ma, solo il piemontese ren-
de pienamente giustizia agli
scritti, arricchendoli di una
intensa dimensione emotiva
che raggiunge direttamente il
cuore.

Il mondo rappresentato è
quello delle nostre campa-
gne, di ieri e di oggi, tra le
vigne, i campi, gli animali,
ritratti in un clima di malin-
conia per il tempo passato,
che spesso però si stempe-
ra in una battuta umoristica
finale, perché, come scritto in
una delle prime poesie, “di-
re facezie serve a sollevare
un po’ il morale”.

Così ritroviamo “Farfalle”,
“Il canarino di madama”, “Il
cuculo d’aprile”, ma anche
le feste, “Le feste di Natale”,
“Festa dei matrimoni”, o ri-
flessioni sulle piccole cose,
“Il letto” e “Una vecchia ta-
bacchiera”.

Tra i racconti, “L’asino” e
“La polenta”, oltre alle storie
sulla gente allegra del pas-
sato come “Genio Badone”.

Il libro è stato presentato
a Bruno domenica 4 mag-
gio, ed è edito con il patro-
cinio della Regione Piemon-
te e delle fondazioni Cassa
di Risparmio di Torino, Cas-
sa di Risparmio di Asti, Cas-
sa di Risparmio di Alessan-
dria e Istituto bancario San
Paolo di Torino.

La Pro Loco di Bruno prov-
vederà a distribuire il libro a
scopo benefico a favore del-
la Fondazione Piemontese
per la Ricerca sul Cancro –
onlus.

Nizza Monferrato. All’O-
ratorio Don Bosco di Nizza
Monferrato continuano con
successo gli appuntamenti
domenicali (nel pomeriggio)
con i ragazzi, iniziative stu-
diate e promosse da un
gruppo di genitori che in que-
sto modo intendono offrire a
tutti i giovani proposte alter-
native per il tempo libero e
lo svago con giochi animati,
tornei, a varie.

Questa attività di intratte-
nimento, iniziata nel mese di
marzo scorso, ha visto al-
ternarsi tornei di calcio ba-
lilla, calcio palette, tennis ta-
volo, dama con una nutrita
partecipazione di giovani e,
quello che più conta, con
piena soddisfazione dei ra-
gazzi.

Per Domenica 18 Maggio,
a partire dalle ore 14,30, è
stato programmato un torneo
di “Forza 4” (i genitori non
vogliono scoprire di cosa si
tratta per invogliare i ragaz-
zi alla sorpresa) con iscri-
zioni gratuite e premi ai vin-
citori.

Questa attività oratoriana
continuerà fino a Domenica
8 Giugno (al termine delle
lezioni scolastiche) e do-
vrebbe riprendere all’inizio
del nuovo anno scolastico.

I genitori che già si impe-
gnano a portare avanti que-
sta attività, ringraziando fin
d’ora tutti quelli che danno la
loro disponibilità a donare un

po’ del loro tempo libero, fan-
no un appello: “Cercasi altri
collaboratori disponibil i a
mettersi a disposizione dei
ragazzi in qualche domenica
dell ’anno (telefono 0141
793476)”.

L’Oratorio Don Bosco di
Nizza Monferrato in collabo-
razione con l’Oratorio Teatro
nuovo Bergamasco, organiz-
za per Domenica 1º Giugno
2003 una gita al Santuario di
Caravaggio e Lago D’Iseo.

Costo del solo viaggio: eu-
ro 15; viaggio + pranzo: eu-
ro 34.

Partenza da Piazza Gari-
baldi a Nizza Monferrato: ore
7.

Sarà presente una guida
spirituale.

Per informazioni e preno-
tazioni rivolgersi a: Cristina
Calzature, Piazza Garibaldi
72, Nizza Monferrato. Telef.
0141.702.708.

La quota del viaggio è da
versare all’atto della preno-
tazione e verrà restituita so-
lo nel caso non si raggiunga
il numero minimo (40) di ade-
sioni.

Chiusura delle prenotazio-
ni: Sabato 24 Maggio.

La Santa Messa della Do-
menica verrà celebrata al
Santuario di Caravaggio.

Pranzo a Lovere (sul la-
go).

Nel pomeriggio per chi lo
desidera, gita in battel lo
(quota da pagare a parte).

Questa settimana facciamo i migliori auguri di “Buon onomasti-
co” a tutti coloro che si chiamano: Ubaldo, Pasquale, Felice, Ve-
nanzio, Crispino, Bernardino, Teodoro, Vittorio, Rita da Cascia.

Distributori. Domenica 18 Maggio 2003: Esso, sig. Borghesan,
Via Mario Tacca; I P, sig. Forin, Corso Asti.
Farmacie. Nelle prossime settimane saranno di turno le se-
guenti farmacie: Dr. BOSCHI, il 16-17-18 Maggio; Dr. MERLI, il
19-20-21-22 Maggio 2003.
Numeri telefonici utili. Carabinieri: Stazione di Nizza Monfer-
rato 0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune di Nizza
Monferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari assistenza 0141.721.472;
Guardia medica (numero verde) 800.700.707; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565.

Due giorni di degustazioni speciali sotto il Foro Boario “Pio Corsi”

Un pubblico delle grandi occasioni
decreta il successo di “Nizza è Barbera”

Presentate a Bruno, domenica 4 maggio

Poesie dialettali
di Luigi Marenco

Tante attività all’Oratorio Don Bosco

Domeniche d’animazione
e gita sul lago

Auguri a…

Taccuino di Nizza

Luigi Marenco

Una panoramica sugli stand del Barbera. Autorità civili e militari con la Pro Loco di Nizza.

Lo stand dei “laboratori del gusto” Slow Food. Nella foto a destra, l’assessore Cavarino brinda al successo della manife-
stazione con Piero Ameglio della Pro Loco.
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Nizza Monferrato. Presso
la Sug@R(T)-House dell’a-
zienda “Figli di Pinin Pero”
(più conosciuta dai nicesi co-
me “Museo delle zucchero”) è
stata presentata ufficialmente
la campagna di sensibilizza-
zione a favore del canile con-
sortile del CO.GE.CA, con l’e-
missione di una serie di spe-
ciali bustine di zucchero (so-
no 10 in totale) che su un lato
recano la foto di un cane (tutti
ospiti della struttura nicese) e
sull’altro un “motto” (se ne
contano 24) riguardanti i mi-
gliori amici dell’uomo.

Ne r icordiamo a modo
esemplificativo, solo alcuni: “Il
cane è un dolce amico su cui
potrai contare”, “Un cane è
come lo zucchero…rende la
vita più dolce”, Il cane è come
il caffè, ha solo bisogno di
dolcezza”, Adotta un cane e
scoprirai di aver trovato un
dolcissimo compagno di av-
venture”.

Alla cerimonia di presenta-
zione erano presenti gli as-
sessori provinciali, Giacomo

Sizia e Luigi Perfumo, parec-
chi sindaci dei Comuni facenti
parte del CO.GE.CA e il sin-
daco di Canelli, Oscar Bielli,
che ha ricordato che il simbo-
lo della sua città è proprio il
cane.

Il presidente del CO.GE.-
CA, Luciano Schiffo, al tavolo
con Beppe Pero (contitolare
della “Figli di Pinin Pero”), il
sindaco di Nizza Flavio Pe-
sce, il presidente dell’assem-
blea dei sindaci del canile
consortile, Angelo Bongiovan-
ni, e la dottoressa Renata Ra-
tel, ha ricordato come è nata
quest’idea “nuova, interes-
sante ed intelligente” di usu-
fruire delle bustine di zucche-
ro come mezzo di comunica-
zione, subito sponsorizzata
dalla Provincia di Asti e dalla
Banca C.R.Asti ed accolta
con la massima disponibilità
dalla ditta Figli di Pinin Pero.
A tutti i presenti ha ricordato
la serie degli appuntamenti
da, “canile aperto”, alle varie
conferenze sul cane, alla data
del 31 maggio, quando pres-

so la struttura sulla Nizza-In-
cisa si procederà all’intitola-
zione ufficiale, con un nome
scelto attraverso un concorso
indetto fra gli studenti delle
medie e delle elementari di
tutta la zona.

Il sindaco Pesce, che in ve-
ste di fotografo ha scattato
tutta la serie delle fotografie
da stampare su un lato delle
bustine, ha da parte sua ri-
marcato “come la collabora-
zione fra tutti i Comuni sia riu-
scita a risolvere questo gros-
so problema, che era diventa-
to anche un problema sociale,
quello del randagismo”.

Beppe Pero ha evidenziato
“come le confezioni di zuc-
chero siano ormai diventate
un veicolo di comunicazione
particolare, che da tempo noi
stiamo sfruttando. Per questo

l’idea è stata accolta con en-
tusiasmo”.

Verranno prodotte 250.000
bustine da distribuire in tutti i
Comuni del consorzio e la “Fi-
gli di Pini Pero”, attraverso la
consociata “Aliberti”, provve-
derà alla diffusione diretta-
mente a Nizza, Canelli, Cala-
mandrana ed Incisa Scapac-
cino. Inoltre, altre 150.000 bu-
stine verranno prodotte e
commercializzate nella zone
limitrofe al Consorzio ed, an-
cora, il 7 giugno prossimo, in
occasione di un raduno inter-
nazionale a Torino, verranno
presentate ai tanti collezionisti
delle bustine da zucchero.

Tutta la cerimonia di pre-
sentazione con relative inter-
viste è stata seguita da una
troupe della RAI con un am-
pio servizio per il tg regionale.

Nizza Monferrato. Terzo in-
contro per il “Wineland party”
al ristorante San Marco di Ca-
nelli, la serie delle serate di
beneficenza organizzate in
collaborazione con con il “Vi-
des Agape”.

Giovedì 8 maggio è stato il
turno della pallapugno dopo
la vela, con il team manager
di Mascalzone Latino, e gli
sport motoristici con l’ex pilo-
ta Ferrari, Gino Munaron, og-
gi residente a Castelnuovo
Belbo.

Per l’occasione, erano pre-
senti: Franco Piccinelli, scrit-
tore e presidente della Fe-
derazione Italiana di palla-
pugno, premiato dal cavalier
Cecilio Corsi; i grandi ex del
pallone elastico, Massimo
Berruti, premiato dal co-
mandante della Guardia di
Finanza di Nizza, Francesco
Dal Brun e Felice Bertola,
premiato da Gino Munaron.
Fra i campioni invitati, causa
indisponizione, non ha potu-
to partecipare Riccardo Mo-
linari.

A tutti è stato donato il
Piatto d’oro “Wineland”.

Hanno presenziato alla se-
rata Marisa e Piera Morino,
sorelle dell’indimenticabile Pi-
no.

La presentazione dei graditi
ospiti è stata curata da Giu-
seppe Baldino, mentre il pre-
sidente Piccinelli ha colto l’oc-
casione per ricordare la figura
del nicese Pino Morino, le
epiche sfide fra i campioni
Manzo-Balestra e Ber tola-
Berruti.

Durante la cena, un sim-
patico intermezzo con Gal-
liano (ex campione, compa-
gno sia di Berruti che di Ber-
tola) che ha ricordato gustosi
episodi di vecchi incontri, con
alcune domande agli “assi”
presenti.

In chiusura i responsabili
della Wineland hanno presen-
tato il progetto di una giornata
a Nizza della pallapugno, su-
bito sponsorizzata dai pre-
senti, con una sfida fra Pie-
monte e Liguria e in palio uno
stendardo che Massimo Ber-
ruti, pittore e artista consoli-
dato, si è impegnato a realiz-
zare.

Sempre a scopo benefico,
per i “Bimbi del Timor Est”,
venerdì 30 maggio, alle ore
20,30, al “Tonino Bersano” di
Nizza, una selezione della
“Wineland” composta da tifosi
di Juventus, Inter, Milan e To-
rino, sfiderà la squadra “I Bin-
dun”, composta da Beppe
Bergomi, Beppe Baresi, Stre-
fano Civeriati (entrato nel
gruppo di amici che organiz-
zano queste manifestazioni
benefiche), Riccardo Ferri ed
altri personaggi dello sport e
dello spettacolo.

In premio la “Wineland
Cup”, trasformata per l’occa-
sione in Memorial Enrico
Cucchi, in ricordo del giocato-
re nerazzurro, uno dei soci
fondatori dei “Bindun”, prema-
turamente scomparso.

Questa serata verrà pros-
simamente presentata in una
apposita conferenza stampa,
opportunamente convocata.

Nizza Monferrato. Nell’am-
bito degli incontri che la scuo-
la organizza per mettere a
contatto gli studenti con il
mondo del domani e delle
professioni, Venerdì 9 maggio
2003, nell’Aula magna dell’I-
stituto Tecnico “N. Pellati” di
Nizza Monferrato le classi IV
e V del corso di ragioneria di
Nizza e Canelli e la classe IV
del Corso per geometri hanno
incontrato i rappresentanti del
mondo del lavoro.

Erano presenti: il dott. Gian-
carlo Fasano della direzione
operativa della Banca Cassa
di Risparmio di Asti, accom-
pagnato dal rag. Marcello Fo-
gliati, responsabile della filiale
di Nizza; l’imprenditore vinico-
lo nicese, rag. Mario Scrima-
glio, contitolare della ditta
omonima, il dott. Domenico
Conta, contitolare della Mal-
grà di Mombaruzzo, il dott.
Giuseppe Pero della Figli di
Pinin Pero, questi ultimi tutti
ex allievi diplomati all’Istituto
nicese; la sig.ra Silvia Miglias-
si della direzione personale

della ditta Miroglio-Vestebene
di Alba; il geom. Mario Delle-
piane, presidente del collegio
dei Geometri della Provincia
di Asti. Gli ospiti invitati hanno
trattato il tema, ciascuno se-
condo per la loro competenza
e la loro specializzazione, ed
il problema del lavoro e sono
stati prodighi di consigli pratici
per i futuri ragionieri e geo-
metri. Da segnalare, come
durante l’incontro si sia preso
atto e ciò è stato confermato
da studi e statistiche, che i
“diplomati” ragionieri dell’Isti-
tuto nicese trovano facilmente
una sistemazione (cosa riba-
dita anche dal preside in più
occasioni e nelle diverse sedi)
ed attualmente sono tutti oc-
cupati e sono apprezzati e
considerati per la loro prepa-
razione professionale che l’I-
stituto fornisce loro. Le azien-
de, sempre più spesso, per le
loro necessità di personale
(che faticano a trovare) si ri-
volgono direttamente all’Istitu-
to per avere i nominativi dei
“ragionieri”.

Nizza Monferrato. È nice-
se il Campione provinciale di
sci, Categoria Allievi, per l’an-
no 2003: si chiama Alessan-
dro Lazzarino, classe 1988,
tesserato per il Centro agoni-
stico Asti, affiliato alla FISI,
Comitato Alpi occidentali.

Il giovane atleta nicese è
praticamente ai massimi livelli
da un paio d’anni. Infatti, dopo
essersi classificato al primo
posto nel Campionato provin-
ciale 2000/2001, si è difeso
egregiamente nell’anno suc-
cessivo (2001/2002) con il
quarto posto finale, nonostan-
te la disputa di una sola prova
(sulle due che determinano la
classifica di categoria) e si è
ripetuto nell’anno agonistico
appena concluso, conferman-
dosi al primo posto sul podio
nel Campionato provinciale,
Categoria Allievi.

A detta di dirigenti e tecnici,
la giovane promessa nicese,
è un “campioncino” in erba, e
per lui è pronosticato un av-
venire agonistico di tutto ri-
spetto se continuerà ad impe-

gnarsi ed ad allenarsi con co-
stanza e sacrificio. È molto
probabile che, in futuro, senti-
remo ancora parlare di lui e
delle sue imprese sportive.

Nizza Monferrato. Sabato 10 maggio all’Oratorio don Bosco di
Nizza Monferrato si è svolta una serata benefica per la raccolta
di fondi per la missione di don Pasquale Forin in Corumbà
(Brasile). Dopo la santa messa, celebrata da don Pasquale, la
riunione conviviale con tanti amici ed una serata in allegria con
tanta musica, durante la quale don Forin ha illustrato il suo la-
voro: dal progetto per l’accoglienza dei bambini per l’adozione
e quello contro la denutrizione alimentare alla pastorale per la
popolazione. I fondi raccolti saranno utilizzati per portare a ter-
mine le opere al servizio della comunità, la maggior parte delle
quali sono state realizzate con in contributo dei cittadini nicesi.

La singolare e intelligente iniziativa proposta dal Co.Ge.Ca.

Immagini e motti degli amici cani
sulle bustine di zucchero

Le serate benefiche della Wineland

Ai campioni di pallapugno
in premio un piatto d’oro

All’oratorio don Bosco

Serata raccolta fondi
per don Forin

Nella categoria allievi per il 2002/2003

Alessandro Lazzarino
campione provinciale di sci

Al “Pellati” con imprenditori e tecnici

Studenti nicesi incontrano
il mondo del lavoro

Luciano Schiffo e Beppe Pero mostrano in anteprima le
nuove bustine di zucchero durante “Nizza è Barbera”.

La presentazione ufficiale: da sinistra Beppe Pero, Luciano
Schiffo, Flavio Pesce, Angelo Bongiovanni e Renata Ratel.

Le autorità intervenute, in prima fila tra il pubblico.

Il nicese Alessandro Lazza-
rino.

Don Pasquale nella celebrazione eucaristica.
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Nizza Monferrato. Splende
il neroverde; tante vittorie ed
una sola, immeritata, sconfit-
ta; sugli scudi i Pulcini 92, ter-
zi nella fase regionale del “Sei
bravo a…”
PULCINI 94

Turno di riposo.
PULCINI 93
Sandamianferrere 1
Voluntas 3

Si ripete il risultato del turno
precedente, dove gli oratoriani
non hanno rischiato alcunché.
L’ottimo Germano cala una dop-
pietta; chiude a 3, Sberna.

Convocati: Scaglione, A.
Lovisolo, Gonella, Germano,
Cottone, Quasso, Jovanov,
Mazzeo, Sberna, B. Angelov,
Martina Gallo.
PULCINI 92
“Sei bravo a…”

La Voluntas ha certamente
fatto un’ottima figura a Vinovo
(To), dove i ragazzi di mister
Giovinazzo hanno rappresen-
tato il Comitato Provinciale FIGC
di Asti alle finali regionali del
torneo “Sei bravo a…”.

Al termine della manifesta-
zione, risultare 3.i classificati
tra le 16 Scuole calcio pie-
montesi, finaliste, è motivo di
orgoglio e ovvia soddisfazio-
ne, anche se rimane sempre
il dubbio che con un pizzico di
buona sor te in più,
forse…Due vittorie, tre pareg-
gi, un solo gol al passivo,
danno la misura della qualità
neroverde: Voluntas-Luserna
S.G. (To) 0-0; Voluntas-Bei-
borg (To) 2-0 (Oddino, L. Mi-
ghetti); Voluntas-Chivasso
(To) 0-0; Voluntas-Per tusa
(To) 1-1 (Solito); Voluntas-Tre-
cate (No) 1-0 (Oddino).

Convocati: D. Ratti, Bardo-
ne, G. Pennacino, Solito, PL.
Lovisolo, Iguera, Oddino, L.
Mighetti, Giolito, Tortelli, Gri-
maldi, Gianni, N. Pennacino,
A. Gallo.
ESORDIENTI 91
Voluntas 6
Canelli 0

Partita con il solo secondo
tempo in equilibrio; per il resto
gioco saldamente in mano
oratoriana. La consueta ten-
sione da derby è questa volta
trascesa un po’ alla panchina
canellese che, convinta di su-
bire torti arbitrali ed ambienta-
li (!) ha contestato di tutto e di
di più, addirittura invitando i
proprii giocatori alla cessazio-
ne unilaterale dell’incontro.
Smeraldo (3), V. Bertin (2),
GL. Morabito, con un delizio-
so pallonetto, i marcatori.

Convocati: Munì, V. Bertin,
Boero, Carta, Cresta, Francia,
G. Gabutto, L. Gabutto, Maz-
zapica, Monti, GL. Morabito,
Smeraldo, Terranova, Ferrero.
ESORDIENTI 90
Voluntas 6
Castell’Alfero 0

Vittoria senza patemi per il
lanciatissimo team neroverde.
Impegno utile per rivedere ed
affinare situazioni di gioco

proposte da mister Rostagno.
Di Ravina (2), M. Ratti (2), Bi-
glia ed un autogol, le segna-
ture.

Convocati: Rota, Altamura,
Benyahia, Biglia, Freda, Iaia,
D. Mighetti, Molinari, Nogarot-
to, Pavone, M. Ratti, Ravina,
Ravaschio, Ristov, Rizzolo,
Rossi.
GIOVANISSIMI regionali
Voluntas 1
Ardor S. Francesco 2

Risultato profondamente in-
giusto per i ragazzi di mister
Bincoletto nell’ultimo impegno
della competizione regionale
di quest’anno. Dopo aver su-
bito nel primo tempo 2 gol
sciocchi, intervallati dal mo-
mentaneo pari di Soggiu,le
iniziative sono quasi sempre
state di colore neroverde.
Sfortuna (un palo su bomba
di Barison, e uno di Zerbini)
ed eccessivo nervosismo in
alcuni nostri giocatori, hanno
impedito di modificare l’illogi-
co risultato finale. Certamente
determinanti anche le espul-
sioni di Zerbini e Di Bartolo,
incisivi con la lingua, molto
meno con i piedi.

Convocati: Ameglio, S. Bin-
coletto, Santero, Soggiu, Co-
stantini, Barison, Di Bartolo,
Colelli, Massimelli, Gioanola,
Zerbini, Al. Barbero, Torello,
A. Bincoletto, Garbarino,
Sciutto, Lavezzaro.
GIOVANISSIMI provinciali
Refrancorese 0
Voluntas 4

Continua sicura la marcia
del gruppo di mister Amando-
la. Dopo un primo tempo così,
così, la r ipresa evidenzia
maggior concretezza di gioco
e occasioni. Poker di reti con
la firma di Colelli (2), Zerbini e
Conta (da vedere il suo gol).
Prossimo turno con il big-mat-
ch casalingo nei confronti del
S. Domenico Savio: o la va, o
la spacca! 

Convocati: Domanda, Ber-
toletti, Serianni, G. Conta, Pe-
sce, De Bortoli, Ndreka, Spi-
noglio, Martino, I. Angelov,
Giordano, Ameglio, F. Morabi-
to, Iaboc, Colelli, Buoncristia-
ni, Zerbini, D’Amico.
ALLIEVI
J. Giraudi 4
Voluntas 5

Voluntas dai due volti: pri-
mo tempo con tanta impreci-
sione, poca sostanza e supre-
mazia astigiana; ripresa con
ottima reazione, giocatori più
inquadrati che recuperano e
vincono con questo inusuale
4-5. Ad un turno dal termine,
il secondo posto finale è qua-
si una certezza. Timbrano i
gol 

Convocati: Berca, Pella,
Garbero, Ostanel, Bianco,
Boggero, Pasin, Bussi, U. ora-
toriani Pasin (3), Bussi, Roc-
cazzella. Pennacino, Romano,
Roccazzella, Domanda, Pe-
sce, Buoncristiani, G. Conta,
Giordano, Martino. G.G.

Nizza Monferrato. Con l’ulti-
ma di campionato arriva la cer-
tezza della riconferma in Prima
categoria; la Juniores manca il
titolo provinciale per 1 punto; le
ragazze chiudono con dignità
in Coppa Piemonte.
PRIMA CATEGORIA
Nicese 2
Masio 2

Pre-partita con il clan gial-
lorosso che maschera bene la
tensione per l’importanza vi-
tale che il risultato dell’incon-
tro ha per la salvezza diretta,
senza il passaggio dai play-
out. Anche dopo le prime bat-
tute c’è l’impressione che si
giochi in tranquillità, visto il re-
lativo mordente che palesano
gli ospiti; ma appena le noti-
zie danno il Giraudi in vantag-
gio sul Monferrato ed il pari
non basta più, subentra l’ob-
bligo di vincere e sale l’affan-
no. Cessa la calma piatta, do-
vuta anche al gran caldo, sale
il ritmo e dopo la doppia oc-
casione, su angolo, per la Ni-
cese, rispondono i masiesi,
obbligando Brusasco ad un
gran recupero. Al 36’, però,
affondo di Agnello che calcia
sul palo, sulla respinta si av-
venta lo juniores Caruso che
realizza l’1-0, battezzando co-
sì i l  suo esordio in pr ima
squadra.

Sino al riposo più nulla, ma
ad inizio ripresa gli ospiti fan-
no sapere che ci sono ed alla
seconda occasione pareggia-
no. Potrebbe bastare l’1-1, vi-
sto che nel frattempo il Girau-
di è stato raggiunto dal Mon-
ferrato, ma i giallorossi capi-
scono che è bene non r i-
schiare e provano a vincere.
Giacchero ed Agnello si vedo-
no deviare dal portiere due
belle conclusioni. Basso atter-
rato in piena area, non con-
vince al rigore un arbitro in
formato vacanza. Al 34’, infi-
ne, Giovine gioca a flipper,
calcia angolato, e la palla, do-
po aver colpito i due pali, fini-
sce lentamente in rete.

Esultanza, sembra finita,
ma nel finale gli avversari ot-
tengono nuovamente il riequi-
librio che mette un po’ di ap-
prensione. Ultima occasione
per Agnello e poi la fine delle
ostilità. Pochi attimi di incer-
tezza, ma quando le notizie
radio confermano il Giraudi
fermo sul pari, si libera una
ben controllata gioia per la
certezza della salvezza rag-
giunta.

Gavettone per il presidente

Caligaris che gradisce (anche
per il solleone, forse), espres-
sione di rispetto e di ricono-
scenza del gruppo per un diri-
gente schivo, mai protagoni-
sta, tanto nell’apparire, ammi-
nistratore ed operaio, tifoso
sincero sempre, sia nei mo-
menti felici che in quelli bui,
concreto, coerente e costan-
temente vicino alla squadra
anche quando la voglia di but-
tare i remi era desiderio di
molti.

La salvezza è tanto merito
suo; ha saputo far fronte agli
impegni dichiarati al momento
di rilevare la società, senza
proclami o “americanate” va-
rie, ed è già pronto a riunire i
suoi collaboratori per valutare
il futuro giallorosso.

Formazione: Quaglia, Maz-
zapica, Giovine, Brusasco,
Giacchero (De Glaudi), Bog-
gian, Marcello Mazzetti, Caru-
so (Piantato), Piana (Loviso-
lo), Agnello.
JUNIORES
Nicese 2
Pro Villafranca 0

È risultato a tavolino, poi-
ché gli avversari non si sono
presentati nell’ultima partita di
campionato. Grande rammari-
co per aver chiuso ad un pun-
to dal titolo provinciale, ma
vale il detto, “…del suo mal
pianga se stesso”, cioè i l
campionato è stato perso dal
team giallorosso, non vinto
dagli altri. Recriminare, co-
munque, non serve. Un anno
con alti e bassi, ben gestiti da
mister Cabella che ha lavora-
to con profitto per preparare i
ragazzi ad essere pronti al
salto nell’effettivo calcio degli
adulti.
SERIE D FEMMINILE
Nicese 0
Piossasco (To) 2

Eliminatorie di Coppa Pie-
monte che dicono stop alle
pedatrici nicesi. Contro una
formazione di evidente cara-
tura superiore (molte ragazze
provenienti dalla serie B) le
ragazze allenate da mister
Bellè non hanno sfigurato.
Stagione conclusa con le me-
ritate vacanze agonistiche. È
stata una bella annata, ricca
di esperienze che serviranno
da base per ragionare sul
cammino futuro.

Formazione: Grande, Sog-
giu, Guzzetta, Pellegriti, Maz-
zeo, Viotti, Siri, Nrespola
(Roggero), Pattarino, Albertel-
li.

G. Gilardi

Fontanile. Si chiuderà do-
menica 18 maggio, con il se-
sto e ultimo appuntamento, il
ciclo di conferenze “Incontri
con l’autore”. Presso la biblio-
teca comunale di Fontanile
(organizzatrice insieme al Co-
mune del ciclo di incontri cul-
turali con scrittori e saggisti
della zona) di via Roma 69, a
partire dalle ore 16, sarà pro-
tagonista Carla Forno, scrittri-
ce astigiana autrice del libro
“Oltre Il Confine”, edito da
Dell’Orso - Alessandria.

Carla Forno, nata ad Asti,
laureata in Lettere a Torino,
ha seguito il dottorato di ricer-
ca in Scienze Letterarie e
svolge attività di ricerca pres-
so il Dipartimento di Scienze
Letterar ie e f i lologiche
dell’Università di Torino. Dal
1986 dirige il Centro Naziona-
le di Studi Alfieriani di Asti.

Insignita dell’Ordine al Me-
rito della Repubblica Italiana
dal presidente Ciampi in visita
ad Asti.

Ha pubblicato un volume
sul genere del dialogo nel
Cinquecento (Il libro animato,
Teoria e scrittura del dialogo
nel Cinquecento, Tor ino,
1992) e vari contributi in rivi-
ste e volumi collettivi (su Boc-
caccio, Lorenzo, Sannazaro,
Arentino, Alfieri, Manzoni, Pi-
randello, Soffici).

Su Alfieri, in particolare, so-
no i volumi: L’incisione in sce-
na, Tragedie di Vittorio Alfieri
i l lustrate da Guido Gonin,
Asti, 1999 ed Il “fidato” Elia.
Storia di un servo e di un con-
te - presentato in aprile pres-
so i saloni della Provincia di
Asti.

Il suo primo romanzo, “Oltre
il Confine”, venne presentato

nell’ottobre del 2002 presso la
Biblioteca Astense di Asti.

Pur ponendo in primo piano
alcune figure femminili (in
particolare Eugeni, sua ma-
dre Angela e sua figlia Emilia)
il romanzo si snoda seguendo
un andamento corale, dal mo-
mento che intende rappresen-
tare le vicende di un gruppo
di persone comuni, attraverso
gli anni, fra vita e storia, con
la vocazione alla normalità,
ma costrette a diventare pro-
tagoniste e partecipi della tra-
gicità del mondo.

Le vicende narrate, am-
bientate ad Asti (perfettamen-
te riconoscibile, attraverso la
ricostruzione storica di luoghi
ed eventi, benché non si dica
il nome della città), coprono
almeno tre decenni fra le due
guerre mondiali, dagli anni
vendi del Novecento al se-
condo dopoguerra, e colgono
i momenti significativi della vi-
ta dei protagonisti, seguendoli
lungo l ’arco ideale di un
calendario, per gli anni Venti e
Trenta, e di anno in anno, du-
rante l’ultimo drammatico de-
cennio, dal ’38 al ’48. Alla so-
glia degli anni Cinquanta e
Sessanta, il racconto si inter-
rompe, ma la cornice contem-
poranea entro la quale è rac-
chiuso, con la voce narrante
che trova un doppio femminile
speculare, intende attualizza-
re i fatti narrati, svincolandoli
da una collocazione nel tem-
po e nello spazio che li circo-
scriva nel passato e in ambito
locale.

Il romanzo vorrebbe, infatti,
essere spunto di una più am-
pia riflessione sul tema della
memoria.

Stefano Ivaldi

Nizza Monferrato. Dome-
nica scorsa a Nizza si è gio-
cata la 24ª gara della stagio-
ne, che ha visto di fronte l’O-
mega Pallacanestro Asti e il
Basket Nizza, rispettivamente
1a e 2a del campionato di
Promozione.

Gli astigiani hanno vinto per
87 a 73, in una partita che è
stata praticamente la riedizio-
ne della gara di andata.

I nicesi partono bene ma
prima dell’intervallo l’Omega
si rifà sotto, riuscendo a rag-
giungere il pareggio all’inizio
della terza frazione di gioco.
Poi i ragazzi di Perrone subi-
scono un break decisivo e fi-
niscono a –7.

Da questo punto in poi i ni-
cesi non riescono più a ri-
prendersi, soprattutto a causa
del contraccolpo psicologico e
del conseguente nervosismo
(due falli tecnici fischiati dai
direttori di gara).

Per gli astigiani è la vittoria
matematica del campionato,
che festeggiano ampiamente
in mezzo al campo, in modo
poco rispettoso per luogo e
modi.

La festa stessa forse non è
proprio così limpida. Sentite
questi dati. Più del 50% della
partite casalinghe dell’Ome-
ga, e più di un terzo delle to-
tali sono state dirette dallo
stesso arbitro, tale Sig. Fanelli
D. da Torino, che domenica a
Nizza è però stato sostituito
dal Sig. Oberto M. sempre da
Torino, già noto al Basket Niz-

za per essersi inventato
un’aggressione ai suoi danni
da parte dei giocatori nicesi,
ed aver chiesto 12 giornate di
squalifica per i due “aggres-
sori”. (che poi furono tre per
male parole).

Il Sig. Oberto non ha arbi-
trato il Basket Nizza per 5 an-
ni, ma è curiosamente tornato
a farlo in questo combattuto
finale di campionato...

Altra curiosità è che la par-
tita casalinga degli astigiani
contro Nizza, sospesa per
problemi tecnici (rottura del
tabellone luminoso), e che a
norma di regolamento preve-
deva la sconfitta a tavolino è
stata semplicemente rigioca-
ta, e naturalmente vinta dal-
l’Omega.

Per finire notiamo come
quest’anno il regolamento del
campionato di Promozione,
per la prima volta, non preve-
desse alcun parametro ag-
giuntivo, nel caso in cui due o
più squadre fossero arrivate
prime a pari punti.

Forse chi ha stilato il re-
golamento sapeva già che
non sarebbe stata necessa-
ria alcuna regola, in quanto
la prima sarebbe stata sicu-
ramente, una sola. Curioso,
vero?

Basket Nizza - Omega Asti:
73-87, (19-17; 35-31; 53-60)

Tabellino: Fiore 10; Mazza
17; Bosia 6; Visconti 14; Cur-
letti 8; Amerio 12; Garrone (c)
2; Morino; Maselli 2; Quassolo
2.

Mercatino dell’Antiquariato
Domenica 18 maggio appuntamento con il “Mercatino del-

l’antiquariato” della terza domenica del mese che si svolge a
Nizza sull’area di Piazza Garibaldi e sotto il foro boario “Pio
Corsi”. Pezzi d’antiquariato, francobolli, caroline, piatti, cerami-
che, ecc. per tutti i gusti per la gioia di hobbysti e collezionisti.
Corso di astronomia

Giovedì 15 maggio è iniziato presso la sede di Via Repubbli-
ca Astese 7, il corso di astronomia organizzato dall’Associazio-
ne Hastarte. Il corso, programmato in un primo tempo per l’8
maggio, è stato spostato per impedimenti tecnici dell’insegnan-
te. Il corso ha la durata di 5 lezioni su: sistema solare, stelle e
costellazioni, Via Lattea e l’Universo profondo, ricerca di altre
forme di vita e, ultima lezione, prova pratica notturna di osser-
vazione.

Per informazioni telefonare 335 6173645 - 011 413421.

Stupende atmosfere
per “Agliano Liberty”

Agliano Terme. “Agliano liberty”, la rievocazione in costume
della Bell’Epoque delle terme alla riscoperta dei primi anni del
’900, periodo in cui le terme funzionavano a pieno ritmo ed era-
no il luogo preferito di vacanze dei borghesi di Liguria e Pie-
monte, si è confermata una della manifestazioni più eleganti e
curate di questa stagione. Con un tocco in più: la regia di Livio
Musso, che ha ricreato tra troupe di cineasti, carrozze, dame e
cavalieri e dive del muto atmosfere da “cafè chantant” tra le vie
del centro storico di Agliano e nel giardino delle terme, con la
musica del pianista Carlo Ardizzoni e gli accompagnamenti
della soprano coreana Benedetta Kim e il tenore Giuliano An-
salone.

Voluntas minuto per minuto

Sul podio regionale
i pulcini 92 neroverdi

Ultimo appuntamento con Incontri con l’autore

Carla Forno presenta
“Oltre il confine”

Basket Nizza sconfitto dall’Asti

La vittoria dell’Omega
tra curiosità e ombre

Notizie in breve da Nizza

Il punto giallorosso

Salvezza raggiunta
la Nicese guarda avanti

La Nicese 2002/2003.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 16 a lun. 19 mag-
gio: X Men 2 (orario: ven.
sab. e dom. 20.15-22.30;
lun. 21.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 16 a lun.
19 maggio: La nave fanta-
sma (orario: ven. sab. e
dom. 20.15-22.30; lun.
21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 16 a lun. 19 maggio:
non pervenuto (orario: fer.
20.15-22.10; dom. 17).
Dom. 18: Io non ho paura
(ore 20.15-22.10). Mer. 21
e giov. 22: chiuso.

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
ven. 16 a dom. 18 maggio:
Il libro della giungla 2
(orario: fer. 21; fest. 16-21).
Mar. 20 maggio: Pauline &
Paulette (ore 21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 16 a dom. 18 maggio:
High Crimes (orario fer.
20.15-22.30; fest. 20.15-
22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 16 a dom. 18 maggio:
High Crimes (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 20.15-
22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 16 a dom. 18 mag-
gio: X Men 2 (orario: fer.
20-22.30; fest. 15-17.30-
20-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 16 a lun. 19 maggio:
Come farsi lasciare in 10
giorni (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 20.15-22.30);
Sala Aurora, da ven. 16 a
lun. 19 maggio: The hun-
ted (orario: fer. 20- 22.30;
fest. 20-22.30); Sala Re.gi-
na, da ven. 16 a lun. 19
maggio: My little eye (ora-
rio: fer. 20.15-22.30; fest.
20.15-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 16 a mar. 20 maggio:
The core (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30); mer. 21 maggio Ci-
neforum: La casa dei matti
(ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 16 a lun. 19 maggio: X
Men 2 (orar io: fer. 20-
22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30).

Cinema

PIAZZA DELLE CINQUE
LUNE (Italia, 2003) di R.Mar-
tinell i  con D.Suther land,
G.Giannini, S.Rocca,
F.M.Abraham.

Renzo Martinelli è regista
impegnato che, sulla scia dei
grandi autori italiani degli anni
sessanta - Rosi - utilizza la
macchina da presa per sca-
vare nei tanti casi rimasti in-
soluti nella cronaca italiana.
Dopo aver affrontato la trage-
dia del “Vajont” con una rico-
struzione meticolosa e tecni-
camente perfetta, Martinelli
sposta la sua attenzione sugli
anni settanta e si focalizza
sull’episodio che fu lo spar-
tiacque dei cosiddetti “Anni di
piombo”: il rapimento e l’as-
sassinio di Aldo Moro.

Utilizzando una tecnica
che fonde bianco e nero e co-
lore, immagini di repertorio e
finzione cinematografica, il re-
gista si immerge nella realtà
di quel periodo. A condurre le
indagini un giudice ormai alle
soglie del pensionamento - in-
terpretato da Donald Suther-
land, che casualmente entra
in possesso di una ripresa vi-
deo dell’agguato al presidente
della Dc e della sua scorta.
Ad aiutarlo una giovane don-
na magistrato - Stefania Roc-
ca - ed il poliziotto Branco -
Giancarlo Giannini. Mano a
mano che l’indagine progredi-
sce il percorso per i tre si ren-
de difficile ed irto di ostacoli.

La piazza citata nel titolo è
contigua a via Fani, luogo in
cui avvenne il rapimento e
chiave di volta per la vicenda
nella finzione cinematografi-
ca.

La proiezione inizia alle ore
21.15.

Mercoledì 21 maggio: La
casa dei matti, di A. Koncha-
lousky.

Mercoledì 28 maggio: So-
gnando Beckham, di Gorin-
dor Chadha.

Mercoledì 4 giugno: Il fiore
del male, di Claude Chabrol.

Mercoledì 11 giugno:
Ubriaco d’amore, di Paul
Thomas Anderson.

Mercoledì 18 giugno: The
life of David Gale, di Alan
Parker.

***
LA CASA DEI MATTI, di An-
drej Koncalovskij, origine:
Russia/Francia 2002, durata:
104’.

Nel 1996, durante la prima
guerra in Cecenia, un ospeda-
le psichiatrico si trova presso la
frontiera, Janna e i suoi com-
pagni pazienti vivono le loro vi-
te ignari dei prossimi eventi, ma
sono sconcertati quando il tre-
no che ogni sera li divertiva tan-
to non passa.

La mattina dopo, lo staff me-
dico è scomparso. Si scatena il
caos: qualcuno decide di an-
darsene, ma il suono dei vicini
bombardamenti li fa tornare di
corsa a quella che riconoscono
come casa.Janna si rifugia in un
mondo di sogni con la sua fi-
sarmonica e le canzoni di Bryan
Adams. Quando un gruppo di
soldati si installa nell’ospedale,
Janna si innamora di uno di lo-
ro: ma ha paura di sposarlo per-
ché spezzerebbe il cuore di
Bryan Adams.

Quando le truppe russe por-
tano la guerra fino all’istituto,
tutto ciò che Janna può fare è
suonare la fisarmonica e pre-
gare che la pace ritorni. Il film ha
vinto il Gran Premio della giuria
all’ultima Mostra d’Arte Cine-
matografica di Venezia.

Divisione del condominio
Circa quarant’anni fa una

parte minore del nostro con-
dominio era stata incorporata
alla parte già esistente, con la
prerogativa che solo agli effet-
ti delle spese patr imoniali
dovevano considerarsi come
dire distinte unità: condominio
“A” (vecchia parte) e condo-
minio “B” (nuova parte). Di
conseguenza detta parte “B”
avrebbe dovuto munirsi di una
propria tabella millesimale e
di un proprio regolamento ge-
stionale; adempimento che
non è stato mai effettuato nel
corso dei suddetti quarant’an-
ni, per cui durante tale perio-
do, le spese stabilite per i ser-
vizi in comune (scale, ascen-
sore e riscaldamento) sono
state ripartite in base a tabel-
le comuni appositamente pre-
disposte, ad eccezione di par-
ticolari spese relative al servi-
zio scale (ripartite per unità in
base alla percorrenza dei pia-
ni e per metà in base alle
quote di proprietà) che sono
state fissate in due distinte ta-
belle millesimali. Non essen-
do intervenuta alcuna modifi-
ca, detta tabella figurante le
quote millesimali di proprietà,
rimase l’unica di riferimento a
tutti gli effetti sino ad oggi. Se-
nonché essendosi riscontrato,
nel corso degli anni, che in
detta tabella di proprietà non
è stata mai millesimata la
quota di proprietà relativa ad
un vano della nuova entità ag-
giunta, pari alle dimensioni di
un normale alloggio, il pro-
prietario si è opposto alla sa-
natoria di tale anomala situa-
zione, pena un distacco suo e
degli altri due proprietari della
nuova parte di caseggiato a
suo tempo aggiunta. Le loro
quote di proprietà figuranti
nella tabella unica in atto so-
no 326. Si chiede: è consenti-
to detto distacco? Quali pro-
cedure può intraprendere il
condominio perché ciò non
avvenga e le rivalse eventuali
dei danni subìti per la non
partecipazione di detto pro-
prietario alle spese sostenute
dalle altre unità condominiali
siano recuperate nella entità
dovuta?

***
Qualora un edificio o un

gruppo di edifici appartenenti
per piani o porzioni di piano a
proprietari diversi si possa
dividere in parti che abbiano
le caratteristiche di edifici au-
tonomi, il condominio può es-
sere sciolto e i comproprietari
di ciascuna parte possono co-
stituirsi in condominio separa-
to. La divisibilità del condomi-
nio dipende quindi dalla esi-
stenza di un muro verticale,
che da fondamenta a tetto, di-
vida il corpo di fabbrica in due
distinti corpi. Se ad esempio
un caseggiato è dotato di due
scale, due ingressi, un muro
che lo divida dalle fondamen-
ta al tetto in senso verticale,
la divisione si rende possibile,
con la conseguenza che i due
corpi di fabbrica apparterran-
no ai condòmini di quella par-
te dell’edificio che è costituita
in condominio separato; da
questo momento in avanti sa-
ranno costituiti due distinti
condomini, con proprie as-
semblee, proprio amministra-
tore, propria tabella millesi-
male, ecc. Vi è poi il caso in
cui la divisione può avvenire
mediante la modifica dello
stato delle cose ed opere per
la sistemazione diversa dei
locali o delle dipendenze tra i
condòmini. A fronte dei due
casi sopra prospettati, diverse
sono le maggioranze
necessarie per pervenire alla
divisione. Nel primo caso (di-
visione senza alcuna partico-
lare opera) è sufficiente la

maggioranza degli intervenuti
alla assemblea, che rappre-
senti almeno 500 millesimi.
Nel secondo caso (divisione
ottenuta con modifica dello
stato delle cose ed opere per
la sistemazione diversa dei
locali o delle dipendenze) oc-
correrà la maggioranza dei
partecipanti al condominio,
che rappresenti almeno 666,7
millesimi. Nel caso in cui non
si dovessero raggiungere tali
maggioranze, come nel caso
prospettato dal lettore, sarà
possibile giungere alla divisio-
ne mediante ricorso alla Auto-
rità Giudiziaria da parte di al-
meno un terzo dei condòmini
di quella parte dell’edificio
che chiede la divisione. A
quanto si legge nel quesito
tutti e tre i condòmini della
parte “B” del condominio sa-
rebbero intenzionati a chie-
dere la divisione e quindi sen-
z’altro la otterrebbero. Vi sono
poi degli adempimenti di
carattere burocratico da as-
solvere, consistenti nel trasfe-
rimento dei diritti immobiliari
(da registrare e trascrivere) e
nel frazionamento catastale
dei due corpi di fabbrica. Co-
me si può vedere gli adempi-
menti non sono cosa di poco
conto, tanto che spesso si
evita la divisione, al fine di
non assolvere a tutti questi in-
combenti e si decide di proce-
dere ad una divisione fittizia
mediante l’adozione di due di-
stinte tabelle millesimali. Per
quanto riguarda il secondo
quesito, occorre rilevare che
la tabella millesimale può es-
sere riveduta o modificata,
anche nell’interesse di un so-
lo condòmino, quando risulta
conseguenza di un errore, nel
senso di un’obiettiva diver-
genza fra il valore effettivo
delle singole unità immobiliari
e quello che viene loro attri-
buito nelle tabelle. In caso di
divergenza di opinioni, sarà
anche qui la Autorità Giudizia-
ria a dirimere la vertenza, an-
che in tema di rimborsi dovuti
in conseguenza della erro-
neità della tabella.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica che sino a venerdì
23 maggio 2003 avverranno
le prenotazioni per i l se-
guente ente pubblico:

n. 1 - fattorino -
centralinista; (riservata agli
iscritti nelle categorie dei di-
sabili); (chiamata pubblica);
cod. 5431; sede dell’attività:
agenzia territoriale per la ca-
sa - provincia di Alessandria
descrizione attività: conse-
gna e ritiro documentazione;
confezione pacchi e plichi;
utilizzo fotocopiatrici; conse-
gna e ritiro corrispondenza
postale; commissioni con uti-
lizzo di bicicletta, motorino o
furgone; smistamento traffi-
co telefonico con centralino;
affrancatura corrispondenza
requisiti /conoscenze: iscri-
zione nelle liste dei disabili;
dichiarazione di immediata
disponibilità al lavoro; licen-
za della scuola dell’obbligo;
patente di guida automobili-
stica di tipo b; tipo di con-
tratto: tempo indeterminato
orario di lavoro: 36 ore set-
timanali; modalità di candi-
datura:le prenotazioni degli
iscritti al centro pere l’im-
piego di Acqui Terme devo-
no essere effettuate entro il
23.05.2003.

***
Il centro per l’impiego di

Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro (per
ogni offerta vengono riporta-
ti i seguenti dati: sede del-
l’attività; descrizione attività;
requisiti/conoscenze; tipo di
contratto; settore di riferi-
mento; modalità di candida-
tura) riservate agli iscritti nel-
le l iste di cui alla legge
68/99:
Riservato agli iscritti nelle

categorie disabili;
le prenotazioni degli iscritti
al centro di Acqui Terme
devono essere effettuate

entro il 30.05.2003
n. 1 - operaio - impiega-

to; cod. 5483; Bassignana
operaio incassatore orafo;
mansioni di tipo amministra-
tivo con immissione e digi-
tazione dati da un terminale
di sistema informativo; ope-
raia pulitrice orafa; mansione
di impiegato con compiti pre-
paratori e di controllo semi-
lavorati e prodotti finiti; ma-
nutenzione del magazzino
meccanografico; iscrizione
nelle liste dei disabili con-
tratto tempo indeterminato;

n. 1 - addetto biglietteria;
cod. 5482; Castelletto d’Orba;
biglietteria ferroviaria, aerea
nazionale ed internazionale;
emissione di biglietteria auto-
matica; iscrizione nelle liste
dei disabili; contratto tempo
indeterminato;

n. 1 - addetto alle mac-
chine operatrici per lavori
stradali e aiuto carpentiere;

cod. 5481; Silvano d’Orba;
iscrizione nelle liste dei di-
sabili; contratto apprendista-
to;

n. 1 - coadiutore ammini-
strativo - cat. b; cod. 5443;
A.s.l. n. 20 di Alessandria e
Tortona; iscrizione nelle liste
dei disabili; dichiarazione di
immediata disponibilità al la-
voro; diploma di istruzione
secondaria di primo grado;
attestato di qualifica profes-
sionale per operatore su per-
sonal computer o equipol-
lente; contratto tirocinio; le
prenotazioni devono essere
effettuate entro il 23.05.2003;

***
n. 1 - magazziniere - auti-

sta; cod. 5480; Acqui Terme;
commercio materiali edili; ca-
rico e scarico merci; età:
25/40 anni; patente di guida
tipo “c”; contratto tempo in-
determinato; preselezione
candidati a cura del centro
per l’impiego;

n. 2 - barista (n. 1); - aiu-
to cuoca o addetta cucina
(n. 1); cod. 5441; Cassine;
piscina con servizio bar e cu-
cina; lavoro stagionale da
maggio a settembre; non ri-
chiedesi precedente espe-
rienza lavorativa nel settore;
contratto tempo determina-
to;

n. 1 - operaio autista –
magazziniere cod. 5435; Ac-
qui Terme; rottamazione au-
to; età: 30/50 anni; patente di
guida tipo “c” o “e”; contrat-
to tempo indeterminato; ora-
rio 40 ore settimanali ;

n. 3 - operaie generiche;
cod. 5432; settore alimenta-
re; Mombaruzzo; età 18/40
anni; automunita per rag-
giungere autonomamente il
posto di lavoro; contratto tem-
po determinato; orario 6 ore
giornaliere: dalle 7 alle 13 e
dalle 13 alle 19; tempo de-
terminato: sino al 31.12.2003

n. 1 - apprendista mura-
tore o manovale edile; cod.
5386; Acqui Terme; richiesta
esperienza per manovale edi-
le; età 18/25 anni per ap-
prendista muratore; età 18/40
anni per manovale edile; con-
tratto apprendistato.

Le offerte di lavoro posso-
no essere consultate al se-
guente sito Internet:
www.provincia.alessandria.it
cliccando 1. spazio al lavoro;
2. offerte di lavoro; 3.Sulla
piantina della provincia l’ico-
na di Acqui Terme.

Per ulteriori informazioni
gli interessati sono invitati a
presentarsi al Centro per
l’Impiego (Via Dabormida n.
2 - Telefono 0144 322014 -
Fax 0144 326618) che effet-
tua il seguente orario di aper-
tura: mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.30 alle 13;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 15 alle 16.30; sabato
chiuso.

Week end
al cinema

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Orario biblioteca
La Biblioteca di Acqui Ter-

me, sede in via Maggiorino
Ferraris 15, (tel. 0144 770267
- e-mail: AL0001@bibliote-
che.reteunitaria.piemonte.it,
catalogo della biblioteca on-li-
ne: www.regione.piemonte.it /
opac/index.htm) fino al 14
giugno 2003 osserva il se-
guente orario invernale: lu-
nedì e mercoledì 14.30-18;
martedì, giovedì e venerdì
8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-
12.

Grande schermo
Comunale Ovada

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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